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Ecco le proposte della CGIL per affrontare le due grandi questioni 


Insaiaco convoca per stasera il Consiglio comunale 


UOVO fiSCO per Un nUOVO Salario Sinistra de ed Acli 


Busta paga con meno tasse e automatismi 

Il documento elaborato da due commissioni dopo il direttivo confederale che ha tracciato le linee su cui costruire la riforma - Come 
deve cambiare la tassazione: eliminazione del drenaggio e diminuzione (-1,50%) della pressione - Le ipotesi sulla scala mobile 


ROMA — La riforma del sala¬ 
rio ha una premessa: la riforma 
del fisco. Anzi, meglio: la prima 
riforma è «subordinata» alla se¬ 
conda. Nel senso che la discus¬ 
sione sulle ipotesi di una nuova 
busta-paga può essere indiriz¬ 
zata verso uno sbocco positivo o 
negativo dalle risposte che il 
governo fornirà a' sindacato 
sulla proposta per rendere più 
eque le tasse sui salsri La ra¬ 
gione è semplice, r.ducendo 
drasticamente il taglio, agli 
stipendi operato dal fisco si rie¬ 
sce comunque a mettere le bu¬ 
ste-paga al riparo dall’inflazio¬ 
ne per cui diventa più facile di¬ 
scutere di come riequilibrare 
salario «automatico» ^contin¬ 
genza, scatti di anzianità ecc.) e 
salario contrattuale. Diventa 
più facile, per essere ancora più 
chiari, mettere mano, per razio¬ 
nalizzarli, ai meccanismi della 
scala mobile. 

La riforma fiscale al primo 
posto, dunque. I documenti 
messi a punto da due gruppi di 
lavoro della Cgil (che hanno di¬ 
scusso e ampliato gli orienta¬ 
menti approvati dal direttivo 
della confederazione sulla ri¬ 
forma del salario) sono espliciti 
al proposito. Ma l’eliminazione 
del drenaggio fiscale, la fine del 
tartassamento sui salari non è 
solo l'escamotage tecnico per 
sveltire l’iter della riforma del 
salario. È anche qualcosa di 
più: diventa lo strumento per 
cambiare sostanzialmente il 
«prelievo dello Stalo». «L’arre¬ 
sto della crescita del fiscal-drag' 
— continua la nota —... è quin¬ 
di una necessità imprescindibi¬ 
le e non può più essere materia 
di contrattazione annua, ma 
deve essere garantito con siste¬ 
mi di adeguamenti certi e auto¬ 
matici». 

Fin qui la premessa. Vedia¬ 
mo allora, in sintesi, quali sono 
le proposte della Cgil per la ri¬ 
forma del salario. 

LA REINTEGRAZIONE 
DEI QUATTRO PUNTI TA¬ 
GLIATI DAL DECRETO - 
Quest’obiettivo è «indispensa¬ 
bile per ricostruire il potere 
d’acquisto delle retribuzioni» 


Confronto fra prelievo fiscale in atto e proposta di riforma 


PRELIEVO IN ATTO 


PROPOSTA CGIL 


Redditi 

lordi 84 

1982 

aliquota 

media 

1984 

aliquota 

media 

1 

1985 

aliquota 

media 

Incremento 

tassazione 

1985/1984 

situazione 

tendenziale(*) 

1985 

aliquota 

media 

nuovo 

sistemai* •) 

Riduzione 

livello 

prelievo 

fiscale 

85/84C** 

14.000 

21,1 

23,5 

24.1 

+ 0.6 

21,9 

- 1.6 

16.000 

22,7 

24,7 

25,3 

+ 0,6 

23,2 

- 1.5 

24.000 

27,4 

27,9 

28,3 

+ 0.4 

26,7 

- 1.3 


(*) Queste sarebbero le aliquote nel 1985 con l’attuale sistema fiscale e con una rivalutazione delle detrazioni analogo a quello 
previsto nell’84. Senza questo parziale recupero del fiscal drag le aliquote '85 sarebbero ancora maggiori. Le valutazioni sono 
fatte con un'inflazione media del 10%. 

(• •) Poiché con il nuovo sistema fiscale si presuppone abolito il fiscal drag, l'aliquota media resta costante negli anni successivi. 
(• • •) Le differenze calcolate tra nuovo e vecchio sistema fiscale nell'85 sono maggiori (rispettivamente 2,2-2,3 e 1,6 per 1 tre 
redditi). Riteniamo però giusto considerare la riduzione rispetto all'84 e cioè, senza considerare il recupero del fiscal drag. 


antecedente al pasticcio di San 
Valentino. 11 reintegro dovrà 
avvenire contestualmente alla 
riforma della scala mobile. La 
Cgil è ancora più esplicita: «La 
trattativa che intendiamo apri¬ 
re col governo e con gli impren¬ 
ditori... deve assumere questo 
obiettivo come parte essenziale 
della proposta di riforma». 

LA RIFORMA DELL’IR- 
PEF — Gli obiettivi sono quelli 
di diminuire la pressione fisca¬ 
le sulle retribuzioni (in modo 
da riavvicinare l’imposizione 
complessiva sui lavoratori di¬ 
pendenti nell’85 almeno al li¬ 
vello reale dell’82; così come 
era previsto anche nel maxiac¬ 
cordo del gennaio ’83) e di eli¬ 
minare integralmente il dre¬ 
naggio fiscale per quella fascia 
di reddito che arriva ai 30 mi¬ 
lioni annui, che equivale poi al¬ 
la stragrande maggioranza dei 
lavoratori dipendenti. Con 
quali strumenti raggiungere 
questi obiettivi? 

La riforma si articola in due 
punti. 11 primo riguarda la so¬ 
stituzione delle attuali detra¬ 


zioni d’imposta (la quota esen¬ 
te, l’onere deduebile, le spese 
per la produzione reddito e così 
via) con un sistema di «dedu¬ 
zione di imponibile» (quale par¬ 
te di salario su cui non si paga¬ 
no le tasse) pari a 6 milioni e 
500 mila lire annue, cioè 500 
mila lire al mese per tredici 
mensilità. Questa somma va ri¬ 
valutata periodicamente, con le 
stesse cadenze della scala mobi¬ 
le, di una percentuale che do¬ 
vrà essere la stessa del tasso 
d'inflazione. In questo modo si 
avrà la garanzia ai un recupero 
integrale e automatico del dre¬ 
naggio fiscale. 

Il secondo punto della rifor¬ 
ma prevede l’istituzione di uno 
scaglione unico per redditi fino 
a 24 milioni (al netto della «de¬ 
duzione di imponibile») al qua¬ 
le si applica una aliquota del 
27 %. Ancora, il progetto preve¬ 
de che le detrazioni per «carichi 
di famiglia» siano mantenute o 
rivalutandole periodicamente o 
sostituendole con ulteriori «de¬ 
duzioni di imponibile». 

Questa nuova Irpef permet¬ 


terebbe di ridurre l’aliquota 
media nel 1985, rispetto all’an¬ 
no precedente, di 1,6 punti per 
un reddito di 14 milioni (circa 
800 mila lire al mese); di 1,5 
punti per un reddito lordo di 16 
milioni (un milione al mese) e 
di 1,3 punti per un reddito di 24 
milioni (che equivale a uno sti¬ 
pendio mensile di un milione c 
400 mila). La diminuzione del 
gettito per lo Stato sarebbe di 
appena 5 mila miliardi: soldi 
che si potrebbero recuperare 
(con gli interessi) se solo fosse¬ 
ro applicate le misure concor¬ 
date il 14 febbraio, che pure 
rappresentano una minima 
parte delle proposte elaborate 
dal sindacato per la lotta all’e- 
vasiont. 

DIMINUZIONE DEL TESO 
DELL’INDICIZZAZIONE SUL 
COSTO DEL LAVORO — Se 
questo pacchetto di proposte 
fosse accolto, allora «si aprireb¬ 
be la possibilità di un alleggeri¬ 
mento del peso dell’indicizza¬ 
zione sul costo del lavoro». Per 
intenderci: l’eliminazione inte¬ 
grale e automatica del fiscal 


drag, con la conseguente dimi¬ 
nuzione della pressione fiscale, 
garantisce un incremento della 
retribuzione netta che può 
compensare una dinamica più 
lenta delle retribuzioni lorde. 
Se ci sono le condizioni che ab¬ 
biamo esposto sopra, dunque, il 
sindacato è disponibile a «con¬ 
sentire una diminuzione del va¬ 
lore lordo delia contingenza» 
(perché questa non si tradur¬ 
rebbe in perdita di salario rea¬ 
le). Il rallentamento della scala 
mobile si potrebbe così realiz¬ 
zare operando sulla cadenza 
degli scatti, mantenendo l’at¬ 
tuale valore del punto. Al pro¬ 
posito c’è la proposta Baffi (la 
contingenza scatta quando i 
prezzi al consumo aumentano 
del tre per cento) oppure l’ipo¬ 
tesi della semestralizzazione: 
due idee che realizzano lo stes¬ 
so risultato, se l’inflazione, nei 
prossimi due o tre anni, resterà 
al di sotto del dieci per cento. 

DIFFERENZIAZIONE 
DEL PUNTO — Una volta sta¬ 
bilito che la scala mobile copre, 
almeno ai livelli attuali, i salari 
più bassi, si può pensare a come 


«indicizzare» gli stipendi più al¬ 
ti. Ci sono due ipotesi, che i do¬ 
cumenti lasciano aperta alla di¬ 
scussione. 

Ipotesi A) - Realizzazione 
del punto unico al netto uguale 
per tutti, da garantire con la ri¬ 
forma fiscale prima indicata. In 
questa ipotesi la «professionali¬ 
tà» dovrà essere garantita con 
la contrattazione nazionale e 
aziendale. 

Ipotesi B) - Questa ipotesi 
prevede la riparametrazione 
della contingenza (o differen¬ 
ziando il punto o indicizzando 
il minimo tabellare più la con¬ 
tingenza), che potrà essere rea¬ 
lizzata gradualmente. 

In piu si può pensare che a 
•livello centrale» si stabilisca 
un minimo e un massimo del 
punto, lasciando alla contratta¬ 
zione di categoria il compito di 
collocare, dentro questo «mar¬ 
gine», i diversi profili professio¬ 
nali. 

Nuovo fisco e nuova-busta 
paga, dunque. Per farlo c’è bi¬ 
sogno però anche di un nuovo 
sindacato. liceo perché i docu¬ 
menti delle commissioni della 
Cgil assieme alle proposte sulle 
tasse e sul salario indagano an¬ 
che su quali dovranno essere i 
nuovi livelli di contrattazione e 
le priorità da affrontare (tra cui 
spiccano l’orario di lavoro e 
l’occupazione). Si indicano le 
competenze per i negoziati cen¬ 
trali, per quelli di categoria, 
territoriali, per i contratti 
aziendali. Tante proposte che 
si ispirano a un’unica filosofia: 
«L’iniziativa politica e rivendi¬ 
cativa del sindacato si legittima 
attraverso la più ampia e con¬ 
sapevole partecipazione dei la¬ 
voratori e deve esprimersi... 
con lo sviluppo della piena de¬ 
mocrazia». Un metodo che da 
oggi diventa più concreto. I 
progetti di riforma del fisco e 
dei salari non sono già belli e 
pronti. Saranno sottoposti al 
vaglio delle assemblee, potran¬ 
no essere cambiati, modificati 
in parte o in tutto. La Cgil vuo¬ 
le un dibattito vero: il nuovo 
sindacato comincia anche cosi 

Stefano Bocconetti 


«A Palermo ormai e 

guerra per bande» 

Nella città siciliana silo sfascio sono in crisi pure funerali e ma¬ 
trimoni - Verso lo scioglimento anticipato dell’assemblea locale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sposarsi o morire a Palermo? 
Difficilissimo, quando la De è priva di un 
equilibrio interno fra le sue correnti. E ieri 
mattina, Giovanna e Gianni Li Muli hanno 
pronunciato un «sì» più travagliato del previ¬ 
sto. Giunti alle 10, con codazzo di amici e 
parenti invitati, sono rimasti per tre ore a 
cuocere sotto il sole, fra i vialettl della Palaz¬ 
zina Cinese (residenza di caccia dei Borboni, 
oggi destinata alla celebrazione dei matri¬ 
moni), sperando che Angelo Plrrotta, consi¬ 
gliere comunale de, e delegato del sindaco, si 
ricordasse di loro. Si erano alquanto inner¬ 
vositi (torte e gelati si erano sciolti da un 
pezzo), quando ha squillato il telefono. 

C’è stato un disguido — ammetteva bontà 
sua un funzionario del comune — spostatevi 
tutti in municipio, per queste nozze verrà 11 
sindaco in persona. Difficile sposarsi (vivere 
non ne parliamo), ma complicato perfino 
morire: qualche settimana fa. Salvatore Bri¬ 
ganti, figlio di contadini poveri di Menfi, na¬ 
to prematuramente e morto subito, fu di¬ 
menticato giorni e giorni sul tavolaccio del¬ 
l’obitorio, perchè il comune non aveva i soldi 
per comprare una bara. SI diede da fare, 
mosso a pietà, un impresario dì onoranze fu¬ 
nebri. 

Ma questa Palermo alla deriva, non sem¬ 
bra turbare più di tanto la De palermitana, 
tutt’altro che Intenzionata a sciogliere rapi¬ 
damente i suoi nodi interni. Per questa sera 
alle 18 è convocata in sessione straordinaria 
e d’urgenza, la seduta del consiglio comuna¬ 
le. Alrordine del giorno: l’elezione del sinda¬ 
co e della giunta. Tutto risolto? Neanche a 
parlarne. A prendere l’iniziativa è stato il 
sindaco de dimissionario, Giuseppe Insaiaco, 
che vuole coprirsi le spalle («non voglio esse¬ 
re accusato di inadempienze», ha dichiarato), 
visto che tanti «amici» di partito lo hanno 
abbondantemente tradito. E c’è un'altra sca¬ 
denza alle porte: il 3 agosto, quando i parla¬ 
mentari all’Ars discuteranno le mozioni che 
chiedono Io scioglimento del consiglio comu¬ 
nale a Palermo. Insaiaco insomma vuol dare 
al partito l'ultima »possibiIità tecnica» per ri¬ 
solvere la crisi, evitando le forche caudine 
del commissariamento e l’ignominia — per il 
partito di maggioranza assoluta — del «tutti 
a casa». Nonostante i suol sforzi, la prospetti¬ 
va avanza a passi veloci: socialisti, sinistra de 
e aclisti, funzionari regionali, stanno giocan¬ 
do le loro carte con questo obiettivo comune 
(un obiettivo, quello dello scioglimento del 


consiglio, che il PCI fu il primo a lanciare). 

I socialisti ripetono ormai questa equazio¬ 
ne: la De è ingovernabile, la De ha la maggio¬ 
ranza, dunque il comune è ingovernabile; 
non ci prestiamo più ad un’intesa a cinque. Il 
senatore Silvio Coco, commissario della De 
palermitana, continua a proporre la candi¬ 
datura di Leoluca Orlando Coscio (impalli¬ 
nato la settimana scorsa nel segreto dell’ur¬ 
na dai franchi tiratori del suo gruppo, ndr): 
ironizzano gli esponenti della sinistra De 
•continua a sognare ad occhi aperti». Orlan¬ 
do ha ripetuto il suo no definitivo alla propo¬ 
sta Coco, perché non si sente più «garantito 
dal suo gruppo». 

In generale, i gruppi della sinistra sono sul 
piede di guerra. «La sinistra — ha fatto sape¬ 
re Rosario Nicoletti, di Nuove Forze — non 
vuole più esprimere candidature, non siamo 
più disponibili». E Sergio Mattarella, della di¬ 
rezione nazionale, ha denunciato come «que¬ 
sta operazione (la bocciatura di Orlando 
ndr), nasca nell’ambito del partito e non sia 
da mettere In relazione all’umore dei sìngoli 
consiglieri». Letta in controluce, la sua di¬ 
chiarazione lascia intendere che il gruppo 
del cianciminiani (1 peones che fanno capo al 
chiacchicratisslmo Vito Cianclmlno che fi¬ 
nora ha giocato allo sfascio) è stato indivi¬ 
duato. se ne conosce il disegno. Ecco perchè 
la sinistra non ha più interesse ad indicare 
candidati alia poltrona di primo cittadino: 
sarebbe riservata loro la stessa sorte che è 
stata riservata ad Orlando. 

Di «guerra per bande», parlano 1 giovani 
aclisti protestando per «comportamenti cini¬ 
ci e turbativi della coscienza dei cittadini 
onesti». Intanto, Onofrio Zaccone, commis¬ 
sario regionale, con proprio provvedimento 
ha già approvato il capitolato di appalto per 
la manutenzione deH’illuminazione, fino ad 
oggi gestita dallTcem dell’ingegner Roberto 
Parisi, in modo spregiudicato. C’è di più: il 
commissario ha già convocato il consiglio (il 
6,7 e l’8 agosto) per approvare il bilancio del 
quale il comune non dispone dall’inizio del¬ 
l’anno. Il commissariamento a Palermo è già 
cominciato? Ieri, a tarda sera, era ancora 
riunito il gruppo consiliare de per designare 
in extremis un nuovo candidato. Circolava il 
nome di Stefano Camilleri, assessore alla po¬ 
lizia urbana, conosciuto in città per la sua 
discutibile gestione degli appalti per le inse¬ 
gne pubblicitarie. 

Saverio Lodato 


ROMA — Dura opposizione 
al plano Goria. Giudizio ne¬ 
gativo e preoccupato sulla 
politica governativa per la 
riforma delle pensioni. Con 
una nota ufficiale, la CGIL 
ha fatto conoscere Ieri il suo 
«no» deciso al programma di 
vero e proprio smantella¬ 
mento delle conquiste sociali 
disegnato dal ministro del 
Tesoro. Sanità, previdenza, 
servizi (dal trasporti alla cul¬ 
tura), livelli retributivi; sul¬ 
l’arco di diritti e garanzie 
strettamente legati alle con¬ 
dizioni di vita del cittadini e 
del lavoratori, il de Goria 
(per conto di De Mita) ha in¬ 
viato a Craxl uno «scontrino» 
che mette il Umbro sulla «fa¬ 
se due* del pentapartito a 
presidenza socialista. Fra ta¬ 
gli e tassazioni indirette, si 
annuncia un progetto di au¬ 
tentico stampo conservato- 
re, presentato come unico 
modo possibile per arginare 
l’onda della spesa pubblica. 
Da qui, «si profila il cedimen¬ 
to del pentapartito» — affer¬ 
ma con allarme la nota 
CGIL — «a un assalto a tutta 
la spesa sociale e al sistema 
pensionistico in atto, con¬ 
quistato dal movimento ope¬ 
raio con dure lotte». 

«Contraddittoria e insldlo- 


Dura opposizione della CGIL all’attacco contro la spesa sodale 

«Il piano di Goria smantella 
conquiste costate dure lotte» 

«Contraddittoria e insidiosa» Fazione del governo sulle pensioni - «Rispunta 
la politica dell’inganno» - Le richieste del sindacato per soluzioni eque 



Giovanni Goria 
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Ut 

Gianni De Michelis 


sa»: così la CGIL valuta «la 
parte del documento diffuso 
al termine della verifica», 
dalla coalizione a cinque, «re¬ 
lativa alla riforma delle pen¬ 
sioni». Contraddittoria in¬ 
nanzitutto, perché «l’affer¬ 
mazione dell’urgenza della 
presentazione da parte del 
governo della riforma pen¬ 
sionistica contrasta con 
un’altra parte» dello stesso 
testo, là dove «la riforma 
stessa viene collocata in ca¬ 
lendario» solo «dopo il pro¬ 
gramma legislaUvo urgen¬ 
te». Questo, infatti, compren¬ 
de «solo una piccola parte 
della riforma» e cioè quella 
relativa alla «perequazione 
delle pensioni pubbliche». La 


conclusione che ne trae la 
CGIL è particolarmente cri¬ 
tica verso il governo: «Ri¬ 
spunta così la politica del più 
tempi, che è stata sempre 
quella dell’inganno». Delle 
promesse mancate, degli im¬ 
pegni non assolti. 

Ma l’atteggiamento, le 
scelte del governo, sono an¬ 
che insidiose, perché il piano 
annunciato da Goria (che 
«significativamente» è stato 
reso pubblico «dopo la verifi¬ 
ca») «propone di instaurare 
un sistema pensionistico ba¬ 
sato su una pensione mini¬ 
ma e su trattamenti aggiun¬ 
tivi, ovviamente diversi da 
categoria a categoria». È ben 
I strano e «stupisce» quindi — 


si legge ancora nella nota 
CGIL — «che il ministro De 
Michelis (autore di uno sche¬ 
ma di riforma inaccettabile 
per più versi, ma che pure ri¬ 
fiuta la privatizzazione del¬ 
l’attuale sistema) non abbia 
seccamente risposto a Goria 
che ne propone lo smantella¬ 
mento». 

Davanti a un quadro tanto 
carico di «pericoli», la CGIL 
fa due decise richieste. La 
prima al governo: «Di abban¬ 
donare soluzioni tese a pri¬ 
vatizzare il sistema previ¬ 
denziale e ad abolire ogni 
barlume di solidarietà socia¬ 
le», e di presentare perciò «al 
più presto» fi provvedimento 
di riforma «comprensivo del¬ 
la rivalutazione delle pensio¬ 
ni del settore INPS e coi cor¬ 
rettivi allo schema» del mini¬ 
stro del Lavoro, De Michelis, 
già richiesti dal sindacato. E 
la seconda ai Parlamento: la 
Commissione apposita (di 
recente insediata) esamini 
«globalmente» sia la riforma 
sia la «rivalutatone delle 
pensioni pubbliche e di quel¬ 
le del settore INPS«. La CGIL 
preme affinché non passino 
«rozze soluzioni corporative, 
appannaggio finora delle 
forze più conservatrici». 


Tutto ciò che non va nel disegno di legge Visentini secondo una nota del Centro studi CGIL 

Liquidazioni, disparità sempre più elevate 

La detrazione di 500 mila lire non è indicizzata - Troppe differenze fra dipendenti con una diversa durata del rapporto di lavoro - Le 
assicurazioni sulla vita restano esentasse - «Inaccettabile» il meccanismo dei rimborsi - Le proposte per correggere il provvedimento 


ROMA — II provvedimento Visen- 
unl sulle liquidazioni ha bisogno di 
una caterva di correzioni. È questa 
l’opinione dellTres-Cgil che. In una 
dettagliata nota redatta da Sergio 
Bonetto e Mario Dal Co, avanza 
critiche e proposte. Il disegdo di 
legge — rileva il centro studi della 
confederazione — non risponde al¬ 
le esigenze già richiamate dalla 
Corte Costituzionale. Innanzitutto 
fi provvedimento Introduce un'im¬ 
posta «che solo formalmente rima¬ 
ne nell’ambito deH’Irpef, ma che in 
realtà si configura come sostituti¬ 
va». Viene meno, dunque, ogni rife¬ 
rimento al reddito complessivo del 
contribuente- In secondo luogo 
crea una disparità di trattamento a 
favore del lavoratori con anzianità 
di servizio più elevata. Esempio: 
due operai della stessa qualifica 
che a fine ’84 cessano l’attività con 
rispettivamente tre c sei anni di 
servizio, avranno II primo 2£ mi¬ 


lioni e il secondo 3,4 milioni, ma 
pagheranno un'imposta diversa: il 
primo di 125 mila e il secondo di 67 
mila lire. 

L'Ires ritiene, poi, che la detra¬ 
zione di 500 mila lire prevista, non 
essendo indicizzata, tenderà a pro¬ 
durre un drenaggio fiscale molto 
forte in presenza di una inflazione 
sostenuta. A ciò va aggiunto che «la 
scelta defi’aliquota lorda Irpef, non 
tenendo conto delle detrazioni che 
negli ultimi anni ci sono state pro¬ 
prio per ridurre l’eccessivo peso fi¬ 
scale, accentua la fragilità della 
nuova imposta rispetto afi’infiazio- 
ne«. 

La terza critica riguarda il fatto 
che la legge non prevede alcuna 
forma di tassazione delle assicura¬ 
zioni sulla vita che continuano a 
beneficiare di una doppia esenzio¬ 
ne. 

E passiamo al capitolo rimborsi. 
Sono almeno tre — secondo l’Ires 


— i punti inaccettabili del disegno 
di legge. Il primo riguarda il princi¬ 
pio affermato, sulla base del quale 
potranno riavere i soldi dallo Stato 
solo coloro che abbiano avviato 
procedure amministrative o giudi¬ 
ziarie di recupero delle somme ver¬ 
sate. Questo punto appare «iniquo». 
Bonetto e Dal Co spiegano che sul¬ 
la base di tale criterio, infatti, si 
creano numerose disparità fra la¬ 
voratore e lavoratore. Sottolinea¬ 
no, poi, che «una simile impostazio¬ 
ne comporterà lo svilupparsi di un 
contenzioso di massa da cui non 
trarranno certo vantaggio 1 dipen¬ 
denti sia pubblici che privali, ma 
solo commercialisti e avvocati». 

Il secondo punto discutibile ri¬ 
guardante i rimborsi è quello che 
stabilisce i tempi di presentazione. 
C’è una contraddizione fra quanto 
affermato da una nota del ministe¬ 
ro delle Finanze (tutti dovranno 
presentare istanza entro i 18 mesi) 


e il testo del disegno di legge che fa 
riferimento a rimborsi relativi ver¬ 
sati a partire dal T4. Anche su que¬ 
sto punto si svilupperà quindi un 
contenzioso. 

Infine, l'Ires rileva che «nel dise¬ 
gno di legge non viene affrontato iJ 
problema del contenzioso nei con¬ 
fronti dei sostituti d’imposta pub¬ 
blici e privati che potrebbero essere 
chiamati in giudizio entro termini 
prescrizionali diversi da quelli esi¬ 
stenti nel confronti del fisco». 

Dopo questa valanga di critiche, 
arrivano le proposte. Eccole. Supe¬ 
ramento di ogni discriminazione 
circa l’entità dell’imposizione. Re¬ 
visione del sistema impositivo te¬ 
nendo conto di tre criteri fonda¬ 
mentali: neutralità della tassa ri¬ 
spetto aU'anziantlà; eliminazione 
e, comunque, forte attenuazione 
della crescita dell’incidenza del 
prelievo fiscale al crescere dell’in¬ 


flazione; perequazione del tratta¬ 
mento fra liquidazioni e assicura¬ 
zioni sulla vita. 

Spiegazione esplicita di quali 
siano in realtà i termini per ricor¬ 
rere, consentendo sia ai dipendenti 
pubblici che a quelli privati di ave¬ 
re a disposizione dieci anni. Parifi¬ 
cazione, infine, della situazione tra 
dipendenti che abbiano o non ab¬ 
biano fatto richiesta di rimborso. 

L’Ires si preoccupa, infine, di sta¬ 
bilire una linea che difenda al mas¬ 
simo i lavoratori. La strada dell’a¬ 
pertura continua di contenziosi da 
parte dei contribuenti non appare 
in grado — secondo il documento 
— di fornire una tutela certa e rapi¬ 
da. Anche grazie al fatto che il d ise- 
gno di legge Visentini è difficil¬ 
mente comprensibile e quindi po¬ 
trà essere interpretato In modi di¬ 
versi e talora distanti. 

Gabriella Mecucci 


Giro di boa nella crisi del Comune di Napoli 

Scotti rinuncia: sarà 
Picardi il sindaco di 
un nuovo pentapartito 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La parentesi 
Scotti è definitivamente 
chiusa. Il vicesegretario na¬ 
zionale della De ha annun¬ 
ciato che non intende rican¬ 
didarsi a sindaco. Lo ha fatto 
Ieri, nel corso dei consiglio 
comunale, prima ancora che 
il pentapartito decidesse di 
votarlo comunque, anche se 
solo simbolicamente, visto 
che in prima battuta occor¬ 
reva una maggioranza qua¬ 
lificata (41 consiglieri su 80) 
che i cinque partiti non han¬ 
no. Scotti ha riportato 30 vo¬ 
ti. I 20 comunisti presenti 
hanno invece votato per Fe¬ 
lice Ippolito, indipendente di 
sinistra. Per l’elezione del 
sindaco della giunta tutto è 
dunque rinviato, come pre¬ 
visto, alla prossima seduta 
del consiglio, già in pro¬ 
gramma per il 2 agosto, 
quando basterà la maggio¬ 
ranza relativa. La rinuncia 
di Scotti è PulUmo atto falli¬ 
mentare di un'esperienza 
durata meno di tre mesi, 
quello del pentapartito mi¬ 
noritario. Altre conferme so¬ 
no venute nel corso del di¬ 
battito. Galasso, repubblica¬ 
no, è stato durissimo: «Il 
pentapartito guidato da 
Scotti — ha detto — ci ha de¬ 
luso almeno per tre motivi: 
perché non ha portato a ri¬ 
sultati conseguenti nel tema 
del risanamento finanziario, 
perché è stato debole persino 
sulla gestione amministrati¬ 
va e perché ha fallito anche 
sul terreno del processo poli¬ 
tico che doveva avviare, 

§ uelIo di una possibile gran- 
e coalizione—». 

Critiche sono venute an¬ 
che da socialdemocratici e 
socialisti. Ha detto Di Dona¬ 
to, capogruppo PSI: «Ora 
dobbiamo inventare qualco¬ 
sa d« nuovo, dobbiamo dar 
vita ad una alleanza strate¬ 
gica fondata su una tregua 
tra tutti i partiti democratici 
e sul contributo — anche se 
dall’opposizione — dei co- 
munf«fi«. 

E Picardi, socialdemocra¬ 
tico: «Bisogna costruire un 
consenso ragionato che pos¬ 
sa portare alla costituzione 
di una maggioranza stabile». 
Insomma, da un lato si 
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Franco Picardi 

critica il passato, se ne sotto¬ 
lineano i limiti e si auspica a 
parole un rapporto costrutti¬ 
vo con 1 comunisti; daU’altra 
non si riesce a proporre nie- 
nt’altro che un nuovo penta¬ 
partito, in tutto uguale a 
quello appena dimessosi. Del 
resto il «piano è già stato sta¬ 
bilito: nella prossima seduta 
il pentapartito si eleggerà il 
sindaco e forse anche la 
giunta. Il successore di Scot¬ 
ti dovrebbe essere il social¬ 
democratico Picardi. Ma il 
segretario cittadino della De, 
avverte: «Lo sarà solo se il 
PSDI accetterà di portare da 
tre a due i suoi assessori—» 

AI di là delle divisioni sui 
posti da contrattare, come si 
risolverà il problema della 
sopravvivenza di una nuova 
giunta minoritaria? 

Galasso ha lanciato un ap¬ 
pello al partito radicale e io 
stesso hà fatto anche Mario 


Forte, capogruppo De: po¬ 
trebbe essere Pannella il 
quarantunesimo uomo. Ma 
in ogni caso non sarebbe suf¬ 
ficiente. Si tenta, allora, di 
riciclare la destra di Almi- 
rante? 

Per il momento nessuno lo 
dice; anche Pannella non 
sembra voler far nascere 
troppe Illusioni: «Non inten¬ 
do stare alla finestra — ha 
detto — ma se non si fa qual¬ 
cosa di profondamente inno¬ 
vativo e chiaro che l’unica 
vera possibilità per dare un 
governo maggioritario alla 
città è quella di una giunta 
di sinistra». Su questa pro¬ 
spettiva sono intervenuti ieri 
sia il capogruppo comunista 
Impegno, sia Umberto Ra¬ 
nieri, segretario provinciale 
del PCI. «La verità - ha detto 
Ranieri — è che ancora una 
vota si sacrifica la possibilità 
di una soluzione maggiorita¬ 
ria fondata sull’unita delie 
forze di sinistra a calcoli po¬ 
litici nazionali. Il PSI prefe¬ 
risce un pentapartito senza 1 
numeri, privo di autorità po¬ 
litica. Vi ritorna come forza 
subalterna e rinunciataria. 
Per quanto ci riguarda fare¬ 
mo di tutto per rilanciare il 
confronto a sinistra». E Be¬ 
rardo Impegno: «Ora il PSI 
parla di una tregua. Ma che 
cosa vuol dire? Perché, se si 
voleva costruire qualcosa di 
nuovo e di stabile, ci si è tira¬ 
ti indietro prima sull’ipotesi 
Ippolito (l’uomo che poteva 
guidare, secondo gli stessi 
socialisti, un’amministra¬ 
zione «aperta» ndr.) e poi sul¬ 
l’ipotesi della grande coali¬ 
zione? Tutte le strade finora . 
tentate — ha detto Impegno 
— sono fallite perché In ogni 
modo si è cercato di emargi¬ 
nare i comunisti, il primo 
partito della città. Se I socia¬ 
listi hanno già deciso, nono¬ 
stante tutto preferiscono ce¬ 
dere alle pressioni democri¬ 
stiane, noi comunisti annun¬ 
ciamo fin d’ora una opposi¬ 
zione netta e senza ambigui¬ 
tà». Il pentapartito minorita¬ 
rio potrà durare al ma«imo 
fino al voto sul bilancio. A 
grandi passi Napoli si avvia 
dunque verso nuove elezioni 
anticipate. 

Marco Demarco 
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Dal nostro inviato 

VICCHIO DEL MUGELLO — II mo¬ 
stro è tornato. Altri due giovani fidan¬ 
zati massacrati, ancora una ragazza 
straziata. Claudio Stefanacci, 21 anni 
e Pia Rontini, 18 anni, sono stati as¬ 
sassinati domenica notte su una Pan¬ 
da ferma in una stradina di campagna, 
a Boscheta, a cinque chilometri da 
Vicchio, dove i due giovani abitavano 
con i genitori. E’ il settimo duplice 
omicidio che insanguina le colline in¬ 
torno a Firenze, quattordici vittime in 
sedici anni. E in tutti gli omicidi lo 
stesso, tragico copione, la stessa pisto¬ 
la, una Beretta calibro 22, la stessa 
inumana ferocia, lo stesso macabro ri¬ 
tuale. Lui, sull'auto, riverso sui sedili 
posteriori, lei a pochi metri dalla mac¬ 
china, in un campo sotto un pilone 
dell’alta tensione, nuda, indifesa, or¬ 
rendamente mutilata. 

Tra gli inquirenti, molti dei quali 
erano convinti di aver messo da sette 
mesi i mostri in carcere, arrestando 
nel gennaio scorso il fornaio Piero 
Mucciarini e suo cognato l’artigiano 
Giovanni Mele accusati formalmente 
di aver assassinato nel 1968 una cop¬ 
pia, Barbara Locci e Antonio Lo Bian¬ 
co, con la stessa pistola usata in tutti 
gli altri duplici omicidi, ora regna un 
malcelato senso di impotenza. 

Pia Rontini commessa nel bar della 
stazione di Vicchio da qualche setti¬ 
mana, aveva lasciato il suo lavoro alle 
20.30 di domenica. Ad attenderla c'era 
Claudio Stefanacci con la sua Panda. 
Stavano insieme da diverso tempo. 
Erano due bravi ragazzi e in paese li 
conoscevano tutti. Forse dopo una so¬ 
sta in una pizzeria, si sono diretti a 


Boscheta, un luogo frequentato da 
coppiette noto a tutti nella zona, sulla 
strada provinciale che da Ponte a Vic¬ 
chio porta a Dicomano. Lasciata la 
strada asfaltata, hanno imboccato un 
viottolo di campagna, a non più di un 
duecento metri da una casa colonica 
abitata da una anziana signora. La 
Panda si è fermata in uno spiazzo con 
la parte anteriore verso la strada pro¬ 
vinciale pronta a ripartire. 

Poco dopo le 23 la madre di Claudio 
Stefanacci, il maggiore di tre figli che 
lavorava in un negozio di elettrodome¬ 
stici, non vedendo rincasare il figlio, 
sempre puntuale, si è preoccupata. Ha 
avvertito alcuni amici che si sono mes¬ 
si a cercarlo, per tutta la notte, ma 
senza alcun risultato. 

Poi è stato avvertito un amico di 
Claudio, un elettricista che conosceva 
le abitudini del giovane. E alle 3.30 
l'amico insieme alla madre e ad altri 
ragazzi è arrivato a Boscheta. È stata 
cosi ritrovata la Panda. Nella vettura 
sul sedile posteriore c'era Claudio, 
raggomitolato sui sedili, raggiunto da 
4 proiettili come accertava più tardi il 
dottor Maurri dell’istituto di medici¬ 
na legale. Uno all’altezza dell'orecchio 
sinistro e gli altri in varie parti del 
corpo. Il mostro ha voluto infierire an¬ 
che su di lui: con un coltello affilato gli 
ha infatti deturpato ì genitali. A pochi 
metri di distanza, fra l’erba, vicino alla 
base di un pilone dell’alta tensione, il 
corpo straziato di Pia orrendamente 
mutilato. La ragazza era priva del pu¬ 
be e anche della mammella sinistra. 

L’allarme rimbalzava immediata¬ 
mente ai carabinieri di Vicchio e di 
Firenze, alla questura, alla Procura. In 


breve la zona è stata completamente 
circondata nella speranza di trovare 
qualche elemento di più date le poche 
ore trascorse dal compimento del fero¬ 
ce assassinio avvenuto secondo i periti 
legali tra le 21 e le 23. Sul posto si è 
portato il procuratore aggiunto Bellit- 
to, il sostituto procuratore Canessa, il 
dirigente della Criminalpol Grassi, uf¬ 
ficiali dei carabinieri e funzionari del¬ 
la mobile, oltre al dirigente della poli¬ 
zia scientifica dottor Castiglione. Sul¬ 
l’auto sono stati rinvenuti tre bossoli, 
mentre un quarto bossolo è stato tro¬ 
vato accanto alla vettura. Gli investi¬ 
gatori si sono subito resi conto che 
l’assassino è Io stesso che ha ucciso a 
Signa nel 1968, a Borgo San Lorenzo 
nel ’74, a Scandicci nell'81, a Calenza- 
no nell’ottobre ’81, a Montespertoli 
nell’82, al Galluzzo nell’83. Sempre 
lui, il mostro. Come firma anche nel 
campo di Boscheta ha lasciato i bosso¬ 
li della pistola calibro 22, usata per 
commettere gli altri delitti. Bossoli di 
proiettili Winchester serie «H» piutto¬ 
sto vecchi come quelli trovati negli al¬ 
tri campi delle stragi. Sui bossoli an¬ 
che se evidentemente manca una ri¬ 
prova scientifica, gli stessi segni di 
percussione visti in occasione dì tutti i 
delitti. 

Secondo la prima ricostruzione di 
questo nuovo e agghiacciante duplice 
omicidio, fatta dagli inquirenti, il mo¬ 
stro si è avvicinato al finestrino della 
Panda e ha sparato contro Claudio 
Stefanacci, uccidendolo all’istante. 
Poi ha rivolto l’arma contro la ragazza 
e ha esploso altri tre colpi Uno dei 
proiettili penetrato all’oltezza del na¬ 
so, si è conficcato nel cervello della 


ragazza fulminandola. L’assassino ha 
aperto lo sportello, ha trascinato la ra¬ 
gazza nel campo. Qui ha compiuto il 
macabro rito. Con un arma tagliente e 
affilata ha infcrto, tre colpi precisi. Ha 
asportato il pube. Ma non si è fermato. 
Con la stessa lucida ferocia ha infieri¬ 
to ancora con l’arma tagliando di net¬ 
to la mammella sinistra. Poi si è allon¬ 
tanato nella notte (in auto o con un 
motorino?) dimostrando di conoscere 
bene la zona di Boscheta distante set¬ 
te o otto chilometri dal luogo dove nel 
1974 furono trucidati Pasquale Gen- 
tilcore e Stefania Pettini che fu sevi¬ 
ziata con un tralcio di vite. 

La storia di questa lunga catena di 
omicidi cominciò nel 1968 con il delit¬ 
to di Barbara Locci e Antonio Lo 
Bianco assassinati con una calibro 22. 
Per quel delitto fu condannato a 14 
anni il marito della donna Stefano 
Mele con una sentenza che contempo¬ 
raneamente lo riconobbe seminfermo 
di mente e colpevole anche di calun¬ 
nia. Stefano Mele aveva infatti tenta¬ 
to di coinvolgere nel delitto alcuni ex 
amanti della moglie prima accusando¬ 
li e poi ritrattando. Tra questi anche 
Francesco Vinci, l’uomo che Mele con 
le sue dichiarazioni tenne poi effetti¬ 
vamente in carcere per diciotto mesi 
dall’agosto 1982 al gennaio 1984 dopo 
la scoperta che anche il delitto del 
1968 era stato commesso con la stessa 
pistola del mostro. 

La scoperta del settimo duplice de¬ 
litto riapre il caso di Giovanni Mele e 
Piero Mucciarini. finiti in carcere nel 
gennaio scorso per un biglietto scritto 
da Giovanni al fratello Stefano, mari¬ 
to della donna assassinata nel 1968. 


Giovanni Mele scrisse a Stefano invi¬ 
tandolo a indirizzare i sospetti su 
Francesco Vinci, ex amante di Barba¬ 
ra Locci. 

11 biglietto stranamente fu ritrovato 
indosso a Stefano Mele. Nel gennaio 
scorso Stefano Mele, non esitò ad ac¬ 
cusare il fratello Giovanni e il cognato 
Piero Mucciarini di essere stati suoi 
complici nell’uccisione della moglie e 
dell’amante. 

Il delitto di Ponte a Vicchio rimette 
in discussione il teorema degli inqui¬ 
renti: che la spiegazione di tutti i delit¬ 
ti andasse cercata cioè nel primo omi¬ 
cidio. quello del 1968. Oggi molti si 
domandano se fosse sbagliato il punto 
di partenza, se cioè la mano che ha 
ucciso nel 1968 non sia la stessa che ha 
impugnato la Beretta 22 negli altri sei 
delitti. 

Il giudice istruttore Mario Rotella 
che è stato richiamato in sede — si 
trovava in ferie — ritenne comunque 
molto importante il biglietto e le accu¬ 
se di Stefano Mele. L’arresto di Muc¬ 
ciarini e Mele provocò anche una pole¬ 
mica tra Ufficio istruzione e Procura. 
L’allora procuratore capo Enzo Carab- 
ba, scomparso recentemente, gettò 
molta acqua sul fuoco. L’alto magi¬ 
strato dichiarò: «Per ora non esiste 
nulla a loro carico per quanto riguarda 
i delitti attribuiti al mostro, ci sono 
solo delle comunicazioni giudiziarie». 
Al termine dell’incontro invitò i fio¬ 
rentini a continuare alla vigilanza, a 
non indulgere nelle passeggiate al 
chiaro di luna. Le sue parole purtrop¬ 
po si sono rivelate profetiche. 

Giorgio Sgherri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La paura, certo. 
Una paura strana, sottile, 
un’inquietudine dentro le ossa. 
E poi la rabbia, questa sì vio¬ 
lenta, gridata, liberatoria. Sono 
questi isentimenti che prova la 
gente. A Vicchio prima di tutto, 
dove i volti si guardano sgo¬ 
menti come per interrogarsi 
sull’assurdità di quello che è 
successo: altri due ragazzi ma¬ 
cabramente assassinati. Ma 
non solo a Vicchio. In tutti gli 
altri paesi vicini, nel cuore del 
Mugello, in una terra tranquil¬ 
la che il mostro ha già insangui¬ 
nato una volta. 

Fu esattamente dieci anni fa, 
nella notte fra il 14 e il 15 set¬ 
tembre, a Borgo San Lorenzo. 
Pasquale Gentilcore, 22 anni, e 
Stefania Pettini di 19 furono ri¬ 
trovati su una 127. Lui ucciso a 
colpi di pistola, lei crivellata 
prima da 90 colpi di cacciavite, 
sferzati prevalentemente al 
basso ventre, poi straziata con 
un tralcio di vite. Anche allora 
lo sgomento fu enorme. Gli in¬ 
vestigatori brancolarono nel 
buio. E nessuno allora pensò 
che ci fosse un filo che collega¬ 
va quel delitto ad un altro av- 
venuto sette anni prima, nel 
lontano 1963. Si parlò solo di 
uno squilibrato, di un maniaco, 
di un folle, ma tutto rimase lì, 
senza spiegazioni, senza re¬ 
sponsabili, senza giustizia. Per 
i genitori di Pasquale e Stefa¬ 
nia un immenso dolore dentro, 
un dramma per l’intero paesi¬ 
no. 

Ma non è solo nel Mugello 
che circola il terrore e lo sgo¬ 
mento. Quel dramma sì dilata. 
Arriva fino a Firenze. È l’argo¬ 
mento del giorno per tutti, mai 
scomparso dalla mente di nes¬ 
suno. Prima di tutto dalla men¬ 
te di centinaia e centinaia di ra¬ 
gazzi. Erano ragazzi come loro 
quelli che sono stati massacrati 
vicino a Vicchio. Anche loro 
avevano paura già prima, da 
quel 5 giugno 1931 quando per 
la prima volta si cominciò a 
parlare del mostro. Allora furo¬ 
no assassinati, in un prato alla 
periferia di Scandicci, sulla 
strada che da Vingone porta al¬ 
la Roveta, Giovanni Foggi di 
trent’anni e Carmela De Nuc¬ 
cio di ventun’anni. Pensavano 
di essere lontani da sguardi in¬ 
discreti. Si stavano abbraccian¬ 
do. Ed in quel momento l’as¬ 
sassino è uscito dal buio, con la 
sua calibro 22 in mano. Fa fuo¬ 
co diverse volte. Ferisce i due 
ragazzi. Carmela tenta la fuga 
terrorizzata. Il maniaco l’inse- 
gue e comincia a colpirla con un 


Quella pistola, quel copione 
da troppo tempo così simili 

La paura, l’inquietudine e la rabbia di queste ore - Un terribile filo unisce quattordici 
giovani vittime in sedici anni - Due uomini sono in carcere accusati del primo delitto 
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26. ! loro corpi straziati vengo¬ 
no ritrovati aU’indomani mat¬ 
tina da un pensionato. La sera 
precedente i genitori di Susan¬ 
na, non vedendola tornare a ca¬ 
sa, avevano avvertito la questu¬ 
ra, come ha fatto domenica sera 
la madre di Claudio Stefanacci 
che si è rivolta agli amici del 
figlio. E anche allora le ricerche 
immediate furono compieta- 
mente inutili. Il mostro aveva 
già sparato con la sua Beretta. 
sempre quella maledetta cali¬ 
bro 22. E poi aveva infierito con 
il coltello sul corpo ferito della 
ragazza. 

Fu dopo quel delitto che gli 


inquirenti pensarono di aver 
trovato la pista giusta. Un uffi¬ 
ciale dei carabinieri si ricordò 
che molti anni prima, nel 1968, 
un uomo e una donna erano 
stati uccisi a Lastra a Signa da 
una calibro 22. Con i suoi colla¬ 
boratori cominciò a setacciare 
vecchi archivi e trovò miracolo¬ 
samente i bossoli di quel primo 
delitto. Erano identici a quelli 
usati poi nelle stragi dei fidan¬ 
zati. Ma mentre le ricerche era¬ 
no ancora in corso l’assassino 
colpì ancora. Questa volta a 
Montespertoli, il 19 giugno del 
1982: vittime del folle gesto una 
ventenne e un ventiduenne. Lei 
si chiama Antonella Migliorini, 
lui Paolo Mainardi. È il primo a 
reagire. Tenta di fuggire con 
l’auto non appena si accorge 
del pericolo. Ma non c’è nulla 
da fare. Il mostro spara. Uccide 
la ragazza e ferisce mortalmen¬ 
te il ragazzo. L’imprevisto gli 
impedisce di consumare fino in 
fondo l’orribile mutilazione. 
Paolo muore dopo otto ore di 
agonia senza aver ripreso cono¬ 
scenza. 

È a questo punto che salta 
fuori il nome di Francesco Vin¬ 
ci. E indiziato dell’omicidio 
della sua amante. Barbara Loc¬ 
ci in Mele e di Antonio Lo 
Bianco, l’uomo che aveva preso 
il suo posto. L’incubo sembra 
finito, ora ci sono le spiegazio¬ 
ni, c’è un responsabile, è torna¬ 
ta la giustizia. Per più di un an¬ 
no nessuno riparla più del mo¬ 
stro. Fino al 10 settembre 
dell’83, quando i cadaveri di 
due ragazzi tedeschi, Friedrich 
M. Horst e Uwe Rusch Sens 
vengono ritrovati in una strada 
fra il Galluzzo e Scandicci. La 
pistola è la stessa. Ma questa 
volta il maniaco ha sbagliato 
bersaglio. Credeva che su quel 
furgone ci fosse una coppia ap¬ 
partatasi per amarsi, anziché 
due turisti che riposavano. 

Il sogno della quiete ritrova¬ 
ta svanisce. E gli inquirenti si 
trovano costretti a individuare 
un nuovo colpevole, a dare 
spiegazioni diverse. Ficco salta¬ 
re fuori i nomi di Piero Muccia¬ 
rini e di Giovanni Mele, cogna¬ 
to di Barbara Locci e fratello di 
Stefano Mele, l’uomo che aveva 
scontato vari anni di carcere 
per quel lontano delitto. Il loro 
arresto scatena qualche pole¬ 
mica, fa storcere il naso ad altri 
sul funzionamento delle inda¬ 
gini. Ma riporta una certa tran¬ 
quillità, e la sensazione che for¬ 
se questa volta non c’è più da 
preoccuparsi. Fino a ieri matti¬ 
na. 

Daniele Pugliese 


La campagna per salvare l’Unita 

Si moltiplicano 




mpegm 
la sottoscrizione 


Le Federazioni 
preparano 
obiettivi 
e iniziative 
Ormai decine 
le feste 
prolungate 
di un giorno 
Ma molte anche 



le sezioni 
che scelgono di 
«rifare» la festa 
devolvendo 
Fincasso 
al giornale 
Versamenti 
da singoli 
compagni 


MANTOVA HA 
RACCOLTO 47 MILIONI 

MANTOVA — Nel corso dell’attivo provin¬ 
ciale tenutosi in Federazione alla presenza 
del compagno Giuseppe Chlarante è stato 
annunciato che la somma raccolta dalla Fe¬ 
derazione mantovana è di 47 milioni. Laddo¬ 
ve sono in corso le feste dell’Unità si è deciso 
di devolvere al giornale l’incasso di una gior¬ 
nata o il contributo dato dai cittadini con le 
coccarde. Contestualmente, dalle colonne 
del locale quotidiano «La gazzetta di Manto¬ 
va», la segreteria provinciale ha lanciato un 
appello a militanti, a simpatizzanti e a demo¬ 
cratici per ii risanamento e il rinnovamento 
dell’Unità. 

Questo, intanto, il primo elenco delle se¬ 
zioni che hanno già versato: Moglia 2 milio¬ 
ni; Bondanello 560 mila; Tabellano 1 milione; 
Bigarello 1 milione; Acquanegra 1 milione; 
Goito 1 milione; compagno Vittorio Vallicel- 
la 500 mila; Agostino Guerrini 50 mila; sezio¬ 
ne di Castelgoffredo 1 milione; Casaloldo 500 
mila; comitato comunale San Benedetto Po 4 
milioni; sezione di San Benedetto Po 1 milio¬ 
ne; Villa Saviola 750 mila; sezioni n.l, 2 e 3 di 
Pegognaga 1.500.000 ciascuna; sezione di 
Gazzoldo Ippoliti 1 milione; compagno Dalcò 
Giordano 500 mila; Severino Negri 100 mila; 
ricavato asta quadri pittori mantovani 3 mi¬ 
lioni 500 mila. Queste le sezioni che si sono 
impegnate a versare entro pochi giorni: Gon¬ 
zaga, Torricella, Motteggiana, Polesine, Suz- 
zara, Ostlglia, sezione Paimiro Togliatti di 
Mantova. 

IL SINDACO DI ROMA 

ROMA — «Questo è il primo contributo, 
buon lavoro». Con questo bigliettino 11 sinda¬ 
co di Roma, Ugo Vetere cl ha mandato 370 
mila per l’Unita. Era quanto si è «trovato In 
tasca» quando è stata lanciata la campagna e 
ce lo ha mandato subito. 

DAL REGIONALE 
PUGLIESE 

BARI — Il comitato regionale pugliese è sta¬ 
to tra i primi a sottoscrivere per l’Unità. Ha 
già inviato infatti 600 mila lire. 


MONTEMARENZO 
CONCEDE IL BIS 


LECCO — La sezione di Montemarenzo, do¬ 
po aver concluso la sua festa «tradizionale», 
ne ha organizzata una seconda, ad esclusivo 
beneficio de l’Unità il 17,18 e 19 agosto. 

UN DIBATTITO 
A PIETRALACROCE 

Le compagne e i compagni che stanno pre¬ 
stando la loro opera gratuita nella festa del¬ 
l’Unità di PietraJacroce (Ancona) hanno rac¬ 
colto tra di loro 250.000 lire in occasione del 
dibattito sul giornale. Il compagno Mauro 
Duca ha aggiunto personalmente 100.000 li¬ 
re. 


f GIORNI IN PIÙ 
PER OGNI FESTA 


VENEZIA — La festa dell’Unità all’ex Luna- 
park del Lido di Venezia, che doveva conclu¬ 


dersi domenica, è stata prorogata di un’inte¬ 
ra settimana. La decisione è stata presa con¬ 
giuntamente dal compagni del Lido e dai nu¬ 
merosi gruppi ed associazioni che alTlnterno 
della festa gestiscono stands, proiezioni, 
spettacoli, ecc., per contribuire alla sottoscri¬ 
zione straordinaria per l’Unità. 

* * * 

RIETI — La sezione di Cantalupo (Rieti) che 
doveva concludere il Festival 11 5 agosto lo 
prolunga fino al 6 e verserà l’ineasso di que¬ 
sta giornata a l’Unità. 

• * * 

L’AQUILA — La sezione di Ralano (L’Aqui¬ 
la) prolunga di un giorno la Festa dell’Unità 
organizzando una tavola rotonda sul giorna¬ 
le e versando Interamente l'incasso al gior¬ 
nale. 

* * * 

UDINE — Anche la sezione di Fiumicello, in 
provìncia di Udine, ha deciso di prolungare 
di un giorno la propria festa lasciando l’inte¬ 
ro incasso a l’Unità. 

• • • 

LECCO — Identica iniziativa anche per due 
sezioni della zona di Lecco: quelle di Olginate 
e di Garlate. Un giorno in piu per ambedue le 
feste. 

PITTORI PER L’UNITÀ 

LATINA — Una cartella sulla pace con le 


opere del pittore Normanno Sosc 
sa in vendita dai compagni della : 


fa 


la sara mes- 
compagni della sezione Lui¬ 
gi De Rosa, a Mlntumo, in provincia di Lati¬ 
na nei giorni della loro festa dal 9 all’ll ago¬ 
sto. Il ricavato della vendita sarà interamen¬ 
te versato a «l’Unità». 

• • • 

PISTOIA — Il pittore Mario NIgro ha donato 
all’Unità l’opera «L’armata rossa vincerà». Il 
dipinto è esposto alla mostra antologica in 
corso a Pistoia e che resterà aperta fino al 10 
settembre. 

TRE MILIONI 
DA TORRITA... 

Tre milioni è il ricavato della giornata dedi¬ 
cata alla sottoscrizione per l’Unità nella festa 
dì Torrita di Siena. 

..E DUE DA 
CASSANO MAGNAGO 

VARESE — La sezione di Cassano Magnago, 
conclusa la festa dell’Unità e raggiunto il 
125% deH’obiettivo della sottoscrizione ordi¬ 
naria, ha deciso di versare 2 milioni al gior¬ 
nale. I compagni si propongono di raggiun¬ 
gere entro settembre la cifra complessiva di 
10 milioni di lire per l’Unità. 

LE CELLULE 
E I COMPAGNI 

BOLOGNA — La cellula della Cooperativa 
edile CIMA versa in memoria dello scompar¬ 
so presidente Bruno Arbizzani 500 mila lire a 
favore dell’Unità. 


UDINE —Icc 


ii Pietro Bolzicco, Alfre- 


:ompagni 

do Passo e Teresa Di Tommaso, di Lavaria- 
no, sottoscrivono lire 75.000 all’Unità. 

I compagni Renato "Paviani e Alfredo Vir¬ 
gulto, della sezione del PCI di Aquiieia, sot¬ 
toscrivono lire 200.000. 

* • • 

GROSSETO — Il compagno Gino Mazzanti¬ 
ni pensionato della Montecatini di Ribolla 
(Grosseto) ha versato 200.000 lire per l’Unità. 


Ed ecco, in diretta, la vignetta 



ROMA — L’iniziativa ha 
persino la rima baciata 
(«La vignetta in diretta») e, 
come tutti i meccanismi 
semplici, funziona. L’ha 
inventata il vignettista 
Manetta (che è anche il 
«motore» della macchina) 
ed ora è un appuntamento 


di folla. Anche perché «la 
vignetta in diretta» senza 
. folla non sarebbe neppure 
concepibile. H vignettista, 
infatti, attira ogni volta 
l’attenzione della gente 
mettendosi semplicemente 
a disegnare in uno spazio. 
Quando i visitatori delia 


festa gli si fanno attorno, il 
meccanismo scatta. Ma¬ 
netta chiede un tema, poi 
un altro. Ad uno ad uno gli 
argomenti proposti diven¬ 
tano vignetta e le vignette 
una storia, un discorso, n 
tutto a tempo di record, n 
divertimento è garantita 
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Comuni e cultura 

Il vuoto 
è riempito. 

Ma ora? 


In autunno II PCI darà vita ad 
un'importante conferenza nazio¬ 
nale sugli enti locali che avrà II 
compito di mettere a punto la no¬ 
stra linea politica in vista delle ele¬ 
zioni amministrative del 1985. In 
preparazione di questa scadenza si 
à svolta nel giorni scorsi per inizia¬ 
tiva del dipartimenti problemi del¬ 
la cultura e problemi dello Stato, 
una riunione, alla quale hanno pre¬ 
so parte numerosi amministratori 
e dirigenti comunisti, sul tema: 
•Istituzioni locali e politica cultu¬ 
ra le ». 

Che cosa si è detto In questa riu¬ 
nione? Prima di tutto che, a dieci 
anni dalla svolta Impressa dalle 
giunte di sinistra alla vita di molti 
comuni, province e regioni, Il giu¬ 
dizio che di questa esperienza si de¬ 
ve dare, anche riguardo alla politi¬ 
ca perla cultura, non può che esse¬ 
re ampiamente positivo. L'azione 
di molti assessorati regionali, prò- 


INCHIESTA 


vinciall e comunali ha supplito alla 
grave carenza di Iniziative del go¬ 
verno, ha Inciso positivamente sul¬ 
la qualità della vita (cl slamo forse 
dimenticati II clima plumbeo degli 
anni del terrorismo, quando persi¬ 
no una città come Roma alle otto di 
sera sembrava sotto sequestro?), 
ha stimolato una nuova domanda 
di cultura, ha favorito il sorgere di 
un nuovo associazionismo e di una 
nuova committenza culturale. In- 
somma, se c'è stato un campo In 
cut si è affermato davvero un « mo¬ 
do nuovo di governare » e ha preso 
corpo realmente una linea di alter¬ 
nativa, questo è stato 11 campo del¬ 
la politica per la cultura. 

Detto questo, non abbiamo nes¬ 
suna intenzione di nasconderci I 
tanti problemi che restano aperti: 
anzi, slamo noi I primi a volerli af¬ 
frontare e discutere. 

Ma — ecco II punto — questi pro¬ 
blemi rimandano unicamente a li¬ 


miti e difetti soggettivi delle ammi¬ 
nistrazioni locali, come una certa 
polemlstlca vorrebbe far credere? 
A noi pare di no; In primo luogo 
perché sarebbe davvero paradossa¬ 
le prendersela unicamente con chi, 
nel bene e nel male, ha lavorato In 
questi anni con fantasia e Impegno 
a rendere migliore la vita di tante 
città e mandare assolti coloro 1 
quali — leggi soprattutto gli espo¬ 
nenti del governi che si sono succe¬ 
duti alla guida del paese — nulla 
hanno fatto per aiutare la scuola, 
l’università, la ricerca, l'Industria 
culturale a risollevarsi dalla pro¬ 
fonda crisi In cui versano. Come si 
fa a dimenticare che, mentre gli en¬ 
ti locali davano vita a una nuova 
stagione di Impegno e di interventi 
per la cultura, 1 governi centrali 
stanziavano lo 0,12% del loro bi¬ 
lancio per tutte le attività di spetta¬ 
colo e poco più dell’1% per scuola, 
università, ricerca, spettacolo, beni 
culturali messi assieme? E come si 
fa a sorvolare sul fatto che Regioni 
ed enti locali sono Intervenuti In 
tutti questi anni in assenza di ogni 
riferimento possibile a leggi-qua¬ 
dro nazionali, quelle leggi che 11 
DPR 616prevedeva dovessero esse¬ 
re approvate entro e non oltre II 31 
dicembre 1979. 

Afa, lo voglio ripetere, tutto ciò 
per noi non può, non deve costitui¬ 
re un comodo alibi per sorvolare su 
limiti, difetti, ritardi delle stesse 
amministrazioni regionali e locali. 
E, In questa luce, due problemi In¬ 
tendiamo soprattutto porre al cen¬ 
tro dell’attenzione. Il primo riguar¬ 
da le Regioni. 

Non ci uniremo al coro general¬ 
mente interessato di chi parla di 


fallimento dell'istituto regionale; 
ma certo un problema esiste e, a 
quindici anni dalla nascita delle 
Regioni a statuto ordinarlo, non 
può non essere affrontato in tutta 
la sua portata. L’istituto regionale 
è a un bivio: o la prossima legisla¬ 
tura ne decreterà un significativo 
rilancio, o II rischio di una crisi ul¬ 
teriore e forse irreversibile si farà 
davvero concreto. E ciò riguarda 
anche la politica per la cultura. Le 
Regioni si sono mosse negli anni 
scorsi utilizzando intelligentemen¬ 
te I pochi spiragli lasciati aperti dal 
DPR 616, laddove si parla In parti¬ 
colare del ruolo che esse possono 
esercitare nel campo della •promo¬ 
zione culturale ». Ne é nata una le¬ 
gislazione regionale ricca ed artico¬ 
lata, che è servita spesso da sup¬ 
porto alle stesse giunte locali. Oggi 
però è necessario compiere un salto 
di qualità. Mi rendo conto che può 
apparire ancora paradossale chie¬ 
dere una revisione della legislazio¬ 
ne regionale quando quella nazio¬ 
nale in materia tuttora non esiste, 
ma è precisamente ciò di cui c’è ef¬ 
fettivo bisogno. Le nuove leggi re¬ 
gionali dovrebbero in particolare 
porsi l’obiettivo di unificare la legi¬ 
slazione relativa alta cultura, di in¬ 
dicare modalità precise attraverso 
le quali 1 comuni possano ricevere 
finanziamenti per le loro attività e 
soprattutto per gli Interventi sulle 
strutture culturali, di sostenere in 
modo più adeguato l’iniziativa di 
grandi Istituzioni culturali di inte¬ 
resse anche locale (dagli stabili agli 
enti lirico-sinfonici). di consentire 
al comuni l’istituzione in organico 
di una figura come quella dell’ope¬ 
ratore culturale. 

L’altro problema riguarda più 


direttamente gli enti locali: comuni 
c province. Non c’è nessuna abiura 
da compiere. La politica dell’effi¬ 
mero (se proprio si deve usare que¬ 
sta espressione) non solo va difesa, 
ma va sviluppata ed arricchita. Il 
problema non è di abbandonare 
questa politica, ma di integrarla 
con un impegno altrettanto forte 
verso la produzione di cultura e in 
genere verso le grandi strutture 
culturali. Certo, anche su questo 
terreno è II governo centrale che 
dovrebbe intervenire con ben altra 
sollecitudine e serietà. Ma cosa vie¬ 
ta che comuni, province e regioni si 
interessino più attivamente di uni¬ 
versità, di sistemi universitari re¬ 
gionali, di diritto allo studio, di for¬ 
mazione professionale, di ricerca ■ 
scientifica, di ambiente? Cosa vieta 
che, oltre a finanziare spettacoli e 
ad elargire continuamente contri¬ 
buti agli stabili, Intervengano — 
magari con apposite convenzioni 
— per destinare ad alcuni artisti e 
gruppi teatrali spazi perla ricerca e 
la sperimentazione? E cosa vieta 
che si occupino più direttamente 
anche di produzione audiovisiva, e 
del rapporto sempre più stretto tra 
cinema e televisione? 

E poiché ho fatto riferimento al¬ 
l’ambiente, voglio concludere que¬ 
sto intervento dicendo che questo è 
un tema su cui amministrazioni re¬ 
gionali e locali si devono cimentare 
con ben maggiore impegno. Non 
tanto per scongiurare la presenta¬ 
zione di Uste •verriii alle prossime 
elezioni, ma perché questo è un ter¬ 
reno davvero essenziale per garan¬ 
tire alle nostre città un diverso gra¬ 
do di vivibilità e una diversa quali¬ 
tà della vita. 

Gianni Borgna 


Dietro lo scontro per le elezioni presidenziali 
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Chi salverà 
il Brasile? 
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Nostro servizio 
SAN PAOLO — Democrazia 
difficile e ripresa impossibi¬ 
le? È un po’ come se in Italia, 
con un Leone alla presidenza 
e un De Lorenzo a capo di 
onnipotenti servizi segreti, si 
facesse appello a Fanfani per 
rinnovare le Istituzioni. 

Il primo nome è quello di 
Tancredo Neves, governato¬ 
re dello Stato di Minas Ge- 
rals, ex ministro della Giu¬ 
stizia di Getulio Vargas negli 
anni 40, primo ministro del¬ 
l’effimero gabinetto parla¬ 
mentare durante la prima 
fase dei governo di Jango 
Goulart nel ’61-’62, 72 anni, 
vecchia volpe, perfetto esem¬ 
pio di «conciliatore* nella 
tradizione politica brasilia¬ 
na che ha sempre visto le éll- 
tes trovare un accordo sulla 
schiena della nazione. Tan¬ 
credo, candidato «ambiva¬ 
lente», «né a favore né contro, 
anzi» come dice il proverbio 
della sua terra, è, per l’esta¬ 
blishment, la soluzione pos¬ 
sibile per evitare il peggio: 
l’indurimento del regime e 
l’arresto definitivo dell’aper¬ 
tura in caso di vittoria del¬ 
l’opposizione «revanchlsta», 
oppure l’ascesa di Paulo Se- 
lim Maluf. La situazione è di 
nebuloso stallo. Da un lato 
c’è il regime che non molla. 
Indifferente persino all’im¬ 
plosione del suo partito, il 
PDS, ormai diviso in cinque 
tendenze: il PDS-Figuelredo, 
che tende a favorire un man- 
dato-tampone dell’attuale 
falsamente amletico presi¬ 
dente, con eiezioni dirette 
nel 1988, senza la necessità di 
rinunciare all’incarico per il 
candidato... Quindi il PDS 
dell’ex governatore dello 
Stato di San Paolo, appunto 
Paulo SeHm Maluf, il più 
straordinario sfacciato ed ef¬ 
ficiente rappresentante della 
classe politica prodotta dal 
regime, unico uomo capace 
di fare l’unanimità popolare 
contro la sua candidatura (è 
arrivato al punto da far boc¬ 
ciare l’inchiesta che l’esecu¬ 
tivo nazionale del suo partito 
voleva Indire alla base) ma 
controlla la maggioranza del 
collegio elettorale. Poi il PDS 
dissidente, costituito da go¬ 
vernatori, deputati e senato¬ 
ri eletti nell’82, coscienti del¬ 
l’opposizione della popola¬ 
zione dei loro rispettiti Stati 
all’attuale Indirizzo della po¬ 
litica del regime. Il PDS del¬ 
l’altro candidato Mario An- 
dreazza, attuale ministro 
dell’Intemo che, in Brasile, 
controlla I lavori pubblici, il 
plano abitativo, strade e fer¬ 
rovie, riforma operala, poli¬ 
tica indigena e dispone quin¬ 
di di strumenti di pressione 
eccezionali. Infine il PDS 
dell’attuale vice presidente 
della Repubblica, Aureliano 
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Chaves, li candidato dissi¬ 
dente del sistema, uomo sen¬ 
sibile al cambio — ma non 
troppo —, il meno compro¬ 
messo con la corruzione — i 
grossi scandali finanziari 
vengono alla luce — e la vio¬ 
lenza del sistema, interlocu¬ 
tore fatale di Tancredo Ne¬ 
ves per una soluzione ap¬ 
punto di compromesso. 

All’opposizione il PMDB, 
frontista, alle prese con l’u¬ 
nità non sempre facile delle 
sue tendenze e con gii altri 
partiti (PT di Lula, PDT di 
Brizola e PTB) e con la cam¬ 
pagna per reiezione diretta 
per la presidenza della Re¬ 
pubblica, che ha riunito mi¬ 
lioni di persone nelle mani¬ 
festazioni indette in tutte le 
grandi città, ciò che ha pro¬ 
vocato lo stato di emergenza 
nel distretto federale duran¬ 
te la votazione dell’emenda¬ 
mento costituzionale che le 
avrebbe rese possibili. Ma il 
governo controlla più di un 
terzo del deputati — gli 
emendamenti costituzionali 
necessitano dei due terzi — e 
ha la maggioranza al Sena¬ 
to. L’opposizione avrebbe do¬ 
vuto essere meno ottimista, 
l’emendamento non è passa¬ 
to e la frustrazione popolare 
è stata evidente poiché un 
mese dopo, alle manifesta¬ 
zioni nuovamente organiz¬ 
zate, l’affluenza è stata scar¬ 
sa mettendo in evidenza che 
11 successo iniziale era dovu¬ 
to più a partecipazione civi¬ 
ca che a coscienza politica. 

Da parte sua il Partito dei 
lavoratori, PT, ricerca per 
suo conto uno spazio che 
spera di conquistare con l’in¬ 
transigente rifiuto di accet¬ 
tare il candidato comune 
dell’opposizione nel collegio 
elettorale, cioè nel meccani¬ 
smo prodotto da una Costi¬ 
tuzione e da una legalità co¬ 
struite dal regime con una 
serie di leggi-truffa che han¬ 
no reso Inutili 1 cinque milio¬ 
ni di voti di maggioranza ot¬ 
tenuti dal partiti di opposi¬ 
zione nel 1982 e. In ogni mo¬ 
do, ora di fatto «acquistato» 
dal candidato Maluf. 

Quindi tutto bloccato? 


SI* 


Tutto ridotto a poche formu¬ 
le? Come Tancredo Neves 
contro Maluf? Oppure 11 ge¬ 
nerale Figuelredo sine die? 
Questi è l’uomo che, all’ini¬ 
zio del suo governo, aveva 
giurato di «fare del paese una 
democrazia*, ha concesso 
l’amnistia, la libertà di 
stampa, etc.etc., ma ha man¬ 
tenuto al governo l’équipe 
responsabile del disastro 
economico e sociale attuale, 
attraverso 11 processo di 
«modernizzazione» del paese, 
venduto come sviluppo, otte¬ 
nuto con l’applicazione di un 
modello economico le cui 
priorità hanno escluso li 
60% della popolazione, ridu¬ 
cendola alla* miseria e alia 
violenza. 

Nel 1964, il Brasile era un 
paese del Terzo Mondo la cui 
crisi era il prodotto naturale 
dell’industrializzazione, con 
prezzi sociali da attenuare 
anche grazie alle soluzioni 
riformiste che il governo 


avrebbe promosso, adeguate 
alla «contemporaneità» che 
desiderava Imporre alle 
strutture di potere dominan¬ 
ti. L’inflazione, prodotta 
d’altronde dall’era Kubi- 
tchek, era del 70%, il debito 
estero 3 miliardi di dollari. 
Vent’annl dopo, il regime ha 
portato il paese ad uno stato 
di tensione sociale insoppor¬ 
tabile. La violenza urbana si 
è scatenata, la miseria è 
scandalosamente evidente 
ovunque, l’inflazione è del 
250% e il debito estero è 
esploso da 3 a 100 miliardi di 
dollari mentre ogni aumento 
del tasso di interesse negli 
USA provoca ultriori disa¬ 
stri. La prepotenza nel con¬ 
fronti dei sindacati contadi¬ 
ni è costante. La giustizia 
sommaria e 11 linciaggio so¬ 
no applicati o giustificati da 
una popolazione che ha per¬ 
so ogni fiducia nelle istitu¬ 
zioni, istigata inoltre dalla 
propaganda interessata di 


gruppi e strati sociali irridu¬ 
cibili che vogliono discredi¬ 
tare l’«apertura». 

Tutto è perduto? 

Sì, perlomeno per molti 
anni, se non cambiano le 
priorità, ciò che il supermi- 
nistro onnipotente del Pia¬ 
no, l’eterno Delfim Netto, 
non sembra disposto né 
spinto a fare. Qualche esem¬ 
pio che riguarda la vita della 
gente? L’interesse applicato 
alle vendite a rate nei grandi 
magazzini, tutto calcolato, 
raggiunge il 450% e gli affitti 
sono stati aumentati del 
148% in giugno. Non sono 
dettagli. 

No, se si tiene conto degli 
episodi recenti che dimo¬ 
strano che il paese dà segni 
di risveglio. La ribellione dei 
•boia fria» (pasto freddo, nel 
senso animale—), i braccian¬ 
ti a giornata delle piantagio¬ 
ni di canna da zucchero e di 
arance dell’interno dello 
Stato di Sao Paulo, il più 
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Il regime, 
trovatosi dopo 
un ventennio 
a gestire il suo 
fallimento 
economico e 
sociale, 
è dilaniato 
tra aperture 
e ritorni 
indietro. Ha 
una sola carta: 
grazie a un 
sistema a 
democrazia 
limitata si è 
finora protetto 
dai colpi di 
un’opposizione 
che stenta 
a raccogliere 
i frutti 
politici 
della sua 
riconquistata 
capacità di 
mobilitazione 
e iniziativa 


progredito e ricco del paese. 
Per la prima volta hanno ot¬ 
tenuto 1 minimi vantaggi ga¬ 
rantiti dalla legge, grazie al¬ 
l’intervento del governo de¬ 
mocratico di quello Stato, il 
cui «secretarlo* al lavoro è 
quello stesso Almir Pazzia- 
notto Plnto avvocato del sin¬ 
dacato dei metallurgici du¬ 
rante 1 grandi scioperi del 
*78-’80 nei quali si è rivelato 
Lula, ora presidente del PT. 

E poi i milioni di cittadini 
nelle piazze alle manifesta¬ 
zioni pro-elezionl dirette; la 
divisione in seno al partito 
del governo; l’unione dei 
partiti di opposizione attor¬ 
no agli obiettivi essenziali; il 
dualismo esploso tra il mini¬ 
stro degii Esteri e quelli eco¬ 
nomici sul modo di affronta¬ 
re il problema del debito 
estero, il primo cercando 
una soluzione politica c co¬ 
munitaria nel subcontinente 
e i secondi volendo-restrin¬ 
gerlo al suo aspetto finanzia¬ 
rio che manovra nell’ambito 
degli interessi delle grandi 
banche e del FMI. 

È l’immagine di un paese 
dove non c’e governo, dove 
esiste il regime, una filosofia 
del regime, la dottrina delia 
sicurezza nazionale, un 
gruppo nell’ombra che ne 
cura l’applicazione. La na¬ 
zione non trova ancora stru¬ 
menti o strutture atte a farvi 
veramente fronte, frenata da 
anni, secoli di una cultura di 
dipendenza dallo Stato, della 
quale si sono avvantaggiate 
solamente le classi domi¬ 
nanti. 

Ora che la crisi ha messo 
in evidenza questo vuoto po¬ 
litico, l’opposizione «demo¬ 
cratica* ha raccolto le masse 
nelle piazze senza riuscire — 
in questo quadro di demo¬ 
crazia limitata — a trasfor¬ 
marle in forza politica, men¬ 
tre il regime non riesce a ri¬ 
trovare l’appoggio delle clas¬ 
si emergenti che lo esaltava¬ 
no, ma che ha deluso dopo 
vent’anni di politica intrin¬ 
secamente antinazionale, ri¬ 
ducendone il potere d’acqui¬ 
sto e distruggendone le aspi¬ 
razioni che aveva stimolato. 

M. Lorenzi 


LETTERE 


ALL' UNITA* 


Quei giovani incatenati 

come gli orsi 

nei circhi deU’800 

Caro direttore, 

mi è accaduto in questi giorni di dover 
seguire da vicino le vicende di un processo 
penale. L'occasione mi ha offerto la possibi¬ 
lità di prendere in considerazione continui 
soprusi nei confronti di elementari libertà 

Mi limito ad elencarli ■ l'esibizione del¬ 
l'imputato (non condannato, si badi, e anche 
in questo caso avrei dei dubbi) ammanettato, 
tra due ali improvvisale di parenti e curiosi, 
la snervante attesa dell'udienza prima, della 
sentenza poi, in condizioni disumane quali il 
forzato ascolto d'un processo altrui prima o 
dopo il proprio: l'impossibilità fisica di ri¬ 
lassarsi sulle dure panche la cui spalliera 
forma con il sedile un angolo di 45*; la co¬ 
strizione (insieme, imputati dì diversi pro¬ 
cessi) in poco più di due metri quadri, dentro 
a una gabbia che oggi giustamente si conte¬ 
sta perfino per gli animali; la difficoltà di 
scambiare una parola o un sorriso con t fa¬ 
miliari se non per interposto carabiniere; il 
marchingegno (che richiama la gogna me¬ 
dievale) con cui ogni imputato viene amma¬ 
nettato e poi legato agli altri con catene come 
gli orsi nei circhi ottocenteschi. 

E poi la procedura: basta che un testimone 
ritenuto indispensabile se ne stia in ferie per¬ 
chè il processato per direttissima si veda 
prolungare di due mesi la sua carcerazione 
preventiva. 

L’ultima considerazione — la più grave 
forse — è che questi imputali di reati per lo 
più minimi sono ragazzi e ragazze media¬ 
mente sui ventanni, tutti tossicodipendenti e 
disoccupati. Dobbiamo pensare che questi 
tragici dati vengono registrali come fossero 
dati anagrafici, solo perchè è più facile? 
Possibile che soltanto il tribunale minorile 
riesca a pensare a prevenzioni e rimedi che 
vadano più in là della squallida gabbia? 

ROBERTO CARUSI 
(Milano) 

Anche se la DC 
non vuole, faranno 
la festa delP«Unità» 

Caro direttore. 

come segretario della sezione del PCI di 
Gasperina ai evo chiesto al sindaco la con¬ 
cessione di un'area pubblica per lo svolgi¬ 
mento della festa dell' Unità. 

Ecco la risposta ricevuta: «In risposta alta 
v/s del 7-7-1984 si comunica che a causa 
delle ricorrenze patronati che investono tutta 
la collettività non è possibile concedere auto¬ 
rizzazioni per occupazioni di suolo pubblico. 
Resta fermo l'impegno per dare tale autoriz¬ 
zazione dal 1° settembre p.v.-. 

Mi sembra superfluo ogni commento. Pe¬ 
rò a titolo informativo, ti faccio sapere: 

— che i giorni da noi richiesti per la festa 
del {'Unità non sono coincidenti con le feste 
patronali; 

— che la prima richiesta l'abbiamo fatta 
il 3 febbraio u.s.; 

— che già l’anno scorso abbiamo fatto la 
festa negli stessi giorni che abbiamo richie¬ 
sto quest’anno; 

— che abbiamo richiesto tre suoli, ognuno 
in subordine all'altro e che nessuno ha pre¬ 
sentato in Comune richiesta di occupazione 
di suolo pubblico; 

— che abbiamo ottenuto alle ultime ele¬ 
zioni il 40.33% e la DC il 41.14%. Ciòsigni- 
fica che il paese non è poi come pensano i 
nostri amministratori. 

Cè stata una indignazione generale. An¬ 
che perciò abbiamo la ferma volontà e siamo 
pienamente convinti di riuscire a fare la festa 
nel periodo in cui ci sono tutti i nostri emi¬ 
grati. Alla faccia della DC! 

ENZO MACRINA 
(Gasperina - Catanzaro) 

Ci sono anche privatisti 

che studiano 

con grande impegno 

Caro direttore, 

sono un iscritto al Partito e un lettore 
dell'Unità. Sfogliando il nostro giornale 
dell'I I luglio mi è balzato agli occhi l'artico¬ 
lo di Romeo Bossoli (Il privatista: «Signori 
commissari mi rimetto al vostro buon cuo¬ 
re*). 

Quest'articolo denuncia giustamente la 
poca serietà di alcuni istituti privati che, die¬ 
tro compensi, iscrivono e presentano agli 
esami studenti mai conosciuti; certo questi 
sono fatti da deprecare, e con forza. Dopo 
però aver letto l'articolo attentamente, ho 
avuto la nella sensazione che si presentasse 
il privatista, generalizzando, come una figu¬ 
ra al limite del patetico; un personaggio che 
in maniera avventurosa e furbesca va alla 
ricerca del diploma-regalo, del «pezzo di 
carta-. 

Questo non mi trova molto d'accordo, per¬ 
che sono convinto che la realtà non sia solo 
quella che Bossoli ci descrive, credo anzi che 
esista una realtà molto diversa, fatta spesso 
di sacrifici e di rinunce, di lavoro e di studio, 
cose ambedue conciliabili solo con capacità e 
molta costanza. 

Inoltre, avendo vissuto personalmente cer¬ 
te esperienze, devo dire che spesso, contra¬ 
riamente a quanto pensa Bossoli, vi sono dei 
privatisti anche più preparali di tanti stu¬ 
denti •regolari-, privatisti che presentano 
programmi che hanno realmente studiato! 
Mi dispiace che questo aspetto non sia stato 
neppure sfiorato, ma si sia presa una singola 
realtà per poi farne una generalizzazione. 

PAOLO GRAZIANI 
(Sesto F. - Firenze) 

Una segnalazione che 
si sarebbe dovuto fare 

Cara Unità, 

come mai nella rubrìca televisiva •Scegli 
il tuo film », di domenica 22 luglio, non avete 
segnalato il buon film di J. Losey L'assassi¬ 
nio di Trotskij? Eppure avete magnificato, 
nella stessa rubrìca, Jerry Lewis nella scena 
Jcrry l’aviatore,- non avete voluto rivelare la 
soluzione de II cielo è affollato per non to¬ 
gliere la •suspense » ai lettori; avete segnala¬ 
to la celebre coppia Bob Hope-Lucille Ball 
nel film Mia moglie ci prova e avete sottoli¬ 
neato la •garbatezza* della commedia Lo 
stesso giorno il prossimo anno interpretalo 
dalla star televisiva Alar. Alda (chi la/lo co¬ 
nosce questa/o?); mentre del film su Tro¬ 
lskij. che pure è interpretato da un eccezio¬ 
nale cast di attori, niente, nemmeno una pa¬ 
rola' 

Non si tratta di un film cattivo (anche se 
Richard Burton è molto poco credibile nei 
panni di Trotskij); anzi è un buon film, gira¬ 


to con mestiere, certamente veridico e fedele 
ai fatti realmente accaduti, accurato ed an¬ 
che permeato di un certo « pathos » (del resto 
la storia degli ultimi giorni della vita di Tro¬ 
tskij è drammatica e sconvolgente: basta an¬ 
darsi a leggere il bellissimo libro di Victor 
Serge, Vita e morte dì Trotskij, Editori La- 
terza. scritto con la collaborazione e con le 
testimonianze di Natalia Sedava, per verifi¬ 
carlo e. quindi, per legittimare uriche la ca¬ 
denza di « thrilling• che il film di Losey ac¬ 
quista nella narrazione dei fatti) 

PASQUALE NUSCO 
(Napoli) 

Il dibattito 

sul post-terrorismo 

Caro direttore, 

sul Manifesto c'era ima lettera della com¬ 
pagna di Roberto Cultrcra. implicato ne! 
processo 7 Aprile Ho letto quelle righe con 
commozione, per il dramma personale ed 
umano che due ragazzi e la loro bambina si 
trovano a sopportare 

Mi sono anche chiesto il nostro partito sta 
facendo ogni sforzo per affrontare questo 
drammatico problema 7 In queste settimane 
si parla molto (ed è giusto) delle drammati¬ 
che condizioni di Giuliano Noria, che sì sta 
spegnendo lentamente. L’Unità da un po' di 
tempo ha aperto sulle proprie pagine una 
discussione sulla situazione carceraria e sul 
modo di cambiare le condizioni di chi è in 
prigione. 

Ho l'impressione però che siamo ancora al 
di qua dei drammatici problemi che ci sono 
in particolare per gli accusati di reati di ter¬ 
rorismo. Il corpo del partito non è coinvolto 
su questi problemi, come invece, a mio avvi¬ 
so, sarebbe necessario. 

1 diritti civili; un giusto processo in tempi 
brevi; condizioni vivibili per le persone (per¬ 
ché tali sono, non mostri) che sono in carcere, 
ritengo siano pezzi decisivi per una battaglia 
per la trasformazione degli assetti sociali e 
politici. Scendere in campo con tutta la no¬ 
stra forza su questi problemi credo ci aiute¬ 
rebbe mollo net definire concretamente cos'è 
la nostra proposta di alternativa. Ci potreb¬ 
be consentire inoltre di iniziare ad abbattere 
quel muro che c’è. ed è ancora spesso, tra noi 
e quella parte del mondo giovanile che in 
qualche modo si è trovata coinvolta nelle 
terribili vicende degli anni scorsi. Che hanno 
lasciato il segno. Sarebbe opportuno, inoltre, 
dare più spazio sul nostro giornale al dibat¬ 
tito che si è aperto, anche nel partito, su 
quello che viene chiamato il post-terrorismo. 

DANILO ANDRIOLLO 
(Vicenza) 

Non sarà l’elisir 
ma è utile c noto 

Egregio direttore. 

sul numero del 17 luglio sotto il titolo 
«Trovato l’elisir di lunga vita», si riportava 
una notizia dall'URSS. 

Ma il farmaco T-Attiwin di cui parlava la 
notizia, per ora è utile nella cura della scle¬ 
rosi a placche; è stato sintetizzato da 
un'équipe di scienziati sovietici ed è speri¬ 
mentalo con successo da oltre cinque anni. 

L'Unità, in luogo di fare dell'ironia, do¬ 
vrebbe mostrarsi più informata. 

F.M. CERUTI 
(Bergamo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giordano ZORDAN, Cogollo; Federico 
VANA, San Maurizio; Vittoria DAMENO, 
Milano; Totò BARRASSO, Sulmona; Adali- 
sa BULDR1N1. Bologna; Elio FERRETTI, 
Correggio; Umberto RIVAROLA DI ROC- 
CELLA. Carasco; UN ANZIANO compa¬ 
gno di Trastevere, Roma; Gino GIBALDI, 
Milano; Giorgio VILLANI, Bojogna (ci cri¬ 
tica per l’articolo dedicato in prima pagina a 
Tarkovskij: •Un articolo strappa-lacrime 
con tanto di fotografia ricordo, sulle disav¬ 
venture di un tale regista cinematografico 
russo che ha scelto l'Italia perché in Russia 
non vi sarebbe più cultura. Eppure bisogne¬ 
rebbe ricordare che l'URSS è il più potente 
baluardo contro tutte le dittature capitali- 
ste «). 

Erminio RUZZA, Mede (•Ma che cosa ci 
vuole ancora per far capire che questo grup¬ 
po dirìgente socialista non ha più niente da 
spartire col vecchio e glorioso Partito socia¬ 
lista?*); Ermanno RIPAMONTI, Olginate 
(•Sarebbe ora di eliminare l'immunità par¬ 
lamentare. cosi non si verificherebbero i casi 
Negri e Tortora. Abbiamo già nel Parlamen¬ 
to piduisti. fascisti eccetera, lo mi domando 
se il Parlamento deve diventare un soggiorno 
obbligatorio »); Bruno MANICARDI, Mo- 
dena (•Anziché nominare senatori a vita, sa¬ 
rebbe forse preferìbile che cene persone me¬ 
ritevoli per la società, fossero chiamale a 
formare una specie di "Consiglio d'onore 
della Repubblica", con funzioni morali e 
consultive e facoltà d'im iare messaggi e pro¬ 
poste di legge al Parlamento e al Paese*). 

Gaetano GUIZZARDI. Bologna («7n con¬ 
siderazione dell'aumento dei prezzo dei 
giornale, mando un vaglia di 20 mila lire per 
il mio abbonamento. Penso che tutti gli ab¬ 
bonali dovrebbero fare altrettanto »); Giulio 
SALATI, Carrara (•Perché non si parla più 
della tragica sorte che il governo indonesia¬ 
no ha riservato ai comunisti di quel 
Paese 7 *)-, Umile BENTIVEDO, Bisignano 
(ci scrive una lettera di critica severa al go¬ 
verno a proposito della legge 138 del 16 mag¬ 
gio ’84 che danneggia gli handicappati in cer¬ 
ca di lavoro. La faremo pervenire ai nostri 
parlamentari). 

— La compagna Nilde PARODI di Geno- 
va-Sampierdarena ci mandi il suo indirizzo 
per poterle dare una risposta privata al suo 
quesito su problemi previdenziali. 

— Molti lettori e compagni ci scrivono per 
esprimere il loro parere sui problemi 
dcU’t/mfè. Le loro lettere (alcune delle quali 
scritte prima della riunione della quinta com¬ 
missione del Comitato centrale) contengono 
suggerimenti, proposte e critiche che vengono 
prese in attenta considerazione. Ringrazia¬ 
mo: Aldo GARDI di Imola. Felice ZILIANI 
di Canneto sull’Oglio, Giacomo STRA- 
DAIOLI di Aprilia, Franco ASSANTE di 
Cassino, Franco CATANZANI di Cave, Er¬ 
minio BON per la sezione PCI di Burano; 
Giuseppe MILANO di Legnano, Franco 
CAMERA di Acqui Terme, Luigi TADDE1 
di Rieti, Piero P1TZIANTI di Cagliari, Giu¬ 
seppe FOCONI di Virgilio. 
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Sindaco-ministro de 
mette in crisi il 
Comune di Bisaccia 

AVELLINO — Il sindaco-ministro non accetta di discutere ic 
scelte per la ricostruzione nel suo Comune e scioglie il consiglio. 
A Bisaccia, un Comune di 5.000 abitanti del cratere di cui è 
sindaco il ministro per il Mezzogiorno Salverino De Vito, verrà 
ufficializzato forse oggi stesso lo scioglimento del consiglio co¬ 
munale con la nomina di un commissario. Il gruppo de, con De 
Vito, doveva rassegnare le dimissioni sabato scorso. Il consiglio 
non si è fatto, ma la sera stessa, in un comizio, De Vito ha parlato 
dell’imminente commissariamento c di elezioni amministrati¬ 
ve anticipate. Il ministro è stato accolto, per la prima volta nel 
suo paese, con fischi c contestazione. Già nelle recenti elezioni 
europee la DC aieva perso la maggioranza assoluta, mentre il 
PCI raggiungeva il 10% dei voti (+7%). Perché la crisi a Bisac- 
eia, dove la DC poteva contare sul sindaco-ministro c sulla mag¬ 
gioranza assoluta? La causa è «l'affare ÌMultiproject-, la ditta di 
Pordenone (che aveva operalo con pochi consensi dopo il sisma 
in Friuli) alia quale De Vito voleva affidare la consulenza tecni¬ 
co-amministrativa per la ricostruzione con una procedura di¬ 
scutibile. Un affare di 10 miliardi che comportava fra l’altro 
l’emarginazione dei tecnici locali che pure De Vito affermava di 
voler valorizzare. Il PCI aveva inviato un ricorso al CO.IIE.CO e 
un esposto alla procura della Repubblica di S. Angelo dei Lom¬ 
bardi. De Vito, trovatosi senza una maggioranza per approvare 
la delibera di giunta, ha preferito sciogliere il consiglio comuna¬ 
le invece di discutere in consiglio la vicenda Multiproject, come 
avevano chiesto nove consiglieri su 20. I)e Vito si assume una 

e rossa responsabilità in un momento molto delicato e molto 
ifficilc per il suo Comune. A Bisaccia la ricostruzione è ancora 
ferma e non 6 stata utilizzata neppure una parte dei -12 miliardi 
assegnati dallo Stato. 


La Corte dei Conti: 
lenta l’attuazione 
della riforma di PS 


Treno 
deraglia 
in Scozia 


ftO,MA — Il processo di ristrutturazione dell’amministrazione 
della PS sta andando avanti, ma si registrano troppi ritardi 
nell’emanazione di provvedimenti regolamentari e attuativi 
delle leggi in vigore. Lo afferma la Corte dei Conti nella relazio¬ 
ne sul rendiconto generale dello Stato per l’esercizio finanziario 
1983 del ministero degli Interni. La spesa maggiore del ministe¬ 
ro degli Interni nell'83, come risulta dalla relazione inviata al 
Parlamento dalla Corte dei Conti, è rappresentata dai trasferi¬ 
menti operati a favore degli Enti locali, che e stata di 19.059 
miliardi su una spesa globale di 21.579 miliardi. Per il settore 
della Pubblica sicurezza il ministero degli Interni ha speso 
2.509,7 miliardi, rispetto ai 2.250 dell’anno precedente, mentre 
protezione civile e servizi antincendi sono costati 51-1,6 miliardi. 
2.619,4 miliardi rappresentano gli oneri del personale clic sono 
aumentati, rispetto all'82, del 18,6%. 

Nella relazione della Corte dei Conti emerge un altro dato 
fondamentale per l'attuazione della riforma della PS. Rispetto 
ai 95.574 posti previsti sono risultati in servizio, il 1“ gennaio 
1984, 70.425 tra funzionari, sottufficiali e guardie. Nell’organico 
mancano quindi 25.149 persone. Questa insufficienza di perso¬ 
nale l’anno precedente era pari a 27.201 unità. La Corte dei 
Conti sottolinea anche le «lentezze considerevoli» che si rilevano 
per la copertura degli organici dei nuovi ruoli di supporto isti¬ 
tuiti nel 1980 (legge 930) che interessano 3.114 unità. Queste 
procedure, previste per coprire i posti, tuttora vacanti, secondo 
la Corte dei Conti sono eccessivamente elaborate e richiedono 
tempi particolarmente lunghi. Sono infatti ancora in corso di 
elaborazione i programmi per i concorsi da bandire. 


LONDRA — Almeno dicci per¬ 
sone sono morte c un centi¬ 
naio sono rimaste ferite in 
una sciagura ferroviaria avve¬ 
nuta ieri in Scozia. La sciagu¬ 
ra è avvenuta, hanno fatto sa¬ 
pere le ferrovie britanniche, 
quando un treno partito da 
Edimhurgo c diretto a Gla¬ 
sgow c deragliato nei pressi 
della località di Ealkirk, poco 
dopo la partenza. Il treno era 
gremito di passeggeri. Sareb¬ 
be stata un mucca che si tro¬ 
vava a passare sulle rotaie a 
causare il deragliamento del 
treno nel tardo pomeriggio di 
ieri. 

Funzionari delle ferrovie 
britanniche hanno invece di¬ 
chiarato di non sapere con 
certezza quali possano essere 
state le cause della sciagura 
che avrebbe potuto avere un 
bilancio ben più tragico se un 
treno che proveniva da Gla¬ 
sgow, c che procedeva in senso 
inverso, non fosse riuscito a 
bloccarsi a pochi metri di di¬ 
stanza dal luogo del deraglia¬ 
mento. 



Diventa femmina uno dei siamesi 


TORONTO — È diventato «femmina» uno dei gemelli siamesi 
birmani di due anni c mezzo separati da una equipe chirurgica 
dell’ospedale pediatrico di Toronto con una operazione durata 
dodici ore. 

I chirurghi hanno dovuto procedere alla modificazione ses¬ 
suale esterna dato che i due gemelli avevano in comune un solo 
apparato genitale maschile. Il bimbo rimasto senza genitali ma¬ 
schili si è aggravato per una massiccia emorragia che ha costret¬ 
to il personale a sottoporlo a numerose trasfusioni di plasma. 


Ateneo di Potenza: numero 
chiuso, solo 18 aule e un 
docente ogni 3 studenti 

POTENZA — Numero chiuso anche nella neonata Università 
della Basilicata. Gli organi di governo dell’ateneo hanno infatti 
deciso di ridurre ulteriormente il «tetto, fissato lo scorso anno 
(allorché poterono accedere all’Università 892 studenti) trac¬ 
ciando la linea di demarcazione a quota 500). È stata una scelta 
obbligata, questa, perché l’Università della Basilicata dispone di 
strutture poverissime. Si pensi che l’anno scorso furono solo 18 
le aule utilizzate per l’attività didattica. «Sono questi — ha scrit¬ 
to il PCI lucano in un suo documento — i risultali relativi ad 
ormai ben note disattenzioni, sottovalutazioni c minimizzazio¬ 
ne» soprattutto da parte del Comune di Potenza. Una sottovalu¬ 
tazione, ad esempio, della domanda dei giovani lucani. In que¬ 
sta regione, infatti, » ragazzi che ottengono il diploma di scuola 
media supcriore sono ogni estate circa 3500. Il tasso di passaggio 
tra scuola media supcriore c università é, nazionalmente, ucl 
G1%. Ma qui in Basilicata si può raggiungere al massimo il 20%: 
tanti sono i 500 ammessi all’ateneo su 3500 «maturi». Ma andan¬ 
do avanti di questo passo si arriverà anche ad un’altra assurdità. 
Se, infatti, saranno espletati tutti i concorsi per i docenti e i 
ricercatori, il prossimo anno accademico il rapporto tra docenti 
c studenti nell’ateneo lucano sarà di uno a tre. Tra i più alt! del 
mondo, cioè uno spreco. 

• • * 

NAPOLI — «Non ti iscrivere, pensa a me». Questo, in sostanza, 
l’appello lanciato dall’Università di Napoli agli studenti attra¬ 
verso un manifesto fatto affiggere in città. L’ateneo afferma che 
le matricole (21 mila l’anno scorso) e le iscrizioni (98 mila) han¬ 
no già saturato le scarse strutture clcll’univcrsità. Quindi, vedete 
un po’ voi, sembra dire l’università. I giovani, pero, non hanno 
gradito. La FGCI ha chiesto il potenziamento delle strutture 
come alternativa allo scaricamento dei problemi sugli studenti. 


Quasi 18 milioni di auto sulle strade nell’ultimo week-end ma a scaglioni 


Non c’è più rischio che affondi 


Michele Tatti, dell’Unione sarda 
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turista c’è ma non si vede 
rande esodo al rallentatore 


Gli italiani hanno raccolto l’invito alle vacanze «intelligenti» - Finora è partito soltanto un terzo delle 
persone che vanno in ferie - Il 76% dei villeggianti si reca al mare e quasi tutti ricorrono alla macchina 


ROMA — Non si sono notati, 
eppure sono stati quasi 18 
milioni 1 veicoli in circolazio¬ 
ne sulla rete viaria naziona¬ 
le, fra strade ed autostrade, 
nel tre giorni di esodo di fine 
luglio; ovvero da venerdì a 
domenica 29. II conto — del¬ 
la polizia stradale — non 
prescinde naturalmente dai 
veicoli che, nel periodo con¬ 
siderato, si sono spostati più 
di una volta. Tenuto però 
conto che la media di occu¬ 
pazione-vettura, per viaggi 
di vacanza, è pari a tre perso¬ 
ne, si calcola che, sette-otto 
milioni, tra italiani e stranie¬ 
ri, fra partenti e rientranti, 
fra semplici gitanti o gente 
in ferie, si sia mossa. Eppure, 
il traffico è stato caratteriz¬ 
zato da «estrema fluidità», 
tranne che in alcune fasce 
orarie e presso determinate 
località, con netta preferen¬ 
za per quelle costiere. 

La «partenza intelligente», 
propugnata dalla società au¬ 
tostrade, ha quindi funzio¬ 
nato e in misura maggiore 
rispetto allo scorso anno. Se¬ 
condo le prime valutazioni, 
che comprendono l'intero 
luglio, sinora l’esodo avreb¬ 
be comunque coinvolto solo 
un terzo del «potenziale» in 
vacanza. 

Altre partenze sono previ¬ 
ste tra oggi ed il primo ago¬ 
sto. Oltre un terzo del totale 
estivo si ritiene andrà via tra 
venerdì 3 e domenica 5 ago¬ 
sto. Solo dopo il Ferragosto 
sarà possibile fare un primo 
punto sull’andamento della 
stagione turistica. Si intra¬ 
vedono peraltro già da ades¬ 
so alcune tendenze: flessione 
delle presenze e preferenza 
per le vacanze brevi da parte 
di coloro che non possono 
contare su una seconda casa 
o sull’ospitalità di parenti ed 
amici; prevalenza dell’auto 
(70% degli spostamenti), nel¬ 
le corte-medie percorrenze e 
del mare quale meta (oltre il 
75%) ricerca, in ogni caso, 
delle sistemazioni logistiche 
più economiche, contrazione 
del viaggi per ferrovia. La 



Due corsie di coda, due corsie deserte. E l'immagine-tipo di ogni esodo 


Sei morti 
italiani 
in Jugoslavia 
Imbocca 
al contrario 
l’autostrada: 
muore 74enne 


ROMA — Come ogni estate, purtroppo, anche questa è segnata da 
numerosi incidenti stradali, d più clamoroso è quello avvenuto in 
Jugoslavia e nel quale un’intera famiglia di Marghera (Venezia) è 
stata distrutta. L auto, guidata da Giancarlo Magrassi, ha fatto un 
salto di oltre cinque metri prima di sprofondare sabato pomeriggio 
nelle acque dello stagno denominato «Pantano», che lambisce la 
strada «magistrale» dalmata nei pressi della città di TVaù. 

Nella sciagura sono morti, come noto, Giancarlo Magrassi, 36 
anni; sua moglie Cristina Martinuzzi di 34 anni, le loro figlie 
Monica di 12 e Giorgia di otto anni nonché la loro amica Carmelina 
Begotti, 34 anni, che rientravano a Marghera da una vacanza 
trascorsa nel villaggio di Krilo, pochi chilometri a sud di Spalato. 

Sempre in Jugoslavia a causa di un sorpasso un’auto italiana si 
è scontrata con un camion e nello scontro è morto il ragazzo 
Alessandro Maggi di 13 anni. Altro incidente sulla costa ligure. 
Vivaldo Viale, 74 anni, ha percorso circa 15 chilometri contromano 
in autostrada: poi ha evitato miracolosamente un’auto, si è scon¬ 
trato con altre due e ha terminato la sua corsa in un groviglio di 
rottami. L’uomo, abitante a Ventimiglia è morto sul colpo. Guida¬ 
va una «500» domenica sera poco prima delle 20 ha imboccato in 
senso contrario l’autostrada Savona-Ventimidia. 

Percorsi vari chilometri, di fronte alla «500. si sono presentate 
due vetture, una «Maserati turbo 313» e un’.Audi 80». 


lievitazione dei prezzi, sia 
pure a fronte di un contenu¬ 
to tasso inflattivo, e le esi¬ 
genze di .controllo della spe¬ 
sa» stanno dominando anehe 
l’uso del tempo libero. 

Per l tour operators si è af¬ 
facciata ora anche l’ombra 
di un rallentamento del mo¬ 
vimento per «colpa» dell’O¬ 
limpiade. I giochi di Los An¬ 
geles stanno catturando l’at¬ 
tenzione di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, inchiodan¬ 
dole davanti al televisore, 
anche sino alle ore pìccolis¬ 
sime. Un altro modo di pas¬ 
sare il tempo senza spendere, 
ed un motivo in più, per chi 
oscilla fra le indecisioni, a 
restare in città. 

Un appello particolare vie¬ 
ne rivolto dalle Ferrovie a 
chi si prepara per la parten¬ 
za: attenzione al ladri. La 
tecnica più in voga tra i «la¬ 
dri dei treni» è il borseggio: 
alle biglietterie, nei bar delle 
stazioni, prima di salire e 
scendere aal treni bande or- 

§ anizzate operano con gran- 
e abilità per sfilare portafo¬ 
gli ed aprire borsette. 

Molto diffuso anche il fur¬ 
to dei bagagli. La tecnica il¬ 
lustrata nei film di Totò non 
è cambiata di molto: quando 
il viaggiatore sprovveduto, 
lasciata la valigia nello 
scompartimento, si accinge 
a salutare i parenti dal corri¬ 
doio del treno, i ladri entrano 
in azione. 

I treni maggiormente col¬ 
piti dal fenomeno delle rapi¬ 
ne e del furti sono quelli a 
lunga percorrenza e quelli 
che fanno servizio notturno. 
Questi trasportano in genere 
viaggiatori stanchi e asson¬ 
nati, meno vigili e attenti, e 
quindi più esposti alle inizia¬ 
tive dei malviventi. La Pol- 
fer, la polizia addetta alla 
prevenzione e repressione 
dei reati compiuti sui treni e 
nelle stazioni ferroviarie, no¬ 
nostante i buoni risultati, 
manca di un terzo dell’orga¬ 
nico: dispone cioè di mezzo 
uomo ogni treno e i treni in 
movimento ogni giorno sono 
circa ottomila. 


Raddrizzata la 
«Columbus C.» 
Ora poggia sul 
fondo a Cadice 

Intanto un incendio si è sviluppato sulla 
tuttoponte «Garibaldi» a Monfalcone 


Giornalista 
sardo «rapito» 
da un bandito 
terrorista 

Il latitante Mele lo ha sequestrato 
per cinque ore per farsi intervistare 


CADICE — La «Columbus C.» è stata raddrizzata e poggia ora 
sul fondo. Il transatlantico, che batte bandiera panamense, 
ma è di proprietà della flotta genovese dei Costa, non rischia 
più di affondare. I G20 turisti, che si trovavano a bordo, sono 
stati tutti trasferiti di nuovo in Germania, in aereo. Anche il 
personale che era bordo, tutto italiano, è tornato in sede. 

Ci sono volute ore e ore di lavoro, senza interruzioni, per 
chiudere le falle e raddrizzare la nave. Ma alla fine il risultato 
positivo è stato raggiunto ed è terminato l’incubo che la 
nave, piegandosi definitivamente, potesse impedire l’entrata 
in porto ad altre imbarcazioni. 

E stata anche possibile una prima ricostruzione di come si 
sono svolti I fatti. Secondo la versione raccolta a Genova, il 
pilota di Cadice, salito a bordo per guidare l’entrata in porto, 
ha consigliato al comandante una «manovra larga» per evita¬ 
re alcune correnti che lì sono molto forti. Ma sarebbe stata 
proprio una di queste correnti a far «sbattere» il transatlanti¬ 
co contro gli scogli. Di qui le falle e l’allagamento della sala 
macchine che ha provocato alla nave un’inclinazione di venti 
gradi. I turisti sono sbarcati regolarmente anche se la crocie¬ 
ra è finita con un certo anticipo. Ora gli armatori Costa 
dovranno decidere se far riparare la «Columbus C.» nel can¬ 
tieri di Cadice o se verrà rimorchiata fino a Genova. 

È prematuro pronunciarsi sulle responsabilità, ma co¬ 
munque la nave è coperta da forti assicurazioni. È la prima 
volta che un incidente del genere avviene nel porto di Cadice. 

La «Columbus C.» era prenotata da operatori tedeschi per 
effettuare crociere per tutto il 1985. La Società Costa sta 
facendo tutto li possibile per mantenere gli impegni presi con 
gli organizzatori dei viaggi. • 

m 0 m 

MONFALCONE — Un grosso incendio si è sviluppato ieri 
mattina in un motore ausiliario della tuttoponte «Garibaldi», 
ormeggiata alla banchina del cantiere navale di Monfalcone 
ed in fase di allestimento. Oltre ai vigili del fuoco dello stabi¬ 
limento sono dovute intervenire due squadre dei vigili del 
fuoco di Monfalcone, per spegnere le fiamme ed evitare che si 
propagassero ad altre parti della nave. È stata esclusa ogni 
Ipotesi di sabotaggio o di attentato. 

Dovrebbe trattarsi di un incidente tecnico: forse la rottura 
di un piccolo tubo di alimentazione. Sono ora in corso le 
verifiche dei danni subiti e soltanto dopo sarà possibile valu¬ 
tare se l’incidente provocherà o meno un cambiamento nei 
programmi per la consegna della nave alla marina militare, 
prevista per l’85. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Michele Tatti, 
corrispondente del quotidiano 
«La Nuova Sardegna» da Fonni, 
è stato «rapito» ieri per cinque 
ore dal bandito Annino Mele, 
uno dei più pericolosi latitanti 
sardi, che voleva far arrivare 
così al suo giornale una serie di 
dichiarazioni. 

Tatti, trentaduenne guardia 
forestale, è tornato a casa in se¬ 
rata; anni fa perse una gamba 
in un incidente, ma l’avventura 
non gli è costata più di un po’ di 
fatica. «Michele è molto stanco 
e sta riposando», così ha rispo¬ 
sto infatti uno dei familiari ad 
un giornalista. Ma dalla reda¬ 
zione de La Nuova Sardegna 
sono naturalmente filtrate al¬ 
cune informazioni su questo ra¬ 
pimento e sull’intervista che il 
quotidiano pubblicherà nei 
prossimi giorni. Annino Mele è 
accusato di numerosi sequestri 
dì persona (tra i quali quello 
dei coniugi Buffoni) e di altri 
reati collegati alle imprese del 
MAS, il movimento armato 
sardo. Proprio in relazione a 
queste accuse e soprattutto a 
quella di essere uno dei capi del 
Mas, Mele ha voluto «concede¬ 
re» l’intervista al corrisponden¬ 
te sardo, negando la sua appar¬ 
tenenza al movimento e auto¬ 
definendosi un «combattente 
proletario» e non un irredenti¬ 
sta. 

Viene precisato negli am¬ 
bienti del palazzo di giustizia di 
Cagliari che tali rivelazioni non 
sono del tutto nuove. Già lo 
scorso amo Mele aveva inviato 
una lettera al quotidiano di 
Sassari «La Nuova Sardegna», 


in cui sconfessava il MAS e so¬ 
steneva di sentirsi «un comuni¬ 
sta ben lontano da ogni idea di 
azione violenta per trasformare 
la Sardegna in uno Stato indi- 
pendente dall’Italia. 

La ragione vera della «clamo¬ 
rosa sortita» del bandito mam- 
moiadino sarebbe da ricercarsi, 
sempre secondo gli inquirenti, 
nel tentativo di tener fuori da 
questa intricata storia di faide 
sanguinose tra famiglie rivali e 
di atti eversivi di stampo sepa¬ 
ratista la madre ed uno zio, 
tratti in arresto proprio nei 
giorni scorsi e rinchiusi ora nel 
carcere nuorese di Bad’e Car- 
ros sotto l’accusa di tentata 
estorsione ai danni di un com¬ 
merciante e di aver compiuto 
due attentati dinamitardi. 

Annino Mele, nell’intervista 
al corrispondente dell’.Unione 
sarda», cercherebbe così di di¬ 
scolparsi da ogni accusa e dì di¬ 
scolpare soprattutto la madre, 
che «non c’entra niente in que¬ 
sta storia» di faide, di delitti, di 
attacchi dinamitardi e di com¬ 
plotti indipendentisti. Sembra 
che Mele sia apparso al giorna¬ 
lista «molto eccitabile e nervo¬ 
so». Il fuorilegge avrebbe parla¬ 
to in continuazione, senza ac¬ 
cettare interruzioni e solleci¬ 
tandolo a scattare delle foto¬ 
grafie. Particolare questo che 
gli investigatori considerano 
assai importante dal momento 
che le foto segnaletiche del 
bandito risalgono a 2 anni fa. 
D’altro canto Mele è noto per la 
sua capacità di camuffarsi gra¬ 
zie alla quale fa da tempo avan¬ 
ti e indietro dal continente. 

Giuseppe Podda 


Anche qui si aspetta il grande pieno d’agosto mentre potrebbe essere sfruttata quattro mesi l’anno 


Locri, perla jonica lasciata nell’abbandono 

Oltre il mare un immenso patrimonio storico-artistico 


Dal nostro inviato 

LOCRI (RC) — Si aspetta, come ogni anno, il grande pieno d’ago¬ 
sto. Trenta giorni filati di grande ressa e poi la lunga attesa di una 
nuova stagione. 

Locri — la perla delio Jonio reggino — vive il suo momento 
turistico com. Fa un po' rabbia vedere questi luoghi stupendi, 
questa natura selvaggia ancora per tanti aspetti incontaminata, un 
mare di favola e tante bellezze, così poco valorizzate dalla mano 
deH'uomo e così poco sfruttate. Per chi ri è capitato negli ultimi 
giorni di luglio, colpisce il dato della non eccezionale affluenza. 
«Ma è così ogni anno», rispondono più o meno in coro. 

Turismo, l'industria del turismo, non si sa infatti che cos’è. 
L'etaministrazior.e comunale — attualmente un tripartito DC- 
PRI-PSDI — non si da troppo da fare, non c'è attenzione per le 
piccole cose, la pulizia, l’organizzazione della spiaggia, come per le 
grandi. Ma il discorso è ovviamente più generale, coinvolge il 
Comune e gli altri enti, la Regione soprattutto, che dalle declama¬ 
zioni ai fatti fa sempre seguire un abisso incolmato. Locri è un 
esempio emblematico che abbiamo scelto tra i tanti. Ma in Cala¬ 
bria è così un po' dovunque dove le grandi risorse naturali e 
l’immenso patrimonio storico-artistico restano affidati all’improv- 
visazione che fa bene o male, a seconda dei casi ma sempre al di 
sotto delle potenzialità Turismo a Locri potrebbe significare mare 
per almeno quattro mesi l’anno, rete logistica e ricettiva di qualità, 
campeggi, promozione degli arrivi. Ma così non è. Eppure questi 
luoghi dello Jonio reggino, quattro passi da Riace dove sono stati 
ritrovati i famosi Bronzi, da Brancaleone a Palizzi, da Bianco ad 
Africo, non hanno forse eguali nel resto della Calabria. Ma chi sa, 
ad esempio, che Locri ha un anfiteatro greco-romano senza para¬ 
goni nell'Italia continentale? Chi ha potuto visitarlo se il custode 
con le chiavi d’ingresso si fa vedere ad orari mutevoli? Chi sa che 
a Locri — capitale della Magnagrecia, l’antica Epizefiri che Ari¬ 
stotele narra sia stata fondata da servi locresi fuggiti con le mogli 
dei loro padroni — ci sono testimonianze altissime relegate negli 
orti delle case private, invasi dalle erbacce e — quando va bene — 



Testa dì Dioscuro dal Tempio dì Marasà di Locri 


dalle piante di pomodori? E che il Tempio di Marasà (VII Sec. 
a.C.), il santuario di Persefone, la teca del santuario di Zeus, gli 
scavi di Centocamere sono quanto di più bello la cultura magno- 
greca tramanda? Ed ancora: quanti a Gerace, pochi chilometri più 
su, lungo la strada che porta ai Piani dello Zomaro in Aspromonte, 
possono entrare nella cattedrale, la chiesa più vasta della Calabria 
consacrata nel 1045? Sono domande alle quali qui nessuno sa dare 
risposte. L’assessorato regionale al Turismo, che durante l'inverno 
reclamizza ai quattro venti la partecipazione a fiere e borse turisti¬ 
che di mezzo mondo, quando scoppia l'estate non sa mai che cosa 
dire. Nessuna organizzazione, promozione inesistente, si vive alla 
giornata fidando sul mare pulito, sul sole, eoc~ 

Se si parla poi del cosiddetto «effimero» siamo allora nella terra 
di nessuno. Quest’anno è così dovunque in Calabria, i Comuni si 
giustificano con il fatto che il bilancio regionale è stato approvato 
in ritardo ma nelle sere d’estate — tolti i festival dell’Unità dove 
ci sono — resta veramente ben poco da fare. Eppure per l’econo¬ 
mia di Locri il turismo potrebbe rappresentare una voce di prima¬ 
ria importanza. Ma chi ci pensa? Cultura e senso politico di fare 
turismo significa stringere rapporti con i paesi europei, del nord 
Italia, sfruttare i mesi morti, innalzare nel cuore deH’estate il tono 
e la qualità del servizio e del prodotto che si offre, non offendere la 
natura che è la fonte primaria insostituibile. Qui il patrimonio 
naturale non ha subito finora grosse offese come pure è successo in 
altre zone della Calabria ma fra Stignano, Caulonia, San Luca, 
cominciano a vedersi orribili casermoni a quattro e più piani, a 
pochi metri dalla battigia, speculazioni in grande stile, residence 
d’assalto. Una nuova colata di cemento sarebbe un colpo mortale. 
Ma anche qui: chi interviene? 

Locri e la fascia jonica vivono così questo momento dell’estate 
1934, ancora nell'attesa di una svolta che, per una zona così tor¬ 
mentata e così abbandonata nel panorama della stessa Calabria, è 
davvero una necessità impellente e non più rinviabile. 

Filippo Veltri 


Ritrovato 
sulle Alpi 
svizzere 
l’aereo 
disperso; 

4 le vittime 


BERNA — Sono stati ritro¬ 
vati ieri sulle Alpi svizzere i 
rottami di un aereo da turi¬ 
smo italiano che si era di¬ 
sperso circa un mese fa. Nel¬ 
l’aereo c’erano i cadaveri del 
due Italiani e dei due suda¬ 
fricani che erano a bordo. Il 
ritrovamento è stato fatto da 
alcuni scalatori olandesi che 
si sono imbattuti nell’aereo 
semisepolto dalla nave e che 
hanno trovato i cadaveri ri¬ 
masti chiusi nella cabina. 

L’ufficio federale per l’a¬ 
viazione civile di Berna ha 
dichiarato che l’aereo è cer¬ 
tamente quello di cui si per¬ 
sero le tracce il 22 giugno 
scorso mentre era in volo da 
Milano a Parigi, ma non so¬ 
no stati resi ancora noti i no¬ 
mi delle vìttime. L’agenzia 
ATS afferma tuttavia che es¬ 
se erano state identificate in 
precedenza per 1 milanesi 
Giorgio Oldini e Marco Nan¬ 
ni e i sudafricani Esias Vo- 
sloo e Freda Van Niekerk, vi¬ 
ceconsole del Sud Africa a 
Milano. Le ricerche dell’ae¬ 
reo scomparso erano state 
abbandonate il 23 giugno. 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

13 32 

Verona 

18 30 

Trieste 

17 27 

Venezie 

16 27 

Milano 

19 30 

Torino 

17 30 

Cuneo 

19 27 

Genova 

20 27 

Bologna 

18 31 

Firenze 

15 33 

Pisa 

14 30 

Ancona 

13 30 

Perugia 

np 28 

Pescara 

14 29 

L'Aquila 

16 30 

Roma U. 

14 32 

Roma F. 

16 29 

Campo b. 

15 29 

Bari 

21 28 

Napoli 

16 31 

Potenza 

15 27 

SMLfoca 

19 27 

Reggio C. 

20 28 

Messina 

22 28 

Palermo 

25 27 

Catania 

20 29 

Alghero 

14 33 

Cagliari 

18 29 
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SITUAZIONE — Moderate pertirbazioni provenienti datTEiropa centrale e ’ 
dirette verso i Bafcani attraversano le regioni settentrionaS interessando con • 
moderati fenomeni rarco a!pmo e g6 Appennini centro settentnona*. 

IL TEMPO IN ITALIA — Conduioni prevalenti di tempo buono su tutte le 
regioni ita&ane caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Duran¬ 
te i corso delia giornata si potranno avere formazioni nuvolose localmente 
anche accentuate suda fascia aipm». specie sui settore orientale e sugli 
Appennini centrali e settentnonafc. La temperatura senza notevoli variazioni. 

StRIO 




V I 


























































l'Unità - VITA ITALIANA 


MARTEDÌ 
31 LUGLIO 1984 




Riunione con il ministro Scalfaro sulla criminalità in Piemonte 


L’emergenza al carcere torinese 


De Francesco: «Basi maflose 
scoperte in Provenza e Savoia» 


L'alto commissario ha invitato ad aumentare i controlli lungo la fascia di confine - Negli ultimi sei mesi si sono 
triplicati gli investimenti sospetti in titoli immobiliari > No all’amnistia generalizzata - Crescono gli omicidi 


Il giudice Amato 
visita le Nuove 
e Giuliano Naria 

Il magistrato di sorveglianza ha chiesto 
la chiusura della sezione d'isolamento 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Sebbene colpi di 
coda del terrorismo non si pos¬ 
sano escludere, forse gli anni di 
piombo appartengono definiti¬ 
vamente al passato. Ma non è 
davvero il caso di dormire tra 
due guanciali anche se l'indice 
complessivo della criminalità 
in Piemonte appare inferiore 
alla media italiana. I dati che il 
capo della polizia Porpora ha 
letto nel corso della riunione 
che il ministro dell'Interno 
Scalfaro ha tenuto ieri con i di¬ 
rigenti delle amministrazioni 
locali, della magistratura e del¬ 
la polizia sui problemi dell’or¬ 
dine pubblico, concludendo qui 
il suo «giro» di incontri nelle re- 
ioni, vanno considerati facen- 
o i necessari distinguo. 

È vero che il rapporto tra 
reati e popolazioni e risultato 
nel 1983 per la regione Subalpi¬ 
na, di 4 punti percentuali al di 
sotto di quello nazionale. E ve¬ 
ro che nel semestre terminato il 
30 giugno ci sono stati due se¬ 
questri di persona a scopo di 
estorsione contro i quattro del¬ 
lo stesso periodo dell’anno 
scorso. Però risulta in aumento 
il numero degli omicidi volon¬ 
tari (37 quest’anno contro 26), 

1 così come tendono a infittirsi le 
rapine di particolare gravità 


(ICO a 142). E soprattutto ap¬ 
pare in espansione, specie a To¬ 
rino, il fenomeno delia diffusio¬ 
ne della droga: in sei mesi, 17 
giovani vite sono state stronca¬ 
re dall’eroina (10 a Torino, 4 ad 
Alessandria, 2 ad Asti, 1 a No¬ 
vara), più del doppio dei casi di 
morte verificatisi nell’intero 
1983. 

La criminalità si è sviluppa¬ 
ta in particolare a Torino e nel 
suo hinterlnnd, dove agiscono 
— secondo le indagini di poli¬ 
zia — «formazioni delinquen¬ 
ziali in prevalenza originarie 
della Sicilia e della Calnbria», 
che mantengono il contatto con 
le organizzazioni criminali del 
sud c operano «con il sostegno 
di frange della delinquenza lo¬ 
cale». Se la ’ndrangheta sembra 
occuparsi prevalentemente dei 
sequestri e delle estorsioni, ec¬ 
co un «clan catenese» tutto de¬ 
dito alle rapine e al traffico di 
stupefacenti, ed ecco un grup¬ 
po «di origine palermitana, ca¬ 
tenese e sassarese» che traffica 
in armi. 

Ma più che di camorra e di 
’ndrangheta, denominazioni a 
suo parere antiquate, l’alto 
commissario per il coordina¬ 
mento della lotta contro la de¬ 
linquenza mafioso. De France¬ 
sco, ha consigliato di parlare 


semplicemente di mafia, fermo 
restando che l’attività crimino¬ 
sa di qualche centinaio di per¬ 
sone non coinvolge in alcun 
modo le centinaia di migliaia di 
meridionali che negli anni an¬ 
dati sono venuti al nord, dando 
un contributo prezioso allo svi¬ 
luppo industriale del Piemon¬ 
te. L'alto commissario ha rive¬ 
lato un dato inquietante: negli 
ultimi 6ei mesi si sono triplicati 
gli investimenti in titoli immo¬ 
biliari, «e non c’è bisogno — ha 
aggiunto — di essere indovini 
per capire di dove arrivano 
quei soldi». Ai molti critici del 
soggiorno o bbligato inflitto 
agli individui in odor di mafia e 
ritenuto da parecchi ammini¬ 
stratori locali un veicolo di in¬ 
fezione, ha ricordato sorriden¬ 
do che tiuel provvedimento 
(sembra cne sarà presto mo¬ 
dificato) fu introdotto con una 
legge del regno sabaudo nell’or- 
mai lontano 1852. E ha invitato 
ad aumentare i controlli lungo 
la fascia di confine con la Fran¬ 
cia, perché molte basi inafiose 
si trovano appena al di là delle 
Alpi, in Provenza e in Savoia. 

abiti gli intervenuti nella di¬ 
scussione, dal presidente della 
Regione Piemonte Viglione 
(contrario ad amnistie nei con¬ 
fronti dei terroristi pentiti) al 


procuratore generale Rosso, ni 
presidente del consiglio regio¬ 
nale Bcnti, al capo della giunta 
valdostana Rollandin («il casi¬ 
nò di S. Vincent è diventato un 
bubbone che avvelena la vita 
politica valdostana»), al prefet¬ 
to Sparano e al sindaco di Tori¬ 
no Novelli hanno reso omaggio 
alPimpegno e all'azione sia dei 
magistrati che delle forze del¬ 
l’ordine: la legge sugli stupefa¬ 
centi del 75 è stata applicata 
molto bene in Piemonte, que¬ 
sta regione — si è rilevato — è 
quella che più di tutte si è dota¬ 
ta di strumenti per combattere 
il flagello della droga e i suoi 
tremendi effetti. 

Ma tutti hanno sottolineato 
che la repressione è solo un 
aspetto dellalotta contro la cri¬ 
minalità, che occorre in primo 
luogo un’azione preventiva, 
sulla quale ha specialmente in¬ 
sistito Novelli mettendo l’ac¬ 
cento su cinque problemi che 
creano tensioni e malessere 
nell'area metropolitana: la di¬ 
soccupazione e l’incertezza sul¬ 
le prospettive (aTorino, capita¬ 
le dell’industria, si contano tre¬ 
mila famiglie a reddito zero), la 
mancanza di case e gli sfratti, la 
droga (il Comune si accinge a 
sperimentare una grossa inizia¬ 
tiva di prevenzione a partire 


dalla scuola del prc-obbligo), le 
carceri (le Nuove costituiscono 
una pericolosa «polveriera»), le 
norme di sicurezza per gli edifi¬ 
ci pubblici (applicando le nor¬ 
me come sono, «dovremmo 
chiudere tutte le strutture pub¬ 
bliche»). E come se tutto questo 
non bastasse, gli amministrato¬ 
ri pubblici si trovano anche a 
fare i conti con la mancanza di 
un ordinamento chiaro che re¬ 
goli la vita degli enti locali. 

Nelle sue conclusioni, l’ono¬ 
revole Scalfaro (tra l’altro ha 
pronunciato un secco «no» nei 
confronti dell’ipotesi di amni¬ 
stia generalizzata) ha parlato di 
molte cose, ma è stato avaro di 
impegni precisi. Ha riconosciu¬ 
to che «c’è tanta strada da fare», 
che l’autonomia è pluralismo e 
quindi democrazia, che occor¬ 
rono leggi più chiare; ha detto 
che la criminalità minore è al¬ 
trettanto pericolosa di quella 
organizzata perché mette in 
crisi la fiducia del cittadino nel¬ 
lo Stato, e che lui guarda «con 
ammirazione» alle autoregola¬ 
mentazioni degli scioperi nei 
servizi pubblici, ma che in que¬ 
sto campo «bisogna fare una 
legge». 

Pier Giorgio Betti 


Ora c’è guerra alla Rai tra l’ERI 
(editrice) e la SIPRA (pubblicità) 


«Piccolo» in mano a Monti e Maestro 
Redattori preoccupati per il futuro 


ROMA — La ERI, la casa editrice della 
RAI che pubblica il settimanale «Radio- 
corriere TV», ha deciso di denunciare gli 
«attuali rapporti contrattuali» con la 
concessionaria di pubblicità della RAI, 
la Sipra. 

La decisione, comunicata con un te¬ 
lex dal presidente dell'ERI Guido Rug¬ 
gero al presidente ed amministratore 
delegato della Sipra, è motivata dal ta¬ 
glio di fatturato pubblicitario garantito 
dall’azienda concessionaria al «Radio- 
corriere TV». 


Dagli 8 miliardi e 300 milioni dell’83 
— si è fatto notare negli ambienti della 
ERI — l'ipotesi per quest’anno riduce la 
fetta di pubblicità ad 1 miliardo 800 mi¬ 
lioni. Un taglio dell'80 per cento quando 
le vendite del settimanale sono rimaste 
nell’83 pressoché invariate. 

Anche l’editore del settimanale «TV 
Sorrisi e Canzoni» ha dichiarato cessato 
il contratto con la Sipra. La concessio¬ 
naria dal canto suo ha contestato questa 
decisione e l’ultima parola è stata ri¬ 
messa ad un collegio arbitrale. 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Alla vigilia dell’assemblea 
degli azionisti, incaricata di aumentare 
il capitale sociale e consolidare i debiti, 
il gruppo Rizzoli ha perfezionato la ces¬ 
sione del quotidiano triestino «11 Picco¬ 
lo» alla Poligrafici Editore S.p.A., l’a¬ 
zienda dell'ex petroliere Attilio Monti, 
che detiene già «Il Resto del Carlino» e 
«La Nazione». Della nuova proprietà 
fanno parte anche l’industriale Raffaele 
De Riù, titolare della «Fissati» e presi¬ 
dente della Triestina Calcio, e l’impren¬ 


ditore pubblicitario Oscar Maestro 
(SPE). 11 trasferimento delle azioni del¬ 
la OTE-I1 Piccolo sarebbe avvenuta per 
la somma di 13 mitiardi. 

In una lunga nota il comitato di reda¬ 
zione del «Piccolo» esprime soddisfazio¬ 
ne per la conclusione del lungo periodo 
di incertezza e al tempo stesso preoccu¬ 
pazione per il futuro della testata e di 
chi vi lavora. La preoccupazione nasce 
dalle ipotesi di ridimensionamento del¬ 
l’organico redazionale, sensibilmente 
aumentato nei sette anni di gestione 
Rizzoli. 


TORINO — Con quasi 1200 
detenuti su 700 posti disponibi¬ 
li, il carcere torinese delle 
«Nuove» non è neppure lonta¬ 
namente paragonabile alle 
«bolge* di San Vittore, dell’Uc- 
ciardone o di Poggioreale. Si 
tratta di una realtà distante da 
quella nazionale, in cui 46.000 
detenuti vivono in spazi che 
potrebbero accoglierne solo 
26.000. Eppure anche qui si vi¬ 
ve in condizioni d’emergenza: 
nella sezione d’isolamento delle 
«Nuove» (il famigerato «reparto 
celle», ricavato in un sotterra¬ 
neo privo di luce naturale, umi¬ 
do e malsano) 54 persone sono 
stipate in 20 «segrete» capaci di 
ospitare un carcerato ciascuna. 
Recentemente il giudice di sor¬ 
veglianza Fornace ha inviato 
una lettera allarmata al diret¬ 
tore generale degli istituti di 
prevenzione e pena, Niccolò 
Amato, chiedendo la chiusura 
del reparto; pochi giorni fa una 
delegazione comunista, guidata 
dall’on. Luciano Violante, ha 
visitato il «reparto celle» e ne ha 
denunciato le «intollerabili e 
disumane condizioni di vita». 

Ieri mattina alle 9 è venuto 
anche il dr. Amato che, al ter¬ 
mine della visita, si è intratte¬ 
nuto con i giornalisti. «L’ammi¬ 
nistrazione carceraria — ha 
detto — è molto sensibile a 
questi problemi: essi rappre¬ 
sentano per noi un grave peso, e 
vi assicuro che ne soffriamo 
quanto coloro che li denuncia¬ 
no. Però occorrono non solo de¬ 
nunce ma anche rimedi; ed i ri¬ 
medi sono assai difficili da tro¬ 
vare, se si deve fare i conti con 
il terribile sovraffollamento 
delle carceri italiane». Una si¬ 
tuazione che si può contribuire 
ad affrontare con diversi prov¬ 
vedimenti su cui stanno lavo¬ 
rando il governo ed il Parla¬ 


mento: per esempio la riforma 
del processo penale, l’aumento 
di competenze per i pretori, l’e¬ 
levazione dei limiti per l’arre¬ 
sto in flagrante, la riapertura 
delle case mandamentali («che 
significherebbe 7.000 posti in 
più»), l'applicazione di misure 
alternative olla detenzione. 
Non ultima la riforma della 
carcerazione preventiva, ap¬ 
provata pochi giorni fa dalla 
commissione Giustizia della 
Camera e richiamata, proprio 
qui a Torino, da) caso emble¬ 
matico di Giuliano Noria. 

«Ho visitato il ‘repartino de¬ 
tenuti’ delle Molinette — ha 
detto Niccolò Amato — ed ho 
incontrato anche Naria: anche 
se non sono un medico, devo 
dire che è oggettivamente di¬ 
magrito. Ma, al di là del coso 
specifico, va detto che la custo¬ 
dia preventiva deve essere bre¬ 
ve ed eccezionale: non deve es¬ 
sere un’esecuzione anticipata 
della pena, né un modo per ac¬ 
quisire le prove a carico del¬ 
l’imputato. La nuova legge è 
buona e giusta, e lancia un se¬ 
gnale di civiltà e per l’uscita 
dnU’emergenza». 

Niccolò Amato si è poi sof¬ 
fermato sul fenomeno della dis¬ 
sociazione da parte di molti 
terroristi: «Si tratta di un gros¬ 
so processo di revisione auto¬ 
critica, molto ampio e variega¬ 
to, che va favorito da provvedi¬ 
menti dello Stato. È inammis¬ 
sibile che lo Stato si assente: 
bisogna rispondere alla propo¬ 
sta di dialogo con una legge 
equilibrata per la pacificazione 
sociale. Chiudere la pagina del 
terrorismo deve significare un 
passo avanti di tutta la società, 
un passo avanti fatto con la me¬ 
moria del passato». 

c. m. 


AI Senato la maggioranza incerta e divisa non riesce a trovare una via d’uscita 

Condono edilizio, la legge slitta? 

t 

Proposta del PCI per una soluzione razionale 

L'ipotesi, prevede il voto di un provvedimento che fissi la fine della sanatoria per affrontare il varo di una 
normativa rigorosa - «Così com'è il disegno governativo si scontrerà con una dura opposizione» 


èOMA — Sul condono edili¬ 
zio In discussione al Senato 
la maggioranza è arrivata ad 
un punto morto. C’è un’at¬ 
mosfera di grande Incertez¬ 
za. Per fare il punto è previ¬ 
sta stamane una riunione 
del pentapartito. Comunque 
è impensabile che si possa 
approvare prima delle ferie 
dna legge cosi complessa e 
Controversa. Per questo 11 
f*CI ha proposto una via d’u¬ 
scita razionale. Consiste in 
un voto Immediato di un 
provvedimento che fissi la 
data entro la quale si esauri¬ 
sce la sanatoria e richiami 
norme essenziali di repres¬ 
sione dell’abusivismo, indot¬ 
ta dal nefasto decreto di ot¬ 
tobre. Successivamente 11 


PCI è pronto a mettersi at¬ 
torno ad un tavolo con • par¬ 
titi della maggioranza per 
concordare una sanatoria, 
rispettosa del diritti costitu¬ 
zionali, che possa essere vo¬ 
tata rapidamente alla ripre¬ 
sa del lavori del Parlamento. 
Niente esclude, d’altronde, 
che 11 primo provvedimento, 
votato dal Senato, possa es¬ 
sere trasfuso in un decreto 
legge per il quale esistereb¬ 
bero 1 presupposti costituzio¬ 
nali d'urgenza. Per il secon¬ 
do provvedimento (la sana¬ 
toria) 1 comunisti non hanno 
Interesse al ritardi, ma a far 
presto, negoziando e votan¬ 
do. 

Queste proposte sono state 
avanzate da Lucio Libertini. 


presentando alla maggio¬ 
ranza una precisa alternati¬ 
va, offrendo al governo una 
via d’uscita al vicolo cieco 
nel quale si è cacciata. Il di¬ 
segno di legge — ha sostenu¬ 
to —è un pasticcio: iniquo 
socialmente, pericoloso per il 
territorio, contrario alla Co¬ 
stituzione in almeno 4 punti 
qualificanti. Se esso rimane 
così com’è, 1 comunisti sa¬ 
ranno costretti a condurre 
una forte battaglia di oppo¬ 
sizione. Un’opposizione che 
si intreccia con l’ampiezza 
del provvedimento e con le 
divisioni che sussistono nel¬ 
la maggioranza e che cree¬ 
ranno un’ulteriore condizio¬ 
ne di stallo. Del resto anche 
se la legge fosse approvata. 


essa sarebbe Impugnata di 
fronte alla Corte Costituzio¬ 
nale e certamente decadreb¬ 
be in punti vitali. 

La proposta di stralcio è 
stata ritenuta di scarso inte¬ 
resse da Nicolazzi sostenen¬ 
do, non si capisce perchè, che 
essa farebbe perdere altro 
tempo; cosa assai strana per¬ 
chè in questi giorni lo stésso 
ministro ha detto a tutti di 
non creare alcun ostacolo ad 
un accordo tra maggioranza 
e opposizione. 

Il disegno di legge — ha 
sottolineato l'altro oratore 
comunista intervenuto nel 
dibattito, Giuseppe Vitale — 
pone questioni enormi di ca¬ 
rattere sociale, giuridico e 


politico. Gravi sono 1 guasti 
provocati dall'incertezza e 
dal ritardi che hanno impe¬ 
dito la possibilità di varare 
chiare e rigide norme di pre¬ 
venzione e di repressione 
dell’abusivismo. Ma al go¬ 
verno interessava non una 
misura per risanare 11 terri¬ 
torio e 1 centri abitati, ma un 
provvedimento attraverso il 
quale rastrellare miliardi per 
l’erario, ben sapendo che 1 
comuni avrebbero dovuto 
spendere dieci volte di più 
per il recupero. La normati¬ 
va, così come la propone la 
maggioranza, creerebbe 
confusione e problemi inter¬ 
pretativi di difficile soluzio¬ 
ne in Sicilia, dove opera una 
legge regionale e dove sono 


già In corso 150.000 casi di 
sanatoria. Solo in 264 comu¬ 
ni, SU 389, vi sono 101.756 
Istanze. In Sicilia, secondo 
una recente indagine, 8 case 
su 10 costruite nell’ultimo 
decennio sono fuorilegge. 

Da qui l’energica presa di 
posizione del presidente del¬ 
la Regione siciliana. Mimmo 
Sardo. La regione — ha detto 
— è fermamente intenziona¬ 
ta a sollevare un conflitto di 
attribuzione nel confronti 
dello Stato nel caso in cui 
non dovessero essere accolte 
le modifiche. Ugualmente 
farà il Trentino Allo Adige 
che impugnerà la legge an¬ 
che dinnanzi all’alta Corte 
internazionale. 

Intanto, tenendo conto de¬ 
gli elevati oneri per il risana¬ 
mento, in un ordine del gior¬ 
no del PCI (primo firmatario 
Lotti) si impegna il governo 
a predisporre un program¬ 
ma globale di recupero del 
territorio, intervenendo nei 
servizi, sulle infrastrutture e 
a definire un impegno finan¬ 
ziario convogliando i fondi 
al comuni e alle regioni. 

Ora la battaglia si svilup¬ 
perà sul 52 articoli del dise¬ 
gno. Sarà possibile trovare 
un’intesa e approvarli In 4 
mezze sedute, per venerdì? 
Per questo è prevista per do¬ 
mani una riunione dei capi¬ 
gruppo di Palazzo Madama 
con il presidente Cossiga. 

Claudio Notari 


NAPOLI — Villette, miniappartamenti, residence con pisci¬ 
ne e discese a mare. Un giro di affari di decine e decine di 
miliardi: il cemento toma a minacciare la collina di Posillipo, 
imo degli scorci più suggestivi di Napoli. Il verde sopravvis¬ 
suto alle devastazioni laurine sta scomparendo sotto i colpi 
delle ruspe e dei bulldozer «abusivi». L’allarme è stato lancia¬ 
to ieri dallTstituto nazionale di urbanistica, dalle organizza¬ 
zioni ecologiche (Italia nostra. Lega ambiente. Lega del pe¬ 
done-.) e dal partiti politici. 

Nomi, cognomi, foto, indirizzi, documenti, ordini del gior¬ 
no presentati al consiglio comunale: la denuncia non poteva 
essere meglio documentata; e nelle prossime ore seguirà an¬ 
che un esposto alla Procura della Repubblica. «Segnaleremo 
non solo Io scempio operato dai privati, ma anche le omissio¬ 
ni delle autorità competenti», dice Andrea Geremicca, parla¬ 
mentare comunista, ex assessore all’edilizia al tempo delle 
giunte Valenzi. «Se è vero — aggiunge — che c’è stato l’effetto 
condono, è anche vero che sono ancora in vigore leggi e 
norme contro l’abusivismo che, volendo, potevano essere ufi- 
lizzate.-». 

Principale accusato, naturalmente, è proprio il Comune. I 
cast denunciati sono circa una ventina, solo 1 più clamorosi. 
Ma l’abusivismo si nasconde ormai dietro ogni macchia di 
verde. Basta un rudere, una baracca, una preesistenza qual¬ 
siasi per tirare su palazzi di tutte le dimensioni possibili. A 
Riva Fiorita, la piu bella Insenatura di Posillipo, un’antica 
polveriera borbonica, usata come santabarbara anche dagli 
Inglesi nel corso dell’ultima guerra, è stata trasformata In 
edificio a due piani, con una decina di miniappartamenti. 
L’antica polveriera — una struttura in pietra e grotte natura¬ 
li — è stata acquistata per circa un miliardo. Sarà rivenduta 
a otto milioni al metro quadrato. Basteranno dunque due 
appartamenti per rientrare nelle spese. Il resto sarà tutto 
guadagno netto e garantito. 

Dietro questa operazione vi sarebbe la cognata di Filippo 
Maria Capece Mlnutolo, ex funzionario del ministero dei Be¬ 
ni Culturali, attuale capo di gabinetto del commissario 
straordinario per la ricostruzione. Insomma, un collaborato¬ 
re di vecchia data di Enzo Scotti, sindaco dimissionario e 
commissario, li quale si è prontamente difeso ricordando di 
aver fatto porre per ben due volte i sigilli al cantiere abusivo. 


Denunce contro Comune e privati 

E a Posillipo 
tornano in 
grande stile 
ruspe e cemento 

Ma I lavori sono proseguiti ugualmente, così come è successo 
a via Posillipo, dove una piccola cabina è stata trasformata 
In una costruzione di sei piani, o a Marechiaro, dove sulle 
ceneri di una vecchia baracca è nata una lussuosissima villa. 

Così — si legge in un documento unitario, firmato anche 
dai democristiani della zona — non è più possibile andare 
avanti. I responsabili della gestione comunale devono dare 
risposte adeguate all'azione del cittadini che continuano a 
battersi per la tutela del bene collettivo. Particolarmente cri¬ 
tici 1 comunisti che, dati alla mano, ricordano 1417 abbatti¬ 
menti di stabili abusivi ordinati daU'amministrazione di si¬ 
nistra e gli oltre 10 mila stabili confiscati. La lotta all’abusi¬ 
vismo delle giunte Valenzi Iniziò proprio a Posillipo quando, 
nel 1976, le ruspe del Comune buttarono giù tre fabbricati 
costruiti sull’Odeon di villa Paratore, un’antica residenza 
romana dove spesso soggiornava Vedio Polllone. Negli anni 
successivi si fece ricorso anche alla dinamite. 

Oggi, invece, I costruttori abusivi dormono tra due guan¬ 
ciali: tra un governo che II «perdona» e un Comune che li 
Ignora.- Riuscirà la magistratura a spezzare questa spirale? 

Marco Demarco 



Una veduta della collina di Posillipo 


Progetto Nicolazzi 


Risposta 
PCI alle 
polemiche 
socialiste 
su Venezia 

VENEZIA — «Hanno il sinda¬ 
co, un ministro veneziano, il 
presidente del consiglio e non 
riescono a far passare una legge 
in accordo con quanto loro stes¬ 
si hanno sottoscritto a Venezia 
in un documento unitario ap¬ 
provato dalla massima assem¬ 
blea comunale. Ciononostante 
attaccano i comunisti in mate¬ 
ria di salvaguardia della città. 
C'è del ridicolo in tutto questo. 
Venezia ride, ma senza gioia»: 
così il segretario comunale del 
PCI veneziano, Walter Vanni, 
ha replicato alle durissime e in¬ 
giustificate accuse lanciate dai 
compagni socialisti contro il 
PCI. 

Nicolazzi — questa la sinte¬ 
tica storia dei fatti in questione 
— aveva presentato al consiglio 
dei ministri la bozza di una leg¬ 
ge con la quale si decidevano Te 
modalità di spesa dei 200 mi¬ 
liardi accantonati dalla legge 
finanziaria dello Stato per la 
salvaguardia e lo sviluppo di 
Venezia. Nonostante i contatti 
con il Comune di Venezia, che 
in materia si era espresso in 
modo unitario con un preciso 
documento, Nicolazzi aveva 
presentato una bozza non in ac¬ 
cordo con quel documento che 
fu duramente criticata dai mi¬ 
nistri repubblicani e per questo 
«congelata». 

I repubblicani presentarono 
una loro proposta di legge, i co¬ 
munisti hanno fatto altrettanto 
mentre PSI, DC e PS DI hanno 
sorprendentemente deciso di 
ripescare la bozza di Nicolazzi e 
di giungere con quella in Parla¬ 
mento. 

II segretario della federazio¬ 
ne socialista Umberto Corraro, 
il deputato socialista Baceoni e 
l’assessore ai Lavori Pubblici 
Laroni hanno accusato il PCI 
di aver rotto l'unità del docu¬ 
mento comunale per motivi di 
parte, hanno sostenuto che il 
vicesindaco comunista Paolo 
Cacciali, avrebbe lasciato l’in¬ 
carico di coordinatore della leg¬ 
ge speciale in seno alla Giunta. 
«Incredibile — ha replicato 
Cacciari — è vera illusione pen¬ 
sare che io non sia d’accordo 
con quella proposta che, tra 
Feltro, è stata presentata anche 
da me. Un’altra balla quella 
delle dimissioni: il coordina¬ 
mento della legge speciale è 
passato a Salzano che è stato 
nominato presidente della 
azienda del risanamento Edil-' 
Venezia. Altra invenzione è l’i¬ 
dea che non avremmo rispetta¬ 
to gli accordi unitari sottoscrit¬ 
ti in comune; brancolano nel 
buio e nella confusione». 


li ministro della Sanità Degan: 
«Troppi gli esami radiologici» 

ROMA — La necessità di contenere la dose di radiazioni alla quale 
vengono sottoposti i pazienti è sottolineata in una circolare che il 
ministro della Sanità Degun ha inviato alle Regioni. Il ministro, a 
sostegno di ciò, ricorda che si effettuano ogni anno in Italia oltre 
34 milioni di esami radiologici che corrispondono ad una densità di 
609 per mille abitanti. Sono invece 600 mila i pazienti che annual¬ 
mente ricorrono ni trattamenti terapeutici di medicina nucleare. 

Palermo, la polizia cerca i Greco: 
tutta la borgata in stato d’assedio 

PALERMO — Trecento carabinieri, con un ingente spiegamento 
di mezzi c l’nppoggio di alcuni elicotteri, hanno posto stanotte la 
horgatu di Cioculii in stato d’assedio per la ricerca di latitanti 
schedati come mafiosi. Alle prime luci dell’alba è cominciato un 
rastrellamento meticoloso delle abitazioni, con il controllo di tutti 
coloro che vi abitano. Prime ad essere perquisite le ville dei fratelli 
Michele e Salvatore Greco, condannati all'ergastolo per la strage 
Chinnici e colpiti da vari ordini e mandati di cattura. 

Perizia medica per Alberto Salvo, 
commerciante in «vini sofisticati» 

PALERMO — Il giudice istruttore Beniamino Tessitore ha dispo¬ 
sto una perizia medica fiscale per Alberto Salvo, industriale vini¬ 
colo di 62 anni, colpito do mandato di cattura per avere posto in 
commercio vino sofisticato per un valore di sette miliardi. Alberto 
Salvo è fratello di Nino e cugino di Ignazio, ex gestori delle mag¬ 
giori esattorie siciliane ed indiziati, secondo la Procura della Re¬ 
pubblica, di appartenenza alla mafia. 

Il PSI propone un’inchiesta 
sulla criminalità in Europa 

ROMA — Una commissione d’inchiesta sulla criminalità organiz¬ 
zata in Europa è stata richiesta da un gruppo dei deputati sociali¬ 
sti, per iniziativa dei parlamentari Enzo Mattina e Anseimo Guar- 
raci, al presidente del Parlamento europeo. A istituirla dovrebbe 
essere la stessa assemblea di Strasburgo. 

/ 

Non è potabile l’acqua 
nei quartieri di Campobasso 

i 

CAMPOBASSO — In numerosi quartieri di Campobasso l’acqua 
potabile è inquinata e il sindaco ha invitato i cittadini a non berla 
e a bollirla per tutti gli altri usi. La carenza e l’inquinamento sono 
dovuti alle pessime condizioni della rete idrica e alle numerose 
rotture della tubatura che talvolta lasciano infiltrare i liquami 
dalle fognature che corrono parallele. 

Torna agli arresti domiciliari 
Vanni Mulinaris 

ROMA — Vanni Mulinaris, uno dei tre docenti della scuola fran¬ 
cese «Yperion» coinvolti a Venezia in un’inchiesta giudiziaria sul¬ 
l’attività eversiva delle Brigate rosse, tornerà agli arresti domici¬ 
liari. Lo ha stabilito oggi la prima sezione penale della Cassazione, 
annullando senza rinvio l’ordinanza con la quale il Tribunale della 
libertà di Venezia il 12 marzo scorso aveva revocato all’imputato 
gli arresti domiciliari concessi dal giudice istruttore. 

Ringraziamento 
della famiglia Parisi 

Gianni, Svetlana, Carlo, Daria Parisi, impossibilitati a farlo perso¬ 
nalmente, ringraziano con commossa gratitudine parenti e amici, 
compagni e organizzazioni del PCI, studenti e professori del Liceo, 
amici religiosi, colleghi dell’Università, compagni del «Tennis 
club», rappresentanti dei sindacati, delle associazioni di categoria 
e della cooperazione, parlamentari nazionali e regionali, autorità 
dello Stato, amministrative e politiche, per la affettuosa e corale 
solidarietà espressa in occasione della tragica morte della dolce 
amatissima indimenticabile Elena. 


Partito 


L’assemblea dei senatori comunisti è convocata per oggi mar¬ 
tedì 31 luglio alle ore 9. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 31 (ore 

15.30) e alle sedute successive. 

• • » 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi martedì 31 luglio. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per oggi martedì 31 luglio dopo le comunicazioni del governo. 


Nel I* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE PAGLIAI 

la moglie, le figlie e i nipoti Io ricor¬ 
dano e sottoscrivono per «rUnità». 
Firenre, 31 luglio 1934 


Nel secondo anniversario della mor¬ 
te della compagna 

RIPALDA BUOXOMO 

antifascista e stimata dirigente delle 
donne comuniste a Cerignola. ì fa¬ 
miliari e i figli sottoscrivono cento- 
mila lire per l'Unità. 

Cerignola. 31 luglio 1934 


£ venuto a mancare il compagno 
ARMANDO NATI 
della Seiione Tor Tre Teste Roma 
Alla compagna Gianna moglie di 
Armando giungano le più vive con¬ 
doglianze ai tutti i compagni e della 
Segreteria della Sezione Tor Tre Te¬ 
ste. I funerali si svolgeranno questa 
mattina alle ore 8 partendo dalla ca¬ 
mera ardente del Policlinico. 

Roma, 31 luglio 1934 


Maurizio e Oriana Barletta ricorde¬ 
ranno sempre con amore e nostalgia 
il loro amico 

ALBERTO BARDI 

e a stringono a Luciana 


Cocunosai per le manifestazioni 
d'affetto tributate alla nostra indi¬ 
menticabile 

CARLA 

ringi a riamo i compagni della Sezio¬ 
ne «Amendola» e del circolo Arri- 
Novoli per la loro incondizionata so¬ 
lidarietà; starno grati agli amici fra¬ 
terni Giacomo Beeattmi e Paolo 
Cantelli e al professor Franco Scara- 
mozzi per l’estremo saluto reso a 
Carla, rinnoviamo i nostri sentimen¬ 
ti di gratitudine a quanti — autorità, 
parenti, amici e compagni — ci sono 
vicini nel nostro grande dolore. Sot¬ 
toscriviamo 250 mila lire per «l’Uni¬ 
tà» in memoria della compagna Car¬ 
la Mann ini. 

Donata, Duccio, Giuliano e Anita 
Bianchi. 

Firenre, 31 luglio 1934 


La CGIL siciliana si associa al dolore 
dei familiari per l’improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

NINO TERRANOVA 

Segretario generale 
della FILT siciliana 
Palermo. 31 luglio 1984 


Ennio Agrò sottoscrive lire 50000 
per l'Unità in ricordo di 

ELENA 

figlia di Svetlana e Gianni Parisi. 
Palermo, 31 luglio 1984 


Il Comitato Esecutivo della Casa* 
della Cultura di Roma, partecipa, 
con commozione profonda. la scom¬ 
parsa di 

ALBERTO BARDI 

che lisa diretta dal 1967. Da oggi è 
già ricordo la sua figura di intellet¬ 
tuale attento ed appassionato, il suo 
impegno civile, la sua misura uma¬ 
na. la dolcezza del suo carattere, la 
problematicità delle sue posizioni Q 
suo lavoro di artista, fatto di rigore t 
di invenzione, di pazienti ricerche e 
di lucide intuizioni, arricchisce ed 
integra il suo contributo nel campo 
dell organizzazione culturale: di¬ 
scretamente distinte nella sua gior¬ 
nata. queste due facce della sua per¬ 
sonalità si saldano nel bilancio e nel 
rimpianto. 

Mario Aprimi, Cario Bernardini, 
Paolo Chiarini, Contentino Dardi, 
Omelia EHuf, Massimo Fkhera. Ga¬ 
briele Gianncntoni, Filiberto Men¬ 
na , Walter Pedulld, Adriano Serrani,. 
Massimo lìberi, Manfredo Tafani, 
Giorgio Tesse, Lucro VdLari, 

Roma, 31 luglio 1984. 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 
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FUnità - DAL MONDO 


VENEZUELA 


CINA-GRAN BRETAGNA 


La lunga trattativa per decidere il destino della colonia 


Aereo dirottato stretta finale per Ho 

_ ■__■ _ m _ ■ 


fa la spola fra 
Antille e Curacao 



i 




Colloqui di Geoffrey Howe con Zhao e Deng 

Entro settembre si dovrebbe trovare un’intesa - Due scogli da superare: Londra chiede impegni dettagliati per il dopo - 1977 e bisogna 1 
decidere che accadrà fino a quel giorno - Ma una cosa pare assodata: il territorio tornerà alla Cina - Cooperazione economica : 


CARACAS — E iniziata nel 
pomeriggio di domenica la 
drammatica avventura degli 
82 passeggeri e dei cinque 
uomini dell’equipaggio del 
• DC 9- della compagnia ae¬ 
rea venezuelana «Acropo- 
stal», dirottato mentre era in 
volo fra la capitale venezue¬ 
lana di Caracas, e la vicina 
isola di Curacao (Antille 
olandesi). 

Erano circa le 15,30 di do¬ 
menica quando un gruppo di 
uomini (all’inizio si era par¬ 
lato di cinque pirati dell’aria, 
poi di due), si impadroniva¬ 
no dell’aereo intimando al 
pilota di far rotta sull’isola 
venezuelana di Margarita. 
Qui, i dirottatori facevano 
pervenire la loro prima ri¬ 
chiesta alle autorità vene¬ 
zuelane: cinque milioni di 
dollari, o l’equivalente in ar¬ 
mi sofisticate. In caso di ri¬ 
fiuto, la minaccia era quella 
di far saltare l’aereo e di uc¬ 
cidere tutti i passeggeri. Non 
veniva però stabilito un ulti¬ 
matum, e l’aereo, fatto rifor¬ 
nimento, ripartiva alla volta 
di Port of Spain, sull’isola di 
Trinidad, capitale delle due 
isole di Trinidad e Tobago, di 
fronte alle coste orientali del 
Venezuela. Qui, mentre l’ae¬ 
roporto veniva bloccato, 
l’aereo faceva di nuovo rifor¬ 
nimento. e il pilota informa¬ 
va della situazione la torre di 
controllo a terra. Intanto, si 
cominciavano a diffondere 
le prime vaghe notizie sulla 
identità dei dirottatori: gio¬ 
vani. ma di incerto orienta¬ 
mento politico. Poco dopo, le 


autorità venezuelane avreb¬ 
bero dichiarato di ritenere 
che i pirati dell’aria fossero 
■stranieri». 

Più tardi, l’aereo ripartiva 
da Port of Spain e si dirigeva 
su un’altra isoletta delle An¬ 
tille olandesi, Aruba. Qui, le 
autorità diffondevano la no¬ 
tizia secondo la quale i pirati 
sarebbero stati due, e non 
cinque. Il governo venezue¬ 
lano affermava a questo 
punto di rifiutare -come è 
suo dovere», di accogliere le 
richieste dei dirottatori. Un 
commando speciale della po¬ 
lizia venezuelana veniva in¬ 
tanto inviato ad Aruba. I 
contatti con i dirottatori ve¬ 
nivano tenuti dal console del 
Venezuela ad Aruba, Hera- 
clito Narvez Alfonso, che co¬ 
municava con loro tramite il 
comandante deH’acreo, Ar¬ 
turo Reinas. La identifi¬ 
cazione dei pirati, tuttavia, 
risultava fino a quel momen¬ 
to impossibile, perché nessu¬ 
no di loro aveva mai comu¬ 
nicato direttamente con le 
autorità. Non si conosceva¬ 
no, quindi, le ragioni del ge¬ 
sto, anche se i dirottatori 
avevano fatto sapere di aver 
lasciato in un ufficio postale 
di Caracas una lettera di 
spiegazione. 

Il comandante dell’aereo 
faceva sapere intanto che i 
pirati dell’aria erano armati 
di due pistole, una di nove 
millimetri e l'altra di grosso 
calibro. In nottata, i due ave¬ 
vano chiesto che un medico 
salisse a bordo dell’aereo che 
si trovava, con tutte le luci 


accese, fermo al centro della 
pista del piccolo aeroporto, 
completamente bloccato al 
traffico. Ma la richiesta del 
medico era dovuta, pare, sol¬ 
tanto ad una precauzione: 
nonostante i pirati avessero 
sparato un colpo di pistola 
all’interno del velivolo, nes¬ 
suno dei passeggeri né dei 
membri dell’equipaggio era 
ferito. Ad un certo punto, i 
pirati avevano fatto comuni¬ 
care un ultimatum: cinque 
milioni di dollari e un elicot¬ 
tero entro le 8,30 (ora locale), 
o l’esplosione dell’aereo. 

Ma l’ultimatum scadeva, e 
fortunatamente, l’unica rea¬ 
zione dei pirati era soltanto 
quella di riprendere il volo, 
questa volta per Curacao, 
destinazione originaria del¬ 
l’aereo. Qui si sentiva un 
nuovo colpo di pistola parti¬ 
re dall’interno del velivolo, c 
la voce terrorizzata del pilo¬ 
ta: «L’avete sentito? È un av¬ 
vertimento!». Più tardi, il pi¬ 
lota, evidentemente allo 
stremo per l’emozione, dice¬ 
va, parlando con la torre di 
controlio: «Se avranno i soldi 
e l’elicottero, questa storia 
potrà finire qui. Per favore, 
Curacao, cosa si fa? Abbia¬ 
mo tanta fame». 

Uno dei due dirottatori sa¬ 
rebbe un haitiano, Domini¬ 
que Hilertante. Il suo com¬ 
plice sarebbe Felix Segundo 
Castillo. Scopo del dirotta¬ 
mento sarebbe la raccolta di 
fondi e di armi per rovescia¬ 
re il regime haitiano. I due 
dirottatori avrebbero mani¬ 
festato l’intenzione di diri¬ 
gersi verso un paese arabo. 
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HONG KONG — Una caratteristica via delta città 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Perché si giunga alla fir¬ 
ma dell’accordo su Hong Kong ci vorrà 
ancora un po’ di tempo. Tra qui e set¬ 
tembre. Che il ministro degli esteri di 
Londra, sir Geoffrey Howe, sia volato a 
Pechino tra 11 diciannovesimo e il ven¬ 
tesimo round della lunga trattativa sul 
futuro della colonia era stato interpre¬ 
tato da alcuni analisti come risultato 
della necessità di superare l’impasse a 
cui era arrivato il negoziato. Da altri, 
invece, come presagio di una rapida so¬ 
luzione. Ieri il premier cinese Zhao 
Ziyang si è detto certo che la visita «pro¬ 
durrà un nuovo impeto nel negoziato 
cino-britannico su Hong Kong». Men¬ 
tre i portavoce del ministro di Londra si 
sono mantenuti più prudenti parlando 
di «significativi progressi», ma anche di 
«materie sostanziali che vanno ancora 
affrontate*. 

Howe, che era già stato qui in aprile, 
ha dedicato tutti 1 cinque giorni di que¬ 
sta seconda visita al tema Hong Kong. 
Ne ha parlato nei giorni scorsi soprat¬ 
tutto con il suo collega cinese Wu Xue- 
qian, ieri col premier Zhao e oggi incon¬ 
tra Deng Xiaoping. In giornata partirà 
per Hong Kong, dove sono certamente 
assai attese le sue valutazioni. 

Sul fatto che nel 1997, alla scadenza 
dell’affitto alla corona britannica dei 
•Nuovi Territori», che rappresentano il 
polmone di questa metropoli di 5,3 mi¬ 
lioni di abitanti, la colonia intera torne¬ 
rà sotto piena sovranità cinese non c’è 
più alcun dubbio. E pare che anche i 
negoziati questo tema l’abbiano lascia¬ 
to alle spalle da tempo. Restano invece 
da risolvere «dettagli» di non poco con¬ 
to. Entrambe le parti mantengono un 
assoluto riserbo sui punti cruciali at¬ 
torno a cui la discussione resta aperta. 
Ma è opinione diffusa che essa verta 


attualmente soprattutto attorno a due 
ordini di questioni. Anzitutto l'accordo 
sul dopo 1997: pare che da parte britan¬ 
nica si chieda una serie di impegni 
quanto più possibile dettagliati e vinco¬ 
lanti, mentre da parte di Pechino si pre¬ 
ferirebbe una maggiore elasticità, che, 
definendo le linee generali, lasci mag¬ 
giori possibilità di scelta, a tempo debi¬ 
to, tra diverse opzioni e ribadisca il 
princìpio della piena sovranità cinese. 
Il secondo ordine di problemi riguarda 
il periodo di transizione, ì 13 anni che 
separano il 1981 dal 1997: Londra prefe¬ 
rirebbe mantenere per questo periodo 
l’attuale pienezza di decisioni a Hong 
Kong; mentre da parte cinese si pro¬ 
spettano gradi diversi di «cogestione», a 
partire dalla messa in piedi di una 
«commissione mista*. 

Ci sono sfumature diverse, da parte 
britannica e da parte cinese, sullo stato 
delle trattative. Il portavoce di Howe, 
Nigel Inkster, non aveva escluso sabato 
che il negoziato potesse anche fallire: 
«Ovviamente — aveva dichiarato — è 
concepibile che non si possa raggiunge¬ 
re un accordo, o è concepibile che si 
possa raggiungere un accordo che non 
sia possìbile presentare in Parlamento 
(al Parlamento britannico, che lo deve 
approvare)». Forse un modo per far 
pressione sulla controparte. Ma le 
espressioni usate ieri dal premier Zhao 
e gli aggettivi scelti dal suo portavoce 
Qi Huaiyuan rivelano assai più ottimi¬ 
smo. Circa la discussione di Howe a Pe¬ 
chino, il portavoce cinese ha infatti par¬ 
lato di «lungimiranza, amicizia, reci¬ 
proca comprensione o accomodamento 
c cooperazione tra le due parti». 

Quel che pare dì poter concludere è 
quindi che ci vorrà ancora un po’ di 
tempo prima che le trattative giungano 
al termine. Non moltissimo, se si vuole 


tenere ferma la scadenza di settembre. 
Ma forse tutto il tempo che resta anco¬ 
ra, da qui a settembre, appunto, per ne¬ 
goziare e manovrare, da una parte e 
dall’altra, sui punti ancora controversi. 

Anche se in dirittura d’arrivo la di¬ 
scussione potrà assumere momenti 
concitati, in realtà né Londra né Pechi¬ 
no hanno interesse a tirare la corda al 
limiti del rischio di una rottura del ne¬ 
goziato. Per Londra l'insieme delle pro¬ 
spettive di rapporti con la Cina ha 
un’importanza tale da non giustificare - 
irrigidimenti su Hong Kong, che po-‘, 
trebbero deteriorarle (e Zhao ieri l’ha, 
ricordato, sottolineando le «ottime pro¬ 
spettive di cooperazione» tra Cina e 
Gran Bretagna, che sarebbero ulterìor- ‘ 
mente estese da «una positiva soluzione 
della questione di Hong Kong»). Per Pe- ; 
chino, d’altro canto, il modo in cui riu- ' 
scirà a gestire il nodo Hong Kong ha 
un’ambito di ripercussioni che va assai 
oltre la questione Immediata del recu- ' 
pero della sovranità cinese su quel lem- . 
bo di terra che era stato ceduto alla co¬ 
rona britannica in seguito alla guerra 
dell’oppio. 

Deng Xiaoping, che segue diretta- 
mente e In prima persona il nodo Hong 
Kong (e che vi ha investito in pieno il. 
proprio prestigio politico) ha tenuto a 
ricordare che la riuscita dì un’esperi¬ 
mento di «coesistenza» tra diversi siste¬ 
mi sociali (il capitalismo «puro» di Hong 
Kong e il socialismo del continente), ha 
come obiettivo anche quello di indicare 
una soluzione analoga in futuro per la 
riunificazione con Taiwan e, allo stesso 
tempo, a sottolineare che «una soluzio¬ 
ne positiva della questione di Hong 
Kong può servire da esempio alla solu¬ 
zione di diverse questioni internazìona- 
11». 

Siegmund Ginzberg 


ITALIA- 



Si conclude oggi la visita del ministro degli Esteri italiano 


Andreotti: migliori rapporti con Tripoli 

Il capo della nostra diplomazia sottolinea Hmportanza della cooperazione tra i due paesi ai fini della sicurezza nel Mediterraneo 
Forniture militari italiane alla Jamahiriya libica? - I lavori della commissione mista - Forse oggi l’incontro con Gheddafì 


TRIPOLI — «La frequenza 
dei nostri incontri è una te¬ 
stimonianza concreta del 
buon andamento delle no¬ 
stre relazioni, che da parte 
nostra intendiamo appro¬ 
fondire ancor più». Cosi ha 
detto ieri il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti al 
suo arrivo, per la seconda 
volta negli ultimi sei mesi, 
nella capitale libica. Temi 
politici e temi economici si 
sono strettamente intreccia¬ 
ti nei colloqui che Andreotti 
ha avuto con il suo collega 
libico Triki insieme ai quale 
ha presieduto, ieri e oggi, i 
lavori della commissione 
mista tra i due paesi. 

La sensazione netta di tut¬ 
ti gli osservatori è che i rap¬ 
porti tra Italia e Libia, nono¬ 
stante alcune questioni eco¬ 
nomiche non ancora del tut¬ 
to risolte, volgano decisa¬ 
mente al bello. Lo fa anche 
capire il particolare accento 
che il ministro italiano ha 
messo sul valore della coope¬ 
razione tra ì due paesi per la 
sicurezza del Mediterraneo. 


«II rafforzamento dell’intesa 
e della comprensione tra i 
nostri due paesi — ha detto 
Andreotti nel corso di un 
banchetto in suo onore — è 
infatti un elemento impor¬ 
tante per assicurare la pace e 
la stabilità nel Mediterra¬ 
neo, nel cui ambito la Jama¬ 
hiriya libica e l’Italia occu¬ 
pano una posizione centrale 
che ha riflessi importanti per 
gli equilibri mondiali». LTta- 
lia, ha aggiunto Andreotti al¬ 
ludendo alle critiche che era¬ 
no venute da parte libica per 
l’installazione a-Comiso dei 
missili nucleari americani, 
persegue nel Mediterraneo e 
in Europa «equilibri pura¬ 
mente difensivi». 

Tra i problemi economici 
affrontati da Andreotti e 
Triki il più grosso è quello re¬ 
lativo al recupero di circa 
mille miliardi di lire di credi¬ 
ti vantati da ditte italiane. 
Un problema tuttavìa, affer¬ 
mano fonti diplomatiche ita¬ 
liane, che «non è insolubile». 
Le difficoltà di pagamento 
libiche potrebbero essere al¬ 


leviate da maggiori importa¬ 
zioni petrolifere italiane e, 
soprattutto, dalla ribadita 
volontà dei due paesi ad al¬ 
largare la loro cooperazione 
anche in altri settori, com¬ 
preso quello militare, dopo il 
«successo» della recente visi¬ 
ta del generale Cappuzzo a 
Tripoli. Per quanto riguarda, 
l’altro punto di divergenza, 
cioè la richiesta libica di 
nuovi risarcimenti per i 
•danni di guerra». Andreotti 
esprimerebbe la disponibili¬ 
tà italiana a un «gesto di 
buona volontà» con la con¬ 
cessione di aiuti «umanitari», 
come ad esempio la costru¬ 
zione di un ospedale o l’asse¬ 
gnazione di borse dì studio a 
giovani libici. L'Italia aveva 
versato come «danni di guer¬ 
ra» un milione e mezzo di 
sterline alla monarchia libi¬ 
ca, prima della «rivoluzione 
del 1969». 

Nel programma ufficiale 
della visita di Andreotti non 
è previsto un incontro con il 
leader libico Gheddafi, ma 
questo potrebbe avvenire og¬ 
gi. forse a Benghasì. 


ROMA — Ancora una volta le autorità iraniane lanciano una 
campagna per obbligare le donne a portare il velo tradiziona¬ 
le, il ciador. Dopo le aggressioni dei miliziani khomeinisti 
contro donne vestite in abiti -occidentali», il regime ha orga¬ 
nizzato nei giorni scorsi una manifestazione di massa a favo¬ 
re dell’uso obbligatorio del ciador. Sulla situazione della don¬ 
na in Iran ci scrive lo scultore iraniano Reza Olia, a nome del 
Centro di informazione degli intellettuali e artisti progressi¬ 
sti iraniani in Italia. 

• La feroce repressione della Repubblica islamica di Kho- 
meini — scrive Reza Olia — è sfociata in questi giorni in 
gravi aggressioni da parte dei famigerati pasdaran verso le 
donne. Ciò è accaduto dopo un discorso di Khomeini in cui si 
invitava a punire le donne che non rispettano le regole del 
Corano. Ma la religione non ha mai obbligato le donne a 
mettere il ciador si invocano regole che non esistono al solo 
scopo di reprimere il movimento delle donne. Eppure questo 
movimento ha dato un grande contributo alla rivoluzione 
iraniana e le donne sono sempre state m prima fila nella lotta 
contro il regime dello scià. Sfilavano allora con il ciador, ma 
il ciador non ha rappresentato per esse una espressione di 
fanatismo religioso, bensì un simbolo di tradizioni da difen¬ 
dere certo, ma nell’espansione dei loro diritti e del loro ruolo 
nella società iraniana. Se riandiamo al periodo del 1979, 
quando gli entusiasmi della rivoluzione contro lo scià non si 
erano ancora spenti, vediamo le donne festeggiare dopo anni 
di dittatura l’8 marzo con grandi cortei. Già allora ci fu un 
primo segnale di allarme quando i loro cortei furono aggredi¬ 
ti da elementi fanatici. Anche oggi le donne sono in prima 
fila nella lotta contro un fanatismo che si pretende religioso, 
come lo furono nella lotta contro il falso modernismo dallo 
scià negli ultimi anni della dittatura. Esse sono oggi gran 
parte della nuova resistenza contro la dittatura del regime 
khomeinista nonostante la violenta e feroce repressione che 
si abbatte contro di esse. Khomeini non riuscirà né con l’in¬ 
ganno né con la repressione a far tacere la voce delle donne 
r.é a condannarle all’oscurantismo e al buio del ciador». 


THAILANDIA 

Venti morti 
nella ressa 
per il riso 


BANGKOK — Una tradizio¬ 
nale celebrazione religiosa 
buddista è stata turbata da 
un gravissimo incidente, nel 
quale sono morte circa venti 
persone. La celebrazione 
consisteva in una distribu¬ 
zione gratuita di rìso ai po¬ 
veri. Una gran folla si era ac¬ 
calcata davanti ai cancelli di 
un’associazione buddista in 
un quartiere popolare. Era¬ 
no, secondo fonti della poli¬ 
zia, circa quattromila perso¬ 
ne. 

La ressa ha provocato il 
cedimento dei cancelli. I-a 
massa di gente ha invaso lo 
spiazzo retrostante, mó.t: so¬ 
no caduti e sono stati calpe¬ 
stati da chi seguiva. Oltre al¬ 
le venti vittime si contano 
numerosi feriti. 







Giulio Andreotti 



Repressione contro le donne 
Perché si impone il ciador? 


Esecuzioni in Camerun 

LONDRA — Amnesty Internationa! sta accertando se è vero che oltre 120 
persone sono siate fucilate segretamente in Camerun. perché sospettate di 
un fallito «golpe» 

«Trybuna Ludu» contro il pluralismo 

VARSAVIA — L'organo del Part to comunista polacco attacca duramente i 
fautori del «pluralismo sindacale». Sono gli stessi, afferma, che «fino al 
dicembre 1981 rappresentavano le tesi della rappresentatività di una sola 
organizzazione sindacale», cioè Solidarnosc. 

Un lago per fermare Khomeini 

BAGHDAD — L'esercito iracheno sta costruendo una enorme trincea d’acqua 
nelle pianure secche della Mesopotamia, a sud est delle isole Majnoon. L'ac¬ 
quitrino dovrebbe ostacolare l'eventua'e offensiva di cui l'Iran parla da mesi. 

Sospetto capo E.T.A. arrestato in Francia 

BAYONNE — Eugenio Etxevesie, ritenuto uno dei due massimi capi della 
sezione «militare» delf'E.T.A. basca, è stato arrestato ad Anglet. cittadina 
francese a ridosso delta frontiera spagnola. Lo si apprende da fonti della 
polizia, secondo cui l'arresto è stato operaio durante un controllo di ordinaria 
amministrazione dei documenti di identità Etxeveste. 33 anni, soprannomi¬ 
nato Antxono. era stato segnalato fra r capi del terrorismo basco rifugiati <n 
Francia da IO anni. 

Comitato centrale di Al Fatah 

TUNISI — Il Comitato centrale di Al Fatah, riunito a Tunisi, ha dato il suo 
assenso alla ricerca di un accordo con la Siria 


AUSTRALIA 


li governo 
pone 

condizioni 
alla base USA 


SYDNEY — La case di co¬ 
municazione USA a North 
Carie nel Nord Ovest dell’Au¬ 
stralia occidentale, attual¬ 
mente collegata con la flotta 
nucleare statunitense, ver¬ 
rebbe chiusa dal gov erno au¬ 
straliano se gii Stati Uniti 
decidessero di convertirla 
dotandola della capacità di 
colpire per prima in un con¬ 
flitto nucleare. Lo ha affer¬ 
mato a Brisbane m un con¬ 
vegno del movimento per il 
disarmo nucleare il ministro 
degli Esteri australiano Bill 
Havden. partito ieri per una 
missione in Sud-Est asiatico. 

Il ministro Havden ha 
spiegato che al livello tecno¬ 
logico attuale la base di 
North Cape -si può ragione¬ 
volmente considerare parte 
della capacità di rispondere 
a un conflitto nucleare e non 
di iniziarlo- ma ha ammesso 
la sua funzione di collega¬ 
mento con la flotta nucleare 
sottomarina c di superficie 
degli Stati Uniti. A proposito 
del convegno a ime agosto 
del «Pacific forum- che riu¬ 
nisce le nazioni del Pacifico, 
Havden ha previsto «pro¬ 
gress. .-..gnifscatr.i- verso la 
creazione di un.» zona franca 
nucleare nti'.o regione. 


INGHILTERRA 


Londra 
ipotizza 
un intervento 
nel Golfo 


KUWAIT — In un’intervista 
pubblicata ieri dal quotidia¬ 
no del Kuwait «AI Qabas- la 
signora Thatcher afferma 
che Londra è pronta a inter¬ 
venire militarmente, insie¬ 
me alle forze degli Stati Uni¬ 
ti e di altre potenze occiden¬ 
tali. per garantire la libertà 
di navigazione nel Golfo 
Persico qualora tale passo 
venga sollecitato dai paesi 
delia regione. Nel precisare 
che un intervento militare 
rappresenterebbe un’ipotesi 
estrema, il primo ministro 
britannico ha fatto notare 
che il suo governo si mantie¬ 
ne in stretto contatto con 
quelli dei paesi arabi del Gol¬ 
fo, con Washington e con le 
capitali europee allo scopo di 
cercare una soluzione al con¬ 
flitto tra Iran e Irak. «Se la 
mediazione di pace fallisse 
— ha detto il leader britanni¬ 
co — e noi fossimo invitati a 
partecipare et consulterem¬ 
mo con gli USA c gli Stati 
deila regione in merito a 
un’azione militare volta a 
garantire la libertà di navi¬ 
gazione nel Golfo e nello 
stretto di Hormuz». 


HONDURAS 


Espulsi sei 
americani: 
protestavano 
contro Reagan 


TEGUCIGALPA — II regi¬ 
me dittatoriale dell’Hondu- 
ras ha espulso sei sindacali¬ 
sti statunitensi che avevano 
partecipato a una dimostra¬ 
zione popolare contro l’in¬ 
tervento USA negli affari in¬ 
terni dei paesi dei Centroa- 
mcriea. L'annuncio è stato 
dato con un comunicato dei- 
ruffìcio del presidente hon- 
duregno Roberto Suazo Cor¬ 
dova in cui si rende noto che 
sei sindacalisti americani 
sono stati espulsi ed estrada¬ 
ti nel vicino Nicaragua per 
aver partecipato a una ma¬ 
nifestazione contro gli Stati 
Uniti per le strade di Teguci- 
galpa. Nel comunicato si 
precisa che i sci sindacalisti 
hanno abusato de! visto turi¬ 
stico che era stato loro con¬ 
cesso «osando criticare il go¬ 
verno costituzionale e demo¬ 
cratico deH'Honduras». 

I dimostranti di venerdì 
scorso, giorno in cui si era 
svolta la manifestazione, 
chiedevano tra l'altro l’im¬ 
mediata uscita dal paese del¬ 
le truppe americane che da 
tempo appoggiano la guerri¬ 
glia controrivoluzionaria in 
Nicaragua. 
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teste de T Unita» settore nazionale 


l’Unità 


É una mostra eh 23 manifesti 70»100 dal prezzo d» L 25 OOO che 
verrà spedila alle Federazioni del Partito m contrassegno (ordinazione 
minima 1 rotolo da 5 mostre). Le prenotazioni vanno fatte d*etta- 
mente alio spedizioniere Rmaid» (tei. 06/5755285 • 5755818). 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata per 
i lavori dì realizzazione di verde pubblico attrezzato nella 
frazione di Monterappoli. per un importo a base di gara di L. 
210 . 000 . 000 . 

L'appalto sarà aggiudicato con il metodo efi cui alTart- 1 
lett. a) della legge 2/2/1973, n. 14 e successive modifi¬ 
cazioni, senza prefissione di alcun limite di ribasso. 

Le imprese in possesso dei requisiti necessari possono 
richiedere di essere invitate alla gara, inviando domanda in 
carta bollata a mezzo raccomandata a questo Ente entro H 5 
settembre 1984. 

L'opera d finanziata con un mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

La richiesta di invito non vincola peraltro l'Amministrazio¬ 
ne Comunale. 


Empoli, 19 luglio 1984 


IL SINDACO 


OTTO 

IL WURSTEL CHE 
FA PIATTO. 


Prenotazioni 
per la Festa 
de «l'Unità» 
aii'EUR-Roma 


Tutti coloro che intendo¬ 
no soggiornare a Roma per 
la Festa nazionale de l'Uni¬ 
tà possono prenotare fin 
dal 25 agosto al 17 set¬ 
tembre alberghi, posti in 
campeggio e avere ogni al¬ 
tra informazione o assi¬ 
stenza telefonando o rivol¬ 
gendosi (firettamente ogni 
giorno dalle 9 a2e 13,30 e 
darle 16.30 alle 20.30 ai 
seguenti numeri: 

FESTIVAL: 

06/5916565 - 5917864 

FEDERAZIONE PCI: 

06/5146146 - via de» Frema¬ 
no 4 - 00185 Roma 

ITALTURIST: 

06/6797737 - via IV Novem¬ 
bre, 112 - 00187 Roma 

ETU ROMA: 

via Buonarroti. 51 • 00185 , 
Roma 


V 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


MARTEDÌ 
31 LUGLIO 1984 


Il marco al minimo storico sul dollaro 
Previsioni per l’economia europea 


L’interpretazione della ripresa improntata aii’ottimismo - Indicatori dell’Europa occidentale e degli Stati Uniti a confronto 
La redistribuzione delle risorse mondiali operata tramite il carodollaro - Nuovi crediti della BEI a istituzioni italiane 


ROMA — I cedimenti della 
lira nella serata di venerdì 
scorso non erano che 1 pro¬ 
dromi del nuovo rialzo del 
dollaro su tutte le valute. Ol¬ 
trepassati l 2,9 marchi per 
dollaro, la prima volta da 
quando 1 cambi sono diven¬ 
tati fluttuanti 12 anni fa. Su¬ 
perati 1 240 yen per dollaro. 
SI attribuisce al Tesoro degli 
Stati Uniti uno sforzo ecce¬ 
zionale per ridurre 1 paga¬ 
menti, quindi anche 1 debiti, 
per 1 prossimi tre mesi In 
modo da evitare eventi trau¬ 
matici prima delle elezioni 
presidenziali. SI rinviano 
problemi in modo da sfrutta¬ 
re al massimo l’ottimismo 
creato dalla ripresa. 

In chiave ottimistica ven¬ 
gono interpretati negli am¬ 
bienti ufficiali 1 risultati del¬ 
l’Inchiesta fatta dalla Comu¬ 
nità europea che dà questi ri¬ 
sultati: aumento del prodot¬ 
to 2,2% nell’84 e 2,1% nell’85; 
disoccupazione 11,1% nell’84 
e 11,4% nell’85; debito pub¬ 
blico 5,2% del prodotto In¬ 
terno nell’84 e 4,0% nell*85; 
Inflazione 5,1% nell’84 e 
4,5% nell’85. 

Facendo 11 confronto con 
l’andamento degli Stati Uni¬ 
ti abbiamo questo risultato: 


— 11 prodotto aumenta In 
Europa occidentale ad un 
ritmo di appena un terzo ri¬ 
spetto agli USA; 

— la disoccupazione resta 
In Europa occidentale supe¬ 
riore del 3-3,5% rispetto agli 
USA; 

— 11 debito pubblico scen¬ 
de a livelli comparabili agli 
USA benché In Europa 11 set¬ 
tore servito dalla finanza 
pubblica sla più ampio; 

— l'Inflazione scende In 
Europa a livello Inferiore a 
quello previsto nell’85 per gli 
Stati Uniti. 

I dati cl dicono che nel suo 
Insieme la politica economi¬ 
ca appare, oggi, In Europa 
più deflazionista che negli 
Stati Uniti, cioè più caratte¬ 
rizzata da restrizioni crediti¬ 
zie e di spesa. La situazione è 
diversissima, naturalmente, 
fra l’Italia ed altri paesi eu¬ 
ropei; però 1 limiti della ri¬ 
presa europea non sono af¬ 
fatto un mistero. In partico¬ 
lare l’Europa occidentale sta 
restringendo gli investimen¬ 
ti pubblici che avevano as¬ 
sunto, per una serie di ragio¬ 
ni, ruolo preminente In pre¬ 
cedenti fasi di espansione. E 
questo anche In paesi come 
l’Italia dove la spesa pubbli- 


fi cambi f 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


30/7 27/7 


Dollaro USA 

1782.475 

1761.775 

Marco tedesco 

615 

615,01 

Franco francese 

200.55 

201.50 

Fiorino olandeso 

544.50 

549,35 

Franco belga 

30,448 

30,661 

Sterlina Inglese 

2330.70 

2325,55 

Sterlina irlandese 

1892.875 

1901,25 

Corona danese 

168.50 

168,95 

ECU 

1376.05 

1376,30 

Dollaro canadese 

1353 

1346,375 

Yen giapponese 

7.241 

7,247 

Franco svizzero 

723 

725.075 

Scellino austriaco 

87.609 

88.016 

Corona norvegese 

213.35 

213,83 

Corona svedese 

212 

212.225 

Marco finlandese 

292.31 

293,05 

Escudo portoghese 

11.845 

11.975 

Peseta spagnola 

10,878 

10.936 


Crescono i prezzi in Francia 
Ora tocca a pane e benzina 

PARIGI — Nuovi aumenti di prezzo a partire dal primo ago¬ 
sto sono stati annunciati dopo quelli delle tariffe telefoniche 
e del trasporti urbani. 

Da mercoledì aumenterà del due per cento 11 prezzo del 
pane la cui pezzatura più popolare e tradizionale, la «baguet¬ 
te» da 250 grammi, passerà da 2,50 a 2,55 franchi (circa 500 
lire Italiane). 

Inoltre dal 10 agosto aumenterà il prezzo del carburanti di 
circa dieci centesimi di franco (circa 20 lire) per cui la «super» 
costerà 5,26-5,30 franchi (1.050-1060 lire) 11 litro secondo le 
regioni e l’entità dello sconto che i grossi Impianti di distru¬ 
zione usano fare. 


ca In deficit si espande so¬ 
prattutto per pagare Interes¬ 
si e debiti accumulati in di¬ 
versi settori. Uno degli effet¬ 
ti avuti dalla rivalutazione 
del dollaro sta proprio nell'a¬ 
vere facilitato la restrizione 
scremando 1 capitali dal 
mercato europeo. 

Dati forniti dalla Banca 
del regolamenti Internazio¬ 
nali di Basilea confermano: 
1) che 1 paesi dell'Est euro¬ 
peo continuano a fare rim¬ 
borsi netti al mercato occi¬ 
dentale; 2) che gli Stati Uniti 
continuano ad attirare, per 
vari canali, Ingenti quote dei 
capitali disponibili fuori del¬ 
le loro frontiere; 3) che i pae¬ 
si esportatori di petrolio per¬ 
dono redditi e credito in se¬ 
guito al minori acquisti sta¬ 
tunitensi ma anche per la ri¬ 
duzione di fatto che registra¬ 
no 1 prezzi; 4) che il ribasso 
del prezzo dell’oro ha ridotto 
la capacità di spesa del due 
maggiori produttori mon¬ 
diali, li Sud Africa e l’Unione 
Sovietica. Il «caro-dollaro» è 
quindi parte di una più vasta 
azione politica che tende a 
rafforzare la posizione eco¬ 
nomica relativa degli Stati 
Uniti anche a costo di aprire 
ipoteche sul futuro. 


La Banca Europea per gli 
Investimenti ha annunciato 
ieri ICO miliardi di nuovi cre¬ 
diti a istituzioni italiane fra 
cui figurano Artlglancassa, 
ISVEIMER e IRFIS. La BEI 
ha ampie linee operative an¬ 
che con IMI e Banca del La¬ 
voro. Fra le Istituzioni finan¬ 
ziarie europee è fra le più at¬ 
tive. In discussione. Invece, il 
progetto di rendere imme¬ 
diatamente convertibile, 
quindi usabile In conti cor¬ 
renti e per mezzo di assegni, 
lo «scudo» (ECU) europeo. 
Tedeschi e Inglesi pongono 
ancora ostacoli tecnici alla 
libera circolazione di questa 
unità monetarla. La libera 
circolazione Invece pare un 
presupposto Importante per 
incrementare l depositi In 
«ECU» e, di conseguenza, al¬ 
largare il mercato delle ob¬ 
bligazioni in questa moneta- 
paniere. La possibilità di In¬ 
vestire nella moneta colletti¬ 
va europea sarebbe un mez¬ 
zo efficace, fra gli altri, di 
fornire una alternativa agli 
impieghi in dollari e quindi 
alla fuga dei capitali dall’Eu¬ 
ropa. 

Renzo Stefanelli 


Censis: si è aperto 
un nuovo ciclo per 
Veconomia italiana 

La ristrutturazione ha portato in primo piano imprenditori e capi¬ 
tale ma predominano i loro valori sociali? - li ruolo della «politica» 


ROMA — La situazione italiana viene descritta 
nelle previsioni della Comunità europea (ripor¬ 
tate qui a fianco) in modo piuttosto negativo: 
2,4% di aumento del prodotto interno — dopo 
il calo dell‘1,3% l’anno scorso — ma con disoc¬ 
cupazione 11,2%, inflazione 11,3% e debito 
pubblico pari al 12,6% del reddito nazionale. 
Da un punto di vista molto diverso, per certi 
versi opposto, è vista la situazione nel rapporto 
del CENSIS II passo lento del ciclo, riflessioni 
a metà dell'84 che parla di «fase di positiva 
uscita dalla forte ristrutturazione iniziata nel 
1980» che «sembra preludere ad un nuovo ciclo». 

Non ripresa, nel senso di riconquista di posi¬ 
zioni bensì l'inizio di un cambiamento che il 
CENSIS vede centrato su fenomeni che riguar¬ 
dano quasi solo il capitale; trasformazione di 
società di persone in società di capitali, ricapi¬ 
talizzazione, forte spinta a sperare all’estero (e 
verso i paesi ricchi), accentuazione della con¬ 
correnza, ricerca del «meglio dove esso è», ricer¬ 
ca della «innovazione continuativa». 

«11 nuovo ciclo esiste anche perché è sogget- 
tualmente forte» dicono i ricercatori del Centro 
riferendosi alla aggressività degli imprenditori 
e degli amministratori delle imprese. Alcuni 
mutamenti sociali — come la ricerca o accetta¬ 
zione di diseguaglianze — dipenderebbero da 
questo. Il'rapporto parla diffusamente di un 
nuovo strato sociale, di un nuovo ambiente di 
persone ruotanti attorno alle aziende, che 
avrebbero un sorta di egemonia in ciò che avvie¬ 
ne. Di qui una specie di specchio rovesciato: non 
sono i mutamenti internazionali mal preparati 


all’interno o, se vogliamo, l’accumulo di defi¬ 
cienze nel sistema economico interno ad avere 
portato alla «grande ristrutturazione» 1980-84 
con tutto ciò che consegue bensì i desideri e le 
aspirazioni dei «ceti emergenti». La «centralità 
degli imprenditori piccoli e medi, dei manngers, 
degli stessi quadri intermedi ad alta professio¬ 
nalità. caratterizzerebbe il mutamento in corso. 

11 rapporto dà grande rilievo al quesito se la. 
società che emerge dal mutamento può definirsi 
neoborghese? La risposta è si ma gli argomenti 
non sembrano molto solidi, poiché si dice che 
«lo gente comincia a porre in termini di respon¬ 
sabilità, l’unico vero valore borghese, problemi 
come il rapporto fra occupazione giovanile c 
sviluppo del lavoro dipendente, fra riforma del¬ 
la previdenza sociale e personalizzazione e pri¬ 
vatizzazione dei bisogni sociali, il rapporto fra 
logica fiscale di equità e logica fiscale di rilancio 
dell’accumulazione e reinvestimento dei redditi 
medioalti». Chiunque può dire che la responsa¬ 
bilità, intesa proprio come negli esempi fatti dal 
CENSIS, è la quintessenza di aspirazioni e isti¬ 
tuzioni socialiste, in quanto richiedono un alto 
grado di democrazia e di controllo al tempo 
stesso. 

Inaccettabile la osservazione finale che «Alla 
cultura politica, in questa situazione, resta allo¬ 
ra un ruolo sempre meno di maturazione di mo¬ 
duli di gestione e di governo e sempre più di 
riconoscimento dei modi di evoluzione del siste¬ 
ma». Che nella DC e PSI vi siano forze orientate 
ad un ruolo passivo è vero; che questo possa 
aiutare raffermarsi di un «nuovo ciclo», no. 


Pei: 2 leggi per r industria del futuro 

I progetti sono stati presentati dal gruppo alla Camera 


ROMA — Presentate Ieri al¬ 
la Camera due proposte di 
legge comuniste per favorire 
e accelerare I processi di In¬ 
novazione dell'apparato In¬ 
dustriale del Paese. I proget¬ 
ti coprono un arco molto va¬ 
sto di esigenze e prospettano 
un sistema integrato con la 
parallela attività delle regio¬ 
ni. Vediamo In sintesi 1 con¬ 
tenuti e le norme più signifi¬ 
cative delle due proposte. 

o Misure per favorire la na¬ 
scita e lo sviluppo di Im¬ 
prese Innovative e disciplina 
delle società finanziarle per 
l'Innovazione, Con questo 
complesso di norme (primo 
firmatario della proposta 
Gian Luca Cerrlna Feronl, 
responsabile PCI della com¬ 
missione Industria) si preve¬ 
dono: 

— la costituzione di una 
società mista IMI-Medlocre- 
dlto centrale per la parteci¬ 
pazione al capitale di rischio 
di imprese già esistenti o per 
promuoverne la nascita. La 
società è aperta alla parteci¬ 
pazione di altri soggetti, ma 
con riserva di maggioranza 
del soci fondatori; 

— la facoltà di costituire 
società regionali, con la par¬ 
tecipazione di finanziarle re¬ 


gionali, per l’azione attiva di 
canalizzazione dei capitali in 
direzione del sostegno alla 
nascita e allo sviluppo di Im¬ 
prese; 

— la possibilità, per queste 
società, di emettere obbliga¬ 
zioni (assimilate ai titoli del¬ 
la riserva obbligatoria ed 
esenti da imposte: per il fi¬ 
nanziamento della propria 
attività; e la facoltà per enti 
morali, enti esercenti 11 cre¬ 
dito e società di assicurazio¬ 
ni di investire le proprie di¬ 
sponibilità In tali obbligazio¬ 
ni anche In deroga a disposi¬ 
zioni di legge o statutarie; 

— l’Introduzione di un 
particolare regime fiscale a 
favore tanto delle società fi¬ 
nanziarie per l’Innovazione 


Siderurgia: 
riparte al 
ministero 
la trattativa 
sulla legge 


quanto del soggetti che ne 
acquistino partecipazioni o 
partecipazioni ad esse cedu¬ 
te. La proposta comunista 
prevede in particolare che gli 
utili conseguiti non costitui¬ 
scono reddito Imponibile se 
destinati alla copertura delle 
perdite o a nuovi Interventi; 
che le plusvalenze realizzate 
attraverso la cessione delle 
partecipazioni non concor¬ 
rono a formare 11 reddito se 
reinvestite entro cinque an¬ 
ni; che possano essere dedot¬ 
te dagli utili di esercizio (per¬ 
sone giuridiche) o dal reddi¬ 
to (persone fisiche) le somme 
investite in società finanzia¬ 
rle per l'Innovazione o nel¬ 
l’acquisto di partecipazioni 
al capitale di Imprese cedute 
da società finanziarie; 


— la semplificazione delle 
procedure per la costituzione 
o l’acquisizione di partecipa¬ 
zioni di società finanziarle 
per l’innovazione nazionale 
in analoghe società estere, 
così da favorire un mercato 
più ampio di quello naziona¬ 
le e l’acquisizione di cono¬ 
scenze, • informazioni ed 
esperienze utilmente trasfe¬ 
ribili. 

0 Istituzione dell'Agenzia 
per la promozione e il 
trasferimento dell’innova¬ 
zione alle piccole e medie im¬ 
prese e aU’artigianato. Con 
quest’altra proposta (primo 
firmatario il vice-presidente 
della commissione Industria 
Lelio Grassucci) si prevedo¬ 
no una serie di sviluppi ope¬ 


rativi degli orientamenti di 
base fissati dall’altra: 

— la costituzione di un’A¬ 
genzia nazionale nella forma 
della società per azioni (soci 
fondatori: ministero dell’In- 
dustria, IMI, ENEA, CNR) 
aperta ad altri soggetti pub¬ 
blici e privati ma con riserva 
di maggioranza dei soci fon¬ 
datori; 

— La costituzione, nel¬ 
l’ambito dell’agenzia stessa, 
di una sezione meridionale 
per favorire particolarmente 
la promozione e diffusione 
dell’innovazione nel Sud; 

— la possibilità per l’agen¬ 
zia nazionale di costituire, 
insieme alle Regioni, società 
regionali di settore, e di par¬ 


teciparvi se già esistenti; 

— l’attribuzione all’agen¬ 
zia di un Fondo per la ricerca 
applicata e l’innovazione a 
favore della piccola e media 
impresa e deli’artigianato, 
con quote di riserva non in¬ 
feriori al 40% a favore delle 
agenzie regionali; 

— l’operatività dell’agen¬ 
zia nazionale e delle agenzie 
regionali con ì caratteri di 
flessibilità e di autonomia 
proprie delle società, salvo il 
rispetto delle direttive gene¬ 
rali del CIPI, la garanzia cir¬ 
ca la composizione degli or¬ 
gani statutari, la convalida 
del ministero dell’Industria 
del criteri generali di attività 
e di controllo del risultati; 

— la riserva alle agenzie 
regionali, che dovranno ave¬ 
re competenza diretta sui 
progetti di importo sino a 
400 miiioni, dei compiti di 
analisi dei problemi dell’im¬ 
presa (gratuiti in una prima 
fase, al fine di favorire la do¬ 
manda delle imprese) e di 
promozione dell’attività di 
innovazione con particolare 
riferimento alle specializza¬ 
zioni produttive regionali. 

Giorgio Frasca Polara 


ROMA — Oggi il sottosegretario all’industria 
Orsini si incontra con la FLM per discutere l’at¬ 
tuazione delia legge 193 sugli incentivi allo 
smantellamento degli impianti siderurgici. Al 
centro del confronto ci sarà anche la composizio¬ 
ne ed il funzionamento del comitato tecnico per 
la siderurgia che i sindacati insistono sia compo¬ 
sto da un numero maggiore di «esperti». L'impor¬ 
tanza della posta in gioco è notevole sia perché il 
comitato, decidendo sulle domande presentate 
dalle aziende interessate allo smantellamento. 


gestirà qualcosa come 600 miliardi, sia perché su 
questo terreno si gioca la nostra credibilità nella 
CEE. Per il sindacato gli obiettivi da raggiungere 
nell'incontro di domani sono essenzialmente 
due. «Da un lato — spiega il segretario nazionale 
della FLM Luigi Agostini — vogliamo fare il 
punto sulle domande presentate finora e dall’al¬ 
tro intendiamo affrontare le questioni della com¬ 
posizione, del comitato, del suo modo di lavorare 
e dei rapporti con il sindacato. Noi — prosegue 
Agostini — intendiamo porci come suoi interlo¬ 
cutori diretti ed avere confronti periodici anche 
perché gli attribuiamo molta importanza». 


Fiscalizzazione oneri sociali 
Oggi nuova proroga (e sono 19) 


ROMA — La Camera ha di¬ 
scusso Ieri e voterà domani 
la diciannovesima proroga 
per decreto-legge delia fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
E già si sa che non sarà nep¬ 
pure questa Tultlma proro¬ 
ga. Il provvedimento stabili¬ 
sce infatti un rinvio solo al 
30 novembre; e di sicuro en¬ 
tro l’autunno non sarè vara¬ 
ta quella riforma strutturale 
degli sgravi per la quale 11 
governo si era Impegnato 
nell’orma! lontanissimo 17 a 
formulare una organica leg¬ 
ge. Per elaborare questa leg¬ 
ge era stata costituita e mes¬ 
sa al lavoro una comlsslone 
ministeriale. Ebbene, nel po¬ 
meriggio è stato rivelato In 
aula che questa fantomatica 
commissione si è riunita In 
tutto tre volte ed è ancora 
praticamente al nastro di 
partenza: non a caso, con lo 
stesso decreto con cui si pro¬ 


roga ancora una volta la fi¬ 
scalizzazione, si rinvia anche 
il termine dei lavori della 
commlssione- 

Questa scandalosa situa¬ 
zione, che pone da oltre sette 
anni il Parlamento di fronte 
allo stato di necessità delle 
proroghe (stavolta con 11 
prezzemolo di qualche ulte¬ 
riore sgravio contributivo 
per le aziende che operano 
nel Mezzogiorno, e della con¬ 
tinuazione deli’esperimento- 
pilota di avviamento al lavo¬ 
ro in Basilicata e Campania, 
una sorta di anticipazione 


delle Agenzie) è stata denun¬ 
ciata con forza per 1 comuni¬ 
sti da Salvatore Sanfilippo 
nel motivare una astensione 
tanto più critica in quanto 
ad ogni rinvio si aggrava il 
contesto in cui operano que¬ 
ste agevolazioni. 

Intanto: il costo annuo 
della fiscalizzazione è salito 
ormai a circa diecimila mi¬ 
liardi, una somma gigante¬ 
sca spesa ai di fuori di qual¬ 
siasi programmazione e ora 
persino contro gli interessi 
profondi del mondo del lavo¬ 
ro: per la seconda volta con¬ 


secutiva è stata infatti inse¬ 
rita nel decreto la norma 
(imposta da una direttiva 
CEE) che attenua e tende ad 
eliminare del tutto la diver¬ 
sificazione esistente per age¬ 
volare, o almeno non com¬ 
promettere, l’occupazione di 
quella mano d’opera femmi¬ 
nile già pesantemente pena¬ 
lizzata dalla crisi. 

In secondo luogo, appare 
sempre più insostenibile (e 
comunque da sottoporre ad 
attenta verifica, ha sottoli-, 
neato Sanfilippo) una gene¬ 
ralizzazione uniforme deila 


fiscalizzazione, senza com¬ 
piere cioè scelte che privile¬ 
gino settori produttivi in 
espansione o comunque da 
sostenere più intensamente: 
quelli impegnati nella ricer¬ 
ca e nella innovazione, quelli 
In aree territoriali In crisi, 
eccetera. Infine, la fiscaliz¬ 
zazione contribuisce oggetti¬ 
vamente a non far chiarezza 
sul costo reale del lavoro (ciò 
che è indispensabile per met¬ 
ter mano a una vera riforma 
del salario) e per realizzare 


una politica di effettivo con¬ 
tenimento dei prezzi e delle 
tariffe senza inutili e oltre- 
tutto iniqui polveroni. In de¬ 
finitiva, anche e proprio gra¬ 
zie alia sopravvivenza di un 
sistema che esige invece ra¬ 
dicali modifiche, non si vuo¬ 
le superare quella che Sanfi- 
Iippo ha definito la vera ano¬ 
malia italiana dei costo del 
lavoro: da noi si «produce», a 
livello europeo. Il salario net¬ 
to più basso e, insieme, il sa¬ 
lario lordo più alto. 

Una annotazione infine 
sul progetto pilota per le 
agenzie di collocamento in 
corso di sperimentazione 
nelle aree terremotate: d’ac¬ 
cordo, ma — anche qui — 
per quanto si potrà andare 
avanti al di fuori di una or¬ 
ganica riforma di quest’altro 
settore? 

9- f- P« 


Da domani pensioni più alte 
ci sarà lo scatto di agosto 


ROMA — A partire da domani, 
sia l’INPS sìa gli altri istituti 
previdenziali, sia le direzioni 
provinciali del Tesoro, per gli 
ex dipendenti dello Stato, pa¬ 
gheranno pensioni più alte. A 
beneficiare di assegni più robu¬ 
sti saranno tutti i 15 milioni di 
pensionati italiani. 

Scatta infatti domani, 1* 
agosto, il secondo adeguamento 
automatico delle pensioni pre¬ 
visto dall'alt. 21 della legge fi¬ 
nanziaria dell’84, in base al 
quale le pensioni vengono riva¬ 
lutate, trimestralmente, in ba¬ 
se all’evoluzione deU’indiee del 
costo della vita. 


L’aggancio è pari al 100 per 
cento per le pensioni di impor¬ 
to fino al doppio del minimo, al 
90 per cento per la parte di 
pensione compresa tra il dop¬ 
pio e il triplo del minimo; al *5 
per cento per la parte ecceden¬ 
te il triplo del minimo. 

Per il prossimo trimestre, 
agosto-ottobre, l’aumento delle 
pensioni superiori al minimo 
sarà dell’io per cento per la fa¬ 
scia, al di sotto delle 657.900 lire 
mensili; dell’1,71 per cento per 
la parte compresa tra 657.901 e 
901.986 lire mensili; dell’1,425 
per cento per la parte di pen¬ 
sione che ecceda le 9S6.850 lire 
mensili. 


Brevi v -v- - 


De Pedys nuovo vicepresidente della Esso 

ROMA — Edoardo De Pedys sarà <i nuovo vicepresidente deBa (Esso Italia¬ 
na». m sostituzione di Deferte Wisznat che Lascia l'incarico per raggiunti brrttì 
cS età Le cinnssjor» et Wisznat e la norruma di De Pedys saranno al centro 
oggi deP'assemblea degli azionisti deca società petroliera, che approverà 
anche S bilancio d'esercizio. 

Occupata la ttFas» nel Ragusano 

RAGUSA — I 180 spendenti della «Fasi, un’acciaieria di Po*zsSo (a trenta- 
cinque chJometn da Ragusa), m cassa integrazione da nove mesi, hanno 
occupato lo stab&mento. A5a base della pretesta, a perdurare cJeBo stato cS 
improduttrvità dell'azienda nonostante un piano c£ riconvers»ore agevolate da 
una contribuzione della Comunità europea l la-voratori reclamano inoltre 1 
pagamento deflassegno previsto per ■ «cassie,tergati», che non percepiscono 
da alcun mesi. NelTambito deOa vicenda £ previsto un incontro tra t stridaci 
dei paesi del comprensorio per sollecitare la soluzione defla vertenza. 

ITALTEL: fatturato +19,5 per cento 

ROMA — Nei primi sèi mesi dell'84 la Italtel (gruppo Iri-Stet) ha registrato un 
utile consolidato, prima delle imposte, di sedia e quattro miliardi di Ut, contro 


La peretta di quasi undici mftarct nello stesso periodo de#" anno precedente, n 
fatturato consoWato semestrale è ammontato a 537.5 miSardi (più doanno- 
ve e mezzo per cento). D marine operativo lordo al 30 gnigno è risiitelo pari 
a 93 miardi <t Ere con un aumento del 14 per cento. 

Enti locali: il sindacato su legge in Lombardia 

MILANO — Una evirante protesta» è stata rivolta dalla Federazione lavora¬ 
tori enti locali (Flefl al presidente del Consig&o e ai rranistn Goria. Scalfaro, 
Romita e Gaspan e a! «Sparuncnto Affari regionali. Ad essi £ stato inviato ut 
televammo m cui si chiede tfi non consenta» rapprovazione de*a legge 
regionale deEa Lombardia, riguardante rattuinone del contratto di lavoro dei 
spendenti deg6 enti locati. poiché s> verificherebbe una «palese violazione» 
deTaccordo nazionale e verrebbero verificati quegt «obiettivi di perequarono 
ed omogeneizzatone affermati nel corso deOa trattativa contrattuale». 

Posizione Uil su legge Mezzogiorno 

ROMA — «Occorra porrà fine al p«0 presto ai tem p oregg ia mento per la 
definizione dei mtervemo stracrdnario nel Mezzogiorno temporeggiamento 
che afl* fine risulta consono a palesi strategie miranti al comodo perpetuarsi 
deS'airua»* stato di cose. L'ennesima proroga a cui si va sta a rimostrare 
Tassenza di una precisa volontà poltra*. È quanto afferma una nota deBa Uà 
che denuncia rincapacità del governo ri dotarsi ri strumenti efficaci? 


Ripartito Bagnoli 
Un successo ma 
ie battaglie non 
finiscono qui 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È ripartito. Alle 
8,15 di Ieri il grande altofor¬ 
no numero 1 dellTtalslder di 
Bagnoli ha ripreso la sua 
marcia. Un breve comunica¬ 
to rilasciato dalla Direzione 
aziendale ne ha dato l’an¬ 
nuncio ufficiale. È un altro 
decisivo momento della lun¬ 
ga vicenda dello stabilimen¬ 
to napoletano. Una tappa 
importante e positiva, un ri¬ 
sultato che non sarebbe sta¬ 
to mal possibile raggiungere 
senza la dura lotta condotta 
dai lavoratori, dai sindacato, 
dall'intera città di Napoli In 
questi anni. Ma il riavvio 
dell’«AFO 4» a Bagnoli rap¬ 
presenta un fatto di estremo 
valore anche al di là del caso 
specifico. Si tratta infatti, in 
Europa, del primo grande 
stabilimento a ciclo siderur¬ 
gico Integrale, che dopo aver 
chiuso I cancelli e bloccata 
completamente la produzio¬ 
ne per oltre 20 mesi, si è ri¬ 
strutturato introducendo 
nuovi processi e nuovi pro¬ 
dotti (colls e travi) e ora pos¬ 
siede impianti (come il lami¬ 
natoio a nastri larghi, TNA, 
le nuove colate continue) tra 
i più moderni e competitivi 
del mondo. Per fare tutto 
questo c’è voluto un investi¬ 
mento di quasi cinque mi¬ 
liardi e anni di defatiganti e 
interminabili lotte operale. 
Una battaglia nel corso della 
quale — è il caso di ricordare 
oggi — un ruolo decisivo è 
stato condotto dalle giunte 
di sinistra guidate dal com¬ 
pagno Valenzi, dal lavoratori 
e dai comunisti napoletani. 
Tutto questo va detto, senza 
— naturalmente — dimenti¬ 


care le grandi difficoltà, I no¬ 
di ancora non risolti, le pole¬ 
miche di questi giorni tra 
una parte consistente dei la¬ 
voratori, del consiglio di fab¬ 
brica col sindacato. 

La ripartenza dell’altofor- 
no chiude una fase, ma ne 
apre un’altra che non si 
preannuncia meno delicata. 
Ora si tratterà di verificare 
gli impegni presi dall’azien¬ 
da, di rispettare un ferreo ca¬ 
lendario di prossimi appun¬ 
tamenti impiantistici e pro¬ 
duttivi essenziali per assicu¬ 
rare il futuro di questa fab¬ 
brica. Nella seconda metà di 
settembre, ancora, vi sarà 
l’annunciato rinnovo del 
consiglio di fabbrica. 

La «accensione dell’alto- 
forno 4, è, lnsomma, una 
premessa irrinunciabile, ma 
non sufficiente per l'avveni¬ 
re. Parimenti necessario sa¬ 
rà condurre in porto il rifaci¬ 
mento dell’AFÓ 5 per il quale 
l’aziènda ha presentato un 
programma di appalti dei la¬ 
vori alle ditte specializzate. 
Senza l’AFO 5, infatti, la fab¬ 


brica non sarebbe in grado di 
raggiungere la quota pro¬ 
duttiva ai due milioni di ton¬ 
nellate di acciaio annue, da 
tutti considerata ti tetto mi¬ 
nimo per rendere competiti¬ 
vo il ciclo integrale. Lo stesso 
discorso vale per il treno di 
laminazione *BK» che — in 
base all’ultimo piano Finsi- 
der — doveva essere elimi¬ 
nato e che oggi si tratta di 
reintegrare a pieno titolo. 
Sono solo alcuni dei princi¬ 
pali capitoli del futuro asset¬ 
to impiantistico ancora da 
conquistare pienamente. Per 
seguire tutta la complessa 
fase di riawlo dello stabili¬ 
mento sono in corso già da 
alcuni giorni e proseguiran¬ 
no periodicamente Incontri 
tra FLM e azienda. Sono sta¬ 
te inoltre insediate 6 com¬ 
missioni miste di lavoratori 
e rappresentanti Italsider 
per verificare e risolvere tut¬ 
ti i problemi reparto per re¬ 
parto sia sotto il profilo pro¬ 
duttivo che degli organici. I 
rientri sono in fase di com¬ 
pletamento. 

Procolo Mirabella 


Braccianti, 
già rinnovati 
i primi 
contratti 
provinciali 

ROMA — Sono stati rinnovati 
i primi contratti di lavoro pro¬ 
vinciali nel settore agricolo, 
tradizionale scadenza sindaca¬ 
le del comparto dopo l’intesa 
nazionale. Ne dà notizia un co¬ 
municato della Federbraccian- 
ti Cgil precisando che ie intese 
hanno finora riguardato le pro¬ 
vince di Verona, Cuneo, Nova¬ 
ra, Bologna, Brindisi, Ancona, 
Bari, Lecce e Taranto. A set¬ 
tembre le trattative con la con¬ 
troparte imprenditoriale pren¬ 
deranno avvio anche in Cala¬ 
bria, Sicilia e Sardegna. I con¬ 
tenuti su cui si sviluppa questa 
nuova fase contrattuale — pre¬ 
cisa il comunicato — sono quel¬ 
li dell’occupazione, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro e dei sala¬ 
rio. In particolare viene chiesta 
la riassunzione degli operai a 
tempo determinato per fasi la¬ 
vorative; la realizzazione di 
contratti di formazione-lavoro 
per manodopera giovane e qua¬ 
lificata; il recupero «progressi¬ 
vo di vaste fasce di evasione sa¬ 
lariale, cpntributiva e del collo¬ 
camento»; aumenti dei salari 
integrativi «fortemente riferiti 
al riconoscimento ed alia valo¬ 
rizzazione delia professionali¬ 
tà». Alla conclusione delle trat¬ 
tative contrattuali ancora in 
corso si oppongono — ha sotto- 
lineato ancora la Federbrac- 
cianti —- «pesanti pregiudiziali 
della direzione nazionale delia 
Confagricoltura». 


COMUNE DI CREMONA 


AVVISO DI GARA 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
procedere all'esperimento di una gara a mezzo licitazione priva¬ 
ta nei modi di cui ell'art. 1 lett. a) della legge 2/2/1973 n. 14 
col metodo di cui all'art. 73 lett. c) del R.D. 23 maggio 1924 
n. 827 per il servizio quinquennale di gestione e manutenzione 
degli impianti termici funzionanti negli edifìci comunali. 
L'importo annuo a base di gara è di l- 2.400.000.000 («Scorisi 
lire duemiiiardiquattrocentomilioni) e. pertanto, per tutta la 
durata dei contratto di L. 12.000.000.000 (diconsi lire dodici- 
mifiardi). 

Le Ditte interessate potranno richiedere di essere invitate alla 
gara facendo pervenire apposita domanda indirizzata al Sinda¬ 
co del Comune di Cremona entro la ore 12 di lunedi 13 agosto 
1984. 

La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana e dovrà 
contenere l'espressa dichiarazione che l'aspirante non incorre 
in una delle condizioni di esclusione prevista dall'art. 27 della 
leggo 3/1/1978 n. 1 e che possiede le capacità economiche, 
finanziarie e tecniche in relazione alla natura e all'importo dei 
lavori da dimostrare a termine degli artt 17-18 della legge 
8/8/1977 n. 584 e dovrà essere corredata dei seguenti certifi¬ 
cati: 

— Iscrizione alTA.N.C. cat. 5* Al per un importo superiore di 
almeno un quinto rispetto a quello complessivo di base d"ap¬ 
palto, tenuto conto della durata totale del contratto (cinque 
anni). 

— Certificato avente data non anteriore a 6 mesi rispetto alla 
data delia domanda di partecipazione rilasciato daO'I.N.P.S. dal 
quale risulti la regolarità contributiva della Ditta e dal quale 
risiiti il numero dei dipendenti della Ditta medesima. 

— Dichiarazione attestante la cifra d'affare globale dei lavori 
realizzati negli ultimi tre esercizi. 

— Elenco delia maggiori attrezzature e mezzi «fopera. 

— Copia del Decreto Ministeriale o Prefettizio attestante la 
concessione dea'eserdzio di un deposito «fi gasolio per riscal¬ 
damento della capacità «fi almeno 1500 me. ubicato nella 
Regione Lombardia o in province limitrofe alia Regione stessa. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per la stazione appal¬ 
tante. 

Il tvmine per la presentazione delie offerte delie Ditte o Impre¬ 
se o raggruppamenti «fi queste, ammesse aOa licitazione, è 
fissato per le ore 12 «fi lune<fi 10 settembre 1984. 

Cremona, 23 luglio 1984. IL SINDACO 

(On. Renzo Zaffartene) 
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«C’è soltanto una virtù: la giustizia; soltanto un dovere: essere felici; 
soltanto un corollario: non sopravvalutare la vita e non temere la 
morte». Il 31 luglio del 1784 moriva uno dei padri fondatori dell’ 
Illuminismo francese: il suo pensiero ha segnato la cultura moderna 


MILANO — Un .villaggio di 
antropologia sperimentale è 
stato progettato in Argentina 
dall’Istituto dì antropologia dì 
Milano in collaborazione con 
l’analogo istituto di Stoccol¬ 
ma. Sono così partito per l’Ar¬ 
gentina 43 persone tra volon¬ 
tari, specialisti in differenti 
discipline, collaboratori scien¬ 
tifici dell’istituto, architetti, 
studenti, che creeranno il «vil¬ 
laggio» a Canucla, località a 
circa 80 chilometri da Buenos 
Aires. Vi rimarranno per tutto 
il mese di agosto. 
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«Imponetemi il silenzio sul¬ 
la religione e sul governo, e 
non avrò più nulla da dire». 

Quando nel 1747 scrive que¬ 
ste parole, Denis Diderot ha 
34 anni. Era nato a Langres, 
una cittadina delia Champa¬ 
gne prossima a Digionc, il 5 
ottobre 1713. Ma la sua città 
d’elezione è Parigi, dove appe¬ 
na sedicenne s’era trasferito 
per compiervi gli studi. 

Gli anni della sua formazio¬ 
ne sono pure quelli di un pro¬ 
fondo mutamento sociale e 
culturale della Francia. Le 
ambizioni egemoniche di Re 
Sole e cinquantanni di conti¬ 
nue logoranti guerre avevano 
stremato la nazione. Alia 
morte di Luigi XIV (1715), il 
malcontento è diffuso in tutti i 
ceti e in tutte le classi. Nei 
decenni successivi, il malesse¬ 
re sociale e le difficoltà politi-, 
che sono sintomi sempre vi¬ 
stosi delle contraddizioni che 
operano all’interno della 
struttura economica del pae¬ 
se. 

Ed è proprio in questi anni 
di crisi che Diderot consegue 
il suo primo successo lettera¬ 
rio e sì afferma come intellet¬ 
tuale di avanguardia nel 1748 
con «I gioielli indiscreti*, un 
romanzo di analisi satirica 
sulla società contemporanea. 
L’espediente di far parlare i 
«gioielli» delle donne compor¬ 
ta una specie di opposizione 
del corpo nei confronti dell’a¬ 
nimo. Il corpo respinge le mi¬ 
stificazioni e le censure dell’a¬ 
nimo. È un contrasto che ri¬ 
flette la scissione intervenuta 
nell’individuo fra la dimensio¬ 
ne del privato e la sfera del 
pubblico. Respingendo il pri¬ 
vato nel notturno e nell’inco¬ 
municabile, l’individuo viene 
scisso dalla sua esperienza 
quotidiana: e la sua dimensio¬ 
ne pubblica è limitata, indebo¬ 
lita, soggetta all’assevinnen- 
to. Mediante Io svelamento 
del rapporti privati e dei pro¬ 
blemi materiali di vita, riven¬ 
dica insieme ai diritti naturali 
dell’individuo quelli di una li¬ 


bera fruizione della vita, di 
una sua consapevolezza e atti¬ 
va possibilità di scelta e di or¬ 
ganizzazione dei suoi rapporti 
sociali. 

* * • 

Due anni dopo, Diderot 
mette di nuovo a rumore Pari¬ 
gi con la pubblicazione del 
«Prospetto», in cui spiega ai 
futuri lettori il contenuto e i 
principi costitutivi 

dell’«Enciclopedia», il diziona¬ 
rio ragionato delle scienze, 
delle arti e dei mestieri (opera 
collettiva in 17 volumi) a cui 
lavorerà per oltre vent’anni, 
dal 1750 al 1772, come diretto¬ 
re (nei primi anni insieme con 
d’Alembert), redattore e auto¬ 
re. «Questo annuncio — scrive 
Arthur M. Wilson nella nota 
biografia di cui è ora apparsa 
da noi la seconda edizione — 
valse all’iniziativa editoriale 
un numero così vasto di lettori 
da provocare una modifica 
della maniera corrente di pen¬ 
sare». 

Il fine dell’«Enciclopedia» è 
quello di un discorso globale 
sui diversi rami del sapere e 
la loro connessione. Gli artico¬ 
li di Diderpt formeranno la 
struttura delll’opera. I suoi in- 
terveriti non sono circoscrivi- 
bili in questo o quel settore 
della scienza o dell’arte. Bio¬ 
logia, fisiologia, etnologia, an¬ 
tropologia, sociologia, filoso¬ 
fia, matematica, linguistica, 
estetica, letteratura, teatro, 
musica, pittura, scultura, ar¬ 
chitettura sono altrettanti 
campi di interesse e per il suo 
lavoro di pubblicista e per la 
sua attività di ideologo, di po¬ 
litologo, di storico, di critico, 
di drammaturgo, di narrato¬ 
re. 


In ogni fase dell’itinerario 
intellettuale di Diderot, l’eia-. 
borazione idelogica si accom¬ 
pagna alla ricerca scientifica 
e alla produzione artistica. 
Già nel primo ciclo delle sue 
opere, la proposizione di un3 
teoria materialistica («Lette¬ 
ra sui ciechi», 1749) ha riscon¬ 
tro oltre che nella prassi lette- 
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SI può celebrare, tra breve, volendo, 11 secondo centenario 
(il 30 settembre, per l’esattezza: Diderot era morto il 31 
luglio), della celebre risposta di Kant alla questione Che 
cosa è l’illuminismo?. Kant spiegava, come è noto, che «l’illu¬ 
minismo è l’uscita dell'uomo dallo stato di minorità, che 
egli deve imputare a se stesso», aggiungendo che «minorità 
è l’incapacità di valersi del proprio intelletto senza la guida 
di un altro*, e che l’imputabilità deriva «dalla mancanza di 
decisione e del coraggio di fare uso del proprio Intelletto 
senza essere guidati da un altro». A motto dell’illuminismo 
Kant innalzava, inoltre, le parole Sapere aude, «Abbi II co¬ 
raggio di servirti della tua propria intelligenza». 

Qui non è soltanto da rilevarsi II carattere Imperativo 
morale che, presso Kant, la rivoluzione ideologica borghese 
viene ad assumere. È forse più notevole, e forse anche più 
tipicamente kantiana, la coscienza del fatto che, per pigri¬ 
zia e viltà, gli uomini, ormai naturalmente maggiorenni, 
«rimangono volentieri per l’intiera vita minorenni, per cui 
riesce facile agli altri erigersi a loro tutori: ed è così comodo 
essere minorenni! Se lo ho un libro che pensa per me, se ho 
un direttore spirituale che ha coscienza per me, se ho un 
medico che decide per me sul regime che mi conviene etc.. 
Io non ho più bisogno di darmi pensiero di me. Non ho 
bisogno di pensare, purché possa solo pagare: altri si assu¬ 
meranno per me questa noiosa occupazione». Dove l’opposi¬ 
zione pensare/pagare meriterebbe di essere assunta come 
una sorta di secondo motto. Ma conviene ora indicare 1 tre 
nodi centrali del memorabile articolo kantiano: la rivendi¬ 
cazione del diritto di «fare pubblico uso della propria ragio¬ 
ne in tutti l campi», come della «più inoffensiva di tutte le 
libertà», compensata da una tranquilla rinunzia all’*uso 
privato» della medesima ragione, «In un certo impiego o 
funzione civile», nel che è come segnata la radice della tipo¬ 
logia moderna della doppia verità; l’accento posto sopra la 
«materia religiosa» come luogo capitale, e per eccellenza 
conflittuale, per la propagazione dei lumi. In cui si esprime 
quella che Hegel definirà come «la lotta del rischiaramento 
con la superstizione»; e Infine la necessità dello sviluppo del 
«Ubero pensiero» quale «libertà di agire», sino a che esso 
pervenga a affermarsi «sul principii del governo». E qui è 
indispensabile pensare a un’altra celebre, e più tarda, rispo¬ 
sta kantiana, quella alla questione Se il genere umano sm in 
costante progresso verso il meglio, in cui la tendenza della 
specie al progresso morale universale è fondata sopra «la 
partecipazione al bene con passione», sopra I’«entuslasmo» 
suscitato dalla rivoluzione francese, garanzia profetica di 
«un progresso verso il meglio che non conoscerà più un 
totale regresso», poiché «un tale fenomeno, nella storia del¬ 
l’umanità, non si dimentica più». 

È in queste pagine del novantasette, del resto, che Kant 
offre la propria vera risposta conclusiva alla definizione 





raria («I gioielli indiscreti») 
anche sul piano della linguisti¬ 
ca e della poetica («Lettera sui 
sordomuti». 1751) e su quello 
dell’estetica («Saggio sul Bel¬ 
lo», 1751-’52). 

Nella «Lettera sui ciechi», 
che un critico ha definito «una 
festa per la mente» (ed è defi¬ 
nizione che può valere per la 
maggior parte delle altre ope¬ 
re), Diderot nega la teoria del¬ 
le origini e il principio della 
creazione, e formula per gli 
esseri organici ed inorganici 
la teoria del trasformismo. La 
materia non è solo caratteriz¬ 
zata dal movimento ma ha in 
sé la contraddizione e la nega¬ 
tività. Il mondo è «un compo¬ 
sto soggetto a rivoluzioni che 
nella loro totalità indicano 
una tendenza alla ridistribu¬ 
zione». La negatività consente 
di capire l’attitudine meta¬ 
morfica della materia: le tra¬ 
sformazioni quantitative e 
danno luogo a distinzioni qua¬ 
litative che determinano in es¬ 
sa ulteriori, differenti orga¬ 
nizzazioni, nuove forme di vi¬ 
ta. 

Come non è la coscienza a 
determinare la vita ma questa 
quella, così il linguaggio non 
preesiste alla vita, ne il pen- 
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siero al linguaggio. «La parola 
dolore — scriverà in “Giaco¬ 
mo il fatalista e il suo padro¬ 
ne” — è senza idea (...); essa 
comincia a significare qualco¬ 
sa al momento in cui ricorda 
alla nostra memoria una sen¬ 
sazione da noi provata». Il lin¬ 
guaggio è operativo, produtti¬ 
vo di pensiero, solo se si colle¬ 
ga, direttamente o indiretta¬ 
mente, alla processualità del 
reale. 

Dal rifiuto dì ogni metafisi¬ 
ca del pensiero («Nella mia vi¬ 
ta — farà dire, nell’opera 
omonima, al Nipote di Ra- 
meau — non ho mai pensato 
né prima, né durante, né dopo 
aver parlato») alla sperimen¬ 
tazione degli "effetti» del lin¬ 
guaggio come attività o pro¬ 
duzione determinata. Solo le 
note pagine — nel «Sogno di 
d’Alembert» (1769) — del cla¬ 
vicembalo sensibile citate da 
Lenin per esteso («Materiali¬ 
smo ed empiriocriticismo») 
per il rigore dell’analisi mate¬ 
rialistica. La sperimentazione 
linguistica dello strumento 
sensibile provoca azioni e rea¬ 
zioni, produce effetti che met¬ 
tono in processo «altri simili 
strumenti sensibili», sino al 
punto che questi, a loro volta, 
agiscono su di lui. L’osserva¬ 


zione vale per tutti gli esseri. 
«Tutti gli esseri circolano gli 
uni negli altri (...). Tutto è un 
perpetuo fluire (...). Non c’è 
nulla di perfettamente distin¬ 
to in natura (...). Cosa intende¬ 
te dunque quando dite "indivi¬ 
dui”? Non ce ne sono, no, non 
ce ne sono (...). Cos’è un esse¬ 
re? La somma di un certo nu¬ 
mero di tendenze (...). E la vi¬ 
ta? Un seguito di azioni e di 
reazioni- Nascere, vivere e 
morire è cambiare forma» 
(«Sogno di d’Alembert»). 


Di pari passo con l’elabora¬ 
zione dei criteri materialistici 
della conoscenza, non solo la 
riflessione teorica ma pure la 
sua produzione artistica si ri¬ 
solve in una nuova formula¬ 
zione dell’idea'di cultura. 

Negli scritti teatrali (famo¬ 
sissimo il «Paradosso sull’at¬ 
tore», 1773), in quelli musicali 
(«Lezioni di clavicembalo», 
1771), nei «Salons», nei «Saggi 
sulla pittura» (1766), nelle ope¬ 
re polemiche («Confutazione 
di Helvétius», 1774-75) o stori¬ 
co-sociologiche («Saggio sui 
regni di Claudio e Nerone», 
1778-1782), pur nella straordi¬ 
naria mobilità delle prospetti¬ 
ve e sempre sulla base di un 
procedimento dialettico della 
scrittura. Diderot si batte per 


il rinnovamento della coscien¬ 
za civile. 

Il riconoscimento del dupli¬ 
ce determinismo, biologico e 
sociale, che condiziona l’uomo 
e il suo comportamento («La 
monaca», 1760) è un punto fer¬ 
mo nella sua concezione ma¬ 
terialistica. «La parola libertà 
— aveva scritto nella “Lette¬ 
ra a Landois” (1756) — è vuo¬ 
ta di senso». L’equivoco in cui 
di solito s’incorre è di confon¬ 
dere «volontario» con «libero». 
Gli uomini dispongono della 
volontà e la esercitano, ma 
non indipendentemente dal 
condizionamento biologico e 
sociale. 

Netto, di conseguenza, è il 
rifiuto della concezione tradi¬ 
zionale della morale. Anche 
«nei nostri sentimenti più su¬ 
blimi e nella nostra più pura 
tenerezza» v’è «un peu de testi- 
cule». La morale comincia ai 
di là del biologico. La virtù 
non è una misura di astratta 
moralità: è, bensì, un valore 
che ha la sua fondazione nella 
pratica sociale. 

Tuttavia, Diderot non può 
fare a meno di constatare che, 
nella società borghese ad eco¬ 
nomia di mercato, laddove si 
realizza la virtù si perde la fe¬ 
licità, e viceversa. Anche in 
questo senso, «Il nipote di Ra- 
meau» (1762-1772-73) è uno 
degli approdi più significativi 
della sua produzione lettera¬ 


ria «In natura tutte le specie 
si divorano, nella società tutte 
le condizioni si divorano». Con 
tale assioma messo in bocca a 
Jean-Fran^oìs Rameau, im¬ 
plicitamente Diderot ricono¬ 
sce che l’uomo borghese — co¬ 
me chiariranno Marx ed En¬ 
gels — vive ancora nella prei¬ 
storia 

Fatto è che, nella società 
borghese, la vita si svolge tra 
caso e necessità. «Tutta la no¬ 
stra vita non è che un gioco 
d’azzardo: cerchiamo di avere 
la “chance” per noi («Piano 
d’un’università», 1776). 

Il metodo tU salvezza è 
quello che si delinea in «Giaco¬ 
mo il fatalista e il suo padro¬ 
ne» (1773-74). Giacomo rove¬ 
scia continuamaente i suoi 
rapporti di necessità con la vi¬ 
ta in quelli aleatòri e rischiosi 
del «caso». Sul piano teorico, 
Giacomo fa professione di fa¬ 
talismo, su quello della prati¬ 
ca non si sottrarc ai rischio 
della scelta e della decisione. 
Con la strategia del fatalismo 
fa il vuoto ideologico intorno a 
sé e, mentre costringe in que¬ 
sto vuoto gli avversari reali o 
potenziali, per conto suo trova 
il giusto spazio vitale nella 
tattica dell’azzardo. In fondo, 
è lui il solo artefice del suo 
destino. 

Come il suo personaggio, 
così DideroL «I presunti inten¬ 
ditori in fatto di stile — aveva 
scritto al suo esordio — tente¬ 
ranno invano di decifrarmi. Io 
non ho rango fra gli scrittori 
conosciuti. Il caso mi ha mes¬ 
so la penna in mano» («Passeg¬ 
giata dello scettico»). La com¬ 
plessità della sua parabola ar¬ 
tistica si cela nella pratica 
materialistica della ricerca e 
della scrittura. Il segreto di 
tale complessità si svela se si 
intende che il materialismo in 
Diderot non si riduce a con¬ 
trapporre una a un’altra ideo¬ 
logia, ma che esso è distruzio¬ 
ne di tutte le ideologie, capaci¬ 
tà pratica di affermarsi con¬ 
tro e al di là di ogni ideologia. 
La tecnica dell’artista di 
avanguardia si fonda sempre 
su un «estremo ardimento» 
(«Saggi sulla pittura») più che 
mai in tempi di érisL Nella 
sua poliedrica attività, Dide¬ 
rot seppe sempre trovare la 
sua «chance» 

nell’«ardimento», nella viola¬ 
zione della norma. 

La sua vita si concluse il 31 
luglio 1784, quando era quasi 
imminente la grande rivolu¬ 
zione che, con tutti i suoi scrit¬ 
ti, egli aveva contribuito a 
preparare. Pochi anni prima, 
negli «Elementi di fisiologia» 
(1774-80), aveva scritto: «C’è 
soltanto una virtù: la giusti¬ 
zia; soltanto un dovere: essere 
felici; soltanto un corollario: 
non sopravvalutare la vita e 
non temere la morte». 

Armando La Torre 
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deH’illumlnismo, quando afferma che illuminare il popolo 
sopra i suoi diritti naturali è il compito del «liberi cultori del 
diritto», cioè del «filosofi che per la libertà che si permettono 
riescono odiosi allo Stato, che vuol sempre solo dominare, e 
col nome di illuministi sono diffamati come gente pericolo¬ 
sa per Io Stato». Non fa meraviglia che Marx, In accordo con 
Heine, abbia potuto indicare in Kant coiui che scrisse la 
teoria della rivoluzione francese. 

Questa ulteriore opposizione, pensare/domlnare, è quella 
che Horkheimer e Adorno posero al centro della riflessione 
nella loro Dialettica dell’illuminismo, rovesciando nell’iden¬ 
tità di sapere e potere, nel modello enciclopedico della cono¬ 
scenza intellettuale come somma delle capacità operative 
concrete, e concretamente separate, non soltanto la con¬ 
traddizione storicamente determinata della filosofia del lu¬ 
mi, ma, attraverso questa, la contraddizione stessa della 
cultura dell’uomo occidentale, planetariamente egemone. 
Non si tratta soltanto, allora, di risalire al modello baconla- 
no e alla configurazione generale della scienza moderna, 
ma di tracciare l’intiero arco delTillumlnazione Intellettua¬ 
le, da Omero a Sade, per tentare di cogliere quell’errore 
originario che conduce all'attuale barbarie ritornata, nel 
principio stesso della ratio, calcolatrice e utilitaria. 

Nel cortocircuito che si può stabilire tra la risposta kan¬ 
tiana e la critica del francofortesi è quasi Incisa In emble¬ 
ma, più che la storia della questione, la vicenda stessa del¬ 
l’illuminismo, se pensiamo che Horkheimer e Adorno riba¬ 
discono, In apertura, come petizione di principio, che «la 
libertà nella società è Inseparabile dal pensiero Illuministi¬ 
co», avvertendo tuttavia che «tl concetto stesso di questo 
pensiero, non meno delle forme storiche concrete, delle isti¬ 
tuzioni sociali a cui è strettamente legato, implicano già U 
germe di quella regressione che oggi si verifica ovunque». E 
concludevano proclamando che, «se l’illuminismo non ac¬ 
coglie In se la coscienza di questo momento regressivo, fir¬ 
ma la propria condanna». 

La questione dell’illuminismo, così dialetticamente di¬ 
spiegata, è la questione teorica e pratica dominante, nel 
crepuscolo del nostro millennio: superare, con la ragione 
dialettica, il dominio violento della ratio. Il problema può 
essere ripreso puntualmente dalle pagine introduttive del- 
l’Antl-DUhring di Engels, dove egli scriveva, tra l’altro, che 
rillumlntsmo francese aveva dato I suoi capolavori dialetti¬ 
ci al di fuori della filosofia propriamente detta: nel Nipote di 
Rameau di Diderot e nel Discorso sull’origine dell'inegua¬ 
glianza di Rousseau. Perché infine Tillumlnlsmo dialettico, 
nella sua forma compiuta, è là dove gli autori della Dialetti¬ 
ca dell’illuminismo non vollero veramente riconoscerlo: nel 
materialismo storico. 

Edoardo Sanguineti 
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Ma ora 
il vecchio 
Mister 
Dynamìte 
non riesce 
più a 
colpire 



James Brown 


ROMA — «Iiit me!». Colpiscimi, invi¬ 
tava James Orown a più riprese, sfon¬ 
do un intercalare tipico dei musicisti 
di soul e rhythm and blues. Ma alla 
fine chi è rimasto colpito, anzi, messo a 
terra K.O., è stato il pubblico, e pur¬ 
troppo non per l’emozione. Il concerto 
di James Brown doveva essere la gran¬ 
de chiusura in bellezza della rassegna 
«Roma Soul numero uno», organizzata 
dalla Colosseum, a cui avevano parte¬ 
cipato nei giorni scorsi Miriam Make* 
ba e Joe Cocker. 

C’era un’indubbia atmosfera di at¬ 
tesa per molti dei seimila convenuti al 
Foro Boario; era finalmente giunto il 
momento dell’appuntamento con uno 
dei più popolari miti della musica ne¬ 
ra. Intanto a far da spalla al concerto e 
a scaldare gli animi ci pensava la band 
di Enzo Avitabile, composta quasi inte¬ 
ramente da suoi fratelli. Avitabile è un 
altro cucciolo napoletano cresciuto n 
pane rhythm and blues. Se ne è reso 


conto pure il pubblico che, contraria¬ 
mente a quanto avviene per i gruppi 
spalla, lo ha applaudito con calore. 

- È a questo punto, finita l’esibizione 
di Avitabile, che la situazione ha co¬ 
minciato a prendere un brutta piega. 
L’intervallo regolare di una ventina di 
minuti sì è raddoppiato fino a diventa¬ 
re quasi un’ora di ritardo. 

Un annunciatore malcapitato tenta 
di giustificare con i soliti «motivi tec¬ 
nici» ma riesce solo a beccarsi tutti i 
fischi del pubblico stanco ed innervosi¬ 
to; la tragicomica realtà è invece che 
Mister Brown, non soddisfatto della 
«mise» scelta, ha preferito tornare in 
albergo a cambiarsi, imponendo di fa¬ 
re la stessa cosa anche ai musicisti. Co¬ 
munque, quando poco manca a mezza¬ 
notte, entrano i suonatori con tanto di 
maestro di cerimonie. Lui, James 
Brown, ancora non c’è, ma a movi¬ 
mentare la situazione ci sono i musici¬ 
sti che sì prodigano in una lunga in¬ 


troduzione musicale con esibizioni di 
virtuosismo specie da parte del sasso¬ 
fonista, che ad un certo punto finisce 
addirittura fra la folla continuando a 
suonare. 

Finalmente esce James Brown e in 
quell’csatto momento si è pronti a di¬ 
menticare tutto, a perdonare tutto e a 
godersi uno dei più dinamitardi spet¬ 
tacoli del mondo. Mister Dynamitc è 
vestito di viola e oro, una vera celebra¬ 
zione del cattivo gusto americano, ma 
contrariamente alla sua fama di in- 
stancanbile lavoratore, si concede po¬ 
co, canta ogni tanto, appoggiato dalla 
corista, e lascia molto spazio ai musici¬ 
sti. La sua voce è ancora molto potente, 
ma la grinta dove è andata? L’acco¬ 
glienza da parte del pubblico si fa un 
pochino più calorosa ma l’aria non 
prende fuoco, come tutti speravano; 
solo sotto il palco si balla, ed anche 
Brown agita freneticamente il corpo 
un po’ appesantito dall’età, esibendosi 


in spaccate, che bisogna ammettere 
non sono da tutti. 

Lo show sarebbe dovuto essere un 
vigoroso salto nel passato, invece si e 
risolto nella riproposta di un elidè che 
solo a tratti suggeriva la sensualità e la 
rabbiosità di un tempo, di quando Ja¬ 
mes Brown rappresentava una delle 
bandiere della rivendicazione nera ad 
una propria identità culturale, alla di¬ 
gnità sociale. Forse è stata colpa dell’e¬ 
tà, forse dell’abitudine. 

L’esito non ha però alienato l’amore 
e la simpatia del pubblico verso questo 
grande interprete; nessuno lo ha aper¬ 
tamente contestato, si sono limitati a 
non chiedere il bis a concerto termina¬ 
to. E c’è da scommettere che l’indoma¬ 
ni in molti hanno messo su i vecchi 
dischi di Brown, pensando con nostal¬ 
gia che forse un altra grande epoca si è 
conclusa. 

Alba Solaro 
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Euro TV, ore 22,20 


«Spy 
force»: 
40 anni 
fa, in 
Australia 


Euro TV, «la più grande tra le piccole tv» (è l’unica ad avere 
trovato una collocazione di riguardo nei rilevamenti dell’audience) 
presenta da questa sera un nuovo telefilm, che le emittenti del 
cricuito televisivo manderanno in onda alle 22,20 tutti i martedì: 
Spy-force. La serie di telefilm, prodotti dalla Poramount Televi- 
sion a Hollywood, è ambientata nel 1942, in piena guerra. In quel¬ 
l’anno, in Australia, le forze giapponesi avanzano minacciando 
l’intero continente. Un ramo segreto dell’Australian Army Intelli¬ 
gence, operante nei dintorni di Sydney, è impegnato nella batta¬ 
glia per fermare il nemico. Un pugno di uomini che sono i protago¬ 
nisti della serie, ed il cui nome è — appunto — «spy-force». Rispet¬ 
tando lo più consolidate tradizioni delle spy-stories i protagonisti 
della serie. Jack Thompson e Peter Summers, si impegnano in una 
serie di «colpi di scena», in cui il genere di guerra si confonde con 
il giallo: quando ci sono di mezzo le spie, la guerra è avventura... 


Teatro 



Retequattro, 21.30 


Ryan O’Neall 
e Candice 
Bergen in una 
storia d’amore 


Retequattro presenta questa 
sera alle 21.30 un «film per la 
TV» prodotto dagli americani 
nel ’78 che, se non altro, punta 
au attori di nome: a John Korty 
è infatti stato dato il compito di 
dirigere Ryan O’Neall e Candi¬ 
ce Bergen in questa Storia di 
Oliver. Ryan O’Neall, bambo¬ 
lone maturo, è il protagonista, 
figlio di papà, preso alla sprov¬ 
vista dalla vita. Gli è morta la 
moglie. La reazione di Oliver è 
quella di chi cerca di dimenti¬ 
care il dolore buttandosi a ca¬ 
pofitto nel lavoro, come fareb¬ 
bero molti comuni mortali, 
nonché quella di andarsi ad 
adagiare sul lettino di uno psi¬ 
canalista, così come farebbero 
molti americani secondo un 
ben noto e sfruttato cliché. Ma 
la storia di Oliver non è tutta 
qui: la sua è una storia d’amore. 
Nel parco, infatti, in un giorno 
abbastanza qualunque, Oliver 
incontra Marcie Bonwitt (Can¬ 
dice Bergen), una ragazza deci¬ 
sa e indipendente, come Oliver 
anche lei «figlia di papà». Ma in 
un certo senso la donna giusta 
al momento giusto, per dare un 
lieto fine a questo film. 


Raiuno, ore 21.40 


Passerella 
di divi per 
i Giochi 
Olimpici 


Olympic gala (Raiuno, ore 
21.40): abbiamo imparato dagli 
USA a fare questi gran gala hol¬ 
lywoodiani, ed è perciò da cre¬ 
dere che quello che vedremo 
stasera, registrato al Teatro 
Greco di Los Angeles, sia vera- 
mente «super», tanto più che è 
dedicato ai Giochi Olimpici. 
«Musica, cinema e sport», que¬ 
sto lo slogan: e gli ospiti sono 
«di grido». Da Walter Matthau 
alle compagnie di danza e tea¬ 
tro di diversi paesi, come il Bal¬ 
letto folcloristico del Messico, 
un’orchestra di cento elementi 
diretta da Henry Mancini, l’au¬ 
tore della colonna sonora della 
Pantera rosa. E poi Jane Fon¬ 
da, Robert Wagner, Jack Lem¬ 
mon, Esther Williams, Christo¬ 
pher Reeve, Brooke Shields, 
Gene Kelly, Placido Domingo, 
Sarah Vaughan The Beach 
Boys, Dizzy Gillespie, la «per- 
formings arts» cinese. Insem¬ 
ina, da superman alla «dea ac¬ 
quatica», dai comici intramon¬ 
tabili alle nuove ginnaste per 
casalinghe, dalle fanciulle tutto 
erotismo, alle vecchie glorie, 
per i giochi Olimpici tutta Hol¬ 
lywood è scesa a Los Angeles, 
ed è disposta a fare passerella. 


Ljubimov nominato 
direttore dell’Arena del sole 

Un «Taganka» 
per Bologna 



Musica 


Due scene da «Gloria y peluca» e «La verbena de la paloma» 

Con produzioni estere di qualità torna a Roma 1 
un genere spesso maltrattato dal pubblico e dai critici 
Apre la rassegna il Teatro de la Zarzuela di Madrid 


1 - 

L’Europa in Operetta 


ROMA — Marcelo è un parrucchiere 
di teatro con velleità musicali. Ine¬ 
briato dall’atmosfera del palcosceni¬ 
co sogna di diventare un nuovo Ros¬ 
sini, e affida le sue speranze al melo¬ 
dramma appena composto, di cui 
propone In anteprima alcuni numeri 
agli esterefatti coristi; questi vengo¬ 
no da lui per ottenere parrucche di 
scena e si vedono invece propinare 
allegri e andanti. Sarà la fidanzata di 
Marcelo, esausta, a troncare i suol 
sogni, gettando la preziosa partitura 
nella stufa. Al bivio tra l’amore e 
l’arte 11 parrucchiere sceglie l’amore 
e si rassegna d’ora in poi a fare, per 
la scena lirica, solo parrucche. 

È la trama di Gloria y peluca. una 
zarzuela che, In coppia con l’altra La 
verbena de la Paloma, ha aperto saba¬ 
to al Teatro Argentina un mlnlfesti- 
val dedicato alla riscoperta dell’ope¬ 
retta. 

Della rivalutazione di questo ge¬ 
nere si parla ormai da anni, almeno 
da quando a Bologna il Teatro Co¬ 
munale varò un cartellone che inso¬ 
litamente inaugurava con il Pipi¬ 
strello di Strauss, o da quando a Trie¬ 
ste un festival dell’operetta venne 
creato per porre nella giusta luce 
quello che troppo a lungo era stato 
considerato solo un sottoprodotto 
dell'opera Urica. Ma con tutto 11 par¬ 
lare che se ne è fatto l’operetta, al¬ 
meno nel gusto del pubblico italiano, 
non prende ancora quota. 

Che fare, convinti come si è della 
bontà dell’operazione? Insistere e 
poi Insistere. Ben venga dunque l’en¬ 
nesima rivalutazione, messa in atto 
stavolta dal Teatro di Roma e dal¬ 


l'Assessorato alla Cultura del Comu¬ 
ne. Anche perché l’iniziativa si pre¬ 
senta con buone carte: intanto, fa 
convenire a Roma le produzioni di 
teatri esteri specializzati, come 11 
Teatro de la Zarzuela di Madrid, la 
Volksoper di Vienna, 11 Teatro dell’o¬ 
peretta di Budapest; Inoltre, sceglie 
come platea, oltre all’estivo Parco 
del Daini, 11 Teatro Argentina, meno 
estivo forse, ma più indicato per 
mantenere intatta la preziosa atmo¬ 
sfera dell’operetta, poco amante de¬ 
gli spazi aperti. 

Grazie all’aria condizionata il pro¬ 
gramma di scena, invece di usarlo 
per sventolarci, l’abbiamo Ietto at¬ 
tentamente per scoprire l prossimi 
appuntamenti: al Teatro Argentina 
oggi e domani è di scena l’operetta 
italiana, in uno spettacolo curato da 
Sandro Massimlnl e Pino Nugnes 
con la direzione musicale di Roberto, 
Negri; sabato e domenica arriva la’ 
Volksoper di Vienna con 11 capolavo¬ 
ro di J. Strauss jr., il pipistrello. Al 
Parco del Daini vi saranno invece le 
«feste», momenti antologici dedicati 
all’Ungheria (mercoledì e giovedì) e 
all’Austria (venerdì). 

Due zarzuelas in apertura, come si 
è detto. Uno spettacolo dì buon livel¬ 
lo messo in scena da José Luis Alon¬ 
so che ha sapientemente calibrato 
dialoghi e numeri cantati delle due 
storie le cui trame, in fondo esilissi¬ 
me, sono semplici pretesti per una 
musica fresca e spigliata, pienamen¬ 
te valorizzata dal direttore Jorge Ru¬ 
blo e dai bravissimi interpreti, tra I 
quali va citato almeno Carlos 
Chausson, Il parrucchiere di Gloria y 


peluca. 

La zarzuela, l’opera buffa spagno¬ 
la, è una delle tante facce dell’opèret- 
ta. Una delle più lontane, peraltro, 
da quello che genericamente inten¬ 
diamo per operetta. Nella zarzuela 
non ci sono vedove ereditiere, né us¬ 
sari in libera uscita, non si pasteggia 
a champagne e il caviale non si sa 
che cosa sia. I suoi personaggi sono 
parenti degli eroi dell’opera buffa 
italiana, gente semplice, intrisa del 
realismo della vita quotidiana. Man¬ 
ca nella zarzuela il vagheggiamento 
esotico, il sogno del lusso che sono 
alla base dell’operetta fin de siècle. 

D’altra parte tanto la zarzuela 
quanto l’opera buffa sono sorelle sla 
del singspiel tedesco, - sia 
dell’opéra-comique francese, che cer¬ 
tamente sono all’origine delle ope¬ 
rette francesi e tedesche. Ecco allora 
che l’operetta diventa la parola ma¬ 
gica che risolve tutto, il calderone In 
cui buttare tutto quel teatro musica¬ 
le che non è «alto», la notte in cui 
tutte le piume diventano piume di 
struzzo. E questo è un po’ il limite di 
ogni generica e Indiscriminata riva- 
lutazione dell’operetta. 

Non è però difficile distinguere, 
nel mucchio, le teste coronate dai 
parvenus che gettano un po’ di fumo 
tutt’attomo. Si scopre allora che 11 
crinale che divide i due versanti è 
quello dell’ironia, se non della satira 
feroce. C’è così l’operetta di Offen- 
bach, con i suol fondali volutamente 
di cartapesta, con i suol dèi fin trop¬ 
po mortali nelle loro inclinazioni, 
con 1 suoi eroi greci dalle corazze di 
latta, con 11 suo sgangherato Olimpo 


che somiglia troppo alla corte di Na¬ 
poleone III. L’operetta di Offenbach 
davvero «morde, rosicchia, divora», 
mentre Cin-cì-là lascia il.tempo che 
trova. 

C’è poi il Pipistrello, dietro al quale 
vediamo un musicista come Johann 
Strauss, con tutte le carte in regola, 
fare una musica che va al di là delle 
mode e che non ha niente da invidia¬ 
re al Ratto dal Serraglio. Tanto che 1 
grandi cantanti lirici tedeschi e au¬ 
striaci non solo non disdegnano la 
•loro» operetta, ma ne sono i più 
grandi interpreti: pensiamo alla 
Schwarzkopf, a Kunz, a Prey, a Fl- 
scher-DIeskau, perfino al wagneria¬ 
no Windgassen. E un musicista del 
calibro di Gustav Mahier non si ver¬ 
gognava certo di dire la sua ammira¬ 
zione per la Vedova allegra. 

Al confronto con quella, l’operetta 
italiana soffre non solo per i suol na¬ 
tali tardivi e non illustri, figlia come 
è non della nostra antica opera buf¬ 
fa, ma di una moda importata da 
Vienna e da Parigi; soffre, soprattut¬ 
to, per una grave mancanza di circo¬ 
larità con la scena lirica che l'ha fat¬ 
to relegare, fin dall’Inizio e ancora 
più adesso, in un ambito quasi dilet¬ 
tantesco. Che II mlnlfestival romano 
possa contribuire alla rivalutazione 
dell’operetta è una cosa augurabilis¬ 
sima. Ma cl sarà posto anche per i 
cuori e le picche di Madama di Tebe, 
e per i «cioccolatin» (ancora un pac- 
chettin, ne tengo qui dentro 11 ta- 
schin, vicino al cuoricln...) di buona 
memoria? 

Claudio Crisafi 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Juri Petrovic 
Ljubimov, il noto regista russo 
a cui è stata recentemente tolta 
la cittadinanza sovietica, diri¬ 
gerà un teatro di prosa in Italia. 
Diverrà infatti direttore artisti¬ 
co dell'Arena del Sole di Bolo¬ 
gna, struttura di proprietà del 
Comune emiliano, per un pe¬ 
riodo di due anni. Precisamen¬ 
te dalla metà di questo ’84 a 
tutto l’8G con un’opzione per 
l’anno successivo. A conferma¬ 
re la notizia è stato il regista 
russo in una conferenza stampa 
tenutasi ieri presso la stessa 
Arena del Sole. Di fronte ai 
giornalisti, Ljubimov ha con¬ 
fermato la sua intenzione di ri¬ 
manere apolide, cittadino cioè 
senza patria ufficiale (.Nessu¬ 
no potrà mai dire però che non 
sono russo») e che non chiederà 
a nessun paese asilo politico. 
«Non mi sento un dissidente — 
ha detto commentando la re¬ 
cente decisione del governo so¬ 
vietico di espellerlo dall’URSS 
— debbo però rilevare chè le 
recenti decisioni sovietiche co¬ 
me la riabilitazione di Molotov 
non promettono niente di buo¬ 
no per gli artisti onesti del mìo 
paese». Presentato dal sindaco 
di Bologna Renzo Imbeni, da 
Enzo Bioli, presidente dell’A- 
ter (Associazione teatrale Emi¬ 
lia Romagna) e da Mario Cada- 
lora, direttore amministrativo 
dell’associazione, è stato uffi¬ 
cialmente comunicato il tipo di 
accordo raggiunto. Ljubimov 
riceverà un compenso di 150 
milioni in due armi. Dirigerà 
artisticamente il teatro bolo¬ 
gnese che verrà amministrato 
(tramite una convenzione) dal- 
l’Ater. Il Comune di Bologna 
darà solo un congruo contribu¬ 
to al teatro. In questa sua veste 
Ljubimov dirigerà quindi «De- 
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fitto e castigo» di Dostoievski 
che andrà in scena alla fine di 
quest’anno. 

Molte domande sono state 
fatte dai giornalisti a Ljubimov 
sulla sua situazione di uomo 
senza patria, sul perché è stato 
espulso e se corrispondeva al 
vero la notizia che aveva già 
consegnato il passaporto. «Il 
Console generale di Genova — 
ha detto — ha insistito perché 
rispedissi il mio passaporto. 
Lui diceva: esigo! Ma io sono e 
sarò un russo e il passaporto 
non l’ho consegnato. La mia 
espulsione è stata una resa dei 
conti vecchia di vent’anni. In 
questo tempo ogni mio spetta¬ 
colo ha sempre dovuto sostene¬ 
re una lotta con le difficoltà che 
certuni imponevano. Volevano 
fare del Taganka (il suo teatro 
a Mosca) un teatro d’élite per 
funzionari e uomini di stato. In 
vent’anni sono stato licenziato 
due volte. Per due volte sono 
stato riassunto. Ora hanno sal¬ 
dato i conti con me una volta 
per tutte». 

Ljubimov ha anche comuni¬ 
cato che lavorerà nell’85 per la 
Scala di Milano. Allestirà, in 
occasione delle commemora¬ 
zioni di Bach, «La Passione se¬ 
condo Matteo». Inoltre farà la 
regia dei «Demoni» di Dostoie¬ 
vski per il teatro parigino 
Odeon diretto da Giorgio Stre- 
hler. Per il rimanente periodo 
sarà anche direttore artistico 
del Teatro di Bobigny in Fran¬ 
cia. Questo impegno sarà di ap¬ 
pena sei settimane l’anno e ser¬ 
virà per aprire collaborazioni 
tra Bobigny e Bologna. Il con¬ 
tratto tra Comune di Bologna, 
Ater e Ljubimov è stato firmato 
ieri sera anche se dovrà essere 
ratificato dal direttivo Ater alla 
fine del mese. 

Mauro Curati 


Raidue, ore 22,05 


Sereno o no, 
in diretta 
dalla Selva 
di Fasano 


Sereno variabile (Raidue, ore 22,05) questa sera ci porta nella 
Selva di Fasano, dove sfilano gli ospiti di Osvaldo Bevilacqua, che 
presenta insieme a Roberta Manfredi: Tannie Lee, Lino Banfi, 
Nino Manfredi, Sergio Leone, Rosanna Fratello, Fausto Papetti, 
Margherita Parrilla. Inoltre, in questa puntata «dedicata» alla Pu¬ 
glia (e in diretta televisiva), ci saranno giochi e quiz su temi estivi, 
tra informazione e divertimento, cosi come era l’idea che ha dato 
la vita al programma: che fare e dove col bel tempo. 



Proarammi TV 


D Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza: Ru¬ 
dolf Noreyev 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4S I DUE CROCIATI - Film di Giuseppe Oriamfini. con Franco Franchi e 
Cjcoo Ingrassia 

1S.20 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

16.30 LE AVVENTURE DI RtN TIN TIN - Telefilm 

17.00 KOJAK - Tefetam. con Tefly Savalas 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Canone animato 

18.15 AL PARADISE - Con Alice ed E Ben Kessier. Haroid Nicholas e 
Borirne Bianco 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'ELEMENTO «D» - GiaOo con Lia Tanzi e Giuseppe Pambieri (4* 
puntata) 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 OLYMPIC GALA - Musica, cinema e sport. Giochi Ofimpid 1984 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


I Radio 


Raitre, ore 23,55 Italia 1, ore 20,25 I Q R a id ue 


Il fratello 
di «Rocky» 
canta in uno 
«special» tv 


Speciale Orecchiocchio, 
questa sera su Raitre alle 23,55. 
«Speciale» anche per chi non 
sta al passo con le mode ed i 
nuovi divi della canzone, per¬ 
ché questa sera c’è un perso¬ 
naggio che i fans di Rocky han¬ 
no comunque già sentito: il fra¬ 
tello di Sylvester Stallone, 
Frank, 33 anni, autore — ap¬ 
punto — delle musiche da film 
per Q più celebre Sylvester. Ha 
composto, infatti, le musiche di 
Staying Alive, il film diretto da 
Stallone. E proprio queste mu¬ 
siche d ripropone questa sera 
nello «spedai» In cui i riflettori 
sono puntati solo su di lui. 


«Gemellaggio» 
tra telefilm: 
Magnum con 
i due Simon 


Simon & Simon sono ormai 
notissimi fra i ragazzini: ma 
non solo. Alle 20,25 su Italia 1 
vanno in onda le avventure di 

? |uesti due fratelli diversissimi 
ra loro finiti nel mondo delle 
investigazioni. Questa sera va 
in onda «Gli smeraldi sono le 
mie pietre preferite», una cu¬ 
riosa puntata in cui Simon & 
Simon devono correre in aiuto 
del protagonista di un altro no¬ 
to Telefilm, Magnum P.l. Infat¬ 
ti una donna lo ha beffato e si è 
rifugiata con un bel gruzzolo 
nello stato di Costa Nueva. Ai 
due investigatori il compito di 
mettere un po’ d’ordine nella 
vicenda. 


□ Raitre 


19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE: R. CONTINENTE GUIDA 

20.30-23.20 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 
ROMA CHIAMA LOS ANGELES 
PRIMATI OLIMPI a 

FASCINO * Firn & Charles VkJor. con Rita Hayworth. Gene Kelly 

23.20 TG3 • Intervallo con i canoni animati 

23.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Libro d p*tra 


23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Frank Stallone 

□ Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.15 cAfice». telefilm; 10.15 ePhyi* 
fis». telefilm; 10.45 Film eAngeli senza paradiso», con Al Bario a 
Romina Power; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant». telefilm; 
13.25 «In casa Lawrence», telefilm; 14.25 Film «Piangerò domani», 
con Susan Hayward a Richard Conte; 18.25 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 17 «Hazzard», telefilm; 18 cTarzan», telefilm; 19 «I Jeffer¬ 
son», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm: 20.25 «West Gate», sceneg¬ 
giato; 22.25 «Mary Benjamin», telefilm; 23.25 Sport: Boxe; 0.25 Film 
«Scandalo intemazionale», con Jean Arthur e Marlene Dietrich. 


O Retequattro 


LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIH OLIMPIADE 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - La fiera dee» vanità 
QUEST ESTATE - Quiz, musica, filmati 
IL SENTIERO DELLA MEMORIA - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT 

CENTO ANNI D'AMORE - firn di UoneBo De Fefce, con Aldo 
Fafarai. Matrice ChevaSer 
DAL PARLAMENTO 

LOS ANGELES; GIOCHI DELLA XXUI OLIMPIADE 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

A DOPPIA MANDATA - Firn di Claude Chabrol. con Antonella 
Luald. Jean Paul Beimondo 
TG2-STASERA 

SERENO VARIABILE - Speciale PugSa 
TG2-STANOTTE 
i GIOCHI DELLA XXm OLIMPIADE 


CD Montecarlo 


9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9.30 Cartoni animati; 10.10 «Ma¬ 
gia», telenovela 10.50 «Fantasilandia». telefilm; 11.45 «Tre cuori in 
affino», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 
■Fiore selvaggio», telefilm: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film «Una 
casa per sempre», con Henry Fonda; 17 Cartoni animati; 18 «Truck 
Driver», telefilm; 18.50 eTre cuori in affino», telefilm; 19.25 «Chips», 
telefilm; 20.25 «I predatori dell'idolo d'oro», telefilm; 21.30 Film «OB- 
ver’s Story», con Ryan O'Neel e Candice Bergen; 23.50 Film «Le due 
inglesi», con Jean P. Leaud a Kika Marham. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vtUata». telefilm; 9.30 Film «Tutta la città ne parla»; 

11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bón Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 cBim Bum 
Barn», cartoni animati; 17.40 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 
«Kung-Fu», telefilm; 19.40 Italia 1 Flash; 19.50 «Il mio amico Arnold» 
telefilm; 20.25 «Simon & Simon», telefilm; 21.25 «L'uomo di Singapo¬ 
re». telefilm: 22.30 «Devlin & Devlin», telefilm; 23.30 Film «La morta 
dev'innocenza», con Shelley Winters; 0.50 «Ironside», telefilm. 


13 Olimpiadi; 15 Sport: nuoto, canottaggio, pugilato; 18 cCapitol», 
telefilm; 19.15 Cartoni animati; 19.45 Olimpiadi; 21 Sport: pugilato, 
ciclismo; 22.15 «Gioco di morte», sceneggiato. 

CU Euro Ty 

13.30 Cartoni animati; 14 aMama Linda», telefilm; 19 Cartoni animati; 

19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «L'intraprendente signor 
Dick», con Cary Grant e Myrna Loy; 22.20 «Spy Force», telefilm; 

23.30 Strani • curiosi; 23.45 La formula 1 del mare. 

Q Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nascere*, telefilm; 15 «Cera a cara», telefilm; 

16.30 Film aAnonima cuori solitari», con Rosafind Russai e Douglas 
Fairbanks; 18 «F.B.La, telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni 
animati; 20.25 «Mail»»;, H diritto di nascere*, telefilm; 21.30 Film 
«Gioco d'angoscia», con Ben Gazzara a E. Marshall; 23.30 Superpro- 
poste. 


Scegli il tuo film 

A DOPPIA MANDATA (RAIDUE ore 20,30) 

Una «signora della porta accanto» sconvolge con la sua bellezza e la 
sua spregiudicatezza la vita familiare di Therèse. Il marito la 
tradisce con la nuova arrivata, mentre la figlia bazzica un giova¬ 
notto senza rispetto come Io sfacciato Jean Paul Beimondo. Alla 
fine c’è anche un delitto e tutto per mano del regista francese 
Claude Chabrol, salpato con la nouvelle vaglie e approdato ad una 
produzione no n pro prio eccelsa. 

FASCINO (RAITRE ore 21,40) 

Bé, fascino è dire poco, quando si parla della bomba Rita Hay- 
wortb, che qui fa la ballerina in coppia addirittura con Gene Kelly. 
I due stanno bene insieme e sembrano avviati a un amore sereno e 
a una carriera solidale, quando lei vince un concorso e diventa 
un’altra— La regia è di Charles Vidor (1944). 

I DUE CROCIATI (RAIUNO ore 13,45) 

Sono loro: Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. Questo film del 1969 
si raccomanda a quelli che sono cresciuti passando I pomeriggi nei 
cinemetti di periferia, dove registi come Giuseppe Orlandini con¬ 
fezionavano con poche lire e ancora meno idee fumetti settimana¬ 
li. Si comincia, figuratevi, alia corte di Ciccio VII, visconte di 
Braghelunghe— 

CENTO ANNI D’AMORE (RAIDUE ore 16) 

Girato nel 1954 e ambientato nel 1867, queso film racconta le 
avventure di un garibaldino che si innamora della nipote di un 
parroco e altre vicende tenere e vecchiotte interpretate da Aldo 
Fabrizi, Maurice Chevalier e Vittorio De Sica. Regia di Lionello 
De Felice, forse responsabile anche del titolo spropositato. 
SCANDALO INTERNAZIONALE (Canale 5 ore 0,25) 

BiUy Wilder girava questo film nel 1948, a guerra ancora calda 
nella memoria. E fl film racconta infatti della Germania sconfitta 
e occupata, nella quale quelli che si erano creduti possibili domi¬ 
natori del mondo scontano pesantemente la presenza di truppe 
straniere. Tra un occupante americano e una tedesca come Marle¬ 
ne Dietrich può nascere anche qualcosa di più di una reciproca 
convenienza. Dall’America arriva una ingenua signora a indagare 
sul comportamento delle truppe di occupazione. 

LE DUE INGLESI (Rete 4 ore 23^0) 

Ecco un piccolo gioiello consegnato dal palinsesto di questa tv 
privata aa un orario piuttosto impraticabile. Francois Truffaut, 
sempre per mezzo del suo alter ego, ovvero Jean-Pierre Léaud, si 
sposta in Inghilterra per dipingere con grande raffinatezza gli 
amori felici-infelici di un giovane francese diviso tra due sorelle, 
Anne e Muriel. Il film è del *71, è tratto come «Jules e Jim» da un 
romanzo di Roché e si avvale, tra l’altro, della sapiente interpreta¬ 
zione di Kika Markham. Da non perdere, se possibile. 

TUTTA LA CITTA’ NE PARLA (Italia 1 ore 9,30) 

La tv minore di Berlusconi propone il film migliore come prima 
colazione. È di John Ford e racconta di un «uomo tranquillo» che 
somiglia come una goccia d’acqua a un efferato assassino. L'anno 
è il 1935 e il protagonista è Edward G. Robinson. Ma è solo una 
parodia. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAD»; 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19, 23. 6 Segnate 
erario: 6.05 la combinazione musi¬ 
cate; 6.50 Ieri al Parlamento; 7.30 
Quotidiano del GR1 ; 7.40 Onda ver¬ 
de mare; 9 Per voi dorme: 11 Diver¬ 
timento 1889; 11.201 fantastici an¬ 
ni 50: 13.15 GR1 Los Angefes: 
13.25 Master; 13.58 Onda verde 
Europa; 15 Era d'estate; 16 II pari¬ 
none estate; 17.30 ECngton '84: 
18.05 1924-1984: 60 armi d rado 
italiana; 18.25 Musica sera; 19.15 
GR1 Los Angeles; 19.25 Sri nostri 
mercati; 20 «I martedì delta sfiora 
omicidi»; 21 Gruppo baiano salva¬ 
taggio natura; 21.30 Son gentile, 
son cortese...; 22 I fantastici anni 
50. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05, 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 12.30. 16.30. 

17.30. 18.30, 19.30. 22.30; 6.02 
I giorni; 6.30 OtmpiarS d Los Ange¬ 
les; 7 Bollettino del mare: 7.30 
Oimpiadl di Los Angeles: 8 Infanzia, 
come e perchè: 6.30 Olimpiadi di 
Los Angeles: 8.45 «La scalata»; 
9.10 Vacanza premio; GR2 estate; 

10.30- 12.45 «Ma che vuoi? La lu¬ 
na?»; 12-10-14 Trasmissioni ragio¬ 
nai; 12.30 Olimpiadi d Los Ange¬ 
les; 15 Dorme afta sbarra; 15.10 Al¬ 
luso - Chi aiusi?; 15.30 Media dette 
valuta; 15.37 «Estate attenti»; 
19-22 05 Arcobaleno; 19.30 Okm- 
piad di Los Angeles; 19.50 L’aria 
che tra; 21.11 Concerto a quattro 
mar»; 22.20 Panorama parlamenta¬ 
re; 22.30 Los Angeles in Enea. 

□ RADIO 3 

giornali rad»: 6 . 45 . 7.25. 
9 . 45 , 11.45, 13.45, 18.45. 20.45 
23.45: 6 Preludo: 6.55-8.30-10 B 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 11.50 Pomerig^o musicate; 
15.15 Ctrftira. temi e problemi; 
15.30 Un certo Osceno estate; 17 
OSE: I problemi del traduro; 

17.30- 19 Spaziotre: 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Appuntamento 
con te scienza: 21.40 Mainel De Ftà- 
te; 21.55 rto strano caso del Or. 
Jecka e del signor Hyde; 23 B jazz. 
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L’UNITÀ / MARTEDÌ 
31 LUGLIO 1984 


pcttacoli 





Accanto: 
Franco D'Andrea e 
Pater Brctzmann. 

In basso: 
Albert Mangeldorff 


elusone , 84; 


Più «bel suono» 
che invenzione in un festival 
«piccolo» ma molto vitale 




E.T.L: c’è 
molto 

da cambiare 


Un bilancio dell'attività 
dell’ETI alia scadenza del 
mandato triennale del suo 
consiglio di amministrazione 
6 stato tracciato ad un incon» 
tro-confronto organizzato a 
Roma dalla Sezione spettacolo 
del Partito comunista italia¬ 
no. Un bilancio per molti versi 
insoddisfacentc per l'inadc* 
guato apparato tecnico-orga¬ 
nizzativo e gli insufficienti 
mezzi finanziari a disposizio¬ 
ne dell'ente. 

In queste condizioni, ITTI 
ha gestito le sue attiv ita distri¬ 
butive di spettacoli senza riu¬ 


scire ad affrontare il proble* 
ma della qualificazione delle 
scelte e finendo per assecon¬ 
dare le regole del mercato tea¬ 
trale. Il primo problema può 
essere risolto solo se si consen¬ 
te all’ente di assumere perso¬ 
nale tecnico in deroga alte 
norme legislative vigenti; il 
secondo aumentando il con¬ 
tributo finanziario dello Stato 
c razionalizzando fortemente 
la spesa, oggi sostenuta preva¬ 
lentemente per l’attività svol¬ 
ta dalle sci sale teatrali di pro¬ 
prietà o in gestione diretta 
dell’ETl. 

Modesti sono stati definiti i 
risultati ottenuti dall’CTl in 
modo particolare per quanto 
riguarda la premozione c il 
coordinamento dell’attività 
teatrale nel meridiano c nelle 
isole, la promozione di inizia¬ 


tive italiane all’estero c stra¬ 
niere in Italia, la raccolta e 
diffusione di notizie e dati sul¬ 
le attività teatrali mediante la 
creazione di un apposito cen¬ 
tro di studi c documentazione. 
Il settore nel quale, invece, si 
sono registrati risultati positi¬ 
vi è, a giudizio unanime, quel¬ 
lo del teatro ragazzi a larga 
partecipazione di pubblico in¬ 
fantile. 

Nella sua introduzione, 
Druno Cricco ha rilevato co¬ 
me TETTI Incide assai poco sul 
mercato nazionale, in quanto 
solo il 12% dei 10 milioni di 
biglietti venduti annualmen¬ 
te nel paese è stato acquistato 
per gli spettacoli del teatri 
programmati daU'ETI. Per ac¬ 
crescere il ruolo delPETI e so¬ 
prattutto per qualificarlo, è 
necessario, da una parte, otte¬ 
nere che lo Stato, le Regioni c 


gli Enti locali si Impegnino 
piu fortemente a sostegno del¬ 
la diffusione dell’attività tea¬ 
trale e, dall'altra, modificare 
profondamente 1 meccanismi 
ed i criteri di funzionamento 
dell’ente. 

Pietro Valenza ha sottoli¬ 
neato a sua volta che per con¬ 
sentire alTETTI di perseguire 
più decisamente le sue finalità 
occorre che al piu presto ven¬ 
ga approvata la tanto attesa 
legge di riforma della prosa. 

Molti sono stati gli inter¬ 
venti, ie osservazioni e sugge¬ 
rimenti espressi nel corso del 
dibattito, In particolare da Lu¬ 
cio Ardenzi c Giorgio Guazzot- 
ti, da Walter Pagliaro e Fran¬ 
cesca Santoro, da Adriano Ca- 
sasolc e Gianni Pinto, da Dru¬ 
no Borghi e Ludovica Modu- 
gno, da Franco Ruggeri c 


Franco Cersosimo. II presi¬ 
dente deii’ETTI Franz De Diasi, 
in un messaggio inviato all’in¬ 
contro del PCI ha sottolineato 
che per fare delTETI un orga¬ 
nismo di vero ed efficace peso 
nella vita teatrale italiana oc¬ 
corre una legge di riordino 
dell’ente per potenziare le 
strutture amministrative e 
tecniche e modificare la com¬ 
posizione degli organi di am¬ 
ministrazione. 

Concludendo il dibattito, 
Gianni Dorgna ha affermato 
che i comunisti, qualunque 
sia il titolo per il quale entre¬ 
ranno nel futuro consiglio di 
amministrazione dcll’ETI, 
non dovranno essere discrimi¬ 
nati e tenuti fuori dal comita¬ 
to esecutivo, come venne im¬ 
posto tre anni fa quale condi¬ 
zione per l’applicazione della 
legge ai riforma. 


il jazz made in Italy 



Nostro servizio 

CLUSONE — La rassegna di 
Clusone, giù da qualche anno, 
conclude la grande bouffe 
jazzistica di luglio, maratona 
interminabile e ripetitiva, este¬ 
sa ormai a tutte le regioni ita¬ 
liane, che costa alle ammini¬ 
strazioni pubbliche e agli spon¬ 
sor privati qualche miliardo 
Rispetto alla grande maggio¬ 
ranza dei festival da centinaia 
di milioni, però, quello di elu¬ 
sone presenta numerose ano¬ 
malie: i programmi, infatti, 
propongono sempre numerosi 
elementi di interesse; i concerti 
iniziano in orario; la piazza del¬ 
l’Orologio, in cui hanno sede, è 
un posto di rara bellezza; la 
qualità dell’ascolto è eccellen¬ 
te; le serate sono ben equilibra¬ 
te, sia come «assortimento» che 
come durata; il pubblico è at¬ 
tento e ricettivo. 

Quello di Clusone, insommo, 
è un piccolo festival modello, 
ma, contrariamente ai festival 
maggiori, gode di finanziamen¬ 
ti pubblici che altrove paghe¬ 
rebbero si e no l’ufficio stampa, 
ed ha un costo complessivo (po¬ 
co più di trenta milioni, 'com¬ 
presi gli allestimenti 1 ) che al¬ 
trove coprirebbe appena i costi 
di stampa dei manifesti. La 
«macchina organizzativa» che 
sta dietro a questa rassegna «a 
misura d’uomo» è l’Associazio¬ 
ne Clusone Jazz: una decina di 
persone che curano tutto, dalla 
direzione artistica al servizio 
d’ordine, al montaggio delle tri¬ 
bune, alla promozione: lo fanno 
con straordinaria passione e 
competenza, e se per caso il 
botteghino rivela incassi infe¬ 
riori alle previsioni pagano in 
proprio. Viene da domandarsi 
quale altra iniziativa culturale, 
in questa stupenda Val Seda¬ 
no, abbia il prestigio e l’origina¬ 
lità di Clusone-Jazz: piccola 
«perla» in un panorama festiva¬ 
liero sempre più sclerotizzato e 
appiattito. 

L'edizione 1984 del festival 
ha offerto, come di consueto, 
numerosi spunti stimolanti, e 
confermato delle linee di ten¬ 
denza già emerse nel corso del¬ 
la stagione. La prima conside¬ 


razione riguarda il «nuovo jazz» 
italiano, che anche a elusone 
ha messo in mostra numerosi 
talenti certi, nei due quintetti 
guidati da Daniele Cavallanti- 
Tiziano Tononi (Nexus) e 
Claudio Angeleri (ARP). Ne¬ 
xus e ARP, in ambiti di lin¬ 
guaggio sostanzialmente diver¬ 
si, hanno molti pregi e difetti in 
comune. Ambedue emanano 
una freschezza espressiva e una 
voglia di far musica insieme 
davvero esaltante, e sono, più o 
meno direttamente, testimo¬ 
nianza dei buoni frutti dati dal¬ 
le scuole di jazz sorte negli anni 
settanta, che hanno eliminato, 
per cosi dire, il problema della 
«alfabetizzazione» jazzistica. 
Ambedue i gruppi, d’altra par¬ 
te, sono in qualche modo pri¬ 
gionieri di quella cosiddetta 
«nuova classicità», che pervade 
l’intero universo jazzistico in¬ 
ternazionale, e che si traduce, 
nei Nexus, in una sorta di 
Mainstream free jazz molto vi¬ 
cina al linguaggio degli anni 
sessanta, mentre negli ARP as¬ 
sume aspetti più consoni alle 
forme canoniche del post-bop. 
La tensione verso l’.invenzione 
in proprio», sin troppo preva¬ 
lente negli anni settanta, si è 
trasferita verso il «bel suono», il 
rapporto con lo strumento, la 
capacità di comporre buon ma¬ 
teriale tematico, e, in questo 
senso, le ambizioni sono perfet¬ 
tamente risolte, perché le qua¬ 
lità dei vari Pino Minafra, Mar¬ 
tin Dietrich, Tino Tracanna, 
Luca Bonvini, Paolo Della Por¬ 
ta, Tononi, Cavallanti e Ange¬ 
leri sono fuori questione. La ca¬ 
pacità di mettere in discussione 
le proprie scelte, se e quando 
verrà, troverà un terreno ecce¬ 
zionalmente fertile. 

Franco D’Andrea, esibitosi 
nell’ultima serata prima col 
proprio quartetto e poi con il 
quartetto contrapposto a quel¬ 
lo dei percussionisti africani di¬ 
retto dal maestro Fode Youla, 
non rientra ovviamente in que¬ 
sto discorso, essendo ormai 
giunto alla piena maturità arti¬ 
stica. D’Andrea è uno dei 
jazzisti più originali in circola¬ 
zione sul Continente, e questa 



sua avventura africana, iniziata 
lo scorso anno a Cagliari, è pie¬ 
na di fascino e di rischi, quali 
solo un grande musicista è di¬ 
sposto a correre. La perfor¬ 
mance di Clusone è stata un 
trionfo, uno stadio più evoluto, 
nella qualità della interazione 
fra i due quartetti, del lVòrA in 
progress che lo lega ad Africa 
Djolé (questo è il nome del 
quartetto di Fode) da più di un 
anno, giunto al terzo incontro, 
che purtroppo sarà anche l’ulti¬ 
mo, visto che il grande maestro 
di percussioni, residente ad 
Amsterdam da molti anni, tor¬ 
na nella sua Guinea, forse defi¬ 
nitivamente. Clusone-Jazz lo 
ha salutato con emozione, spe¬ 
rando che ritorni. 

L’altro momento eccitante 


del festival (sorvolando sulla 
scialba prestazione del quartet¬ 
to di Ted Curson, e su quella, 
ben più intrigante, del pianista 
americano Mike Melillo) è sta¬ 
to il concerto di Alberto Man- 
gelsdorff, Peter Brotzmann e 
Gunter Sommer, ovvero due 
«forze della natura, inconteni¬ 
bili (Sommer e Brotzmann), 
contrapposte al più raffinato 
trombonista della storia del 
jazz (Mangelsdorff). È stato un 
set davvero travolgente: i barri¬ 
ti, gli ululati ruggenti, le urla 
dolci e disperate delle ance di 
Brotzmann, stimolate da un 
Sommer in vena strepitosa, 
showman stroardinario, colto e 
divertente, e percussionista di 
grandi qualità dinamiche. In 
questo crepitio di suoni, inven¬ 


tati all’istante, il .principe» del 
trombone, imperturbabile ma 
disposto al gioco, è occupato a 
tessere la trama del collettivo, a 
inserire elementi lodici da ne¬ 
gare subito dopo, a dar sfoggio 
del suo inarrivabile virtuosi¬ 
smo (ancora più palese nella 
stupenda performance solista 
tenuta la sera precedente) che 
evoca vere «sezioni di trombo¬ 
ni» stilizzate, e traduce la storia 
del jazz nell’idioma contempo¬ 
raneo. «Buon vecchio free jazz 
europeo», vera «trasfusione di 
sangue» nel panorama anemico 
del jazz di oggi, ultimo stadio 
inventivo e trasgressivo di quel 
linguaggio: quando potremo 
ascoltarne un po’ nei festival 
miliardari? 

Filippo Bianchi 


Di scena 


_Forzando la mano ad Aristofane, nelle «Tesmoforiazuse» la Malfatti e Tortora 

reinventano la figura di Mnesiloco e fanno dell’autore greco una sorte di playboy affascinante 

Quel travestito di Euripide 


DUE SIMULATORI AL TEMPIO DELLE 
DONNE OVVERO TESMOFORIAZUSE, libe¬ 
ro adattamento da Aristofane e regia di Mari¬ 
sa Malfatti e Riccardo Tortora. Scene di Salv a* 
tore Michelino, costumi di Giusy Giustino, 
musiche di Duilio Del Prete. Interpreti princi¬ 
pali: Geppy Glejeses, Duilio Del Prete, Maria 
Grazia Grassini, Mario Scarpetta, Bartolomeo 
Giusti, Dely De Majo. Frascati, Teatro delle 
Fontane (Villa Torlonia). 

Col latino Plauto, Il greco Aristofane è un 
vecchia presenza fissa nelle estati teatrali. E 
trattato anche lui disinvoltamente, come un 
classico dallo scarso potere Intimidatorio. 
Così, in questa occasione, gli adattatori e re¬ 
gisti, Marisa Malfatti e Riccardo Tortora, si 
discostano anche parecchio dal testo origina¬ 
le, pur conservandone grosso modo rimpian¬ 
to e I punti di partenza e di arrivo. 

Euripide, il grande tragediografo, teme 
per la propria vita, giacché sa che le ateniesi, 
riunite nelle feste di Demetra (le Tesmofo- 
rìe). Intendono metterlo sotto processo, giu¬ 
dicandolo un loro accanito persecutore. Ispi¬ 
rato alla vista del poeta rivale Agatone, che 
ostenta abiti e atteggiamenti muliebri, egli 
convince un suo parente e amico (che qui 
assume 11 nome di Mnesiloco, e una posizione 
sociale subalterna) a camuffarsi pure lui e a 
prendere le sue difese nell’assemblea femmi¬ 
nile. Ma. scoperto l’inganno, lo stesso Euripi¬ 
de dovrà ricorrere a vari travestimenti per 
strappare li poveretto a dura punizione, sti¬ 
pulando anche una sbrigativa tregua con le 
sue battagliere nemiche. 

Sembra evidente che Malfatti e Tortora 
vogliano sottolineare. In chiave attuale, e 
magari forzando un tantino la mano ad Ari¬ 
stofane, la rivendicazione che le donne fanno 
di una propria indennità, comunque adulte¬ 
rata dalle rappresentazioni «maschili» (e ab¬ 
biano pur queste la firma d’un sommo arti¬ 
sta come Euripide). D’altro canto, 1 due ri¬ 
duttori si preoccupano di mantenere gli ef- 



Una scena da «Dua simulatori al tempio delle donne, ovvero le 
Tesmoforiazuse» di Aristofane 


fetti comici aristofaneschi, e semmai di ag¬ 
giornarli, senza andare troppo per 11 sottile. 
Del resto, uno studioso di Aristofane come 
Benedetto Marzullo cl avverte di guardare 
alle Tesmoforiazuse come a un «candido dt- 
vertissemenu, a una «innocente, sapida pro¬ 
messa» della ben più Impegnativa Lisistrata 
(che è del medesimo anno, il 411 a.C.). Ma poi 
è destinato a perdersi inevitabilmente, per 
un pubblico di oggi, il lato parodistico della 
faccenda, ovvero il gustoso ricalco ironico 
che i personaggi principali, nelle scene con¬ 
clusive, offrono di due opere di Euripide allo¬ 
ra recentissime, YElena e l’Andromeda (la 
quale ultima, purtroppo, non ci è pervenuta). 

Il meglio del lavoro, tenuto anche conto 
delia svagata udienza degli spettacoli all’a¬ 
perto, sta nella reinvenzione della figura di 
Mnesiloco, che diventa un «buffo» di stampo 
napoletano, e la cui parte, tradotta o riscritta 
in dialetto, è interpretata con molta proprie¬ 
tà vocale e gestuale dal bravo Geppy Gleje¬ 
ses. Vemacoleggia, ma meno, anche Mario 
Scarpetta, in duplice ruolo (già quello della 
Guardia era stato «slcilianlzzato» da Marzul¬ 
lo). Mentre Duilio Del Prete fa delio stagio¬ 
nato Euripide (ultrasettuagenario, all’epoca) 
una sorta di playboy Intellettuale, malioso e 
prestante. Il reparto attrici, guidato con di¬ 
screto piglio da Maria Grazia Grassini, è 
complessivamente più modesto. 

Tesmoforiazuse toccherà, fino ad agosto 
inoltrato, diversi luoghi meridionali (prossi¬ 
ma tappa Pompei, dal 2 ai 5). E si spera che, 
per l’intanto, venga tolto l’assurdo divieto al 
minori di 18 anni, dovuto forse a ritardi bu¬ 
rocratici, ma nondimeno ridicolo. Vero è che, 
ad esempio. La Mandragola di Machiavelli, 
circolante in queste settimane, addirittura. 
In due distinte edizioni, poco più di trent’an- 
nl fa era proibita anche agli adulti, nel nostro 
felice paese. 

. Aggeo Savioli 


ROMA — La notizia? C’è 
ma non si vede. Questa po¬ 
teva essere l’ideuzza-slo- 
gan della improbabile con¬ 
ferenza-stampa indetta da 
Roberto Benigni e Massi¬ 
mo Trolsl per annunciare 
la realizzazione del loro pri¬ 
mo film In coppia. Titolo 
provvisorio: «Non cl resta 
che piangere». Più o meno 
quello che devono aver 
pensato le decine di cronisti 
piombati In un famoso e 
bucolico ristorante romano 
lambito dal Tevere alla fine 
di due ore di happening, di 
inarrestabile e esilarante 
monologo di Benigni, nel 
quale però del film s’è par¬ 
lato poco o niente. Ma ecco 
quello che la stampa è riu¬ 
scita a cavare dal mini¬ 
show Improvvisato a quat¬ 
tro mani dove Trolsl aveva 
l’inconsueto ruolo di spalla. 

Un maestro elementare, 
Saverio (Benigni) e un bi¬ 
dello, Mario (Massimo 
Trolsl), piombano improv¬ 
visamente nel quindicesi¬ 
mo secolo. È qui l’inizio del 
film che secondo Benigni si 
«muove in una zona ambi¬ 
gua che è praticamente Fi¬ 
renze». Nella Firenze rina¬ 
scimentale, dunque, co¬ 
mincia l’avventura del no¬ 
stri eroi che si muovo spae¬ 
sati, impauriti, stupiti tra le 
vestlgia di un secolo di cui 
conservano, come tutti (più 
o meno), vaghe memorie 
scolastiche. 

Verranno loro in aiuto un 
macellaio (Carlo Monnl) 
che li fornirà di abiti ade¬ 
guati; un boia (Lino Trolsl); 
e un messaggero (Marco 
Messeri) che li condurrà da 
Leonardo da Vinci affidato 
alla interpretazione di Pao¬ 
lo Bonacelli. Nel loro per¬ 
corso la strana coppia (Be¬ 
nigni sostiene che Trolsl 
l’ha convinto a fare il film 
prendendolo per la gola: 
«Come cucina lui, neppure 
la mia mamma»...) incontra 
naturalmente l’Amore, 
quello con la maiuscola, in- 


Cinema 


Annunciato il primo 
film in coppia dei due comici 

Benigni e 
Trofei stile 
demenziale 



Troìsi a Benigni gireranno insieme un film 


terpretato da Iris Peynado 
(una splendida ragazza del¬ 
le Antille) e da Amanda 
SandrelU, figlia d’arte, alla 
sua prima apparizione ci¬ 
nematografica. Quest’ultl- 
ma, blonda e delicata, sarà 
la giovane Pia colei che se¬ 
condo Benigni «Interviene e 
turba». Le due giovani, nel¬ 
la storia entrambe Innamo¬ 
rate di Massimo Trolsl, 11 
•bello» della coppia maschi¬ 
le, creeranno uno squilibrio 
nel vincolo tra 1 due uomi¬ 
ni. Di più non è dato sapere. 

Costo del film 3 miliardi. 
Già una slmile cifra do¬ 
vrebbe far capire che Beni¬ 
gni e Trolsl, al di là dello 
stile un po’ demenziale del¬ 
la conferenza-stampa, fan¬ 
no sul serio. In due dietro la 
macchina da presa ma sen¬ 
za litigare («Massimo è nar¬ 
cisista — dice Benigni — 
gli place Inquadrare. A me 
invece place essere Inqua¬ 
drato, meglio a figura inte¬ 
ra») hanno affidato la dire¬ 
zione della fotografia a un 
«big» del settore, Giuseppe 
Rotunno e quella del mon¬ 
taggio a Ruggero Ma- 
strolanni. Le musiche sa¬ 
ranno di Pino Donaggio e 
la sceneggiatura porterà, 
oltre alla loro firma, quella 
di Giuseppe Bertolucci (lo 
stesso di quello straordina¬ 
rio monologo con cui de¬ 
buttò Benigni, Il «Cloni Ma¬ 
rio»). Il film, prodotto da 
Mario Berardi e Ettore Ro- 
sboch, uscirà per le feste di 
Natale, lavorazione previ¬ 
sta otto settimane. Della 
storia, non possiamo azzar¬ 
dare la conclusione né se 
avrà un lieto fine: sarà cer¬ 
tamente un film in costu¬ 
me, una cosa di mezzo, la 
definiscono i protagonisti, 
«tra la Corazzata Potemkln 
e Peter Pan». E11 finale? Be¬ 
nigni cl pen?a un po* e poi 
snocciola: «È un film che 
andando avanti plano pla¬ 
no arriva alla conclusione». 

Sara Scalia 


AGOSTO ’84 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro settennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è del 7,85%. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,60 
di punto. 


• I risparmiatori possono sottoscriver¬ 
li, presso gli sportelli della Banca d'Ita¬ 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dalFl all’8 agosto 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


99 , 75 % 7 anni 7 , 85 % 16 , 39 % 


• Le sottoscrizioni possono essere 
regolate in contante più rateo d’in¬ 
teresse ovvero con versamento di 
CCT di scadenza 1.8.1984 senza ra¬ 
teo d’interesse. 
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Delineato il nuovo volto della zona dal vertice operativo tra amministratori 

Tutto deciso per Piazza Vittorio: si fo 
la cancellata e si sposta il mercato 

Temporaneamente i banchi potrebbero andare in una parte dell’ex Centrale del Latte in attesa della acquisizione delle caserme 
Sani e Pepe - Superate le polemiche dei giorni passati, ora però arrivano le critiche dell’assessore repubblicano Gatto 


Centrale senza pace 
Serrata delle ditte 
contro i lavoratori 

A Montalto 2.400 dipendenti hanno trovato i cancelli chiusi - La 
FLM «Provvedimento di inaudita gravità» - Schiarita in serata 


Due anni per la completa 
ristrutturazione della piaz¬ 
za, un’aggiunta di finanzia¬ 
mento pubblico per lo spo¬ 
stamento del mercato, avvio 
dell’appalto per la ristruttu¬ 
razione della cancellata. La 
complessa vicenda del «nuo¬ 
vo volto» di piazza Vittorio 
| sembra essere stata definiti¬ 
vamente conclusa con la riu¬ 
nione di ieri mattina, presso 
l’Arancera di Villa Borghese, 
alla quale hanno preso parte 
gli assessori Aymonlno, An- 
grlsani e Costi. Una riunione 
alla quale gli stessi ammini¬ 
stratori avevano dato il ca¬ 
rattere di operatività, dopo le 
polemiche dei giorni scorsi 
seguite al progetto di ripri¬ 
stino della cancellata recen¬ 
temente approvato dal Con¬ 
siglio comunale. E dalle con¬ 
clusioni si può dire che è sta¬ 
to posto un punto fermo sul 
futuro della piazza. 

In sostanza dal «vertice» 
nell’Arancera di Villa Bor¬ 
ghese sono scaturite quattro 
decisioni: innanzitutto — è 
detto nel comunicato finale 
— quella di accelerare i tem¬ 
pi perché «si raggiunga la di¬ 
sponibilità dell’area dell’ex 
panetteria, di proprietà del 
ministero della Difesa, e di 
approfondire con il ministe¬ 
ro stesso le condizioni per 
uno scambio». Il riferimento 
è alle caserme Sani e Pepe 1 
cui spazi, assieme a quelli di 
una parte della centrale del 
latte, diverranno la nuova 
sede dello storico mercato 
romano. L’accordo tra Co¬ 


mune e ministero della Dife¬ 
sa per l’acquisizione delle 
Caserme è praticamente 
raggiunto, ma non può esse¬ 
re perfezionato per una ca¬ 
renza nella legislazione na¬ 
zionale sulla permuta con il 
demanio militare. Ma ci sarà 
da attendere poco, assicura¬ 
no gli amministratori. Sta 
Infatti per essere discussa al¬ 
la Camera una proposta di 
legge socialista e comunista 
che di fatto sgombrerà il 
campo da ogni ostacolo. 

Contemporaneamente gli 
assessori hanno convenuto 
di proporre in giunta la «pre¬ 
parazione del terreni di pro¬ 
prietà comunale interessati 
allo stazionamento del mer¬ 
cato», vale a dire l’ex teatrino 
della Centrale del Latte (que¬ 
sta potrebbe anche essere 
una prima sistemazione 
provvisoria del mercato). In¬ 
fine si è stabilito di comple¬ 
tare subito la progettazione 
del giardino della piazza 
chiedendo la consulenza dei 
massimi esperti del settore. 
A queste tre decisioni si af¬ 
fianca quella di dare subito 
in appalto la realizzazione 
della cancellata. 

La scelta, quindi, appare 
quella di un plano comples¬ 
sivo per tutta l’area di piazza 
Vittorio In modo da giungere 
alla costruzione della cancel¬ 
lata di pari passo con lo spo¬ 
stamento del mercato ed il 
riassetto urbano. «Un vero e 
proprio progetto per piazza 
Vittorio che attende solo di 
essere realizzato per non far 
perdere una occasione stori¬ 


ca alla città» — hanno riba¬ 
dito 1 tre assessori, annun¬ 
ciando anche l'intenzione di 
proporre al Consiglio comu¬ 
nale che vengano stanziati 
dei fondi per finanziare par¬ 
te del progetto e assicurando 
l’impegno dell’ACOTRAL di 
eliminare la griglia che chiu¬ 
de il centro direttivo nella 
piazza. 

Queste le conclusioni del 
tre assessori, anche a nome 
dei loro colleglli di giunta 
Mirella D’Arcangeli e Buffa. 
Ma non tutti nella maggio¬ 
ranza sembrano essere d’ac¬ 
cordo. In particolare l’asses¬ 
sore al coordinamento edili¬ 
zio Ludovico Gatto che, in 
una lettera al sindaco, prote¬ 
sta perché — a suo parere — 
«non è stato utilizzato corret¬ 
tamente il comitato di coor¬ 
dinamento sul problemi ur¬ 
banistici del centro storico. 
Uno strumento — conclude 
— senza il quale si rischia di 
non realizzare nulla». In par¬ 
ticolare l’esponente repub¬ 
blicano giudica non condivi¬ 
sibile l'idea di sistemare 
provvisoriamente il mercato 
nei locali della Centrale del 
Latte, In questa posizione af¬ 
fiancato dall’associazione 
degli ambulanti. 

Resta, comunque, l’impe¬ 
gno a far presto per recupe¬ 
rare totalmente uno dei lati 
più suggestivi della Roma 
storica e sottrarlo — hanno 
detto gli assessori al termine 
della riunione di ieri — ad un 
degrado cui non si può assi¬ 
stere impotenti». 

Angelo Melone 


Un piano approvato dalla Provincia 

Da Allumiere a Nettuno 
altre 31 zone dove 
la caccia è proibita 


Caccia si, ma nel rispetto 
della natura. Questo l’in¬ 
tento del plano faunistico 
venatorio varato dalla 
Consulta venatoria pro¬ 
vinciale e approvato nel 
giorni scorsi dal consiglio 
provinciale. Si tratta di 
una vera e propria pianifi¬ 
cazione, elaborata con cri¬ 
teri scientifici d’accordo 
con numerose organizza¬ 
zioni, comprese quelle na¬ 
turalistiche e agricole, del 
«bene selvaggina» che d’o¬ 
ra in poi dovrà essere sal¬ 
vaguardato dall’uso spesso 
Indiscriminato delle dop¬ 
piette. 

Con l’aiuto di un censi¬ 
mento infatti sono state 
individuate 14 zone di ri¬ 
popolamento e 17 oasi di 
protezione (alcune si tro¬ 
vano nel pressi di Allumie¬ 
re, Canale Monterano, An¬ 
zio, Nettuno, Gallicano, 
Sublaco, Vicovaro, Trevi- 
gnano) dove, dalla prossi¬ 
ma stagione, sarà severa¬ 
mente vietato l’ingresso ai 
cacciatori, pena salatissi¬ 
me multe. Il progetto rap¬ 
presenta un grosso passo 
avanti per la tutela degli 
ambienti e degli animali, 
un esperimento nuovo 
promosso su ricerche ac¬ 
curate e rigorose. 

Tutte le aree da destina¬ 
re alle varie tipologie pro¬ 


tezionistiche sono già state 
studiate accuratamente 
dagli esperti e 11 territorio 
esaminato nel suoi compo¬ 
nenti e aspetti (faunistico, 
vegetazlonale, floristico, 
geologico, idrogeologico 
ecc) nella convinzione che 
il recupero dell’ambiente e 
le esigenze delle popolazio¬ 
ni locali devono essere il 
primo obiettivo del piano. 
Lo ha detto il presidente 
della Consulta Mastrofini 
sottolineando come nel¬ 
l’ambito del progetto siano 
state accolte le direttive 
della Cee e le convenzioni 
intemazionali per la con¬ 
servazione degli uccelli 
selvatici, delle specie mi¬ 
gratorie e la protezione de¬ 
gli habitat naturali che 
consentono la cattura o 
l’uccisione solo di alcuni 
particolari esemplari. 

La consulta ha inoltre 
affrontato il complesso e 
delicato problema del ri¬ 
spetto di reciproci interessi 
tra cacciatore e agricoltore 
stabilendo che questo ulti¬ 
mo ha tutti diritti di recla¬ 
mare compensi o altri cor¬ 
rispettivi per l'attività 
svolta nel terreni di sua 
proprietà. 

La fauna selvatica, inol¬ 
tre, per la prima volta è 
considerata un bene capa¬ 
ce di fornire servizi e mate¬ 


rie d’uso e consumo consi¬ 
derati patrimoni indispen¬ 
sabili dello Stato. Tra i mo¬ 
di d’uso, naturalmente, re¬ 
sta anche quello venatorio, 
ma accanto a questo anche 

§ li aspetti ricreativi, pro- 
uttlvl e didattici a lungo 
considerati incompatibili 
tra loro e che ora invece 
trovano piena applicazio¬ 
ne nel piano. 

Altro punto fondamen¬ 
tale del documento è l’in¬ 
dicazione delle zone di po¬ 
polamento e di protezione 
faunistica attraverso la co¬ 
noscenza delle dinamiche 
degli animali selvatici. E 
proprio questa conoscenza 
caratterizzata dai valori 
massimi di densità e dagli 
incrementi registrati an¬ 
nualmente che consentirà 
un prelievo calcolato con 
principi scientifici grazie 
anche all’elaborazione di 
particolari piani di cattu¬ 
ra. 

Tutte queste metodolo- 

§ ie, infine, consentiranno 
i calcolare la capacità 
faunistica del territorio 
preso in esame e permette¬ 
ranno di conoscere, attra¬ 
verso opportuni censimen¬ 
ti, non solo :1 numero di 
capi esistenti per unità di 
superficie ma anche il rap¬ 
porto tra essi e classi d’eta, 
specie per la selvaggina 
ungulata. 



Così i banchi dei futuri mercati 


Prefabbricato, in muratura, la facciata 
bianca con i larghi banconi per la vendita. 
È uno del sessanta box che verranno im¬ 
piantati dal Comune nel nuovo mercato 
di via Pico della Mirandola. Prende ideal¬ 
mente il poso della vecchia bancarella. 
Suggestiva, sì, ma di sicuro meno «igieni¬ 
camente affidabile». Oltre a questo di 


Laurentino, il Comune di Roma ha deli¬ 
berato la realizzazione di altri cinque pro¬ 
getti architettonici di «plateatici attrezza¬ 
ti» per mercati all’aperto. Saranno situati 
a Serpentara, Pian Due Torri, Sacchetti, 
Cinecittà, Meda. Il primo interesserà 54 
operatori, il secondo 84, il terzo 48, il quar¬ 
to 63, il quinto 37. 


Ricordo del pittore e dirigente comunista 

I funerali di Bardi 
partono dalla «sua» 
Casa della Cultura 


Si è spento a Roma, nella 
mattinata di domenica, 11 
compagno Alberto Bardi, se¬ 
gretario della Casa della 
Cultura. Intellettuale auten¬ 
tico, Alberto Bardi ha sem¬ 
pre mantenuto una fiducia 
profonda nel confronto e nel¬ 
la battaglia delle idee tra le 
varie componenti della de¬ 
mocrazìa italiana, e ciò an¬ 
che nei momenti nei quali 
più acuta era la tendenza al¬ 
la divisione. 

L’autonomia delle istitu¬ 
zioni culturali è stato il prin¬ 
cipio ai quale si è ispirato in 
questo quinquennio che tan¬ 
to lo ha legato, egli che ro¬ 
mano non era, alla lotta dei 
comunisti romani per un di¬ 
verso sviluppo della città. 
Ma di Alberto Bardi i comu¬ 
nisti e gli uomini di cultura 
ricordano altrettanto pro¬ 
fondamente l’opera artisti- 


Ladro 
dalle 
suore 
ruba 
6 milioni 


ca, il talento pittorico ecce¬ 
zionale, vissuto con la di¬ 
screzione, la passione e la se¬ 
verità di un maestro, sempre 
nel segno della ricerca, come 
testimonia anche la sua ulti¬ 
ma personale a Roma, nel¬ 
l’aprile ’83, che ebbe un par¬ 
ticolare consenso di critica. 

Nato nell’ottobre del 1918, 
Alberto Bardi appartiene al¬ 
la generazione che è venuta 
al Movimento operaio e alla 
militanza comunista con la 
lotta di liberazione. Con il 
nome di Falco egli fu capo 
partigiano. Dopo la libera¬ 
zione Alberto Bardi divenne 
dirigente del nostro partito. 
Guidò nel '49 la battaglia de¬ 
gli operai di Porto Marghera 
contro lo smantellamento 
della Breda. Fu poi vice-se- 

f retarlo della Federazione di 
’erni. Successivamente è a 
Roma, membro del Comita¬ 
to federale fino al T7: prima 


è segretario della Zona Cen¬ 
tro e poi alla direzine della 
Casa della Cultura. I comu¬ 
nisti romani sentono di per¬ 
dere con lui un dirigente di 
alte qualità politiche e mora¬ 
li, un intellettuale moderno, 
un uomo sincero. 

I funerali di Alberto Bardi 
partiranno alle ore 15,30 di 
oggi dalla Casa della Cultura 
in Largo Arenula 26, dove, 
dalle 1 1 , sarà aperta la came¬ 
ra ardente. Telegrammi di 
cordoglio alla famiglia sono 
stati inviati da Aldo Torto- 
rella per la segreteria del PCI 
e da Sandro Morelli, segreta¬ 
rio della Federazione roma¬ 
na. Le orazioni funebri sa¬ 
ranno tenute dall’assessore 
comunale Renato Nicolini, 
Mario Quattrucci, capo¬ 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione, Walter Pedullà del co¬ 
mitato esecutivo della Casa 
della Cultura. 


•Correte, nel nostro istituto c'è un ladro», ha detto concitata al 
centralinista del 113 la suora. Ma nonostante la rapidità dell’inter¬ 
vento, quando gli agenti del commissariato Monte Mario sono 
arrivati nella casa religiosa «Madonna del Cenacolo» nell’omonima 
piazza il misterioso personaggio aveva già fatto perdere le sue 
tracce portandosi dietro il bottino del furto, sei milioni in contanti 
destinati al pagamento degli inservienti dell’istituto. 

L’episodio è accaduto ieri pomeriggio. Uno sconosciuto è entra¬ 
to nel giardino del villino e, dopo aver forzato una delle finestre al 
pianterreno, è entrato nello stabile dirigendosi proprio nella stan¬ 
za do\ e vengono custoditi i soldi destinati al pagamento dei dipen¬ 
denti. 


Ieri i 2400 lavoratori impe¬ 
gnati nella costruzione di Mon¬ 
talto di Castro non hanno potu¬ 
to recarsi al lavoro. L’ingresso 
ai cantieri è stato impedito dal¬ 
la serrata che le aziende metal¬ 
meccaniche «Belleli», «Fochi», 
«Geco Meccanica» e «1NPA» 
hanno deciso di attuare per 
protestare contro gli scioperi 
fatti in questi ultimi due mesi 
dagli operai. «Illegale e antisin¬ 
dacale» è stato definito dalla se¬ 
greteria dell'FLM del Lazio il 
comportamento di queste 
aziende, che forniscono le parti 
meccaniche necessarie alla co¬ 
struzione della centrale. 

Al centro degli scioperi dei 
lavoratori attuati in questi ulti¬ 
mi due mesi c’era anche la ri¬ 
chiesta dell’indennità di can¬ 
tiere e un aumento medio di 
120.000 lire ni mese. «La sceba 
ora — denuncia la FLM rife¬ 
rendosi alla serrata delle azien¬ 
de metalmeccaniche — di far 
precipitare la situazione con un 
provvedimento di inaudita gra¬ 
vità a poche ore dall’incontro 
tra le parti, organizzato dal 
Prefetto di Viterbo, suona ri¬ 
cattatoria e intollerabile». «Do¬ 
po una lunga vertenza — prose¬ 
gue la segreteria regionale della 
FLM — tesa a superare pesanti 
disagi e disparità tra le centi¬ 
naia di lavoratori che operano 
nella centrale (a seconda della 
ditta di appartenenza i lavora¬ 
tori hanno un trattamento di¬ 
verso n.d.r.), era auspicabile 
che venisse colta la disponibili¬ 
tà sindacale per una soluzione 
equa del problema prima del 
periodo di chiusura delle ferie, 
previsto dal 10 agosto*. Pertan¬ 
to la FLM ieri mattina ha chie¬ 
sto subito la revoca immediata 
della serrata chiamando i lavo¬ 
ratori ad una mobilitazione 
adeguata e capace di far rece¬ 
dere le aziende dal loro oltran¬ 
zismo. 

Ieri sera, infine, dopo ore e 
ore di trattative, condotte alla 
presenza del prefetto, Noceri- 
no, i rappresentanti delle im¬ 
prese che operano per la co¬ 
struzione della centrale nuclea¬ 
re si sono impegnati a riaprire 
oggi i cantieri, salvo verifiche 
che saranno compiute nel corso 
della giornata. I sindacati dal 
canto toro si sono impegnati a 
modificare l’articolazione degli 
scioperi in atto da circa due 
mesi. Restano in tutta la loro 
gravità i problemi dei lavorato¬ 
ri della centrale nucleare di 
Montalto di Castro. La decisio¬ 
ne presa ieri mattina dalle im¬ 
prese di attuare la serrata è sta¬ 
ta una grave risposta anche alle 
numerose denunce che i lavora¬ 
tori da anni stanno facendo sul¬ 
le condizioni di lavoro, in cui 
sono costretti ad operare. 

«Le misure di sicurezza, così 
come gli stipendi, sono inade¬ 
guate, qui ogni giorno si rischia 
di essere vittime di gravi inci¬ 
denti»: più volte hanno denun¬ 
ciato i lavoratori. L’altra setti¬ 
mana solo un caso ha evitato 
una vera e propria strage tra gli 
operai: una barriera di ferro al¬ 
ta 5 metri e lunga 40 è piomba¬ 
ta al suolo (perché ancorata in 
modo superficiale) proprio 
nell’ora in cui i lavoratori si tro¬ 
vavano nella mensa. Per fortu¬ 
na c’è stato solo qualche ferito. 
Un analogo incidente si è ve¬ 
rificato pochi giorni dopo. 

Nell’ultimo mese e mezzo al¬ 
cune gru si sono speronate 
mentre erano in movimento la¬ 
sciando cadere dei materiali 
che sono andati a finire sulla 
testa dei lavoratori. Nei giorni 
scorsi, a seguito di queste de¬ 
nunce, una delegazione del PCI 
guidata dal vicepresidente del¬ 
la Provincia Ugo Sposetti e dal 
responsabile per la Maremma 
del PCI Giuseppe Barroncini si 
è recata in visita ai cantieri del¬ 
la centrale. 

p.sa. 


Incontro tra Vetcrc e il ministro 

Giustìzia romana 
in cerca di sedi 


Le possibili soluzioni al pro¬ 
blema deU'edilizia giudiziaria a 
Roma saranno affrontate tra 
qualche giorno in un incontro 
tra il sindaco di Roma e il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. 

Il sindaco di Roma, Ugo Ve- 
tere, ha affrontato la questione 
delle gravi carenze deU’edilizia 
giudiziaria della città, con il 
Consiglio dell’Ordine degli av¬ 
vocati e con le associazioni del¬ 
le categorie professionali (sin¬ 
dacato avvocati e gruppo giu¬ 
stizia del PCI). 

La soluzione radicale del 
problema è quella di un ulterio¬ 
re insediamento degli uffici 
giudiziari della capitale, o at¬ 
traverso l’acquisizione degli 
edifici del centro di produzione 
RAI di via Teulada — ove la 
RAI possa dislocare altrove il 
proprio centro (come ipotizzato 
dal direttore generale Biagio 
Agnes, recentemente incontra¬ 
tosi con il sindaco) — o attra¬ 
verso la costruzione di un quar¬ 
to edificio, inderogabilmente 
dotato di ampio parcheggio 
sotterraneo, nella sede di piaz¬ 
zale Clodio, già individuata nei 
progetti effettuati a suo tempo. 


Per verificare in tempi brevi 
la fattibilità delle ijxitesi pro¬ 
spettate il sindaco si incontrerà 
nei primi giorni di agosto con il 
ministro della Giustizia, Marti- 
nazzoli e con il direttore gene¬ 
rale della RAI, Biagio Agnes. Il 
sindaco, in vista dei tempi lun¬ 
ghi che entrambe le soluzioni 
implicano, ha inteso chiara¬ 
mente sottolineare l’urgenza di 
una soluzione immediata all’at¬ 
tuale situazione ed ha ribadito 
l'ipotesi già da vari anni prepo¬ 
sta dal Comune: la concessione 
da parte del ministero della Di¬ 
fesa sia dell’intera caserma 
Manara, in un’ala della quale è 
attualmente situato il tribuna¬ 
le civile, sia dell’attigua caser¬ 
ma dell'A.M. di viale Giulio Ce¬ 
sare. 

In tal modo, da un lato la 
giustizia civile della città 
avrebbe un’unica ed accettabi¬ 
le sede, logisticamente adegua¬ 
ta, e dall’altro lato, eli uffici pe¬ 
nali disporrebbero di tutti e tre 
gli edifici di piazzale Clodio. 
Questa è parsa l’unica soluzio¬ 
ne realistica per affrontare nel¬ 
l'immediato. i gravi problemi 
organizzativi e logistici posti al¬ 
le strutture giudiziarie romane 
dalle riforme processuali appe¬ 
na approvate. 


Esodo: sei vittime e sette feriti 
per gli incidenti stradali 

Due romani sono morti ieri mattina in Friuli, sulla strada statale 
353 nel comune di Muzzana, si tratta di Raffaele Orefice, dì 26 
anni e di Leonardo Cosimetti, 30 anni. Altre due persone hanno 
perso la vita in due incidenti per le «code» dell’esoao in provincia 
di Latina. Alessandro Brusia, 35 anni, di Cisterna, è deceduto per 
uno scontro frontale, sulla via Mediana. Poche ore dopo, sulla 
stessa strada, moriva Massimo Sciami, 19 anni, investito mentre 
sedeva sul sellino posteriore di una moto. Altri due morti e sette 
feriti ieri pomeriggio sulla via Aurelia, vicino Castel di Guido, per 
uno scontro di due auto ed il conseguente tamponamento a catena. 
Le vittime si chiamavano Marco Giovannini e Matilde Martini. 

Guerra ai topi e allo sporco 
di Villa Pamphili 

Potrebbero essere i rifiuti degli alimenti gettati dai passanti agli 
animali del laghetto di Villa Pamphili la causa dell’aumento dei 
topi segnalata in questi giorni nelle vicinanze dello specchio d’ac¬ 
qua. Lo sostiene Armando Filippi, responsabile del servizio giardi- 
. j_„—-»•- ‘ Qa circoscrizione. «Lenonne quantità di pezzi di 


ni della sedicesima < 


_ì qu 

pane, verdura e frutta lanciata dai passanti alle nutrie, ai cigni e 
alle papere del laghetto — dice Filippi — è un buon richiamo per 
i ratti. In questi giorni faremo appostamenti nella zona per render¬ 
ci conto della situazione e riferirla all’assessore ai giardini, Angri- 
sani». Proprio l’assessore Angrisani ha sollecitato stamani, attra¬ 
verso l’assessorato alla sanità, l’ufficio disinfestazione della USL 
RM 16 a prendere le misure necessarie per combattere il fenome¬ 
no. 

Per l’eredità uccide il 
fratello e si toglie la vita 

Un medico di 42 anni, Piero Squizzaro, ha ucciso con due colpi di 

f iistola il fratello Giulio, di 44. Poco dopo, all’arrivo dei carabinieri, 
'uomo ha rivolto l’arma contro se stesso uccidendosi. Il fatto è 
avvenuto ieri sera in un’abitazione del centro di Fondi. Le cause 
dell’accaduto: una questione di interessi legati ad una eredità 
lasciata dal padre dei due fratelli. Oggi, un ennesimo scontro tra i 
due quando tra loro si è interposta la madre, all’improviso Piero 
Squizzaro ha estratto una pistola e ha sparato. A questo punto il 
fratricida si è chiuso in una stanza e quando sono arrivati i carabi¬ 
nieri chiamati dalla madre l’uomo si e sparato alla tempia destra. 

Santo Spirito: sospese 
le ferie dei dipendenti 

Con una singolare decisione, la direzione sanitaria dell’ospedale 
Santo Spirito ha sospeso le ferie del personale a partire da ieri. 
Motivo: organici insufficienti. La notizia è stata comunicata con 
una circolare affissa in bacheca. Ed ovviamente le reazioni sono 
state durissime. Molti dipendenti avevano già prenotato viaggi ed 
alloggi per le vacanze, e se non rispettano l’ordine rischiano la 
denuncia penale. 


Molti i nuovi tesserati e i compagni «recuperati» 

Ai Castelli tesseramento al 100% 
Gli iscritti sono circa diecimila 

Risultati migliori rispetto alla stessa data dell’83 - La campagna delle Feste deirUnità 


Il partito 


I comunisti che hanno rinno¬ 
vato la tessera nella Federazio¬ 
ne dei Castelli sono circa 10.000 
pari al 100% del totale degli 
iscritti del 1983. Di questi 350 
sono cittadini che si sono iscrit¬ 
ti per la prima volta e 120 i 
compagni recuperati. Sono tes¬ 
sere consegnate attraverso un 
lavoro organizzato casa per ca¬ 
sa, nei posti di lavoro e di stu¬ 
dio, attraverso l’appassionato 
impegno dei militanti comuni¬ 
sti, allo stesso modo della diffu¬ 
sione dell’Unità. Questo lavoro 
umano, intelligente e politico è 
caratteristica dei comunisti e 
rimane un grande momento de¬ 
mocratico di dialogo di massa 
nel partito e tra il parrito e la 
società. 

Dialogo per parlare ed ascol¬ 
tare, per capire problemi, 
orientamenti, sentimenti di 


tante compagne e compagni, di 
tanti giovani, di tanti operai e 
lavoratori, di tanta gente. I ri¬ 
sultati sono migliori nel loro 
complesso rispetto alla stessa 
data del 1983: più 450 tessere. 
Non mancano però ritardi e in¬ 
sufficienze, anche se sostan¬ 
zialmente la cifra dei 10.000 
iscritti è già stata raggiunta. 

Accanto a tante sezioni che 
hanno superato l’obiettivo del 
100%, ce ne sono altre ancora 
in ritardo oppure che si sono 
fermate paghe del 100%. Non è 
questo un problema solo orga¬ 
nizzativo ma è una questione 
politica: occorre superare que¬ 
sti ritardi se vogliamo lavorare 
meglio per un forte recluta¬ 
mento come ci viene indicato 
dal Comitato regionale, se vo¬ 
gliamo meglio attrezzarci per le 
lotte dei prossimi mesi e per la 
campagna elettorale del 1935. 


A questo fine conta e decide 
l’impegno di tutti i compagni 
dirigenti di sezione o impegnati 
in altri organismi nel darsi sca¬ 
denze e tempi precisi, obiettivi, 
utilizzando pienamente la pre¬ 
parazione e lo svolgimento del¬ 
le Feste de l'Unità. Lo stesso 
discorso vale per la sottoscri¬ 
zione per la stampa comunista; 
siamo al 17,5% dell’obiettivo. 
La mobilitazione del partito 
anche per questa campagna di 
autofinanziamento è in pieno 
sviluppo con io svolgimento 
delle Feste. L'appuntamento 
conclusivo è la chiusura del Fe¬ 
stival Nazionale, al quale la no¬ 
stra organizzazione, i nostri 
compagni sono chiamati a dare 
il loro contributo per la riuscita 
di questo appuntamento nazio¬ 
nale dei comunisti e dei demo¬ 
cratici italiani. Siamo dunque 


impegnati a portare a termine 
due temi pugne politiche dopo la 
fatica elettorale che investono 
tutto il partito, consapevoli che 
giochiamo una grande partita, 
contro coloro che attaccando il 
partito di massa vogliono far 
glassare una visione riduttiva 
della politica: politica come de¬ 
lega, come tecnica da affidare 
ad un ceto politico ristretto che 
magari degrada sempre di piu 
nel carrierismo e nell’affari¬ 
smo. La nostra, invece è una vi¬ 
sione diversa, opposta. È infat¬ 
ti la dimensione grande dei 
problemi vecchi e nuovi che 
stanno di fronte a noi; che non 
solo non attenua, ma esalta un 
modo di concepire la politica 
come il luogo più alto dove 
grandi masse possano esprime¬ 
re la loro creatività, il loro peso, 
la loro volontà. 

Loris Strufaldi 


Roma 

COMUNICATO FESTA UNITA: lo 

previsione del periodo cTapemra del¬ 
la Festa nazionale de rUnrtà C30 
agosto - 16 settembre) si stanno ap¬ 
prontando squadre per la manuten¬ 
zione degli impianti elettro ed id"au¬ 
lici. s» prevedono un cosi ancorate 

1 turno ore 18/ 2 

2 tir no ore 2/10 

3 timo ore 10/18 

Tutti i compagni cfcsponbA sono in¬ 
vitati a mettersi n contatto con i 
compagni Parisi o Sarreccfva ai nu¬ 
mero S424214 • 5421752 specifi¬ 
cando la propria dspentiti e pro¬ 
fessione. 

AVVISO ALLE ZONE INTERES¬ 
SATE: I compagni defle Zone dì bor¬ 
gata sono invitati a oprare presso la 
Federazione romana i manifesti sul 
Tabusivtsmo. 

Civitavecchia 

Feste Uniti: LADtSPOLI afe 20.30 
riunione sanità (RanatM. 

Ostia 

OSTIA ANTICA ore 18 riunione su 
handcappati (Di Biscegfca). ore 18 
segretari <* se zone referendum (G. 


Dirami), ore 20 riunione ristoranti 
Festa deJTUmtà- 

Castelli i 

Afle 18 presso 4 Festival d Genzano 
attivo saaorcanario <4 federazione su 
risanamento e rilancio defUnti Si 
ricorda che Tattivo è tappa d tesse¬ 
ramento e sottosermone. Partecipa¬ 
no G. imbelone, segreteria regena- 
le: F. Cervi, sentano d Federazio¬ 
ne. 

Prosinone 

Attivi di zona per referendum: 
CEPRANO aCe 19 (De Angefel; 
CECCANO are 19 (A. Papero); 
ANAGNI aSe 19 (Mazzocchi). 

Avviso 
alle sezioni 

Tutte >e sezioni e i compagni inte¬ 
ressati a4"acquisto de*a medaglia 
d'argento coniata per la Festa Nazio¬ 
nale de rUrvtà che reca la Erma au- 
107 afa d Enrico Berfnguer devono 
far pervenre le prenotazioni m fede¬ 
razione dalle 16.30 alle 19.30 fino al 
giorno 25/8/84. 

Per ulteriori informazioni telefona¬ 
re al n. 492151 stanza n 19. 


Un ordine del giorno unitario 

Regione preoccupata 
per gli indirizzi del 
governo sulla sanità 

D consiglio regionale ha approvato unitariamente un ordi¬ 
ne del giorno sulle questioni della sanità su iniziativa avan¬ 
zata dal gruppo del PCI in occasione dell’assestamento di 
bilancio 1984. 

Il consiglio regionale — dice il documento — ribadisce la 
ormai accertata insufficienza del fondo sanitario regionale 
per il 1984 e la necessità di integrarlo in tempi brevi; conside¬ 
rata la critica situazione delle USL di Roma e del Lazio, la 
gran parte delle quali si troverà costretta a sospendere l’ero¬ 
gazione gratuita di farmaci e prestazioni sanitarie già nei 
prossimi mesi. 

Sottolinea la propria preoccupazione per gli indirizzi di¬ 
chiarati dal governo che ha disatteso sostanzialmente sino 
ad oggi le richieste delle regioni e dell’Ancl di adeguamento 
del fondo sanitario nazionale. 

Impegna la giunta regionale a presentare fin da settembre 
concreti interventi di razionalizzazione della spesa e ad insi¬ 
stere presso li governo perchè il problema sia finalmente 
risolto; 

Impegna la giunta a fornire in tempi brevi istruzioni ade¬ 
guate alle Usi per l’assestamento di bilancio, cui queste ulti¬ 
me debbono provvedere tenendo conto delle considerazioni 
esposte sopra. 1 


Scioperano 
i lavoratori 
Mercedes 
contro 
tagli e 

licenziamenti 


La Mercedes italiana ha 
presentato alle organizzazio¬ 
ni sindacali di categoria 
CGIL, CISL e UIL di Roma e 
del comprensorio Tlvoli- 
Monterotondo un plano di li¬ 
cenziamenti: 25 a Capcna, 45 
sulla via Salaria e 15 In viale 
Abruzzi a Roma. L’azienda 
ha anche proposto una sene 
di incentivazioni alla liqui¬ 
dazione per favorire l'esodo 
dei dipendenti. Il sindacato 
CGIL, CISL e UIL, in un’as¬ 
semblea svolta con 1 lavora¬ 
tori alla Mercedes sulla via 
Tiberina, comune di Capena, 
ha respinto le ipotesi pro¬ 
spettate dall’azienda. 

Uno sciopero dei lavorato¬ 
ri Mercedes è stato procla¬ 
mato dalla federazione di ca¬ 
tegoria CGIL, CISL e UIL, 
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Sulla spiaggia con 
i clown, al castello 
con i danzatori 
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SANTA SEVERA 


È cominciata sabato con un concerto di Tony 
Esposito la manifestazione spettacolo sulle 
spiagge e al castello di S. Severa intitolata «l’yr* 
gi d’incanto». Il programma è denso di manife¬ 
stazioni: la mattina animazione per bambini, il 
pomeriggio laboratori e giochi c la sera concer¬ 
ti di cabaret, musica leggera, classica, funky e 
tante sorprese. I.a rassegna organizzata dalla 
Provincia di (toma in collaborazione con il Co¬ 
mune di S. ìWarinclla e l'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo è stata realizzata da Idazio- 
nc su. Spettacoli, rassegne e animazione an¬ 
dranno avanti fino a mercoledì 15 agosto. 

Ecco il programma di questi giorni: oggi si 
comincia la mattina alle 10 con l'almanacco di 
animazione sulla spiaggia. Nel pomeriggio alle 
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CIRCO MASSI 


Stasera i classici 
di Disney, il Giappone 
e un film maledetto 




17,30 al castello attività di laboratorio. La sera 
alle 21,30 ci sarà la compagnia nazionale di 
danza della Corca c alle 22 I Peripoetici con lo 
spettacolo «L’oca parlante». In contemporanea 
lo spettacolo di video musica tenda show dance. 
Dalle 22,30.sullo schermo si potrà assistere alle 
Olimpiadi. Alle 23,30 un fuori programma. 

Domani mattina sempre sulla spiaggia spet¬ 
tacolo di aquiloni del ccntipede Ifobo Kit team. 
Nel pomeriggio alle 17 al castello il laboratorio 
La E... ma che informa». La sera sempre al ca¬ 
stello spettacolo di marionette 1 Vastasi di Vico¬ 
lo Saraceni c alle 22 l’«Oca parlante» dei Peri- 
poetici. Il resto della serata sarà occupato dalla 
musica e il ballo, dalle Olimpiadi c dalla sorpre¬ 
sa finale. 


. • •*;•» "..../ : •'» • ■' . ' <•-» '«• . + if • v> . ’ » 

v ;x m ■■ ;; ^ ; ; * •• ;*I Mei *\ l I * ? - 


VAX • '#•>> <: 


• .»\, • «» 

■ ■ ' - •' 


• <> M v . ;'v> ■; : * ?■ 

.«vNi ■■ IV»'- • 


. : jVVf «■ ' 


I >.■-_*<*» 

I < *' '■ .i»*' i * 

Il castello di S. Severa 


Grande serata oggi tutta dedicata a Walt Di¬ 
sney. Non si tratta certo di una novità; anche 
nelle passate edizioni c’è stato qualche spetta¬ 
colo dedicato al grande disegnatore produttore 
americano c in tutte le occasioni il pubblico di 
Massenzio ha mostrato di gradire. Così per so¬ 
stituire «La folla» di King Vidor saltato all’ulti¬ 
mo momento, gli organizzatori hanno pensato 
di andare sul sicuro. Anche domani al posto del 
«principe studente» di Ernst l.ubish tre succes¬ 
si record «L’impero colpisce ancora», «Il ritorno 
dello Jedi» c «Guerre stellari». 

Questa sera, invece, sullo schermo grande il 
programma prevede: alle ore 21 «Iiatnhi», «Il 
libro della giungla», «Cenerentola». Sullo scher¬ 
mo festival intanto la rassegna di film giappo¬ 
nesi è giunta alla sua terza serata. Questa sera 


alle 21 «Hanaré Gozc Orin» (Storia di Orin) un 
film di Masahiro Shinoda del ’77 in versione 
originale con i sottotitoli in italiano. È la storia 
molto triste (come sbagliarsi?) di una giovane 
girovaga cantastorie cieca clic cerca di rico¬ 
struirsi una vita ma viene sconfitta: la sua vi¬ 
cenda continuerà tra vagabondaggio c solitudi¬ 
ne. 

Per tirarsi su dopo tanta malinconia sempre 
allo schermo festival, alle 23, uno dei film più 
«neri» della storia dei cinema americano «The 
naket kiss» di Samuel Fullcr, inedito in Italia, 
in versione originale. Sullo schermo Ottavia 
una selezione dei film d’animazione ungheresi. 
Massenzio nelle sale: «Incuhus, il potere del ma¬ 
le» al Mignon e «L’ospedale più pazzo del mon¬ 
do» al Cucciolo. Caravan Massenzio: a Pomicilo 
«ltainbo» e «Sapore di sale». 
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Autori 
italiani 
diretti 
da Negri 


La verbena de la paloma, spettacolo di Zorzuela l'altra sera all'Argentina 


OPERETTA 


Dopo l’esordio all'Argentina l’operetta è entrata nel pieno. 
Stasera sempre all’Argentina «l’operetta in concerto», sotto la 
direzione di Roberto Negri. Mercoledì ci sarà una replica, lai 
spettacolo di stasera è composto da una rassegna di autori italia¬ 
ni, con i maggiori successi nostrani. La scelta è stata curata da 
Sandro Massimin! e Pino Nugnes. 

Dopo la Spagna e l’Italia, sono in cartellone per gli ultimi 
giorni i «\’crj esperti» dell'operetta: I viennesi e gli ungheresi. 




E tra una 
gara e l’altra 
si può vedere 
Tarzan 


CAMPO BOARIO 


Le Olimpiadi di Los Angeles sono sbarcate al Foro Boario. " 
Questa sera a partire dalle 22,30 sono in programma: la boxe, 
una gara di ciclismo, alle 23,30 il sommario c all'uria ancora il 
ciclismo. Alle 21,15 ci sarà un esecuzione di tac kwon Do da parte 
degli sportivi dcU'Uisp, mentre sullo schermo retrospettive si 
potranno vedere le olimpiadi del ’60 e altre «chicche». In pro¬ 
gramma anche due film: Tarzan contro i mostri c Tarzan contro 
i cacciatori bianchi. 
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Micheal Gross (RFT) si rilassa nuotando a farfalla prima delle eliminatorie a Los Angeles 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel 5750327) 

Alle 21.30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata, Patrizia Parisi. Sergio Doria, Ma¬ 
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 5740080) 

«Imparare a disegnare con la parte destra del 
corvello». Cord astivi in un cesala dall'Umbria 
dal 25 al 31 agosto a dal 5 atl'll settembre. 
Telefonare al S7S5668-S740080. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alto 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. So Parlas¬ 
sa Questa Roma. Cafà Chantant. Servizio ai tavoli. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 

2 - Informazioni «eJ. 35791) - Riposo 
PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alte 21. Gran Pavesa. Varietà con Tomaso Past. Susy 
Biadi e i gemelli Ruggcri. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601/2/3» 

Alle 21. Operetta in Concerto a eira di Sandro Mas¬ 
simali e Pmo Nugnes. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro- Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore p3sti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomer.tana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
A Ce 21. La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia Giancarlo Sepe. Con Carta Gravina e Carlo Giuf- 
fri. 

UCCELLiERA (Viale detTUcceltera. 45 - Tel. 317715) 
Rposo 

VILLA TORLON1A (Frascati - ToL 9420331) 

Alla 21.30. C.T.O. presenta «Elettra» dì Euripide 
con Marina Malfarti, Aldo Reggiani « Ragia Lo¬ 
renzo Srivetti - Costumi Iolanda Stefanucci. 
Musiche Paolo Tarmi. Scene B. Buonmcamri. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 252153) 
Intercaptor con M. G-bson - OR (VM 18) 
(17.30-22.30) L 6000 

ALCYONE (Via Lago ti lesina. 39 - Tel 8380330) 
Bianca ti e con N. Moretti - C 
(16.30-22.30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V«a MontebcBo. 101 
-Tel 4741570) 

F4m per adulti 
(10-22.30) 

ARISTON (Va Gcerooe. 19 - Tel. 353230) 

La finestra sul cortile d A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6000 

ARISTON B (G«3er.a Colonna - Tel 6793267) 

I vicini di casa con J. Be-’ushi - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (V.3 Toscana. 745 - Tel. 7610656) 
Arancia meccanica con M. Me Dovrei • DR (VM 18) 
(17.30-22.30) l 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Per favore non mordermi sul cono con R. Polanski 
. r 

(17.30-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPI0N1 (Via degli Sc 4 *om. 84 - Tel. 

3581034) 

Alle 20.30-22.30 11 Pianeta azzurro di F. Pitvoh 
BARBERINI (Piazza Barbero) 

Due vita in gioco con R. VVard - G 

(16-22 30) L 7<YY> 


BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 181 
(16.30-22.30) 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Il grande freddo di L. Kasdan - OR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

The Blues Brothers con J. Beiushi - M 
(17.30-22.30) L 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Victor Victoria con J. Andrews - M 
(17.45-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volto di A. Hitchcock - G 
17-22.30) L. 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina, 41 - Tel. 6797556) 

Coctail por un cadavere di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La congiura degli innocenti con S. Mac 
Laine - G 

(16.45-22.30) L- 6000 

SALA B: L'uomo che sapeva troppo diA. Hitchcock 
- G 

(17.15 22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tei. 60.93.633) 

Jesus Christ Superstor con T. Neeley - M 
i16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel 
6090243) 

Porkv'* con K. Kattral - SA (VM 14) 

(21.20-2330) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tei. 3619334) 
Venerdì 13 capitolo finale con B. Palmezr - H (VM 
18) 

(17-22 30) L 6000 

MOOERNETTA (Piazza Repubbfca. 44 - Tei. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblca - Tei. 460285) 
Film per adulti 
(16 22.20) 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 
Intercaptor con M. Cisco - DR (VM 18) 

(17-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tei. 462653) 

' Koiaani squatri con G. Reggo - DO 
(17.30-22.30) 

REALE (Piazza Sonrvno. 5 - Tel 5810234) 

I predatori delTsrc» perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Storia «fi Piera con M. Mastrotam e I. Adjané . DR 
(16.30-22.30) L 3500 

ROUGE ET NOIR (Via Satana. 31 - Tei. 864305) 
Anna quel particolare piacere 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Fiberto. 175 - Tei. 7574549) 

I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Ptnk Fiord a Pompei - M 

(17.15-22.301 t- $000 

T1FFANY (Via A. De Prehs - Tei. 462390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

Arancia meccanica con M. Me DovveS • DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L- 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Hair di U. For man • M 

(16.30-22.30) L. 4000 


Spettanti 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ADAM (Via Casilina 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Te). 7313306) 
Pomo sexy bang bang 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempiono. 18 - Tei. S3C8I71 
Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Pomo ninfomani 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Naxisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

MADISON iVia G. Chiahrera. 121 - Tel. 5126926) 
Porky's con K. Kawal - SA (VM 14) 

(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Casielto. 44 - Tel. 6561767) 

Emy 

(16-22.30) MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 
5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. IO - Tel. 5818116) 

Tootsie con D. Hoffman - C 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza defla Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADiUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti - A 

(16 30-22.30) L 3000 

SPLENDtD (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Indiscrezioni erotiche in un letto malizioso 
(16-22.30) 

UUSSE (Via Tfcurtma. 354 - Tei. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 371 
Notti di fuoco par mogli in calore e rivista d spo¬ 
gliarello 

(16-22.30) 


Ostia 


Albano 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 
(16-22) 
FLORIDA 
Film per adJti 
(16-22.30) 

Frascati 


POLITEAMA 
Venti con B. Streisand - M 
(17-22.30) 


Macca rese 


ESEDRA 

Cujo con D. Wallace - H 
(20.30-22.30) 


Arene 


MEXICO 

La casa con la scala noi buio di L Bava - H 
TIZIANO 

Riposo 

(20.30-22.30) 


Cinema d f essai 


Parrocchiali 


AFRICA (Via GaHa e Sidama - Tel. 8380718) 
FHm per adulti 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jono 225 - Tri. 8176256) 
Tradimenti con 8. Kingsley - DR 
<16.30 22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) 
tncubus il potare del male d J. Hough ■ C 
(16 22.30) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
Riposo 


Visioni successive 



TIZIANO 

Riposo 
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FORO ITALICO 


Alla città 
dell’amore 
il sindaco 
e Cocciante 

«Roma 6 una città da ama¬ 
re?». E quello che cercheranno 
dì spiegare il sindaco Ugo Vc- 
tere, Antonio Cederna e II re¬ 
gista Luigi Magni ouesta sera 
a Love city al Foro Italico. Su¬ 
bito dopo rincontro con i tre 
nuovi ospiti d’onore (che si 
terrà verso le 21 alio spazio dei 
poeti) ci sarà il concerto di Ric¬ 
cardo Cocciante. L’ingresso 
costa 6 mila lire. 

Nel panorama della musica 
leggera Riccardo Cocciante si 
è saputo imporre soprattutto 
grazie alla sua voce, inconfon¬ 
dibilmente roca e velata di 
malinconia, con la quale ha 
conquistato i cuori dei più ro¬ 
mantici. Nelle ballate dolci do¬ 
ve si parla d’amore con strug¬ 
gimento, è lì che Cocciante ec¬ 
celle ed è quindi più che giu¬ 
stificata la sua presenza in 
una manifestazine che cele¬ 
bra l’amore. La professionali¬ 
tà e la comunicativa non gli 
mancano c questo concerto 
può essere una buona occasio¬ 
ne per scoprirlo. 



Riccardo Cocciante 



Restano quattro 
giorni per vedere 
la Bisbetica 
domata 


OSTIA ANTICA 


Ancora poche giornate per andare a vedere la Bisbetica doma¬ 
ta interpretata da Carla Gravina e Carlo Giuffrè. La regia di 
questa commedia di Shakespeare è di Giancarlo Sepe, le scene di 
Eugenio Gugliclminctti, i costumi di Mariolina Bono, le musi¬ 
che sono di Stefano Marcucci. Le rappresentazioni terminano il 
3.1 biglietti si acquistano al Teatro di Roma o al botteghino (12 
o 8 mila lire) ma andando in barca (l’imbarco è alle 19 a ponte 
Marconi) viaggio e rappresentazione costano 5 mila lire. 


Una immagine di «Cenerento¬ 
la» di Walt Disney 

A Velletri 
si fa la 
Traviata 
in piazza 

Per la stagione vclitcrana 
19Si l’assessorato alla cultura 
di Vciii tri e la cooperativa tea¬ 
tro lirico d’iniziativa popolare 
presentano questa sera alle 
ore 21 nella piazza del Comu¬ 
ne una selezione da «La Tra¬ 
viata» di Giuseppe Verdi. 

Violetta sarà Licia Falcone, 
Alfredo Germont Settimio Sil- 
vcri, Giorgio Germont suo pa¬ 
dre Giancarlo Pera, il marche¬ 
se d’Obligy Wladimir Miarelli. 
Maestro concertatore al pia¬ 
noforte Pietro Cangiano. L’in¬ 
gresso è gratuito. 

Serata 
d’addio 
ai concerti 
del chiostro 


Per i concerti al chiostro, la 
manifestazione organizzata 
dalla cooperativa culturale 
r.c.l questa sera sci brani per 
piano e flauto. L’appuntamen¬ 
to è, come al solito, alle 21 al 
chiostro della chiesa di S. Pie¬ 
tro di Carpineto Romano. Sa¬ 
ranno eseguite musiche di 
Brahms, Quantz, Haendel, 
Marcello, Faurè e Ibert 
Al pianoforte Corrado De 
Marco e Carmela Aidone, 
mentre il flauto sarà suonato 
da Valeria Davanti. Il ciclo di 
concerti, che si conclude que¬ 
sta sera, è stato organizzato in 
collaborazione con la Provin¬ 
cia di Roma. 


GIARDINO FASSI (Corso <f Italia 45 - Tel 8441617) 
Ore 21 Giuliano Franceschi e la sua fisarmonica 
elettronica 

MAHONA (Via A. Berlani. 6 - Tel 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo de) Cinque. 56 - Te). 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MA VIE (Va dell'Archetto, 26) 

Alle 20.30. Le pù belle melodie latino-americane 
cantate da Nives. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 

Per tutto H mese cfi luglio, alle 22. Concerto jazz con 
ingresso libero ai soa. Domenica e lunedi riposo. Aper¬ 
te iscrizioni alle annesse scuole «fi musica. Tutti gli 
strumenti. 

NAIMA PUB (Via dei ternari, 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


CUCCIOLO (Va dei PaRoltini - Tri. 6603186) 
L'ospedale più pazzo del mondo con G. Marshall • 
C 

(18-22.30) L 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Rocky 3 

(17-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.Ia della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Stati di aiiurinazione di W. Hurt - DR 
(16.30-22.30) L 5000 


ASINOCOTTO (Va de* VasceDari. 48 - Trastevere) 

Ale 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Ore 21.30 «AITitaliana» efi Castellacd o Pingitore - 
con Carla Brait. Luigi Casa vola. Evelyn Hannack. Hamel- 
la. 

PARADISE (Va Mario De' Fiori. 97 - Tri. 6784838 - 
6797386) 

Alle 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionaS. Alle 2. Champagne 
e calze di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Va deSe Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Pari permanente «fi Roma. Il posto kleale per 
divertire i bambini e soddisfare i grami. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


L 4.000 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Via de*a Fumicazione. 43 - Tri. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Francesco Talari». Every frklay 
Kon - Spedal-K waàs for a3 Ns american fnemJs and 
guests danca to thè newest music. 


CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio - Testacelo) 
Rassegna Lo* Angeles-Roma: OBmpiarfi *84. 
«Schermo gigante» (alla Tele Arena). Ale 22.30 Cicli¬ 
smo- Afe 23.30 Sommario defla giornata. Ala 1 Nuo¬ 
to e canottaggio. Azzitti in gara: Masala e i frate» 
Abbagliate. Retrospettive (alla sala-video). Ale 21.30 
«Giochi del Commonwealth». Alte 23 «Forza Itafia». 
Ale 24 «Gaia scienza* e «Cuori strappati*. Ala 1 «Un 
anno «S sport» (1958). Ala 1.30 Ginnastica. ACe «Le 
Olimpiadi d Roma* ( 1960). Rassegna cine.- Polvere di 
af l» (afla dne-arena). Ale 22 Terzen contro I cac¬ 
ciatori bianchi. 

FILMSTUDiO (Va degfi Orti «TASsert. 1/c - Tri. 
657.378) 

STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Rposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA (Via Frenze. 72 - Tri- 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vittona, 6 - Tri. 6790389) 

Per Estate del - Accademia - Roma S. Maria in Aracoe*. 
Afle 22.15. concerto deS'Orchestra Giovanile Ite- 
Rana. Drenare: Piero BeBugL Musiche «fi Brahms e 
Oa?t«Jvskij. 

ALBA MUSICA 
Rocsq 

ARCUM (Associazione Rontana Cultori defla Musica - 
Puzza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Va dei Satesiani. 82 - Tri. 7471082) 
Ripeso 


ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Torniem, 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le isaizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso «fi tecnica 
deila registrazione sonora. Per informazioni «Jaf lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tri. 
7577036) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro DTtKria) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni p«x- la stagione 1984-85 «àio 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi ora 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarini, 3) 

Riposo 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza S. 
Silvestro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo. 61 - Tri. 
6795858) 

Prima rassegna musicale estiva. Alle 21 Andreana Ga¬ 
lante. soprano; Donatella Casa, flauto; Alberto Galletti, 
pianoforte. 

CORO F.M. SARACENI (Va Bessarione. 30 - TeL 
636105) 

Riposo 

GHIONE (Va drife Fornaci, 37 - Tri. 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata della Ma- 
gSana 117) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamrione 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione «5 maschere in late», plast- 
temper, cartapesta, make-up. storia delle maschce e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Va O 

mone. 93/A 
Riposo 

LAB I) (Centro iniziative musicali Arco degS Acetati, 40, 
via del Peflegrino Tri. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni afla scuola «fi musica per Tarmo 
‘B3-'84. Corsi per tutti gS strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, eco...Informazioni ed Iscrizio¬ 
ni tutti i gì orni feriafi dafle 17 alte 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalene - (Piazza 
defla Maddalena. 53 - Pantheon) 

Rmoso 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (TeL 
312283-5802125) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - TeL 
3452845) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM» 

PIA {Va Dorma Ofimpia, 30) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi «fi strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare d Musica Dorma OSm- 
pia. Va Donna Otimpta 30 dal lunedi ri venerdì dafle 19 
afle 20. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CEUMONTANA - 

Piazza S. Giovanni e Paolo - TeL 7313305 
Domar* ore 21.30. «Coppella». Balletto in 3 atti «fi C. 
Nuitter e A. Samt-leon. Musica d Leo DeGbes. con 
GabrieSa Tessitore, Tiziana Latri, Luigi Martefletta. Ma¬ 
rio Bigonzetti. Complesso Romano «tei Balletto. Diret¬ 
tore artistico Guido lairi. 

STAGIONE MUSICALE VEUTERNA 1984 - Vritetri - 

Piazza del Comune 

Afle 21. Le Traviai*, con Lida Falcone. Settimo S»ve- 
ri. Giancarlo Pera e Wladtrr.r Miarefii. Maestro concer¬ 
tatore ri pianoforte Pietro Cangiano. 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


L'UNITÀ / MARTEDÌ 
31 LUGLIO 1984 


Probabilmente non tutti gli assicurati iscritti 
al Fondo pensioni lavoratori dipendenti o a una 
delle Gestioni speciali dei lavoratori autonomi 
(per i coltivatori diretti, gli artigiani ed i com¬ 
mercianti) che a partire dal mese di luglio abbia¬ 
no presentato o presentino domanda di pensione 
per invalidità presso gli sportelli dellTNPS, san¬ 
no che la definizione della loro istanza sarà effet¬ 
tuata in base ad un complesso di disposizioni 
legislative completamente diverso rispetto a 
quelle vigenti fino allo scorso 30 giugno. 

Con il 1* luglio 1984 è entrata infatti in vigore 
la legge 12 giugno 1984, n. 222, avente per ogget¬ 
to la «revisiono della disciplina dell’invalidità 
pensionabile» e non pare che — rispetto alla sua 
portata profondamente innovativa — siano stati 
fomiti sufficienti elementi conoscitivi da consen¬ 
tire di valutarne, se non tutte, almeno le princi¬ 
pali e più rilevanti caratteristiche. 

Le novità comunque cominciano subito a ve¬ 
nire in evidenza dal momento che rassicurato 
ritira il modulo di domanda presso gli sportelli 
dellTNPS. Infatti, insieme al vecchio stampato, 
recante una dicitura sovrapposta per indicare 
che ai tratta di domanda presentata ai sensi della 
legge n. 222/1983, verrà consegnato un foglio in¬ 
tercalare recante — unitamente ad una serie di 
avvertenze illustrative — un nuovo riquadro nel 
quale l’assicurato deve alternativamente indica¬ 
re se intende chiedere l’assegno ordinano di in¬ 


validità o la pensione ordinano di inabilità e, in 
quest’ultima ipotesi, 6e chiede l'assegno mensile 
per l’assistenza personale e continuativa. Tutto 
ciò significa che in sostituzione della vecchia 
pensione di invalidità, la nuova legge ha intro¬ 
dotto due diversi istituti, l’uno completamente 
diverso dall’altro sia per quanto riguarda i requi¬ 
siti soggettivi sia per ciò che attiene alle prenota¬ 
zioni. 

L’assegno ordinario di invalidità, infatti, spet¬ 
ta agli assicurati (lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi) la cui capacità di lavoro, in occupazioni 
confacenti alle proprie attitudini, sia ridotta in 
modo permanente a causa di infermità o difetto 
fisico mentale a meno di un terzo. Non ha più 
rilevanza, pertanto, la capacità di guadagno pre¬ 
cedentemente valutata nel quadro delle condi¬ 
zioni socio-economiche, in rapporto cioè alla si¬ 
tuazione occupazionale (questo elemento, come 
è noto, ha rappresentato il principale fattore re¬ 
sponsabile dell’espansione patolologica delle 
pensioni di invalidità a partire dal 1970). 

L'assegno ordinario di invalidità non ha carat¬ 
tere permanente (viene infatti concesso per un 
periodo di 3 anni ed è eventualmente conferma¬ 
bile per periodi della stessa durata), non è rever¬ 
sibile ai superstiti, ed è calcolato con i normali 
criteri previsti per le pensioni dei lavoratori di¬ 
pendenti e autonomi dalle apposite disposizioni. 
Se inferiore ai trattamenti minimi, l’assegno or- 


Pensioni invalidità 
Così cambiano 
i criteri per averle 

La nuova legge è entrata in vigore il 1° luglio scorso 
Le domande vanno rivolte airinps - L’assegno agli 
assicurati che abbiano una riduzione della capacità 
lavorativa almeno del trenta per cento 


dinario viene integrato con una somma non su¬ 
periore aH’importo della pensione sociale (dal 
1-8-81 L. 200.700 mensili), ma nel limite massi¬ 
mo del trattamento minimo previsto dalle singo¬ 
le gestioni. 

La predetta quota di integrazione non spetta 
qualora il soggetto possegga redditi propri assog¬ 
gettabili all’lRPEF per un importo superiore al 
doppio della misura annua della pensione sociale 
(dal 1-8-84 L. 5.218.200) e, se coniugato, qualora 
il reddito cumulato con quello del coniuge sia 
superiore al triplo della misura annua della pen¬ 
sione sociale (L. 7.827.300). Dal computo dei red¬ 
diti è escluso il reddito della casa di abitazione. 

La pensione ordinaria di inabilità spetta, inve¬ 
ce, all’assicurato o al titolare di assegno ordinario 
di invalidità, qualora — a causa di infermità o 
difetto fisico o mentale — si trovino nell’assoluta 
e permanente impossibilità di svolgere qualsiasi 
attività lavorativa. Si tratta, come è evidente, di 
un requisito sanitario particolarmente rigoroso, 
non previsto nell'ambito del precedente regime 
pensionistico e che, ovviamente, restringe in mo¬ 
do considerevole la platea dei soggetti che posso¬ 
no accedere al pensionamento in conseguenza 
della menomazione della propria condizione psi¬ 
co-fisica. 

Peraltro, trattandosi di trattamento pensioni¬ 
stico che postula la cessazione di qualsiasi attivi¬ 
tà lavorativa (è infatti incompatibile con i com¬ 


pensi derivanti da attività di lavoro autonomo o 
subordinato svolte sia in Italia che all'estero, 
nonché con l’iscrizione negli elenchi anagrafici 
degli operai agricoli, negli elenchi dei lavoratori 
autonomi o in albi professionali c con i tratta¬ 
menti per disoccupazione o cassa integrazione) 
ai fini del calcolo della pensione è prevista la 
concessione di una maggioranza derivante, per i 
lavoratori dipendenti, dall’aumento dell’anziani¬ 
tà contributiva di un periodo pari a quello com¬ 
preso tra la dota di decorrenza della pensione e la 
data di compimento dell’età pensionabile e, per i 
lavoratori autonomi, dalla copertura contributi¬ 
va figurativa — per lo stesso periodo predetto — 
commisurata all'anno di decorrenza della pen- 


commisurata all'anno di decorrenza della pen¬ 
sione. 

L’esame particolareggiato del provvedimento 
richiederebbe uno spazio notevolmente più am¬ 
pio di ciuello disponibile in questa sede.Ter ora 
concludiamo questo primo esame sottolineando 
che tra la veccnia e la nuova disciplina non vi è 
nessuna connessione, nel senso che gli attuali 
pensionati per invalidità non possono accedere 
alle forme di pensionamento previsto dalla nuo¬ 
va legge e — cosa più rilevante — le nuove pre¬ 
stazioni (assegno di invalidità e pensione di ina¬ 
bilità) non possono essere liquidate ai soggetti 
che presentino domanda successivamente al 
compimento dell’età pensionabile 

Mario Nanni D'Orazio 


L’impegno concreto dell’amministrazione comunale a guida comunista Una ricerca deirusi rm- 5 della Regione Lazio 


Tonno, 26 miliardi d’assistenza 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «È uno dei proble¬ 
mi sociali quantitativamente 
più rilevanti» dice l’assessore 
all’assistenza Angelo Tartaglia 
cominciando a trattaggiare le 
dimensioni del «pianeta anzia¬ 
ni* nella metropoli industriale. 
Si allunga la durata media del¬ 
la vita e cresce di conseguenza 
l’area della terza età. A Ibrino 
gli ultrasessantenni sono il 18 
per cento della popolazione, e 
anche se spostiamo il limite un 
po’ più avanti le statistiche 
anagrafiche ci daranno ben 144 
mila residenti (il 13 per cento 
del totale) oltre i 65 anni. Una 
città nella città. 

Ovviamente non tutti hanno 
bisogno di assistenza, ma sap¬ 
piamo che non è solo o tanto la 
quantità a definire le «misure» 
reali del problema. Chi esce 
dalla produzione, chi lascia la 
fabbrica o l’ufficio o il negozio 
si trova spesso a fare i conti con 
«ostacoli» che si chiamano 
emarginazione, senso di inutili¬ 
tà, solitudine; e altrettanto fre¬ 
quentemente, con le difficoltà 
di un reddito ridotto al lumici¬ 
no. 

La politica deU’amministra- 
I rione comunale —la Giunta at¬ 
tuale è un monocolore comuni¬ 
sta — è rivolta a creare condi¬ 
zioni che consentano all’anzia¬ 
no di continuare a vivere la sua 
vita in modo normale, il più a 
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mone che gii sono can: «E un 
debito — afferma l’assessore — 
che la collettività ha contratto 
nei suoi confronti. E il paga¬ 
mento di questo debito implica 
una gamma assai ampia di in¬ 
terventi perché sono diversi e 
complessi gli ostacoli da supe¬ 
rare». 

La quasi totalità dei fondi 
per l’assistenza del Comune di 
Torino, circa 26 miliardi, è im¬ 
pegnata a favore degli anziani. 
I «nonni» con la fascia giallo-blu 
(i colori del capoluogo subalpi¬ 
no) al braccio addetti alla sor¬ 
veglianza dinanzi alle scuole e 
alle palestre hanno assunto con 
gli anni un valore emblematico 
ai ciò che il potere pubblico 
può fare e che la maggioranza 
ai sinistra a Torino ha fatto e 
sta facendo per promuovere un 
ruolo attira e socialmente utile 
degli anziani. Con compensi 
modesti — il lessico ammini¬ 
strativo li definisce «contratti 
di locazione d’opera a termine» 
— ma preziosi per chi fa enor¬ 
me fatica a quadrare il bilancio, 
si sono messi i pensionati a 
svolgere servizio di vigilanza 
nei giardini pubblici, e sono ez 
lavoratori in pensione che han¬ 
no l’incarico di accompagnare 
gli handicappati ai centri tera¬ 
peutici. 


Come un pensionato 
paga la tassa 
sull’inflazione 

Sono pensionato delle fer¬ 
rovie e mi accorgo solo ora 
che ogni anno, la somma che 
figura sul mod. 201, per emo¬ 
lumenti ricevuti durante 
l’anno precedente, riporta la 
somma della pensione al lor¬ 
do e non al netto. 

Infatti, come dal mod. 201 
rilasciatomi per lo scorso an¬ 
no 1983, risulta la somma di 
L. 9.906.094 (allegato A). 

Invece come da allegato C 
risulta dalla somma delle 
varie strisce che lo ho ricevu¬ 
to L. 8.551.025. 

Recatomi all’Ufficio del 
Tesoro, l’impiegato addetto, 
dopo avere rifatto 1 conti mi 
dice: Il conto è esatto, la dif¬ 
ferenza di L. 1.355.029 sono le 
varie trattenute (R.M., ma¬ 
lattie eec.). 

Ma Io mi domando: la tas¬ 
sa va pagata sulle somme ri¬ 
cevute o sulle somme tratte¬ 
nute? Infatti dovendo pre¬ 
sentare Il mod. 740, dovrò 
mettere negli emolumenti 
ricevuti la cifra di L. 
9.906.094 e quindi unito poi 
all’altro reddito dell’altra 
pensione Io vengo a pagare 11 
27% sulla cura di L. 
1.355.029 che non ho ricevuto 
perché trattenutemi. Infatti 
verrò a pagare ben L. 365.857 
per una somma che non ho 
ricevuto. Cosa significa? 

Io debbo presentare 11 
mod. 712 perché ho due pen¬ 


tì reinserimento degli anziani nella vita sociale passa attraverso la partecipazione a lavori di riordino del verde, di vigilanza 
davanti alle scuole, di sorveglianza e allestimento in occasione di manifestazioni culturali 

Contributi anche per Vaffitto 
e per le spese di riscaldamento 

A colloquio con l’assessore all’assistenza Angelo Tartaglia - L’obiettivo principale è 
quello di garantire, per quanto possibile, una serena esistenza tra le pareti domestiche 


Non è affatto scontato che 
l’età sia sinonimo di esclusione. 
Questa città che ritrova ogni 
giorno i suoi pnziani ancora «al 
lavoro» nelle strade e nei par¬ 
chi, si prepara anche psicologi¬ 
camente a riconoscerli come 
parte integrante della società. 
E qualche antica barriera co¬ 
mincia a cedere. Dallo scorso 
anno il Comune sta tentando la 
strada dell’inserimento degli 
anziani soli presso famiglie. E 
un problema con aspetti molto 
delicati, occorre trovare le per- 


slonl, mentre un mio vicino, 
con una pensione più alta 
della mia, non avendo altri 
redditi non ha l’obbligo di 
presentare il mod. 740. 

Non si tratta di errore nel 
miei riguardi, perché altri 
due pensionati miei vicini, si 
trovano nelle mie stesse con¬ 
dizioni e quindi devono ri¬ 
portare quale reddito 11 lordo 
Imponibile anziché del netto 
ricevuto così come ho fatto 
Io. È possibile che In Italia 
esista per legge l’obbligo di 
pagare le tasse su una cifra 
che non si è percepita perché 
trattenuta? E questo avviene 
praticamente da anni ed an¬ 
ni. Ma 1 nostri compagni de¬ 
putati ne sono al corrente? 

CARMELO LUCIANI 
Catania 

La ritenuta complessiva 
dell’imposta operata sulla 
tua pensione è corrisponden¬ 
te a quanto previsto dalle 
leggi sul fìsco tuttora vigen¬ 
ti 

Anche 11 tuo vicino, che 
non è tenuto alla presenta¬ 
zione del modello 740 perché 
dispone di un solo reddito 
che In corso d’anno è stato 
sottoposto alla Intera tratte¬ 
nuta dellTRPEF dovuta, ha 
subito la trattenuta calcola¬ 
ta sul lordo Imponibile della 
pensione. 

In verità, l’importo lordo 
della tua pensione di ferro¬ 
viere * di lire 10.006.153 ma 
nel mandato di pagamento e 
nel mod. 201 ti Indicano co¬ 
me importo lordo Imponibile 
lire 9.906.094perché 11 hanno 
già detratto l’l% di ritenuta 


sone «giuste», verificare la com¬ 
patibilità dì caratteri e culture 
tra chi ospita e chi è accolto. Se 
ne occupano i servizi sociali 
delle circoscrizioni, il Comune 
dà un contributo economico al¬ 
le famiglie, dalle 200 alle 300 
mila lire mensili. Si tratta an¬ 
cora di pochi casi, ma è signifi¬ 
cativo che il numero degli affi¬ 
damenti tenda a salire. Vecchi 
che si sentivano ormai fuori del 
mondo trovano il calore di una 
nuova casa. 

L’obiettivo principale del- 


ENPAS che non è assogget¬ 
tabile all’imposta. 

Sei tenuto a presentare 11 
mod. 740 ed a versare IRPEF 
a conguaglio perché le impo¬ 
ste vanno calcolate sull’im¬ 
porto complessivo del reddi¬ 
to, compresa quindi l’altra 
tua pensione, sulla quale, tra 
l’altro, non ha subito ritenu¬ 
te in corso d’anno e per essa 
non ti spettano altre detra¬ 
zioni di Imposta perché te le 
hanno già considerate nel¬ 
l’altra pensione. Perciò at¬ 
traverso 11 modello 740 devi 
fare 11 calcolo della Imposta 
sul reddito complessivo. Pa¬ 
ghi quindi JRPÉF In misura 
a quella versata da chi abbia 
una sola pensione di Importo 
pari alla somma delle due 
pensioni che percepisci. Non 
vi è quindi disparità con gli 
altri lavoratori dipendenti e 
gli altri pensionati. La tua 
protesta diventa legittima e 
giusta, invece, se rivolta al 
fatto che 1 lavoratori dipen¬ 
denti ed I pensionati — con 
reddito controllato fino al 
centesimo — pagano troppo 
e pagano le tasse anche sul- 
l’innazione (fiscal-drag). 

Questo è ben presente al 
PCI che ha posto fra gli 
obiettivi di fondo la riforma 
del fisco. 

Al Tesoro di 
Genova: 

«Si tolga dai piedi!» 

Immediatamente dopo la 
scomparsa di mio marito, 
funzionario delle FS, ho 


l’amministrazione civica resta 
però quello, come spiegava il 
responsabile dell’Assistenza, 
Tartagli^ di garantire per 
quanto è possibile una serena 
esistenza tra le pareti domesti¬ 
che. I nodi da sciogliere sono 
parecchi, uno è quello economi¬ 
co. Quando le «entrate» si ridu¬ 
cono alle 220 mila lire della 
pensione sociale, chi non ha fi¬ 
gli o parenti sui quali contare è 
inevitabilmente destinato a 
giorni assai amari, e anche la 
speranza di una vecchiaia tran- 


provveduto a preparare i do¬ 
cumenti necessari per la re¬ 
versibilità della pensione da 
lui percepita e li ho presenta¬ 
ti all’ufficio competente fi¬ 
duciosa, ahinoi, nella solleci¬ 
tudine e nella competenza di 
coloro che sono preposti ad 
esplicare tali pratiche. 

Gene, alcune mattine fa 
(ho lasciato che l’ira sbollisse 
prima di decidermi a scrive¬ 
re) mi sono recata all’Ufficio 
provinciale del Tesoro per 
restituire, da brava e solerte 
cittadina, 11 mandato di pen¬ 
sione che avevo ricevuto, an¬ 
cora Intestato a mio marito. 
Dopo varie trafile, ho avuto 
la «fortuna» di essere ricevu¬ 
ta dal funzionario compe¬ 
tente (Ironia della parolai) il 
quale, fatte alcune ricerche, 
ha scoperto che la mia prati¬ 
ca giaceva sepolta sotto In¬ 
numerevoli altre scartoffie e 
non era stata dunque ancora 
Inoltrata a diversi mesi di di¬ 
stanza dalla sua presenta¬ 
zione. 

Alla mia diciamo pure Iro¬ 
nica ma motivata richiesta 
di quanti anni avrei dovuto 
ancora aspettare, 11 funzio¬ 
nario In questione mi indica¬ 
va freddamente la porta di¬ 
cendomi che «potevo acco¬ 
modarmi», il che poteva es¬ 
sere tradotto in «si tolga dal 
piedi». 

Con grandi sacrifici, lavo¬ 
rando, riesco a mantenere 11 
mio ragazzo agli studi, ma, 


quilla rischia di essere delusa. 
In questi casi l’assistenza mu¬ 
nicipale integra il reddito fino a 
un livello indicato come «mini¬ 
mo vitale» ed equiparato alla 
pensione minima 1NPS (320 
mila lire). II Comune, inoltre, 
eroga contributi per l’affitto 
che possono toccare le 120 mila 
lire mensili e un assegno annua¬ 
le per le spese di riscaldamento 
di 80 mila lire. Ma l’anziano bi¬ 
sognoso può ottenere sussidi 
straordinari anche se installa il 
telefono che gli evita l’isola- 


V* 


Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami, Rino 
Bonazzi, Mario Nanni, 
D’Orazio e Nicola Tisci 


mento o quando deve effettua¬ 
re piccoli lavori di manutenzio¬ 
ne dell’alloggio in cui abita, 
cambiare un lavabo, aggiustare 
le imposte, sostituire una por¬ 
ta. 

Un’altra direttrice dell’ini¬ 
ziativa comunale ci può forse 
sintetizzarla così: l’anziano non 
deve essere solo. Chi vive solo 
ha il punto di riferimento dei 
centri d’incontro funzionanti 
in tutti i quartieri, può assiste¬ 
re gratuitamente agli spettacoli 
teatrali o andare ni cinema pa¬ 
gando mezzo biglietto, o fare 
turismo al mare e in montagna 
(e gii orizzonti si allargano, le 

§ rossime mete sarannoSicilia e 
ardegna) con i viaggi organiz¬ 
zati dal Comune. Ma non sono 
questo. Ci sono 140 collabora¬ 
trici familiari stipendiate dal¬ 
l’amministrazione civica che 
ogni giorno vanno a prestare 
assistenza domiciliare agli an¬ 
ziani, a rassettare gli alloggi, fa¬ 
re spesa, pagare le bollette del¬ 
la luce e del gas; e anche a »fare 
compagnia», un po’ di conver¬ 
sazione, a sentire «come vanno 
le cose». 

Le comunità-alloggio, dove 
vivono insieme gruppi di anzia¬ 
ni, dispongono di una colf fissa 
per otto ore al giorno. Ogni 
componente della «famiglia» (in 
genere, mezza dozzina di perso¬ 
ne) concorre col suo reddito al¬ 
le spese correnti mentre all’af- 
fitto deU’appartamento prov¬ 
vede il Comune. Ce ne sono sei, 
per ora, ma si prevede che au¬ 
menteranno perché i vantaggi 
appaiono nettamente superiori 
alle piccole rinunce che la vita 
in comune impone. E intanto si 
sperimenta la prima casa-al¬ 
bergo, dove ci sono mensa e 
soggiorno comuni, e dove ognu¬ 
no, allo stesso tempio, è ìndi¬ 
pendente nel suo monolocale. 
Un altro passo per strappare gli 
anziani meno abbienti allo 
sconfortante anonimato dei 
grandi istituti di ri pioso, ancora 
troppo affollati. 

I problemi più gravi si incon¬ 
trano congli ammalati cronici e 
gli inabili non autosuffirienti. 
Anche le cifre che li riguardano 
sono in aumento. Il Comune ha 
suoi istituti di ricovero ed è 
convenzionato con altri, ma la 
domanda di posti è supcriore 
all’offerta, e la tipologia delle 
strutture in esercizio e piutto¬ 
sto obsolerta. Questo è un set¬ 
tore dove, nonostante i miglio¬ 
ramenti, la situazione resta 
precaria. E al cronista piace 
sentire un uomo come Tarta¬ 
glia, già impegnato allo spasi¬ 
mo nell’attività quotidiana 
dell’amministrazione, che vuol 
concludere la conversazione di¬ 
cendo: «Abbiamo ancora molte 
cose fa fare». 

Pier Giorgio Betti 


dato che non mi considero 
un’isola ma una componen¬ 
te della società, mi chiedo 
con tristezza e preoccupazio¬ 
ne quanti vecchietti, quante 
madri con figli a carico sa¬ 
ranno vittime, come me, di 
questo disservizio vergogno¬ 
so che li priva per. mesi di 
quanto è loro dovuto. Non so 
precisamente con chi pren¬ 
dermela, e dò non fa che 
acuire la mia rabbia, pur¬ 
troppo impotente. 

Accolgo perciò 11 suggeri¬ 
mento del funzioario e... «mi 
accomodo», ringraziando 
l’Unità per l’ospitalità che 
vorrà concedermi. 

LETTERA FIRMATA 
Genova 

Cari lettori... 

Un gruppo di pensionati 
statali di Mazara del Vallo 
(Trapani) scrive al direttore 
deli Unità una lunghissima 
lettera sulle •pensione d’an¬ 
nata ». Della lettera pubbli¬ 
chiamo la parte centrale. 

«Apparteniamo alla cate¬ 
goria del cosiddetti “pensio¬ 
nati d’annata”, vittime della 
più vergognosa delle Ingiu¬ 
stizie sociali, un primato ne¬ 
gativo nella storia di questo 
nostro sventurato Paese. Il 
motivo del perché cl rivol¬ 
giamo all’organo ufficiale 
del PCI, non è tanto quello di 
puntare il dito accusatore 
sulle responsabilità dei pas¬ 
sati governi, rei a hostro giu¬ 
dizio, di aver voluto creare 
questo stato di cose, ma piut¬ 
tosto quello di contestare 
l’attuale atteggiamento as¬ 


Un’inchiesta campione 
sui più diffusi 
mali della terza età 


Il medico di base, oggi, deve rispondere ad una 
richiesta sempre più frequente di pazienti di età 
sempre più avanzata. Per queste ragioni, in base 
alla convenzione che regola i servizi di medicina 
generale abbiamo rilevato al patologia negli ul- 
trasessantacinquenni. La ricerca è stata effet¬ 
tuata su un campione di 1.140 cittadini utent 
dell’Unità Sanintaria Locale RM/5 della Regio¬ 
ne Lazio. Motivo della ricerca è la valutazione 
del rischio «terza età» per programmare le inizia¬ 
tive necessarie. 

Nell’anno 1881 la vita media era 35,5 anni, 
oggi nel giro di soli 100 anni la vita media è 
raddoppiata da 35,4 a 71,9 anni. La percentuale 
degli anziani oltre i 65 anni è passata dallTl SI 
del 1960 al 15% del 1981, per il 2000 si prevedono 
percentuali del 21-22%: più di un quinto della 
popolazione supererà 65 anni di età. 

Il cambiamento delle condizioni economiche, 
igieniche e culturali hanno favorito l’inalzamen- 
to dell’età media di vita. 

La quota della popolazione ultrasessantacin- 
quenne presenta una patologìa da affrontare con 
nuovi mezzi e con un nuovo impegno delle unità 
sanitarie. 

MALATTIE DELL’APPARATO 
CIRCOLATORIO 

Cardiopatie ischemiche — Nell’ambito della 
popolazione machile fra i 45-64 anni troviamo 
una prevalenza di 7%. Nella popolazione ultra- 
sessantacinquenne le percentuali sono del 6% 
nei maschi e del 54% nelle femmine. 

Ipertensione — Nell’ambito della patologìa in 
geneale, l’ipertensione dimostra una prevalenza 
del 2% nei maschi e del 4% nelle femmine con 
una media dunque del 3%. Si può dire che que¬ 
sta patologìa cominci già ai 45 anni con una pre¬ 
valenza del 4% nei soggetti maschili e del 7% 
nelel donne fra i 45/65 anni. Le percentuali mo¬ 
strano un forte aumento di questa patologìa ne¬ 
gli ultra-65 enni passando nei maschi dal 4% al 
15%, e nelle donne da 6% al 24%. Il totale, tra i 
gruppi di età, passa al 20% con un aumento di 3 
volte. 

MALATTIE DELL’APPARATO 
RESPIRATORIO 

Bronchite cronica — La bronchite cronica 
negli ultra-65 enni è particolarmente signigicati- 
va nei soggetti maschi, infatti di fronte ad un 
14 % nei maschi abbiamo solo un 3% di femmi¬ 
ne. Lo scarto con l’età 45-64 è più significativo 
nei maschi dal 5 al 14 % che non nelle femmine 
dal 2 al 3%, e questo dimostrerebbe una predi¬ 
sposizione del maschio alla bronchite cronica più 
accentuata che nelle femmine. 

MALATTIE DELL’APPARATO 
DIGERENTE 

Gastroduodeniti — Il quadro delle malattie 


non ulcerose dell’apparato digerente è dominato 
dalle malattie dello stomaco, meno frequenti le 
gastroenteriti e le coliti. 

Nella classe 45-64 anni i maschi hanno la mas¬ 
sima prevalenza di gastroduodeniti, 15% su una 
media del 7% in generale e del 9% per i maschi 
nella classe successiva. 

Quindi nella 3 età c’è un netto miglioramento 
nel maschio della patologia dell’apparato dige¬ 
rente, questo può dipendere dalla caduta dei fat¬ 
tori di rischio: ritmi di vita, ritmi di lavoro. Nelle 
femmine invece nel passaggio fra la classe 45-64 
alla classe 65 c’è un raddoppio della prevalenza. 

Ulcera peptica — Assai interessante risulta 
essere la caduta della prevalenza dell’ulcera pe¬ 
ptica nel maschio dal 9% a zero, mentre nelle 
donne c’è un lieve aumento dal 2% al 3% con 
l’incremento dell’l %. 

Epatite cronica — L’epatite cronica, invece, 
assume una prevalenza più consistnte. Nei ma¬ 
schi passa dal 10 al 13%, nelle femmine dal 3% 
al 5%. Complessivamente nei due sessi passa dal 
6 all’8%. 

E una malattia dunque che non regredisce ma 
persiste e trova le proprie basi epidemiologiche 
già nell’età 45-64. La prevenzione si pone allora 
in questa classe di età, sia per gli aspetti igienici, 
sia su quelli dietetici-metabòlico. 

Diabete — E una patologia in evoluzione pa¬ 
rallela con l’età. L’incremento negli uomini è re¬ 
lativamente modesto, nelle donne è molto eleva¬ 
to. Complessivamente si passa dal 6 al 12% con 
un incremento del 100% dalla classe 45-64 alla 
classe 65. 

CONCLUSIONI 

Abbiamo tracciato un primo profilo della pa¬ 
tologia prevalente della 3* età (65-00): 

cardiopatie ischemiche 27% 

ipertensione 20% 

bronchite cronica 7% 

gastroduodenite 14% 

ulcer peptica 1% 

epatite cronica 8% 

artrosi colonna vertebrale 25% 

nevrosi 7% 

diabete 12% 

L’aumento della popolazione oltre i 65 anni di 
età pone problemi clinico-terapeutici, assisten¬ 
ziali e di prevnezione del tutto nuovi per qualità 
e dimensione. Si pensi ed fatto che un alto contri¬ 
buto alla spesa ospedaliera, che assorbe il 60% 
della spesa sanitaria nazionale, viene data dalle 
lungo-degenze. Assistere efficacemente il pa¬ 
ziente anziano a livello del servizio di medicina 
significa poter intervenire in modo più qualifi¬ 
cato con i mezzi resi disponibili dalla riduzione 
dei ricoveri. Più significa curare a domicilio, si¬ 
gnifica prevenzione. 

Roberto Javicoli 


sunto dal PCI, sul tema spe¬ 
cifico della perequazione del¬ 
le «pensioni d’annata». È no¬ 
to, infatti, che il suo partito 
ha proposto il ri allineamen¬ 
to delle pensioni del pubblici 
dipendenti alla riforma ge¬ 
nerale del sistema previden¬ 
ziale, tesi recentemente fatta 
propria dal ministro del La¬ 
voro onde De Michells. Stan¬ 
do cosi le cose non soltanto 
non si renderà giustizia agli 
anziani pensionati dello Sta¬ 
to, ma si corre il rischio che 
si creino nuove sperequazio¬ 
ni, senza contare poi che 1 
tempi di attuazione sarebbe¬ 
ro troppo lunghi mentre in¬ 
vece necessita portare avanti 
un provvedimento separato 
e con tempi accelerati. Allo¬ 
ra qui i casi sono due: o il PCI 
non ha capito quale sia la 
reale situazione dei pensio¬ 
nati d’annata, o agisce per 
basso calcolo elettoralistico, 
ove si consideri il maggior 
numero di pensionati della 
Previdenza Sociale rispetto a 
quelli del pubblico impiego. 
Noi consideriamo più atten¬ 
dibile la seconda Ipotesi. 

Cari lettori, 

slamo convinti che 11 pro¬ 
blema delle pensioni d’anna¬ 
ta i unico e riguarda — an¬ 
che se owiamen te con aspet¬ 
ti e risvolti diversi — con¬ 
giuntamente I pensionati 
statali e quelli Iscritti al- 
l’INPS. Noi siamo contro le 
discriminazioni ed è per que¬ 
sto (e non per calcoli eletto¬ 
ralistici, altrimenti potrem¬ 
mo — come partito di oppo¬ 


sizione — chiedere persino la 
luna se dovessimo tenere da 
conto solo del voti) che rite¬ 
niamo equo e giusto risolve¬ 
re insieme 1 due aspetti di un 
unico problema. 

I pensionati del pubblico 
impiego dicono che la loro 
posizione ha un carattere di 
privilegio rispetto a quella 
del pensionati INPS. Molto 
probabilmente quelli del¬ 
lTNPS dicono all’lncontra- 
rlo. 

lì PCI si assume con la 
proposta di legge Iscritta agli 
atti del Parlamento con 11 n. 
397 del 12 agosto 1933 per 11 
riordino del sistema pensio¬ 
nistico, le proprie responsa¬ 
bilità; consapevole che non 
tutti si sentono tutelati. 

Ma, credete, solo la via 
dell’unità tra lpensionati del 
vari settori e 1 lavoratori con 
una serrata lotta alle Ingiu¬ 
stizie può riuscire ad affron¬ 
tare, con serietà, la riforma 
delle pensioni. Se anche tra I 
pensionati si scavano solchi 
di Incomprensione e di astio, 
allungheremmo llcammlno 
verso una società più giusta, 
e quindi verso le attese del 
pensionati. Comunque; le In¬ 
giustizie vanno sanate senza 
crearne delle altre. 

Chi predilìge 
le corporazioni 

Mentre con la legge 177 del 
29.4.1976, articolo 6, veniva 
disposto II trasferimento de¬ 
gli assegni vitalizi per cessa¬ 


zioni da servizio alla data del 
31 dicembre 1975, dal fondo 
di previdenza agli statali, de¬ 
gli enti locali, deU’lstituto 
del postelegrafonici ed altre 
strutture consimili, all’Isti¬ 
tuto nazionale della previ¬ 
denza sociale ed equiparati, 
a tutti gli effetti, alla pensio¬ 
ne sociale di cui l’articolo 26 
della legge 30.4.1969, n. 153, 
questa disposizione, di carat¬ 
tere generale, non ha trovato 
pratica applicazione per una 
vedova di un collettore di 
banco di lotto che, peraltro, 
ha il fondo gestito da una 
specifica struttura del mini¬ 
stero delle Finanze. 

SPI-CGIL 

Macerata 

In verità la legge 177 ha 
trasferito all’INPS soltanto 
gli assegni vitalizi che erano 
a carico dell’INPALS, dell’I- 
NADEL e dell’lPOST e non 
quelli di altre strutture con¬ 
simili. Tra l’altro occorre te¬ 
ner conto, purtroppo, che la 
legge 10 maggio 1976 n. 264 
riguardante: •Trattamento 
di quiescenza e assegni 
straordinari al personale del 
lotto », approvata dopo l’en¬ 
trata In vigore della legge 
177, ha addirittura confer¬ 
mato l’erogazione degli •as¬ 
segni straordinari», per 1 lot¬ 
tisti. Questo perchè preval¬ 
sero le resistenze al passag- 

f io di questa prestazione a 1- 
’JNPS da parìe di coloro che 
osteggiano ogni misura di 
perequazione e riordino per¬ 
ché amano la divisione del 
lavoratori In tante corpora¬ 
zioni. 
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Il Paese ospitante animato dalla smania di vincere a tutti i costi 


Ah, se a cantare 
le Olimpiadi 
ci fosse Saroyan 

~ di LUIGI COMPAGNONE 


Sto leggendo e leggerò cer¬ 
tamente anche nei prossimi 
giorni tante belle e intelligenti 
cose su questa XXIII Olimpia¬ 
de ma vorrei pure — impossi¬ 
bilmente — che a raccontarla 
e a commentarla ci fosse tra 
gli altri lo scrittore armeno- 
americano William Saroyan, 
ma lui è morto a Fresno, Cali- 
forma, tre anni fa. amatissi¬ 
mo da noi giovani tra il finire 
degli anni Trenta e il principio 
degli anni Quaranta, quando 
Elio Vittorini — forse il più 
caro compagno e maestro del¬ 
la nostra giovinezza — ce lo 
fece conoscere traducendo e 
pubblicando in Italia un sua li¬ 
bro di racconti dal titolo rima¬ 
sto proverbiale Che ve ne 
sembra dell'America?. 

Sì, forse nessuno come Sa¬ 
royan, che ci raccontava le 
storie del Vecchio Mondo rivi¬ 
vendole nel Nuovo, saprebbe 
commentare questa Olimpia¬ 
de tutta Hollywood e tutta bu¬ 
siness, tutta retorica e tutta 
vera, grandioso impasto di ko¬ 
lossal, di lirismo, populismo, 
deamicisismo, ottimismo, 
umorismo, polemica, senti¬ 
mentalismo. allegria e reaga- 
msmo, il Vecchio e il Nuovo 
Mondo, e le razze in gara, i 
Bianchi, i Neri, i Gialli. 

Ora, uno potrebbe chiedersi 
se sia simbolo di tutta la razza 
umana questa stravagante 
kermesse di miliardi e di paz¬ 
zo technicolor, ma la doman¬ 
da è forse retorica, anche re¬ 
torica una qualunque risposta, 
e allora io preferisco accenna¬ 
re a uno dei racconti più inten¬ 
si di William Saroyan, quasi 
un apologo «sportivo» dal tito¬ 
lo* Piccoli e scuri, i nostri fra¬ 
telli filippini, in cui si narra la 
stupenda e non veridica storia 
di Ramon Internazionale, un 
filippino estraordinario in 
quanto nessuno ha mai visto 
un filippino di tlO chili, infatti 
è raro che un filippino ne su¬ 
peri i 50, ma quando ci arriva 
si salvi chi può. è come un ter¬ 
remoto o un uragano, nessuno 
sa che cosa sia capace di fare, 
specie durante una partita di 
lotta libera, vallo a prenderlo, 
il fatto è che Ramon non in¬ 
tende darla vinta, è il più 
enorme e selvaggio gorilla 
che sia mai saltato fuori dalla 
giungla per diventare a San 
Francisco campione di lotta 
libera, e di fatto comincia re¬ 
golarmente ad abbattere sul 
ring tutti i competitori suoi. 
Ma ecco nasce un brutto gior¬ 
no e il suo affamato manager 
gli dice che è venuto il mo¬ 
mento di incontrare il gigante 
russo Vasili Ivanovic gli fa: 
«Ramon tu devi perdere que¬ 
sta partita, se la vinci non ci 
resta che morire di fame, tu 
con Vasili devi perdere se vuoi 
farne un'altra che ti frutti più 
denaro», e a lui il gorilla: 
«Tom, io me ne fotto del dena¬ 
ro», ma Tom* «È necessario 
che Vasili ti metta con le spal¬ 
le a terra, questo è il gioco, e il 
gioco va giocato secondo le re¬ 
gole» 

Cosi Ramon sale sul ring 
per farsi mettere con le spalle 
a terra da Vasili e la folla ur¬ 
la, specie i piccoli filippini ag¬ 
ghindati a festa, ce ne sono un 
migliaio ma sembrano più di 
un milione, tutti hanno scom¬ 
messo sulla vittoria di Ra¬ 
mon, tranne il suo manager e 
l’arbitro venduto Diamond 
Gates. Ma subito Ramon getta 
Vasili fuori dal nng. e poi lo 
get'a altre tre volte di seguito 
e allora Diamond Gates pensa 
di farla finita lui, batte sul 
groppone di Vasili e lo dichia¬ 
ra vincitore, ma è un grosso 
sbaglio, cosi grosso che Ra¬ 
mon Internazionale getta pu¬ 
re lui fuori dal nng, e poi man¬ 
da alTaria tre poliziotti e tre 
giornalisti venduti come l’ar¬ 
bitro. A tal punto saltano sul 
ring i poliziotti e Ramon li at¬ 
terra a uno a uno, e i piccoli 
filippini si arrampicano sulla 
balconata inseguiti dai poli¬ 
ziotti a cavallo, da lassù sca- 

? [liano bottigliette di gassosa, 
anno inferno aperto e inneg¬ 
giano a Ramon che disarciona 
un poliziotto e monta lui in 
sella e così se ne sta a cavallo, 
e da quella sua immensità gri¬ 
da che non scenderà dal nng 
se l’arbitro venduto non lo 
proclama vincitore. Ma il ca¬ 


po della polizia dà l’ordine di 
gassare tutti i filippini in fu¬ 
ria, gassare anche Ramon e il 
suo cavallo, ma all’urlo della 
folla cambia idea e invoca il 
sindaco di San Francisco che 
accorre e intima all’arbitro. 
«Dichiarate vincitore questo 
diavolo di filippino o non si ve¬ 
dranno più partite di lotta a 
Frisco», e l’arbitro dichiara 
vincitore non più Vasili ma 
Ramon. Che finalmente scen¬ 
de dal ring e dal cavallo dopo 
avergli accarezzato la crinie¬ 
ra perché ama le bestie che 
non parlano, e i piccoli filippi¬ 


ni lo portano in trionfo per le 
strade sotto la calda luna di 
agosto, omaggio e festa a co¬ 
lui che ha lottato sul ring non 
per il denaro, non per parteci¬ 
pare all’imbroglio ma per vin¬ 
cere, e io a questo punto vor¬ 
rei osare una proposta, dedi¬ 
care all’immaginario nome di 
Ramon Internazionale, cam¬ 
pione onesto e povero, questa 
XXIII Olimpiade che si sta 
svolgendo all’insegna dei mi¬ 
liardi e degli affari, ma forse, 
mi auguro, anche al di là dei 
limiti — e non intendo soltan¬ 
to quelli geografici — della 
terra americana. 



Corsa all'oro, 



li 




iti 






La corsa all'oro olimpico è cominciata o 
la prima giornata ha subito assegnato 
sette medaglie d’oro agli Stati Uniti (l’ul¬ 
tima vinta da Ed Etzel nella carabina li¬ 
bera) e due alla Cina, i colossi di Los An¬ 
geles. Ma la corsa all’oro 1984 sa anche di 
smania e la smania spesso confina con la 
rabbia, c tutt’altro che cicca. E in molti 
casi cattiva consigliera: bene, uno dei dati 
caratteristici di questa Olimpiade c la 
smania dei padroni di casa di v incerc piu 
che sia possibile. E se per vincere bisogna 
barare niente di male. Prendiamo la cor¬ 
sa su strada dei ciclisti. L’ha vinta Ale\ 
Grewall e non ci sarebbe nulla da obietta¬ 
re se non fosse che l’hanno rimesso in 
squadra aU’ultimissimo momento nono¬ 
stante una squalifica per doping. Non si 
fidavano di Thurlow Rogers in cattiva 
forma e così hanno deciso di ricorrere a 
uno squalificato. Quindi la smania, che 
confina anche con l’agonismo esasperato, 
ha già condotto a una azione sporca. 

Gli statunitensi «devono» mettere nel 
medagliere piu delle 80 medaglie d’oro 
conquistate dai sovietici quattro anni fa. 
E la corsa è già cominciata. L’agonismo 
degli atleti di casa è straordinario. Pren¬ 
diamo il match di hockey su prato India- 


Stati Uniti vinto dai campioni olimpici. 
Gli Stati Uniti partecipano al torneo per il 
semplice fatto di essere il Paese organiz¬ 
zatore. Tecnicamente non valgono molto 
e se n’e accorta anche la Nazionale italia¬ 
na la scorsa primavera quando li travolse 
sul prato dello Stadio dei marmi a Roma. 
Con l’India avrebbero anche potuto per¬ 
dere 10-0. E invece hanno perso soltanto 
per 5-1. Grazie, appunto, a un agonismo 
eccezionale. 

Il secondo dato caratteristico sta nei ci¬ 
nesi, subito a medaglia con gli specialisti 
del tiro a segno, con i sollevatori di peso c 
subito grandi nella ginnastica dove sono 
riusciti ad organizzare una delle scuole 
piu valide al mondo. Siamo però assai stu¬ 
piti per l’allegria con la quale i giudici sì 
sono messi a distribuire «dicci» a destra c 
a manca. 11 cinese Li Ning ne ha avuti 
addirittura due. E «dieci» è proprio il mas¬ 
simo, è la perfezione. Pensando a un «dic¬ 
ci» in ginnastica ci venivano in mente 
Vera Caslavska, Olga Korbut e Nadia Co- 
maneci, vale a dire atlcte da leggenda. E 
comunque atlcte che «dieci» ne hanno 
collezionati con parsimonia, da stare sul¬ 
le dita di una mano. Qui invece sembra 
che il -dieci» sia diventato bene di consu¬ 
mo: vai al drugstore e te ne danno uno. 


Mettiamola così: gli americani hanno bi¬ 
sogno che la Cina sia grande (c pensiamo 
che già lo sia senza bisogno dì aiuti) e così 
si danno da tare affinché appaia addirit¬ 
tura straordinaria. E poi c’è la smania — 
sempre lei — dì convincere la gente che il 
boicottaggio ha un modesto influsso sul 
piano tecnico. 

Il ciclismo cl consente l’amara riflessio¬ 
ne sul fatto che Maria Canins dopo essere 
riuscita ad avere la squadra clic voleva (e 
cioè lei medesima piu tre fedelissime 
pronte al sacrificio) ha chiuso al 5° posto. 
La classifica non è da buttare, anzi e buo¬ 
na. Diventa modesta se la si è ottenuta 
dopo aver preteso una squadra su misura. 
Ma non lo sapevano i tecnici che su un 
tracciato piatto come quello di una frec- 
way a Mission Vicjo la mamma ladina 
non poteva vincere? E hanno lasciato a 
casa Francesca Galli, l’unica in grado di 
vincere in volata. 

L’altro dato rilevante, anche se sconta¬ 
to, è l’abbuffata dì medaglie yankee nel 
nuoto. Non era scontato il pessimo debut¬ 
to della TV italiana, né l’incredibile rissa 
sul prato del Uose Bowl tra i calciatori 
azzurri c quelli egiziani. 

Remo Musumeci 
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L’arbitro Gaston Castro ha dovuto badare a dei calciatori scatenati (a sinistra il nostro Ferri in una azione fallosa) e non è stato all’altezza della situazione. Alla fine ò uscito sotto scorta. 

Quattro espulsi, un solo gol 



Una partita da dimenticare 



Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Chissà 
come sarà diverso il calcio 
alle Olimpiadi, e poi qui in 
California, altro clima, altro 
pubblico, finalmente potre¬ 
mo vedere una partita senza 
gli ultras che fanno pipì su 
quelli di sotto e senza telefo¬ 
nare In questura per sapere il 
numero degli accoltellati. E 
così andiamo In fitta schiera 
al Rose Bowl, che vuol dire 
catino di rose (ce ne sono mi- 

§ fiala, grandi come cocco- 
nlli, tutto attorno alle mu¬ 
ra, e una smisurata pittata 
sul frontone). Un meravi¬ 
glioso stadio, 105 mila posti a 
sedere, consacrato agli ener¬ 
gumeni del football ameri¬ 
cano. 

E poi, dopo le botte prese 
In bicicletta e le cilecche dei 
tiratori scelti, non è male 
chiudere la pnma giornata 
di gare olimpiche cantando 
le gesta dei nostri ragazzi (o 
anche i ragazzi di Bearzot, a 
seconda delle diverse tradu¬ 
zioni dali’italiano in reton- 
chese): dopotutto siamo qui 
anche nella segreta speranza 
di raccontare allTtalia im¬ 
prese vittoriose, e pazienza 
se rifalla le ha già viste In 


televisione prima ancora che 
infiliamo nel rullo il foglio 
bianco; noialtri, rispetto allo 
stupido e freddo satellite, 
possiamo scavare nella noti¬ 
zia e darvi l’aroma delle sfu¬ 
mature. Almeno si spera. 

Dunque le sfumature, en¬ 
tro il catino di rose davvero 
profumato dalla brezza sera¬ 
le che scivola giù dalle Samt 
Gabriel Mountams, sono 
queste: i 37 mila paganti si 
dividono equamente tra ita¬ 
liani ed egiziani (già, dimen¬ 
ticavo, si gioca Italia-Egitto 
per il girone eliminatorio del 
torneo olimpico di calcio), 
perchè se gli italiani sono 
dappertutto, gli egiz.ani a 
Los Angeles sono 200 mila e 
rotti (credo non esista popolo 
al mondo che non abbia 
qualche scheggia di sé in 
questa città tributaria del¬ 
l’Atlante De Agostini); non 
appena messo piede sugli 
spalti capitiamo subito il fa¬ 
miliare echeggiare dei coret¬ 
to «Egitto, Egitto, vaffancu¬ 
lo», intonato da un gruppo di 
mannai italiani in divisa, e 
purtroppo anche questi sono 
i nostri ragazzi; e il medesi¬ 
mo manipolo di ardimento- 


RAI3, ore 20,30. dirette e registrate Cosi promette il program¬ 
ma ufficiale E infatti, alle 20.30 di domenica, puntuale come un 
orologio, parte -Roma chiama Lo: Angeles ». affidato ad Aldo 
Biscardi, quello che ci ha afflitto per tutto l'anno con il suo 
• Processo del lunedì - La pnma puntala di -Roma chiama Los 
Angeles• ha in effetti mantenuto brillantemente la promessa, 
inutili chiacchiere in diretta, e immagini regolarmente registra¬ 
te 

Scorrono sullo schermo (di nuovo’) le coreografie della cenno- 
ma inaugurale, seguite dal replay delle gare di nuoto del pome- 
nggio E pazienta se nel frattempo Mona Canins cadeva, si 
r.alzaia e armava quinta nella gara di ciclismo individuale 
Pazienza che fesse in corsoti torneo di bore RAI 3 imperturbabi¬ 
le, ci ha mostrato un bel servizio (registrato sul posto da Aldo 


si, non contento di sfrucu- 
ghare villanamente i tifosi 
avversari, getta nel panico 
gli addetti al servizio d’ordi¬ 
ne, abituati ad un pubblico 
che come unica trasgressio¬ 
ne si concede il bis e anche il 
tns di popcorn, invadendo 
posti a sedere che non gli 
competono. Insomma, c’è 
proprio aria di casa, homo 
sweet home dicono in questi 
casi gli americani, non si può 
stare in pace nemmeno qui, 
borbottiamo noi. 

Però la partita, pensiamo, 
sarà un’altra cosa, lo spirito 
olimpico aleggia sul Rose 
Bowl, c’è la bandiera candi¬ 
da con i cinque cerchi, e per¬ 
fino lo smog, a ottanta chilo¬ 
metri dal cosiddetto centro, 
se n’è volato via per fargli 
posto. Infatti Italia-Egitto è 
finita con quattro espulsi, sei 
ammoniti,due risse, tre pun¬ 
ti di sutura e l’arbitro scorta¬ 
to fuori dal campo da una 
dozzina di poliziotti. E finita 
anche 1-0 per gli azzurri, ma 
questa e. di gran lunga, la 
contabilità meno significati¬ 
va. 

Grosso modo è successo 
così. Scambio di gomitate m 


TV 3 ? 
Lasciate 
perdere 


faccia per ì primi cinque mi¬ 
nuti, finché l’egiziano Sedky 
resta a terra con la testa se 
non proprio rotta, almeno 
fessurata- Si rialza con una 
fasciatura enorme sul cranio 
e, come Enrico Toti, si getta 
nella battaglia con foga spa¬ 
ventosa. Prima che l’arbitro, 
al 15* del secondo tempo, si 
decida a cacciarlo fuori, l’i¬ 
nesauribile Sedky, coadiu¬ 
vato Gai compagni solidali 
nello sdegno, fa in tempo a 
trasformare l’erbetta verde 
in un saloon. li direttore di 
gara Castro (cileno), con 
l’aiuto di un guardalinee ju¬ 
goslavo e di uno del Kuwait 
sembra preoccupato esclusi¬ 
vamente di evitare che i gio¬ 
catori facciano ricorso alle 
armi da fuoco, e così, quando 
mostra il cartellino rosso al 
malvagio egiziano, gli animi 
(e i corpi) sono già piuttosto 
esulcerati; tanto che Sebino 
Nela, terzino azzurro, inse¬ 
gue Sedky r nella speranza di 
procurargli ulteriori fascia¬ 
ture e viene espulso anche 
lui. In rapida successione, il 
signor Castro prosegue nel 
repulisti espellendo pochi 
minuti dopo anche Nabli per 


insulti al guardalinee (quel¬ 
lo del Kuwait, che così h ca¬ 
pisce bene) e Ismail per pro¬ 
teste rr.ultip’: 

Tutti gli altri giocatori 
dell’Egitto sono stati ammo¬ 
niti tranne, se non andiamo 
errati, Abdelghani e Hamed, 
davvero deplorevoli per non 
essere entrati adeguatamen¬ 
te nel clima della partita. Per 
non sfigurare di fronte ad 
avversari cosi poco titolati, si 
sono fatti ammonire anche 
due azzurri, Vierchowod che 
picchiava come un egiziano 
e, naturalmente. Salvatore 
Bagni, cui i galloni di capita¬ 
no (!) della nazionale olimpi¬ 
ca non servono, evidente¬ 
mente, a fare da tisana. 

Tra l’orrido e il patetico lo 
scorcio finale, con dieci ita¬ 
liani che facevano melina, 
terrorizzati dalla possibilità 
che gli otto avversari super¬ 
stiti potessero pareggiare il 
gol vincente, segnato da Se¬ 
rena al 20’ della ripresa gra¬ 
zie ad un’invenzione di Vi- 
gnola — entrato un minuto 
prima — perfezionata da 
Fanna. E stato uno dei rari 
momenti in cui anche il pal¬ 
lone ha potuto divertirsi, es¬ 
sendogli stati preferiti, per la 


Biscardi) sulle i die dei divi del cinema holhuoodiano 

Finuo il servizio — di grande attualità olimpica, non c’è dub¬ 
bio — i nostn hanno mandato in onda la schedina precotta, 
preparata nell evenienza che Mona Canins giungessejinma al 
traguardo La brava ciclista era armato quinta, ma la RAI3 non 
ha creduto saggio buttare via un servizio pagato col denaro degli 
utenti, e cosi ce l’hanno mostrato lo stesso Salvo poi scusarsi con 
la solida argomentazione che anche nei giornali preparano molto 
materiale in anticipo Già, discordi, ma non lo stampano mica se 
l’evento atteso non si è verificato 

-Roma chiama Los Angeles - è andata avanti col solito ritmo 
dei processi del lunedi scomodando per il solilo diluvio di chiac¬ 
chiere anche due bravi ex nuotatori, Roberto Pangaro e Novella 
Calhgans 

Date reffo, lanciate perdere. Mandate in onda un bel film, c 
fatelo anche per i lunedi del -Processo-. 


gran parte dei novanta mi¬ 
nuti, le membra dei conten¬ 
denti. 

E visto che abbiamo sco¬ 
perto che il calcio alle Olim¬ 
piadi assomiglia maledetta- 
mente, ma se possibile in 
peggio, alla routine cui sia¬ 
mo abituati, eccovi anche, 
come di prammatica, i detta¬ 
gli tecnici. Italia inesistente 
a centrocampo, con il celebre 
Ba-Ba-Ba (Bagni-Baresi- 
Baltistini: la definizione è 
protetta dal copyright del 
collega Gianni Mura) che 
annaspava a vuoto, ma al¬ 
meno Bagni cercava di mas¬ 
sacrare qualche egiziano, gli 
altri due zero al quadralo. 
Unico sprazzo il gol, regalato 
come già detto da un’azione 
di Beniamino Vignola, or¬ 
mai eletto in pianta stabile 
commissario speciale per le 
squadre terremotate: come 
entra lui, si rovescia la fritta¬ 
ta e si va in rete. L’unico al¬ 
tro italiano da salvare ci è 
sembrato Tncella, libero- 
pensatore, capace di sposta¬ 
re l’asse del gioco in avanti 
sobbarcandosi ai compiti, 
non suoi, indegnamente tra¬ 
diti dal Ba-Ba-Ba. Degli egi¬ 
ziani pochissimo da dire a 
parte il bollettino della que¬ 
stura: il portiere andava a 
farfalle, gli altri a far falli. 

Oggi Pltalia incontra la 
nazionale Usa che ha battu¬ 
to il Costarica per 3-0; peggio 
di cosi non potrà mai gioca¬ 
re, dunque l'ottimismo è di 
prammatica e forse varrà la 
pena di ritornarcene al dolce 
Rose Bowl, che tra l’altro di¬ 
sta solo un’ora di bus dal 
centro, come dire dietro l’ah- 
golo. Sperando che non cl 
siano più i marò da curva 
sud. Cartellino rosso anche 
per loro. 

Michele Serra 


Aldo Serena esulta dopo il gol 

Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES — Nei lus¬ 
suosi meandri del Rose 
Bowl, niente a che vedere 
con i budelli da pantegane 
della maggior parte degli 
stadi italiani, l’allenatore 
dell’Egitto Salch affronta la 
conferenza stampa con le 
idee molto chiare e l’espres¬ 
sione di chi ha subito. un af¬ 
fronto gravissimo. «È stata 
tutta colpa degli italiani. So¬ 
no loro che hanno comincia¬ 
lo, preferendo la boxe al cal¬ 
cio. Dopo pochi minuti ab¬ 
biamo capito che se non ci 
fossimo difesi, tutti I nostri 
giocatori sarebbero usciti 
dal campo feriti. L’arbitro 
non era all’altezza, nessuno 
di noi ha capito il motivo del¬ 
le ultime due espulsioni. 
Quanto al primo espulso, Se¬ 
dky, non sì è comportato 
molto bene, ma era stato 
provocato. Hanno dovuto ri¬ 
cucirgli con tre punti una fe¬ 
rita alla fronte ». 

Arriva Bearzot, scortato 
da Bagni, Serena, Vignola, 
Nela e Fanna, I giornalisti 
italiani lo tempestano di do¬ 
mande, impedendo all’inter¬ 
prete di tradurre l’inglese a 
benefìcio del pochi ma inte¬ 
ressa fìssimi colleghi stranie¬ 
ri. Ct facciamo sempre rico¬ 
noscere. 

-Abbiamo avuto difficoltà 
nei collegamenti tra i diversi 
reparti », comincia placida¬ 
mente Bearzot, in singolare 
contrasto con l’atmosfera 
ancora satura delle accuse al 
cianuro degli egiziani. Vera¬ 
mente, gli fanno notare, qui 
non si stava parlando di 
strategie, ma di cazzotti. -Sì, 
lo spettacolo non è stato 
mollo bello, nell’ultimo alle¬ 
namento avevo visto una 
squadra molto veloce e mol¬ 
to tecnica ». 


Vabbé, proviamo con Se¬ 
rena, che era dalle parti di 
Sedky quando gli si e scucita 
la zucca... *11 calcio africano 
— attacca dottamente lui — 
è dotato di notevole agoni¬ 
smo. Ho notato, recentemen¬ 
te, rapidissimi progressi, ma 
direi che la loro cotfnotazlo- 
ne principale resta quella 
dell’agonismo. Così abbiamo 
dovuto giocare anche noi 
una partita maschia, direi di 
stile inglese ». Uffa, proviamo 
ancora: Serena, ha dato o 
non ha dato un colpo In testa 
all’egiziano? *Io sono un gio¬ 
catore istintivo. Non saprei 
ricostruire bene quello che è 
successo. L’unica cosa che so 
con certezza è che non c'è 
mai premeditazione nei miei 
gesti,; le marcature erano 
asfissianti e può anche darsi 
che io l’abbia urtato per libe¬ 
rarmi ». Va già un po’ meglio 
anche se non si capisce per¬ 
ché si debba sempre parlare 
di una partita di calcio con U 
linguaggio e la burbanza di 
una sessione dell’ONU. 

Evviva Nela, allora, che li¬ 
quida la sua espulsione con 
una frase, sola, semplice e 
sincera. *E vero, ho inseguito 
Sedky perché volevo menar¬ 
lo, è stata una reazione stu¬ 
pida e sbagliata e mi dispiace 
molto ». «Gii egiziani — ag¬ 
giunge Bagni — facevano un 
gioco intimidatorio, hanno 
cominciato loro, altro che 
storie, questo non è calcio, 
non è spirito olimpico ». 

Già, lo spinto olimpico. 
Possibile che Bearzot, che ha 
sempre detto di tenerci tan¬ 
to, si accontenti di consegna¬ 
re ai giornali italiani le po¬ 
che, evasive parole di po¬ 
c’anzi? Non è possibile, in¬ 
fatti. Finita la confei enza 
stampa, a tu per tu con i tac¬ 
cuini le ionici.: dai giocato¬ 
ri, con 1 quali è sempre, in 
pubblico, fin troppo paterno 
e delicato), ammette tutta la 
sua amarezza, con II consue¬ 
to pudore ma senza possibili¬ 
tà di equivoci. -Queste cose 
succedono, purtroppo, quan¬ 
do una squadra non è in buo¬ 
na forma. Se fossero stati al 
meglio, state tranquilli che t 
ragazzi non avrebbero mai 
reagito. Comunque, vi giuro, 
proprio vi giuro, che non so¬ 
no stati l miei a cominciare*. 

In questa Olimpia di pla¬ 
stica e dollari, costretta per 
sopravvivere ad ammantarsi 
di spergiuri, il giuramento di 
Bearzot è uno del pochi ai 
quali si può tranquillamente 
prestare fede. Anche perché 
ci dà la chiave più ovvia per 
capire la verità, una verità 
facile e mica poi cosi tragica, 
trattandosi di una partita: 
gli egiziani picchiavano per¬ 
ché giocano male, gli Italiani 
perché non hanno saputo 

f iocare meglio. Cosi, invece 
cl gol e dello spettacolo, ab¬ 
biamo assistito a una gaz¬ 
zarra. Non essendoci morti 
né feriti gravi, qui a Los An¬ 
geles, è un bilancio da ridere. 

mi.se. 


V V 


V 



















l’Unità - SPORT 


MARTEDÌ 
31 LUGLIO 1984 



3-1 il responso 
Iniziale 
difficoltà 
sulle battute 
di John Barret 
In evidenza 
Bertoli ed 
Errichiello 
Entusiasmo 
per i nostri 
pallavolisti 



Errichiello (a destra) schiac¬ 
cia sopra il muro canadese 


Canins, quasi un dramma 

Azzurro démodé 
il ciclismo veste 
a stelle e strisce 


li ciclismo americano cresce e vince a tutti i livelli. Già sulla 
cresta dell'onda con Greg Lemond nel campionato mondiale dei 
professionisti dello scorso anno, gli statunitensi hanno trionfato 
nelle gare olimpiche su strada aggiudicandosi ambedue le prove, 
quella delle donne e quella dei dilettanti. Più di un trionfo è stato 
un dominio. Nella corsa femminile la robusta e velocissima Car- 
penter s’è imposta sulla connazionale Twigg, perciò le medaglie 
sono due, una d’oro e una d’argento. Una delusione, invece, per le 
azzurre. Maria Canins si è comportata con la solita generosità, ma 
non è andata oltre il quinto posto e ora in Italia fioccheranno le 
polemiche, le critiche e le rivalse. Si dirà che sul circuito di Los 
Angeles meritava di correre la Galli, esclusa dal c.t. Malvicini, su 
richiesta della stessa Canins. Il senno del poi condito da qualche 
verità e qualche cattiveria. Maria Canins si è battuta al massimo 
delle possibilità, con tanto impegno e tanto coraggio e non è anda¬ 
ta sul podio per la sua nota debolezza nelle conclusioni in volata. 
In realtà, mentre le americane sono da un paio d’anni al vertice del 
movimento (una volta erano le sovietiche le più forti), da noi si 
rimpiangono i tempi di Morena Tartagni che sui traguardi impor¬ 
tanti era seconda o almeno terza. C’è di più, c'è da rimarcare che 
l’anno prossimo Malvicini non sarà più il preparatore delle stradi¬ 
ste azzurre. E inoltra dimissionaria Maria Cressari, la maestra 
delle pistard e in sostanza una serie di discussioni, di lamenti e di 
bisticci provocati da una Federciclo che ha sempre ignorato il 
settore femminile. 

Siamo andati pèggio tra i dilettanti. Un disastro, ifsolo Volpi tra 
i classificati in una corsa vinta dal Grewald, un americano che era 
stato squalificato nel Giro del Colorado per doping e che ha otte¬ 
nuto un discutibile condono per vizio di forma nelle operazioni del 
controllo medico. Ottimo secondo il canadese Braun dopo un duel¬ 
lo allo spasimo con le statunitense. Un finale da cardiopalma, una 
competizione in cui gli americani hanno recitato a voce alta con 
vari elementi compreso quel Phinney che ha sposato la Carpenter. 
Insomma, due corse dalle quali il ciclismo italiano esce con le ossa 
rotte. Evidentemente, mentre insieme agli americani si fanno 
avanti i corridori di altri paesi, in Italia non basta affidarsi ai .test, 
del professor Conconi per progredire, per ottenere qualche meda- 


una aencienza cne deriva dal pressappochismo degli istruttori, da 
brutti insegnamenti e brutte invidie. I dilettanti, poi, sono vezzeg¬ 
giati e strapagati, sono alle prese con un ambiente in cui si è già 
maldestramente professionisti all’età di 15 o 16 anni. Una scuola 
che è tra le peggiori, la nostra, una Federciclo che coltiva troppe 
erbe cattive nel suo giardino, un’attività disordinata, esasperante, 
un governo che non governa, e possono mancare i sovietici, i tede¬ 
schi dell’est, i cecoslovacchi, i polacchi ed altri ancora ma noi 
continuiamo e continueremo a vivere di ricordi se i nostri dirigenti 
non cambieranno rotta. 


I RISULTATI 

BASKET 

Girone A: Italia Egitto 110-62; 
. Jugoslavia-RFT 96-83; Austra- 
lia-Brasile 76-72. Girone B: 
Uruguay-Francia 91-87 (dts) 
73-73 (temp. reg.); L’SA-Cina 
97-18; Spagna-Canada 83-82. 
CALCIO 

Girone A: a Annapolis Fran- 
cia-Quatar 2-2; a Cambridge 
Cile-Norvegia 04). Girone D; a 
Pasadena Italia-Egitto 1-0; a 
Palo Alto USA-Costa Rjra 3-0. 
CICLISMO 

Prova su strada maschile: I) 
Alexi Gretta! (USA); 2) Steve 
Bauer (Can); 3) Dag Otto 
Lauritzen (Nor). 

Prova su strada femminile: 1) 
Connie Carpenter (USA); 2) 
Rebecca Tvrigg (USA); 3) San¬ 
dra Schumacher (RFT). 
EQUITAZIONE 
Dressage (concorso completo) 
classifica provvisoria; 1) Ka- 
ren Stiven (USA); 2) Michael 
Petterson (Sve); 3) Virginia 
Ifolgate (Gbr). 

Dopo la prima giornata gli ita¬ 
liani Bartolo Ambrosione e 
Marina Sciocchetti sono ri¬ 
spettivamente sesto e quattor¬ 
dicesima. 

GINNASTICA 

Torneo maschile a squadre 
(dopo gli esercizi obbligatori): 


1) USA 295,30 punti; 2) Cina 
291,25; 3) Giappone 292. 
Classifica individuate: 1) Koji 
Gushiken (Già) 59,25 punti: 2) 
Peter Vidmar (USA) 59, 25; 3) 
Li Ning (Cina) 59,05. 
L'italiano Vittorio Allievi figu¬ 
ra al ventitreesimo posto con 
57.95 punti. 

HOCKEY SU PRATO 
Girone A: Australia batte Ma¬ 
laysia 5-0; India batte USA 5-1; 
Germania batte Spagna 3-1. 

NUOTO 

Finale 100 s.l. donne: 1) Carne 
Steinseifer (USA) 55”92; Nan¬ 
cy Hogshead (USA) stesso tem¬ 
po; 3) Annonarie Verstappen 
(Ola) 56"08. 

Finale 100 rana maschile: 1) 
Steve Lundquist (USA) POI "65 
(record mondiale); 2) Victor 
Davis (Can) l’01"99; 3) Peter 
Evans (Aus) l’02"97; 8) Raffae¬ 
le Avagnano (Ita) l’0i"ll. 
Finale 200 s.1. maschile: 1) Mi¬ 
chael Gross (RFT) l'17"ll (re¬ 
cord mondiale); 2) Michael 
Ilert (USA) l’49”10; 3) Thomas 
Fahmer (RFT) l’19"69. 

Finale 400 misti femminili: 1) 
Tracy Caulkins (USA) 4’39"24; 

2) Suzanne Landells (Aus) 
4’48”30; 3) Petra Zindler 
(RFT). 

■ L'italiano Gianni Minervini 
ha vinto la «finale B- (dal 9* al 
16* posto) dei 100 rana 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Diciamo 
la verità: pochi vedevano be¬ 
ne gli azzurri di pallavolo. 
Anche le preolìmpiche di al¬ 
lenamento disputate con Ar¬ 
gentina e Corea qui in Cali¬ 
fornia avevano confermato 
le scarse condizioni di forma 
dei nostri atleti. Invece, il 
giorno dopo possiamo dirlo, 
la sorpresa: contro il Cana¬ 
da, alla «Long Beach Arena» 
gli uomini di Silvano Prandi 
hanno sfoderato una presta¬ 
zione smagliante, di quelle 
da ricordare. Una vittoria 
(3-1) ottenuta con grinta e 
caparbietà. A che cosa è do¬ 
vuto il miracolo? «Probabil¬ 
mente — spiega il tecnico 
Silvano Prandi — avevano 
ssublto in modo negativo il 
villaggio olimpico che, es¬ 
sendo molto dispersivo non 
favoriva lo spirito di squa¬ 
dra. Un giorno di concentra¬ 
zione è bastato per tornare 
alla normalità. Poi, si sa, la 
tensione afonistica, può 
cambiare molte cose». II 
match non era iniziato nel 
migliore dei modi per l’Ita¬ 
lia. 

Nel primo set, infatti, fa¬ 
ceva sfracelli un certo John 
Barret (un gigante di 22 anni 
che potrebbe finire prossi¬ 
mamente in Italia) inanel¬ 
lando sei punti consecutivi 
con la sua battuta a salto che 
sbrecciava la difesa azzurra 
senza che il nostro coach riu¬ 
scisse a organizzare delle va¬ 
lide contromisure. Il cano¬ 
vaccio era sempre Io stesso: 
battute assassine che a ma¬ 
lapena gli azzurri riuscivano 
a ribattere oltre la rete: a 
quel punto per i canadesi di¬ 
ventava un giochetto schiac¬ 
ciare e fare punto. Poi qual¬ 
cosa è cambiato. Silvano 
Prandi deve aver richiamato 
la truppa azzurra ai pur 
sempre sani valori dell’orgo- 

§ lio e della determinazione. 

ub’to il miracolo: in un bat¬ 
ter di ciglia, sfoderando tut¬ 
ta la grinta che chissà dove 
avevano riposto, gli azzurri 
sono arrivati sul quattro a 
zero. Il muro degli azzurri 
s’infittiva e diventava insu¬ 
perabile. In questa fase s’im¬ 
poneva Bertoli determinante 
nelle schiacciate e ottima¬ 
mente coadiuvato da Erri¬ 
chiello. 

Il gioco sì svolgeva conci¬ 
tato, velocissimo. In poco più 
di un quarto d’ora l'Italia 
raggiungeva il pareggio. An¬ 
cora una flebile reazione dei 
canadesi che riuscivano a 
portarsi sul 5-2 ma per l’Ita¬ 
lia, incitata a gran voce dal 
pubblico, la strada correva 
ormai in discesa. Pratica- 
mente un trionfo il terzo set 
nonostante qualche velleità 
del gigantesco Barret che 
centrava due punti su battu¬ 
ta. 

Gli azzurri che ormai ave¬ 
vano preso le misure dei ca¬ 
nadesi, chiudevano in bellez¬ 
za. Prossimo avversario la 
Cina. Silvano Prandi getta 
un po’ d’acqua sul fuoco de¬ 
gli entusiasmi: «Quella co» 
Canada è stata una vittoria 
importante, ma l’obiettivo è 
ancora lontano. Non dobbia¬ 
mo montarci la testa perchè 
i cinesi saranno dei brutti 
clienti». Una vittoria che non 
fa una grinza. 

Lee Foster 


PALLAVOLO 

Girone A: Corea del Sud-Tuni- 
sia 34); USA-Argcntìna 3-1. Gi¬ 
rone B: Gìappone-Cina 3-0; 
Italia-Canada 3-1. 
PENTATHLON MODERNO 
Classifica a squadre dopo la 
prima giornata: 1) Italia 3240 
punti; 2) USA 3188; 3) Giappo¬ 
ne 3150. 

Classifica individuale: 1) Da¬ 
niele Masala (Ita) 1100 punti; 
2) Carlo Masullo (Ita) 1100; 3) 
Richard Phelps (Gbr) 1100; 4) 
Ihab Ellebedy (Egi) 1100; 5) 
Daizou Araki (Già) 1100. 

PESI 

Finale categoria Kg. 52: 1) 
Guoqiang Zeng (Cin) 235 Kg.; 

2) Peishun Zhou (Cin) 235 Kg.; 

3) Kazushito Manabe (Già) 
2324 Kg. 

PUGILATO 

Pesi leggeri, hanno passato il 
turno: Oiristofer Ossai (Ngr); 
Angel Beltre (Dom); Leopold 
Cantando (Fil); Asif Kama- 
ran (Pak); Chil-Sung Chun 
(Cor); Slobodan Pai lo vie 
(Jug); Renato Cornei (Aus): 
Heman Gutierez Zuniga 
(Col). 

Pesi superleggeri: Dhame 
Umponnaha (Tha); Jorge 
Maisonet (Prc); Apelu loane 
(Sam); Charles Nhokolo (Ngr); 
William Galimango (Uga). Pe¬ 
si super welter Augstino Ma¬ 
ria! (Sud); Dal Ilo Ilan (Cork 



Mentre Giovanni Franceschi faceva registrare, vincendo la sua 
batteria, il terzo miglior tempo assoluto nei 400 misti guadagnan¬ 
dosi cosi la finale e ovviamente la zona medaglia, arrivava, un’ora 
dopo, un altro grande risultato del nuoto olimpico. La staffetta 
4x200 maschile degli Stati Uniti stabiliva infatti in batteria il 
record del mondo con il tempo di 7’18’’87. Il precedente primato 
apparteneva alla Germania Federale che lo aveva stabilito a Ro¬ 
ma il 23 agosto 1983 in 7’20”40. Tornando alla prestazione di 
Franceschi (4’23"03) va segnalato che meglio di lui hanno saputo 
fare solo il primatista mondiale, il canadese Ilaumann (4’22”46) e 
l’americano Kostoff (4’22”55). Magnifica anche la prova dell’az¬ 
zurro Divano che con il quinto tempo (4’23”61) conquista la fina¬ 
le. 
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Nostro servizio 

LOS ANGELES — Comincia il nuoto alle Olimpiadi e contempora¬ 
neamente si inizia od individuare i personaggi che, per tradizione 
•storica» dei giochi, allargheranno la loro faina oltre i confini dej 
bordo-vasca. Ed iniziano pure gli episodi e gli aneddoti, di quegli 
eventi cioè che fanno l’atmosfera e la leggenda delle olimpiadi. 

Per la prima volta nella storia del nuoto delle ventitré olimpiadi 
moderne è stata assegnata una medaglia d’oro a due atleti, a pari 
merito. E accaduto nei 100 si femminili dove le due statunitensi 
Hogsead e Steinseifer hanno concluso in 55”92; decisione obbligata 
per i giudici visto che il regolamento prevede che non si prendano in 
considerazione le differenze in millesimi di secondo. Lepisodio ri¬ 
porta alla mente quanto avvenne nel 1972 a Monaco, dove, con 
diverso regolamento vigente, l’americano McKee fu classificato se¬ 
condo sui 400 misti per soli 3 millesimi di secondo dallo svedese 
Larsson. Destino diverso per le vincitrici: la Hogsead ha dichiarato 
che la medaglia d'oro segnerà la fine della sua carriera, mentre la 
Steinseifer ha umilmente affermato che per una sedicenne come lei, 
la vittoria olimpica è un risultato che va al di là di ogni aspettativa. 
1 personaggi. Colui che sarà dichiarato il «re della piscina», secondo 
unanime previsione, ha presentato durante la prima giornata di 
finale il suo biglietto da visita, che eccezionalmente non e scritto m 
slang americano: si tratta del tedesco-ovest Michael Gross, vent‘an¬ 
ni, soprannominato «l’albatros» per la sua inusuale struttura fisica: 
due metri di altezza, 2,30-2,40 di apertura di braccia (tant’è che dà 
l’impressione che la corsia della piscina per lui sia stretta). Nella 
prima giornata ha stabilito un incredibile primato mondiale nei 200 
si con l'47”44. Ieri un altro record: 53”08 nei 100 farfalla. Se si 
considera che spesso le gare di nuoto brevi si decidono ai centesimi 
di secondo (vedi quanto è accaduto sui 100 si femminili) è facile 
valutare la prestazione di Gross rilevando che il secondo si e classifi¬ 
cato a quasi un secondo di distacco! 

L’altro campione-protagonista della prima giornata, questa volta 
è l’americano Steve Lundquist. colosso ventitreenne, campione dei 
100 rana col nuovo record mondiale di l’01"65. Steve è un personag- 
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Steve Lundquist (a sinistra) e il tedesco Michael Gross (sopra) 
esultanti dopo aver battuto, rispettivamente, i record mondiali 
dei 100 rana e 200 si. 


gio molto noto negli Stati Uniti: ha avuto foto di copertina su 
periodici di moda ed attualità, l’ultimo numero di Sport Illustrateci 
gli dedica un servizio intero quale rappresentante del nuoto «made 
m Usa». 

Parliamo degli azzurri. Note positive ve ne sono state, ma la 
grande macchia è stata rappresentata dalla gara del nostro numero 
due, Paolo Revelli, che è letteralmente affondato sui 200 si finendo 
ventiduesimo! Paolo ha conferma una sua ormai annosa difficoltà a 
trovare il guizzo vincente delle grandi occasioni. La mancanza di ieri 
però mette in crisi anche la staffetta 4x200 si e umilia le doti del 
romano. Più soddisfacente il bilancio degli altri italiani: Avagnano e 
Dell’Uomo hanno vinto la loro olimpìade entrando in finale, Miner- 
vini e la Persi hanno vinto le finali di consolazione rispettivamente 
dei 100 rana e dei 100 si, stabilendo le loro migliori prestazioni 
personali (per la Persi ha voluto dire il record italiano, per Minervi¬ 
ni ia seconda prestazione italiana d’ogni epoca, meglio anche del 
finalista Avagnano). 

Massimo Nistri 


Gr azie a uno splendido Villaita i cestisti azzurri proseguono il cammino imbattuti 

L’Italia si sveglia nella ripresa 
e supera anche la Germania (80-72) 

Secondo importante successo dopo l’Egitto - Ora ci attendono il Brasile, l’Australia e la Jugoslavia - Legittime speranze e ambizioni 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — La nazio¬ 
nale azzurra di basket è parti¬ 
ta con il piede giusto vincendo 
come è noto la sua prima parti¬ 
ta contro la squadra egiziana 
per 110 punti a 62. Il risultato 
della partita, al Forum di Los 
Angeles, era piuttosto sconta¬ 
to; non era certo l’Egitto che 
gli azzurri potessero temere 
ma Germania. Jugoslavia, 
Brasile, Australia e, ovvia¬ 
mente gli Stati Uniti, che gli 
stessi giocatori italiani defini¬ 
scono i migliori del mondo. 

Nonostante ciò l’eccitazione 
e l’entusiasmo non sono man¬ 
cati al Forum. «Tanto per dare 
un’idea di quellentusiasmo, 
cerano due bambini dietro a 
me che tifavano appassionata¬ 
mente per l'Italia», ha detto a 
fine partita Emilio Vinci, pre¬ 
sidente della Federazione ba¬ 
sket italiana. 

«Sventolavano una bandie¬ 
ra tricolore, e quando ho rega¬ 
lato loro un distintivo delFIta- 
lia sembravano letteralmente 
impazzire dalla gioia. E dire 
che non parlavano una sola 
parola in italiano e soltanto 
più tardi, quando è venuto il 
padre a ringraziarmi, ho sco¬ 
perto che il loro nonno era na¬ 
to in Italia. Quell’uomo aveva 
fatto cinque ore di fila il gior¬ 
no prima per acquistare i bi¬ 
glietti della partita». 

Vinci era con l'allenatore 
Gamba e tutta la nazionale az¬ 
zurra a una cena in loro onore 
a Casa Italia per celebrare l'i¬ 
nizio di quella che si spera sia 


una lunga fila di vittorie fino 
alle semifinali o, a voler essere 
molto ottimisti, le finali, che 
come tutti sanno avranno sen¬ 
za ombra di dubbio come 
principali protagonisti gli Sta¬ 
ti Uniti. «In questo momento 
non vedo perché non dovrem¬ 
mo avere una mentalità da 
vincitori», ha proseguito Vin¬ 
ci, il quale ha tenuto a precisa¬ 
re che a volte è il suo entusia¬ 
smo da tifoso scatenato a farlo 
parlare in termini così ottimi¬ 
sti. «Siamo i campioni d’Euro¬ 
pa, abbiamo guadagnato una 
medaglia d’argento a Mosca, 
questa squadra è in una fase 
vincente, e conto sul fatto che 
il mio nome ci porti fortuna». 

Dal canto suo Gamba, l'al¬ 
lenatore della squadra azzur¬ 
ra. non ha voluto unirsi al coro 
di ottimismo: «Io sono un alle¬ 
natore molto esigente», ha det¬ 
to. «Forse per questo mi sono 
creato più inimicizie che altro 
nel mondo sportivo. Voglio 
che la mia squadra continui a 
giocare con sempre più inten¬ 
sità, e non voglio farmi nessu¬ 
na illusione. Se aver vinto il 
campionato europeo ha fatto 
fumare il cervello a qualcuno, 
a me non l’ha fatto fumare di 
certo. Per fortuna ho un grup¬ 
po di ragazzi molto intelligenti 
nella squadra e li spingerò a 
dare il meglio». 

Le parole di Gamba attira¬ 
vano un sorriso canzonatorio 
sulle labbra di Vinci: «A Napo¬ 
li c'è un detto secondo il quale 
quando qualcuno ha fortuna 
ha una lucertolina in tasca», ha 


detto amichevolmente a Gam¬ 
ba: «Hai vinto un sacco di par¬ 
tite, non ti perdere la lucerto¬ 
lina». 

Ovviamente questo è solo 
l’inizio di un torneo che, dopo 
il match con la Germania, ve¬ 
drà gli azzurri opposti a Brasi¬ 
le, l’Australia, e u loro eterno 
rivale la Jugoslavia, nei con¬ 
fronti della quale la nazionale 
italiana si sente ormai alla pa¬ 
ri. Renato Villaita. 29 anni, 
uno dei campioni della squa¬ 
dra cui appartiene da dieci an¬ 
ni. si è dichiarato consapevole 
del fatto che le squadre da bat¬ 
tere sono la Jugoslavia e l’Au¬ 
stralia. «Gli Stati Uniti sono a 
un livello talmente superiore 
che non credo abbiano possi¬ 
bili concorrenti in questo 
campo», ha detto. «Sappiamo 
benissimo che quella per cui ci 
stiamo battendo è la medaglia 
d’argento». 

Villaita ha fatto eco a molti 
suoi colleghi e giornalisti nel- 
l'esprimere un sentimento di 
delusione nei confronti della 
cerimonia di apertura svoltasi 
sabato scorso al Coliseum. 

Cerimonia che gli italiani 
sfilati nello stadio non hanno 
avuto l’opportunità di vedere 
in televisione. »Ci avevano 
promesso che saremmo riusci¬ 
ti a vederla sullo schermo al¬ 
meno prima che venisse il no¬ 
stro turno di entrare nello sta¬ 
dio». «Visto che non hanno vo¬ 
luto offrirci dei biglietti per 
poter andare in tribuna, come 
avevano fatto a Mosca. Ma per 
problemi tecnici, cui però cre¬ 


do fino a un certo punto, la 
televisione nella sala in cui 
aspettavamo si è spenta dopo 
pochi minuti e abbiamo finito 
per non vedere proprio nien¬ 
te. A Mosca poi potevamo an¬ 
dare a vedere quasi tutte le ga¬ 
re che volevamo, qui senza 
aver comprato i biglietti non si 
può andare da nessuna parte». 

Emilio Vinci sull'argomen¬ 
to ha rincarato la dose. »Io so¬ 
no un tipo franco, a me non 
piacciono le ipocrisie», ha det¬ 
to in risposta a una nostra do¬ 
manda. «Se proprio vuole sa¬ 
pere la mia opinione sull’orga¬ 
nizzazione di queste Olimpiadi 
la dirò in una sola parola: ne¬ 
gativa. A me non piace la com¬ 
mercializzazione dello sport, e 
questa è un’Olimpiade estre¬ 
mamente commerciale, tutto 
si deve pagare. Ormai le Olim¬ 
piadi non hanno più lo stesso 
spirito di una volta, non saran¬ 
no mai più le stesse. Gli atleti 
però hanno ancora quello spi¬ 
rito e questo è quello che con¬ 
ta, e i nostri azzurri non sono 
da meno. Una volta scendeva¬ 
mo in campo per scommettere 
di quanti punti avremmo per¬ 
so, oggi scendiamo in campo 
per scommettere sulla vitto¬ 
ria. E quando ho visto gli az¬ 
zurri giocare in quel meravi- 

§ lioso stadio che è il Forum, 
ove hanno giocato i più gran¬ 
di nomi del Dasket mondiale, 
non ho potuto fare a meno di 
sentirmi molto orgoglioso ed 
emozionato». 

Silvia Bizio 


MEDAGLIERE 



Oro 

Argento Bronzo 

USA 

8 

5 

0 

CINA 

2 

1 

1 

RFT 

2 

0 

3 

CANADA 

1 

3 

0 

AUSTRALIA 

0 

1 

3 

FRANCIA 

0 

1 

1 

SVEZIA 

0 

1 

0 

GIAPPONE 

0 

0 

1 

OLANDA 

0 

0 

2 

NORVEGIA 

0 

0 

1 

INGHILTERRA 

0 

0 

1 


Il programma 
di oggi 


Calcio 1 


1 


mosca; ore 17 (2) Eliminatorie 
medioleggeri, eliminatorie me¬ 
diomassimi. 


I Nuoto 



Ore 14 (23) Prova di nuoto. 


j| Pugilato 


Ore 19 (4) Norvegia-Francia, 
Cile-Quatar, Egitto-Costarica, 
Italìa-USA. 


[Canottaggio | 
■ Ciclismo I 


Ore 8,30 (17,30) Eliminatorie 
donne 400 crawl, 100 dorso, 
staffetta 4x100 crawl. Elimina¬ 
torie uomini 100 crawl e 200 
dorso; ore >615 (1.15) Finali 
delle eliminatorie del mattino. 


Ore 11 (20) Eliminatorie; ore 18 
(3) Eliminatorie. 


| Sollevamento pesi | 


Il Basket 


l 


Ore 14 (23) Pesi piuma gruppo 
B; ore 18 (3) Pesi piuma grup¬ 
po A. 


Ore 10 (19) Inseguimento indi¬ 
viduale, ottavi di finale veloci¬ 
tà, batterie e recuperi insegui¬ 
mento individuale, quarti di fi¬ 
nale velocità, batterie e recupe¬ 
ri individuale a punti, qualifi¬ 
cazioni. 


Ginnastica 


Ore 9,30 (18.30) Esercizi liberi 
a squadre; ore 14 (23) Esercizi 
liberi a squadre; ore 18,30 
(3,30) Esercizi liberi a squadre. 


PRIMATI MONDIALI 

STEVE LUNDQUIST (USA) 100 rana in 
VOI"65 (precedente record l'02). 

MICHAEL GROSS (RFT) 200 si. in 
1’47”44 (precedente record V47”55). 


Hockey 


Ore 9,30 (18,30) Australia-Spa- 
gna (uomini); ore 10,15 (19,15) 
RFT-USA (uomini); ore 14,30 
(23,30) Olanda-Nuova Zelanda 
(donne); ore 16.15 (1,15) India- 
Malaysia (uomini). 


Lotta greco-romana 


Ore 12 (21) Eliminatorie pesi 
minimosca, eliminatorie pesi 


Ore 9 (18) Eliminatoria donne 
(Australia-USA); ore lì (20) 
Eliminatoria uomini (Cina- 
Francia); ore 14,30 (23,30) Eli¬ 
minatoli uomini (USA-Cana- 
da); 20 (5) Eliminatoria donne 
(Cina-Canada); ore 22 (7) Eli¬ 
minatoria uomini (Uruguay- 
Spagna). 


I Pallamano 


Ore 10,30 (19,30) Svezia-Corea 
del Sud; ore 12 (21) Spagna- 
Danimarca; ore 14,30 (23,30) 
Jugoslavia-Islanda; ore 18 (3) 
Svizzera-Giappone; ore 20 (4) 
Romania-Algeria; ore 21,30 
(5,30) RFT-USA. 


I Tiro a segno 


Ore 9 (18) Bersaglio mobile, 30 
colpi a 50 metri, andatura rapi¬ 
da; ore 10 (19) Carabina aria 
compressa donne, 40 colpi a 
dieci metri. 


| Tiro a volo 


Ore 9 (18) 50 piattelli fossa 
olimpica. 


i| Vela 


[ Ore 13,30 (22,30) Prima regata 1 

di tutte le classi. 


| Baseball 

_l 


| Pallavolo 


] 


Ore 10 (19) Egitto-Canada; ore 
12 (21) Italia-Cina; ore 18,30 
(3,30) Brasile-Argentina; ore 
20,30 (5,30) USA-TWisia. 


Ore 16 (23) Italia-Repubblica 
Dominicana; ore 23 (8) USA- 
Taiwan. 


Diamo l’ora di Los Angeles, fra 
parentesi l’ora italiana. 


LOS ANGELES (mi.se.) — La nazionale azzurra di Mario Gam¬ 
ba ha superato il secondo duro ostacolo dei turni eliminatori del 
torneo olimpico di baskeL I tedeschi dell’ovest, come previsto, sì 
sono rivelati avversari ostici soprattulo a causa della potenza 
atletica e della notevole altezza. Sono infatti la squadra più ricca 
di «lunghi» di tutto il torneo. 80-72 il risultato finale a favore 
dell’Italia, ma il primo tempo si era concluso con i tedeschi in 
vantaggio di 6 punti. Nei primi 20 minuti di gioco gli azzurri 
sono apparsi molto legati, in evidente difficoltà sui rimbalzi 
contro la difesa tedesca, e soprattutto nervosi e poco veloci. 
Fortunatamente nella ripresa, trascinati da Charlie Callieris c 
soprattutto da un Villaita implacabile nei contropiedi, gli italia¬ 
ni sono riusciti a raddoppiare, praticamente, la loro velocità di 
esecuzione, arrivando in breve tempo a rimontare lo svantag¬ 
gio. All minuti dalla fine passavano in testa per 53-52,61-56 a 
8 minuti dalla fine, 67-61 a 5 dalla fine. A questo punto i tedeschi 
avevano un’impennata, riuscivano a reagire, si portavano a soli 
3 punti quando mancavano l’44” alla sirena di chiusura. Gli 
azzurri dimostrano però nervi saldi fino alla fine. 


Quattro con in tinaie 

LOS ANGELES — Eccellente prestazione del qur.ttro con timo¬ 
niere azzurro che vincendo la sua batteria, con netto margine 
sul fortissimo equipaggio tedesco, si è qualificato direttamente 
per la finale. Il doppio di Verroca-Esposìto ha ottenuto il secondo 
posto con una gara coraggiosa, ma non è riucito a qualificarsi. 
Dovrà disputare i recuperi. Ha vinto il Belgio. Era anche in gara 
Antonella Corazza, nel singolo donne, ma la giovane atleta non 
ha fatto meglio del quinto posto, nella seconda batteria vinta 
dall’inglese Beryl Mitehel, e dovrà pure lei disputare i recuperi. 


COSÌ IN TV 

OGGI 

RAIDUE: 10.39-1245 riepilogo del giorno prima, 
ginnastica e sollevamento pesi; 18-1945 canot¬ 
taggio, nuoto, ginnastica, ciclismo, riepilogo dì 
altri sport; 23-1 ciclismo e pallai olo (Italia-Cina), 
riepilogo; 1.19-3 nuoto (finali); 3-4 ginnastica e 
boxe; 4-6 calcio (Italia-USA). 

RAITRE: Roma chiama Los Angeles, sport e 
spettacolo in diretta. 

TELEMONTF.CARLO: 13-15 riassunto della 
giornata; 15-16 nuoto (differita); 16-17 boxe (dif¬ 
ferita); 17-18 canottaggio (diretta); 19.45-21 cicli¬ 
smo (diretta); 21-22.1Ò pallavolo (Italia-Cina, di¬ 
retta). 

SVIZZERA: 7-8.39 riassunti della notte; 12.05-16 
cronache differite; 2245*1.10 sintesi di canottag¬ 
gio, nuoto, ginnastica, ciclismo; 140-540 dirette 
di ginna stica e nuoto. 

CAPODISTRIA: 1525 differita delle principali 
gare della notte; 1840 nuoto (differita); 2340 ba¬ 
sket femminile, Jugosla via-Corea (diretta). 

I titoli in palio 

Nella giornata odierna sono in palio 10 titoli, 
divisi in rinque diverse discipline. 
GINNASTICA: concorso a squadre maschile, ore 
940(1840) 

NUOTO: 400 si; femminili -100 si. maschili - 100 
dorso femminili - 200 dorso maschili • staffetta 
4x100 femminile, dalle ore 16,15 (1,15). 
SOLLEVAMENTO PESI: categoria piuma (Kg 
60), ore 18 (3). 

TIRO A SEGNO: bersaglio mobile - carabina 
aria compressa femminile, ore 10 (19). 

TIRO A VOLO: dalla fossa, ore 9 (18). 
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Notizie Flash 


• Tino. MALE L’ITALIA — 
Esordio davvero poco brillante 
degli azzurri nelle prime gare 
di tiro a segno e a volo. Comin¬ 
ciamo dalla pistola libera: la 
gara è stata dominata dai ci¬ 
nesi che con Xu llaifeng e 
Wang V'ifu si sono aggiudicati 
rispettivamente l’oro e il bron¬ 
zo. Secondo lo svedese Skana- 
ker da anni dominatore di 
questa specialità. Il tenente 
colonnello Vincenzo Tondo si 
è comportato onorevolmente, 
riuscendo a piazzarsi quinto 
con 560 punti su G00. A Mon¬ 
treal si era piazzato sesto. De¬ 
cisamente negativa, nella pi¬ 
stola standard, la prova della 
triestina Loredana /ugna. 
Dopo aver chiuso la prima me¬ 
tà con un punteggio non certo 
eccelso, ma in linea con i suoi 
standard abituali, la /ugna c 
crollata nel •celere», proprio la 
sezione in cui, di solito, ottiene 
i risultati migliori: alla fine, 
per l’azzurra, solo un 18“ posto. 
Nel tiro a volo mediocre pre¬ 
stazione di Daniele Cioni, che 
nella prima serie di 75 piattelli 
ha totalizzato ben 10 zeri. A 
parziale giustificazione del ti¬ 
ratore toscano, considerato 
una delle «canne» piu brillanti 
del mondo, un corto circuito 
che ha reso inagibile per di¬ 
verse ore il campo di gara. Col¬ 
pevoli del black out tre topini 
che hanno rosicchiato un cavo 
elettrico. Per il misfatto i topi¬ 
ni sono stati fulminati ma i 
tiratori, innervositi dal ritar¬ 
do e da un forte vento, non 
hanno reso al meglio. Solo 
Giovannctti, finora terzo con 
72 centri su 75, nutre qualche 
speranza per una vittoria. 

• PUGILATO DI QUALITÀ 
— Il supcrleggoro portoricano 


Jorge Maisonet, brillante vin¬ 
citore alla prima ripresa con¬ 
tro lo zairese Kafuanka, si e 
presentato come uno dei piu 
seri candidati alla vittoria fi¬ 
nale. Sempre tra i superlcgge- 
ri, incontro spettacolare tra il 
negeriano Nvvokolo c lo zam- 
bese elusala. Ila vinto que¬ 
st'ultimo, dopo tre riprese 
combattutissime che hanno 
tenuto in continua tensione il 
pubblico. Nei leggeri, il filippi¬ 
no Contacio ha battuto il ma¬ 
lese Kondome, mentre il su- 
dcoreano Chil-Sung-Chun si e 
imposto sul keniano Wavvcru. 

• LA CINA SI SCATENA — 
Entusiasmo alle stelle in Cina 
per la conquista delle due me¬ 
daglie d’oro nel sollevamento 
pesi. Giornali, telev isione, tut¬ 
ti plaudono ai due successi. In 
Tv c stato perfino relegato in 
secondo piano l’importante 
incontro politico fra il primo 
ministro Ziyang c il ministro 
degli Estcri'brilannico, Ilo»e, 
sul futuro di Hong Kong. 

• È L’OItA DEI DAGAftINI — 
Con l'inizio delle gare, ha im¬ 
provvisamente preso quota il 
fenomeno del Bagarinaggio. 
Alcuni biglietti sono stati of¬ 
ferti anche alla cifra astrono¬ 
mica di mille dollari (un mi¬ 
lione e sctteccntomila circa). 
Il costo dei biglietti in genere 
si aggira tra i aO e i 200 dollari. 
Da nutare che il comitato or¬ 
ganizzatore lamenta una gia¬ 
cenza di GOO mila biglietti in¬ 
venduti. 

• DELEGAZIONE DEL CO- 
MUSE DI ROMA — Una dele¬ 
gazione del Comune di Roma, 
composta dall’assessore anzia¬ 
no Antonio Pala, dall’assesso¬ 
re al Turismo e allo sport. Iter- 
nardo Rossi Doria e dal consi- 


Mixmmmrn 





$b ' 


l’Unità - SPORT 


Nel tripudio dei Giochi il Paese esorcizza anche le sue paure 

E l’America disse: «Wow» 




Luciano Giovannctti 

gliere Luigi \rata.e partita ie¬ 
ri per Los Angeles su invito 
della Federazione mondiale di 
atletica leggera. I rappresen¬ 
tanti capitolini s’incontreran¬ 
no con il sindaco di Los Ange¬ 
les, Tom llradlev, cui porte¬ 
ranno in omaggiò una lupa di 
bronzo, simbolo di Roma. 

• MOSCA POLEMIZZA — 
Pur avendo continuato a dire 
fino a ieri che le Olimpiadi di 
Los Angeles «non sono rapprc- 
sentativc- c che le medaglie 
conquistate sono «svalutate» 
dall’assenza degli atleti del- 
l’Urss c degli altri paesi comu¬ 
nisti, l’agenzia sovietica 
•Tass» c stata puntuale ed 
esauriente nel rendere noti i 
risultati delle gare. 

Nel commentare l’anda¬ 
mento della prima giornata 
dei giochi, il quotidiano uffi¬ 
ciale «Iz.viestia», ha comunque 
sottolineato che gli atleti ame¬ 
ricani »hanno conquistato 
delle medaglie anche in quelle 
discipline dove da tempo non 
eccellono, grazie all’assenza di 
ogni scria concorrenza». 


Da uno dei nostri inviati 

LOS ANGELES - .È accadu¬ 
to — inneggia il Los Angeles 
Times —. Le Olimpiadi che di¬ 
cevamo non dovessero mai ave¬ 
re luogo si stanno svolgendo^. 
Ed in esse, oggi, si può spec¬ 
chiate un'America orgogliosa 
di se stessa, allegra, giovane, 
forte e come sempre un po’sba¬ 
razzina. Un'America che. come 
vuole la prima pagina del Los 
Angeles lierala , grida un 
•ivoiv» a sette colonne facendosi 
beffe di tutti i troppi detrattori 
esterni e, soprattutto, interni. 
•Dicevano che Di queste li¬ 
vide e velenose previsioni Jim 
Murray, columnist del Times 
ne elenca, con una pomposità 
di stile abbastanza inusuale da 
queste partì, ben 17. Dicevano 
che -queste Olimpiadi doveva¬ 
no naufragare nella politica ed 
imece stanno galleggiando e 
respirando -, dicevano che sa¬ 
rebbero state troppo commer¬ 
ciali ed imece sono ricolme 
d'un buon gusto degno dell'alta 
società bostoniana. Dicevano 
che sarebbero state le •Olim¬ 
piadi di Topolino, ed invece ec¬ 
cole qui, forti della più grande 
partecipazione di tutti i tempi. 
E vanno avanti benissimo, a di¬ 
spetto anche di quegli aridi rie- 
castriche, anche qui, nellastes- 
sa Los Angeles, «dicevano che 
avrebbero lasciato la città» per 
non dover convivere con la ca¬ 
tastrofe dei Giochi... 

Non c’è dubbio: con l’apertu¬ 
ra di queste Olimpiadi Los An¬ 
geles — e con lei quell'America 
ottimista e piena di sé di cui 
Los Angeles è considerata a ra¬ 
gione il simbolo — pone la sua 
candidatura a capitale del 
mondo abbandonando le anti¬ 
che timidezze, la reticenza che 
— dopo il ’52 quando era anco¬ 
ra una città «piccola ma piena 
di audacia » — aveva impedito a 
lei, la più incredibile città del 
pianeta, la fabbrica che per 
mezzo secolo ha esportato so¬ 
gni in tutto il mondo, di orga¬ 
nizzare -una singola pidocchio¬ 
sa festa per se stessaPoiché 
si, conclude Murray, *Noi stia¬ 
mo tenendo una festa. Che c’è 
di male in tutto questo? Le 
Olimpiadi sono una riunione. 
Cantano aI vecchio quello che 
avrebbe potuto essere ed algio- 
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vane quello che potrà essere. 
Trasformano il mondo in una 
famiglia per un paiodisettima¬ 
ne, ci insegnano come dobbia¬ 
mo vivere, come potremmo vi¬ 
veri ?.. 

Los Angeles, insomma, ha 
messo in cantiere il suo ultimo 
sogno, il più grande: quello di 
un mondo pacifico, sicuro del 
proprio futuro all'insegna 
dell’-American way of life,. 
Scrive infatti, sempre sul Ti¬ 
mes Mike Littwin: -A/ Coli- 
scum sabato pomeriggio abbia¬ 
mo visto l’America. L’America 
nella quale crediamo, l'Ameri¬ 
ca della quale siamo neri. l'A¬ 
merica che amiamo...». E que¬ 
sta America riversa ora, a Gio¬ 
chi felicemente iniziati, monta¬ 
gne di allegra retorica sui cinici 
uomini dell'Est che avevano li¬ 
quidato i « suoi » Giochi — è il 
caso di Dove Anderson sul New 
York Times — come 
un’-insalata di avocado e for¬ 
maggio caprino,, vale a dire il 
massimo del dolce e il massimo 




immmi 




del piccante, in un miscuglio di 
contrapposte • grandiosità » da¬ 
gli esiti comprensibilmente vo¬ 
mitevoli. 

Ma non si tratta soltanto di 
una questione distile. C’è qual¬ 
cosa di più, qui, di un contrasto 
tra due Americhe. Cioè, dietro 
a questo ,sogno • imposto con 
tanto spreco di parole, dietro a 
tanti inni alla gioia tfelPoggi e 
del domani, il segno di una 
paura sottile e profonda. Ed 
anche in questo Los Angeles 
riesce ad essere pienamente se 
stessa. 

È stato detto e ridetto: in 
questa città si specchia il no¬ 
stro futuro. E la città più avan¬ 
zata. il tempio del •post-mo¬ 
derno,. la culla della monocul¬ 
tura. Sarà vero. Ma è vero an¬ 
che che questo nostro futuro — 
un futuro che è già. in gran par¬ 
teil nostro presente — è pieno 
di paura che il -sogno» di cui le 
Olimpiadi sono simbolo, davve¬ 
ro sembra camminare lungo un 
sottilissimo discrimine che se¬ 


para la grandiosità, lo sviluppo 
frenetico ma concretissimo — 
gli affari, la telematica, la capa¬ 
cità di produrre ricchezza e di 
lanciare messaggi che tutto il 
mondo prima o poi percepisce 
— ed il timore, altrettanto con¬ 
creto, che questa gigantesca 
macchina possa, do un momen¬ 
to all'altro ingripparsi, saltare. 
Lo smog, il traffico, il terremo¬ 
to, la violenza che cova sotto In 
cenere e che all'improvviso 
esplode. 

Anche in questo i bollettini 
di vittoria di questi giorni sono 
prodighi di rassicurazioni. Il 
traffico procede bene, chi te¬ 
meva il più gigantesco ingorgo 
della storia e stato fin qui 
smentito, la circolazione san¬ 
guigna della città non ha dato 
segni di sclerosi. Persino i par¬ 
cheggi non sono più un proble¬ 
ma. inneggiano TV e giornali, 
se è vero che i cialtroni che ave¬ 
vano quotato a dollari 100 (ISO 
mila lire circa ) un posto mac¬ 
china. sono stati puniti dal ri¬ 
fiuto della clientela: vicino al 


Dietro 
il diluvio 
di retorica 
affiora 
nei giornali 
un timore 
antico 
Una città 
che convive 
con il 
terremoto 
«Fortuna 
che il vento 
allontana 
lo smog» 

Coliseum un parking forte di 
:I00 posti ha dovuto acconten¬ 
tarsi di una decina di clienti. Le 
previsioni del tempo annuncia¬ 
no grande umidità, ma anche 
vento, il che significa poco 
smog. 

Ma Los Angeles, tutta la 

f randiosità. tutti i sogni che 
,os Angeles contiene, restano 
costruiti sulla sabbia. C’è la mi¬ 
naccia costante di un terremo¬ 
to. una minaccia che, come ri¬ 
corda il Times , è ormai entrata 
nel linguaggio quotidiano di chi 
vive da queste parti. •Questo 
affare è un 5,3, questa cosa mi 
sembra un 7,4, che colpo da 8,3 • 
dice la gente. Laddo \e 5,3. 7,4 
ed 8,3 stanno per gradi della 
scala Richter. Ovunque nei 
pendìi verso il Pacifico, si tro¬ 
vano cartelli che dicono: atten¬ 
zione, pericolo di frane, proce¬ 
dere con prudenza, f-a terra 
scivola lentamente ma conti¬ 
nuamente verso il mare... 

E poi c’è la Ims Angeles — 
una parte grandissima di Los 
Angeles tanto grande che nes¬ 


suno riesce più a calcolarla — 
dove dei sogni non arriva che il 
sentore lontano e quasi offensi¬ 
vo. La Los Angeles degli immi¬ 
grati, degli illegali, il popolo de¬ 
gli tlmwkcrs. e degli .Ini- 
cksterst — i magliari locali — 
che popolano la vita di queste 
Olimpiadi, di twinos» senz.n 
speranza che riempiono le notti 
e le albe di Downtown e dei 
quartieri a sud del Coliseum. 
Sono i cocci taglienti del sogno 
infranto. A Sant Isidro, vicino a 
San Diego, un pazzo massacra 
21 uomini nel self servico. Un 
uomo, a West Wood si lancia 
con l’auto sulla folla, ferisce 53 
persone ed tino uccide una ra¬ 
gazzina di 15 anni. L’uomo di¬ 
ce: «Volevo pareggiare i conti 
con la polizia ». 

Chissà allora, forse, d avve¬ 
ro, il futuro di cui Los Angeles è 
simlxjlo non è che un presente 
che la paura rende frettoloso e 
precario, tutto, in questa città 
immensa ed affascinante, sem¬ 
bra in realtà costruito per » co¬ 
gliere all’istantei, per concre¬ 
tizzare •subito, il sogno che 
fugge dalle riforme appariscen¬ 
ti e grandiose. Qualcosa da usa¬ 
re e gettare. «Questa città — 
scriveva Raymond Chandler, 
uno che, pure, ha molto contri¬ 
buito ad esportare il mito di 
Los Angeles — ha la stessa per¬ 
sonalità di un bicchiere di car¬ 
ta ». Effimera e brutta. Oppure 
bellissima, ma egualmente effi¬ 
mera. Scriveva il romanziere 
Steward Whitc: tPerchè mai 
qualcuno vorrebbe andare a 
morire lontano da qui? Nessu¬ 
no potrà mai trovare un posto 
tanto vicino al paradiso ». 

Ed anche oggi, nella prosa 
incensatoria che accompagna 
l’inizio dei Giochi, si avvertono. 
a ben vedere, i segni della pau¬ 
ra e deU’effimcro, della fine. 
Scrive ancora Mike Littwin sul 
Los Angeles Times .* «Ho una 
figlia di dieci anni che vive nel¬ 
l'agiatezza che questa grande 
America è riuscita a darle. 
Guardando la televisione lei co¬ 
me centinaia di milioni di altre 
persone nel mondo, ha creduto 
nel suo giovane cuore che dav¬ 
vero quella che vedeva fosse 
l'America. Voglio crederlo an¬ 
ch’io.. 

Massimo Cavallini 


Pentathlon: come si fa, come è nato 

C’è anche Voltaire 
nei sogno dei barone 


Nell'Intenzione del pentathlon moderno, 
la più completa delle discipline sportive, c’è il 
genio straordinario e ironico dì Francois- 
Marie Arouet. più noto come Voltaire. E l’in¬ 
ventore è il barone Pierre de Coubertin. È 
andata così. Il barone francese, accanito let¬ 
tore, leggendo la storia del re-eroe svedese 
Carlo XII scritta da Voltaire si appassionò 
alia vicenda di un cavaliere che prima della 
battaglia di Poltava, in Ucraina, riuscì a rag¬ 
giungere il comando del re scandinavo attra¬ 
verso avventurosissime peripezie. Fu disar¬ 


cionato da soldati russi, si difese con la spada 
e ne uccise un paio con le pistole. Passò a 
nuoto un fiume e raggiunse di corsa i suoi 
fornendogli preziose e purtroppo inutili in¬ 
formazioni. Il barone ne fu folgorato e decise 
di inserire nel calendario olimpico il penta¬ 
thlon, versione moderna dell’antico penta¬ 
thlon greco. Si doveva sviluppare in cinque 
giornate, ognuna dedicata a una specialità: 
l'equitazione, la scherma, il nuoto, il tiro, la 
corsa campestre. Oggi il terribile pentathlon 
vive la sua vicenda entusiasmante e com¬ 


plessa in quattro giornate: nell'ultima infatti 
al mattino c’è la provadi tiro e al pomeriggio 
quella di corsa. 

La gara di equitaziohc viene disputata su 
un tracciato di corsa campestre con ostacoli. 
Si può dire che si tratti di una prova simile al 
tradizionale concorso ippico di salto. A com¬ 
plicare le cose c'è il fatto che i cavalli vengo¬ 
no sorteggiati venti minuti prima della gara. 
Perche 11 sorteggio? Perchè dalla competizio¬ 
ne devono risaltare non solo le qualità del 
cavallo ma anche quelle dell’uomo che lo 
monta. Bisogna saper conoscerlo in fretta, 
impararne con rapidi riflessi i pregi e i difetti 
e farsi che tornino utili. La scherma prevede 
un unico assalto alla spada: ogni concorrente 
affronta tutti gli altri. Si tratta di una mara¬ 
tona massacrante che abbina la preparazio¬ 
ne fisica a quella tecnica. 

Il tiro si sviluppa in quattro serie di 25 
colpi di pistola a una distanza di 25 metri. Il 
nuoto, che col passare degli anni è stato anti¬ 
cipato ed c diventato la terza delle cinque 
competizioni, prevede una gara di 300 metri 
con stile a scelta. Ma è chiaro che tutti i con¬ 
correnti utilizzano il crawl, il più veloce. 

Il pentathlon moderno — che fu inserito 


nel programma olimpico a Stoccolma-1912 
— si conclude con la terribile corsa campe¬ 
stre. I concorrenti gareggiano a cronometro 
sulla distanza di 4 chilometri, parte per pri¬ 
mo l’ultimo in classifica e per ultimo il pri¬ 
mo. Bisogna percorrere la distanza in 11 ‘15” 
e ogni secondo in più o in meno comporta 
una penalizzazione. Fino al ’52, Giochi di 
Helsinkì t -la classifica delle cinque prove ve¬ 
niva definita sulla base dei piazzamenti. 
Adesso invece la classifica è ragionata e si 
basa sui tempi e sugli errori. 

L’unica medaglia azzurra nella storia del 
pentathlon la conquistò ai Giochi di Berli- 
no-36 il tenente di cavalleria Silvano Abba, 
terzo e medaglia di bronzo. Nato a Rovigno 
d’Istria il 16agosto 1914 il tenente Abba morì 
a Isbushensky, Unione Sovietica, nel ’42 e fu 
decorato di medaglia d'oro alla memoria. 

Il pentathlon moderno fu a lungo, come il 
completo di equitazione, specialità tipica dei 
militari, quasi che volesse rispettare a tutti i 
costi l’invenzione del barone francese. Oggi 
ci sono molti militari e moltissimi civili. Lo 
sport di èlitesi è fatto anche qui sport di tutti. 

Remo Musumeci 


Dopo ("equitazione 

Masala e 
Massullo 
sono già 
in testa 


LOS ANGELES — A Carlo Massullo, uno dei magnifici tre azzur¬ 
ri del pentathlon moderno, il sorteggio aveva riservato il più bizzo¬ 
so dei cavalli. Ed è stata la sua fortuna — di Massullo. ovviamente 
— che ha cosi potuto esprimere appieno talento e preparazione 
fisica. Grazie a un percorso netto ha ottenuto 1100 punti e guida la 
classifica assieme a Daniele Masala, all’inglese Richard Phleps, al 
giapponese Dazizu Araki e all’egiziano Ihab Elebedy. È importan¬ 
te che il romano Daniele Masala, campione del mondo due anni fa, 
abbia cominciato bene in una specialità tecnica come l’equitazio- 
ne. perché avendo il punto debole nella corsa campestre non può 
permettersi di sciupar punti altrove. È importante intanto che tra 
i primi cinque non ci sia nessun americano — temibilissimi soprat¬ 
tutto per il fatto di essere in casa — e che non ci siano il francese 
Bouzon, il messicano Sisniaba e lo svedese Rosroussen. 

Buona anche la prova del terzo azzurro, Pierpaolo Cristofori che 
ha ottenuto 1040 punti. Grazie ai punteggi dei tre l'Italia guida la 
classifica a squadre. Carlo Massullo è romano come Masala. Prima 
dei giochi faceva professione di assoluta umiltà: «Non ho grandi 
ambizioni. Mi basta piazzarmi tra i primi dieci». Evidentemente 
faceva pretattica. Vale la pena di rilevare che gli azzurri si sono 
preparati con straordinaria cura, facendo quasi la vita dei certosi¬ 
ni e allenandosi, si può dire, giorno e notte. 

Daniele Masala ha 29 anni ed è poliziotto. Da ragazzo era eccel¬ 
lente nuotatore. Pierpaolo Cristofori, laureando in fisica e meda¬ 
glia di bronzo ai «mondiali» dell’82, ha un anno in meno di Masala. 
Dopo Mosca si dedicò per un paio di stagioni al windsurf. Carlo 
Massullo ha 28 anni ed è studente in medicina. 


ROMA — 11 neoeletto presi¬ 
dente della Federcalcio, aw. 
Federico Sordillo, non ha -gio¬ 
cato» con le parole durante rin¬ 
contro avuto con i giornalisti 
nella sede di via Allegri. Le do¬ 
mande sono fioccate a iosa, 
considerato che non gli erano 
state rivolte dopo la sua riele¬ 
zione. per cause indipendenti 
dalla sua volontà. Il sorteggo 
arbitrale non andrà sicuramen¬ 
te in vigore dal prossimo cam¬ 
pionato. Sordido ha detto che 
•si tratta di una ipotesi che va 
studiata con ponderatezza. Ne 
riparleremo nel prossimo CF 
che si terrà il 4 settembre; fino 
ad allora avremo e avrò modo 
di riflettere. D'altra parte la 
l*ega di Milano avanza una 

P roposta, lo stesso fa quella di 
ìrenze. dobbiamo studiare a 
fondo la questione.. Ha ribadi¬ 
to che se il .sorteggio serve ad 
allontanare sospetti, ben ven¬ 
ga. ma senza fare passi affretta¬ 
ti». Sulle sue -dimissioni-, pa¬ 
ventate da un quotidiano spor¬ 
tivo, Sordido è stato altrettan¬ 
to chiaro: -Mi venne chiesto chi 
sarebbe stato il mio delfino Ri¬ 
sposi che non ne av evo. e che la 
mia non sarebbe stata una mo¬ 
narchia costituzionale: avrei 
potuto lasciare nel 19S8 come 
prima. Tùtto qui...» 

Ma il presidente ha tenuto 
anche a ribadire la sua piena 
disponibilità al -mondo dilet¬ 
tantistico. alle sue esigenze*. 
Quindi l'accento è passato sui 
bilanci delle società prò. -Noi ci 
batteremo affinchè le cifre in 
rosso scompaiano — ha detto 
—. Dovremo difendere il calcio 
dalle insidie del suo stesso svi¬ 
luppo, tutelare l'unità federale 
(il richiamo a Matarrese. presi¬ 
dente della Lega, era chiaro), 
così come la fisionomia sporti¬ 
va della Federazione-. Sordido 
ha anche accennato che -le so¬ 
cietà si dovranno difendere da 
richieste che fanno salire i costi 
di gestione» (ovvio la messa sot¬ 
to accusa dei superingaggi, tan¬ 
to da parte degli stranieri, 
quanto dei nostri giocatori). Lo 
svincolo e la legge 91 hanno poi 
occupato buona parte della 
conferenza. .Noi vorremmo — 
ha detto Sordillo — che le 6 
proposte di legge diventassero 
una sola. Proposte che riguar¬ 
dano il calcio ma anche lo sport 


Ha escluso il proposito di lasciare 
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più in generale. Ma il mondo 
politico non ha dato segnali in¬ 
coraggianti-. Equi il presidente 
ha fornito una notizia inedita: 
•L'unico partito che aveva assi¬ 
curato la sua disponibilità al¬ 
l'unificazione delle proposte di 
legge è stato il PCI. nella perso¬ 
na del suo segratario. fon. En¬ 
rico Berlinpier. Adesso, pur¬ 
troppo, Berlinguer è morto, an¬ 
che se spero che i contatti non 
cadano-. Quindi ha continuato: 
-Il legislatore ha redatto la 
"91”, poi se ne è disinteressato. 
Cosicché noi abbiamo e stiamo 
pagando sulla nostra pelle le 
conseguenze di una legge im¬ 
perfetta». Sordillo ha lanciato 
anche un appello al CONI e al 
governo perchè recepiscano le 
esigenze del calcio, anche se le 
•Leghe debbono assicurare il ri- 


A Brunico 

Liedholm, 
ovvero la 
fatica di 
far crescere 
il Milan 


sanamente dei bilanci-. Ha ri¬ 
badito anche l'esigenza di 
-estendere la base deU'attività 
giovanile-, ma anche su questo 
terreno lo Stato è assente: 
•Prendiamo il calcio nella scuo¬ 
la — ha stigmatizzato —. Eb¬ 
bene. abbiamo organizzato i 
campionati, ma senza che il mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne ci abbia confortato con il suo 
contributo finanziario: stiamo 
sborsando soldi nostri-. 

Quanto alla richiesta presso 
il CONI, una volta scaduta nel 
dicembre di quest’anno la con¬ 
venzione che fissa al 5.50 r , la 
quota del -Toto- spettante alla 
Federcalcio. Sordillo non l’ha 
esclusa. Anzi, ha precisato: -Se 
non avessimo chiesto, a suo 
tempo, che il contributo pas¬ 
sasse dal 3,50 al 5,507. credo 


che il mondo del calcio sarebbe 
scomparso». Di sfuggita Sordil¬ 
lo si e soffermato sul -caso Eri- 
ksson- a sulla proposta del pre¬ 
sidente della Roma, ing. Viola, 
di aprire le frontiere anche agli 
allenatori stranieri. «Quanto al 
sig. Eriksson — ha detto — non 
so che cosa faccia. Sicuramente 
la figura del "consigliere tecni¬ 
co” non esiste nelle carte fede- 
rali». Ma Viola — gli è stato fat¬ 
to osservare — ha parlato di 
«consigliere» che tiene i contatti 
tra squadra e società, quindi di 
aver colmato un vuoto, di aver 
inaugurato una nuova figura. 
La risposta di Sordillo è stata 
una alzata di spalle. Sull'aper¬ 
tura ai tecnici stranieri (per i 
giocatori le frontiere sono chiu¬ 
se nei campionato I935-I9S6. 
quando si svolgeranno i -mon¬ 
diali- in Messico). Sordido ha 
lanciato una frecciata a Viola. 
•Nei 4 anni della mia passata 
gestione. Viola non aveva mai 
ravvisato la necessità di tale in¬ 
novazione. Forse_ perchè lui lo 
straniero già ce l'aveva... (vedi 
Liedhoim. ndr)-. Comunque, a 
conclusione, il presidente ha 
confessato che il suo compito 
era stato meno gravoso al tem¬ 
po del calcio-scandalo, rispetto 
ad adesso -dove la realta del 
calcio, come fenomeno sociale, 
è in continuo divenire-. Oggi, 
intantc, saranno diramati i ca¬ 
lendari di serie A e B. 


Il trentino fa vincere la Gis e attacca il ds delFAtala 

Moser: «Se non cacciano Cribiorì 
non andrò al campionato mondiale» 


BRUNICO — Liedholm non scherzava quando, qualche settima¬ 
na fa, parlando della sua nuova squadra disse che la prima cosa da 
fare era -mettersi le mani nei capelli». L'anziano tecnico svedese 
av eva intuito prima di arrivare a Brunico di avere a che fare con un 
gruppo di giocatori con molte lacune e la prova l'ha avuta, definiti¬ 
vamente, appena sono iniziati i primi allenamenti. Niels Lideholm 
è sempre stato parco nell'avanzare ipotesi ma in questi giorni 
appare ancor più abbottonato, quasi volesse bilanciare il grande 
entusiasmo che circonda il clan rossonero. Dunque poche parole in 
pubblico e tante ore di preparazione. 11 tecnico dei rossoneri ha 
varato un programma per riqualificare i giocatori alle sue dipen¬ 
denze, fisicamente e tecnicamente. 

E gli effetti si sono fatti subito sentire. Wiikins ha detto chiara¬ 
mente che così non aveva mai faticato nonostante la tradizionale 
durezza dell’allenatore del Manchester Huktinson e Haieley si è 
addirittura strappato e per tre giorni se ne è stato a riposo e Virdis 
è ricorso al massaggiatore. Riprenderà oggi. Ter gli altri, i giovani, 
dosi raddoppiate di preparazione con il pallone. 

•Certo il Mtlan ha come obiettivo quello di entrare nel grande 


I sovietici ai Meeting di Rieti 

Gh atleti sovietici saranno presenti con 23 atleti al Meeting internazionale 
eh Rieti, che si svolgerà *i settembre. Hanno dato la loro adesione anche la 
Bulgaria con la neopnmansia del salto m alto femminile Antonova e la Ceco¬ 
slovacchia 

Successo del motonauta Molinari in USA 

Renato Molmari ha vmto a Mmneapolrs negli Stati Uniti la quinta prova del 
campionato mondiale di formula uno eh motonautica precedendo Cees Van 
Der Velden. Bill Seebold Mofcnan ha vinto la prima e la terza manche ed è 
giunto secondo ale spale th Van Der Velden nella seconda Nella classifica 
mondiale i sempre al comando Van Der Velden con 30 punti davanti a 
Molinari con 27 

Sospesa la squalifica alla Tyrrell 

La FISA ha comunicato di aver autorizzato la Tyrrell a partecipare fuori gara 
alle prossime gare di formula uno m attesa che venga preso m esame il 
reclamo avverso alla squalifica Dorrer-ca nel G P. di Germania la scuderia 
britannica sarà regolarmente m pista 

Le partite del Napoli in diretta in Argentina 

Con 90 probab&tà su cento le partite di camp-onato del Napoli saranno 
trasmesse m drena tn Argentina La «Maradona Corporation» eh comune 
accordo con la società partenopea sta per concludere l'accordo 


giro ma questo non sarà possibile prima di un paio di stagioni. 
Bisognerà lavorare molto, vorrei portare la squadra ai livelli degli 
anni 70». 

Una grande prudenza mentre attorno ì tifosi continuano a par¬ 
lare di scudetto e di coppie europiee, cosa che dà un certo fastidio al 
tecnico che a sera esce a testa bassa e con il volto scuro dal caminet¬ 
to dove per ore ha osservato i giocatori compiere i primi scambi, i 
pnassaggi al volo, le prove di smarcamento. .Questa cosa dello scu¬ 
detto è proprio prematura, forse se ne potrà parlare a pnartire dalla 
stagione 85-86. Questa squadra vista adesso è da quinto, sesto 
piosto». Un gradinoappiena più in su di quelloche diceva Castagner 
un anno fa. 

In realtà Liedholm conta di ottenere mo'to di più ecco perchè 
non è affatto contento delle assenze dei giocatori impegnati alle 
Olimpiadi. Proprio Baitisiini e Baresi dovrebbero costituire con 
Di Bartolomei e Wiikins gli elementi del nuovo centrocampi), un 
reparto che è tutto da inventare. La conferma di questo clima di 
•emergenza» viene ammessa dai massaggiatori e dal preparatore 
atletico che piarlano di tempi accelerati nella prepvarazione. 


Nostro servizio 
ALBA ADRIATICA — La folla 
si raduna sotto il palco e grida 
con forza il nome di Moser. Che 
impxma se la Gis ha vinto la 
crono squadre con appiena dieci 
centesimi di secondo sulla Car- 
rera-Ino*pran di Visentini? Ha 
vinto e basta, ha trionfato an¬ 
cora il vecchio leone, il recor- 
dman dell'ora, il vincitore della 
Milano-Sanremo e del Giro d'I¬ 
talia. Un successo molto soffer¬ 
to, pierò, un Moser che conqui¬ 
sta anche Io scudetto tricolore 
p>er se e p>er i suoi compagni. 
Commenta il gregario Paimiro 
Masciarelli: .Stavolta France¬ 
sco ha tirato sempre, ma bene, 
senza farci morire. Stupendo, 
un campione con l’entusiasmo 
di un ragazzino...». Dichiara 
Moser: «Sono stanco, ho fatica¬ 
to molto, devo assolutamente 
interrompere l'attività agoni¬ 
stica. Scapp» subito in monta¬ 
gna e vi avverto che se non to¬ 
glieranno la tessera di direttore 
spartivo a Franco Cribiori io 
non disputerò il campionato 
mondiale». 

Le piarole di Francesco met¬ 
tono a rumore l’ambiente. Nel 
discorso c’è di mezzo l'impiego 
delle ruote lenticolari, e più 
grave ancora c’è l'accusa del 
dottor Michele Ferrari (il me¬ 
dico della Gis) il quale sostiene 
di aver visto qualcuno buttare 
daU'ammiragfia dell'Atala una 
manciata di puntine da disegno 


nel tentativo di danneggiare gli 
avversari. E Moser aggiunge: 
«Cribiori deve smetterla di tuo¬ 
nare contro le mie ruote. Sono 
ammesse dal regolamento e 
nessuno vieta all’Atala e alle al¬ 
tre squadre di costruirle. E px>i 
c’è la faccenda delle puntine da 
disegno: le hanno tolte dal cir¬ 
cuito, ma è tutto vero, è tutta 
colpa di Cribiori che ha gettato 
benzina sul fuoco...». 

Franco Cribiori è partito im¬ 
mediatamente per Milano, il 
presidente di giuria è in attesa 
di un reclamo ufficiale, e tor¬ 
nando alla gara diremo che le 
15 formazioni si sono misurate 
sul lungomare che univa Torto- 
reto ad Alba Adriatica, un anel¬ 
lo da percorrere quattro volte 
in un pomeriggio pieno di sole e 
di tifosi. Le lenticolari le aveva 
soltanto Moser: i suoi scudieri 
pedalavano con ruote normali e 
con quelle -piadelle» in fibra di 
carbonio, Francesco era il tre¬ 
no. era il trascinatore di Ma¬ 
sciarelli, De Vlaeminck, Akam, 
Dal Gal. Giuliani e Passuello. 


Una battaglia su filo dei mille¬ 
simi. Con Visentini, Leali, 
Lang, Paiardi, Fraccaro, Lualdi 
e Perini la Carrera-Inoxpran 
copriva la distanza dei 52 chilo¬ 
metri in I.01*32’*90 e in chiusu¬ 
ra la Gis terminava con 
1.01’32”80, media 50,704, quin¬ 
di una differenza piccolissima, 
quasi impercettibile, stabilita 
per giunta da un cronometro a 
pulsante e non da un apparec¬ 
chio elettronico. Chiaro, inve¬ 
ce. il successo della Gis nel 
campionato italiano squadre, 
un successo con 11 punti di 
vantaggio sull’Alfa Lum, 13 
sull'Atala e 22 sulla Canora. 

Gino Sala 

Ordine d’arrivo: 1) Gis chilo¬ 
metri 52 in 1.01’32”80, media 
50,704; 2) Carrera-Inoxpran a 
10 centisimi di secondo; 3) Alfa 
Lum a 7”; 4) Metauromobili a 
l’24”; 5 Atala a I’36”. 
Classifica finale del campiona¬ 
to italiano a squadre: 1) Gis 
punti 66; 2) Alfa Lum, 55; 3) 
Atala, 53; 4) Carrera-Inoxpran, 
44: 5) Del Tongo Colnago, 33. 


A Minchillo un match-rissa 

MILANO — Al Castello Sforzesco Luigi Minchillo ha sconfitto 
per abbandono l’americano Monte Oswald. È avvenuto al quar¬ 
to round dopo che nel terzo era successo di tutto per un colpxi 
basso dell'italiano. Nel quarto altro colp>o basso e l’americano 
non si è ripreso. L’arbitro ha decretato il fuori combattimento 
tecnico. Negli altri incontri da notare la vittoria p>er fuori com¬ 
battimento tecnico del tunisino Bou Ali Kamel a spese dello 
spagnolo Roberto Castanon. Kamel ha boxato come una furia. 
Infine l’americano Rocky Lockridgc ha atterrato al sesto tempio 
il colombiano Julio Llerena. 
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Le tensioni per il piano Goria 


eto che se ne è parlato nella «ve¬ 
rificai. 

Un governo esangue come un 
fantasma e antipopolare come 
ai tempi d’oro del centrismo: 

S uesto palesemente desidera 
fe Mita e a questa prospettiva 
la passività dei partner sembra 
avere spalancato le porte. I pro¬ 
getti ael segretario democri¬ 
stiano sono fin troppo chiari e 
trasparente il guadagno che 
conta di ricavarci: quando tra 
un anno (se non prima) la DC 
darà il benservito a Craxi, per 
rimpiazzarlo con uno dei suoi, 
buona parte delle patate bol¬ 
lenti dovrebbe averle già pelate 
il leader socialista. Quello che 
non si capisce è che ci guadagna 
lui a scottarsi le dita. 

Difficile che il presidente del 
Consiglio lo spieghi stamane, 
quando nell’aula ai Montecito¬ 
rio trarrà le somme del balletto 
pentapartito appena concluso¬ 
si. È assai probabile infatti che 
Craxi assecondi con le sue di- 


confUBe e limitate erano le pro¬ 
messe di lotta all'evasione e di 
equità fiscale). All'appunta¬ 
mento il governo giunge con un 
mese di ritardo e con malcelate 
resistenze inteme. La cambia¬ 
le, infatti, era scaduta a giugno, 
ma fu mandata in protesto dal 
governo. 

Visentin! due settimane fa si 
era rifiutato persino di discute¬ 
re con i sindacati il mento delle 
6ue proposte, con questa giu¬ 
stificazione: «Non so se il gover¬ 
no soprawivei. Il governo è «so¬ 
pravvissuto* e ora il ministro si 
cautela proprio con le conclu¬ 
sioni della verifica del penta¬ 
partito. 

Rimaste all’oscuro di tutto, 
le parti sociali sono in attesa 
con una buona dose di diffiden¬ 
za e di preoccupazione. Temo¬ 
no un’operazione parziale ed 
anche un bis del caotico prov¬ 
vedimento sulla tassazione del¬ 
le liquidazioni. Né le indiscre¬ 
zioni, evidentemente di fonte 
ministeriale, consentono di sbi¬ 
lanciarsi. 

ACCORPAMENTO IVA — 
Le attuali otto aliquote dovreb¬ 
bero essere ridotte a tre (proba¬ 
bilmente del 2, del 10 e del 
18% ), più una quarta di natura 
straorainaria (tra il 36 e il 38% 


deve essere destinato il suo 
contributo e lo Stato fa solo da 
esattore e da distributore, sia 
da quella praticata negli Stati 
Uniti dove vige unregime di se¬ 
parazione tra Stato e chiesa. 
Intanto sono previste le offerte 
che ogni cittadino può fare li¬ 
beramente e direttamente alla 
chiesa cattolica tenendo conto 
che fino ad una somma di un 
milione di lire puòmetterla in 
detrazione quando ogni anno 
farà la sua denuncia al fisco. Si 
tratta di una forma di autofi¬ 
nanziamento agevolato. Per 
quanto riguarda lo Stato, la 
chiesa cattolica può contare 
sullo 0,8% del gettito fiscale 
complessivo che quest'anno si 
aggirerebbe in proporzione sui 
400 miliardi di lire. La destina¬ 
zione di tale somma viene, pe- 


chiarazioni il tentativo di tutta 
la maggioranza di ridurre il di¬ 
battito a un appuntamento ri¬ 
tuale dominato dalla calura 
estiva e dall’ansia delle ferie. 
Senonché, questa manovra si 
scontra con la ferma posizione 
del PCI — che negli ultimi av¬ 
venimenti trova una conferma 
della sua richiesta di dimissioni 
del gabinetto Craxi — e con i 
dissensi intestini immediata¬ 
mente tornati allo scoperto do¬ 
po la sortita di Goria. 

Il PSDI, come si è detto, ma¬ 
nifesta stupore, ma non basta: 
un corsivo delP«Umanitài so¬ 
stiene infatti che il «piano» del 
ministro del Tesoro è stato reso 
noto un giorno dopo gli accordi 
di Villa Madama senza che ve¬ 
nisse discusso in quella sede; e 
che in ogni caso «esso propone 
nuove misure non in linea, o 
addirittura di segno opposto, 
rispetto a quelle concordate il 
giorno prima» In parole pove¬ 
re, si tratterebbe di un colpo di 
mano democristiano (reso co¬ 


munque possibile dal vuoto as¬ 
soluto nel quale la «verifica» si è 
conclusa sul terreno program¬ 
matico), che configura — am¬ 
mettono gli stessi socialdemo¬ 
cratici — «una drastica riduzio¬ 
ne delle conquiste dello Stato 
sociale». Concludendo: il piano 
Goria «non rientra nei patti sot¬ 
toscritti» e agitarlo come «un’a¬ 
scia di guerra» danneggia gra¬ 
vemente «la credibilità del go¬ 
verno e della coalizione». 

La replica di Goria, a Stretto 
giro di posto, è sostanzialmente 
che «credibili» non sono i social¬ 
democratici, anzi che essi sono 
propriamente dei bugiardi, 
una gelida nota del ministro 
del Tesoro dichiara infatti «sor¬ 
presa» per Io stupore del PSDI 
e nega che il cosiddetto «piano 
Goria» rappresenti un’interpre¬ 
tazione o un’integrazione degli 
accordi di governo, per la sem¬ 
plice ragione che ne e la sostan¬ 
za. la nota diffusa l’altro giorno 
— puntualizza Goria — costi- 


il progetto 
di Wisentini 


pare) per i generi di lusso. 
Scomparirebbe, cosi, l’aliquota 
zero attualmente praticata per 
i generi di consumo popolari 
(come il pane). L’operazione è 
presentata alla stregua di una 
razionalizzazione dell’imposi- 
zione indiretta, finalizzata a re¬ 
cuperare una parte di quei 40 
mila miliardi di evasione dell'I- 
VA (una cifra altissima, da sola 
equivalente al gettito d’impo¬ 
sta sui redditi dei lavoratori di¬ 
pendenti). Ma si tratta proprio 
di questo e non di un aumento 
della aliquota media che inevi¬ 
tabilmente ricadrebbe sui con¬ 
sumatori? Il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe essere investito 
del problema scala mobile, cioè 
di come evitare che l’accorpa- 
uiento scarichi i propri effetti 
sul calcolo della contingenza. 
Ed è una questione scottante. 
Perché se e verq — come so¬ 
stengono alcuni ambienti go¬ 
vernativi — che già dall’accor¬ 


do del 22 gennaio '83 i sindacati 
affermano la loro disponibilità 
alla neutralizzazione «una tan¬ 
tum» (sterilizzazione in gergo) 
degli effetti sulla scala mobile, 
è anche vero che il protocollo 
Scotti prevedeva esplicitamen¬ 
te un negoziato specifico, fina¬ 
lizzato alla difesa dei consumi 
di massa, nell’ambito della ri¬ 
forma del sistema. E questo ne¬ 
goziato non c'è stato, nonostan¬ 
te dai sindacati (ancora ieri col 
documento della CGIL e della 
UIL) siano venute proposte in¬ 
novative. 

FORFETIZZAZIONE PER 
LE IMPRESE MINORI — Per 
il calcolo dell’imponibile fiscale 
a carico delle imprese commer¬ 
ciali e minori che intendono 
mantenere la contabilità sem¬ 
plificata (cioè con un giro di af¬ 
fari inferiori ai 780 milioni l’an¬ 
no, e si tratta dell'80% ) si pre- 
vederebbe un meccanismo di 
forfettizzazione basato sul rica- 


Stato e beni 
della Chiesa 


rò, subordinata alle risposte 
che il cittadino darà in sede di 
dichiarazione annuale dei red¬ 
diti. Il cittadino sarà, infatti, 
chiamato a compiere su un’ap¬ 
posito modulo una «scelta lai¬ 
ca» oppure «una scelta con fina¬ 
lità religiose cattoliche». Se il 
cittadino dichiara che quello 
0,8% per quanto attienealla 
sua piccola parte deve avere 
una scelta laica allora il suo 
contributo sarà spinto a favore 
della fame nel mondo, delle ca¬ 
lamità naturali, dell'assistenza 


ai rifugiati, della protezione be¬ 
ni culturali. Se il cittadino di¬ 
chiara che il suo contributo de¬ 
ve essere speso per finalità reli¬ 
giose cattoliche allora esso an¬ 
drà a favore delle esigenze di 
cultodella popolazione, del cle¬ 
ro, delle attività caritative na¬ 
zionali o verso il Terzo Mondo. 
Data questa duplice possibilità 
di scelta è da prevedere che non 
tutti i 400 miliardi andranno al¬ 
la chiesa cattolica. Inoltre, si 
pensa che il governo intenda 
proporre anche alle chiese non 


tuisce «l’esposizione dell’impo¬ 
stazione che era stata posta a 
base della proposta presentata 
alla presidenza del Consiglio 
dei ministri prima dell’inizio 
della «verifica». Perciò, delle 
due l’una: o i socialdemocratici 
sono, appunto, dei bugiardi o 
Craxi, nel corso dei ripetuti 
vertici, ha nascosto ai suoi par¬ 
tner la sostanza delle intenzio¬ 
ni programmatiche dettate dal¬ 
la DC al governo per i prossimi 
mesi. 

Quanto all’atteggiamento 
del PSI in questa bagarre, si 
potrebbe dire: se ci sei batti un 
colpo. 1 dirigenti socialisti fan¬ 
no letteralmente finta di nien¬ 
te, come se la loro principale 
preoccupazione fossero le im¬ 
minenti vacanze («è sconsiglia¬ 
bile rinviarle», ha detto ieri 
Craxi ai suoi). Ieri si è riunita la 
Direzione del partito, ma è sta¬ 
to vano attendere qualche rea¬ 
zione: in poco più ai un’ora, il 
massimo organismo del PSI, 


rico medio effettuato dalle 
aziende operanti nello stesso ti¬ 
po di attività ma obbligate a te¬ 
nere la contabilità normale. 
Queste ultime, come è noto, de¬ 
nunciano margini di guadagno 
(il ricarico, appunto) ben supe¬ 
riori a quelli dichiarati dalle 
aziende a contabilità semplifi¬ 
cata. In un certo senso si tratta 
di un provvedimento di emer¬ 
genza, dato l’attuale stato del¬ 
l’amministrazione finanziaria 
che non consente alcuna possi¬ 
bilità di controllo effettivo dei 
margini d’impresa. 

SUDDIVISIONE DEL RED¬ 
DITO — Si tratta del cosiddet¬ 
to «splitting fiscale», cioè la fa¬ 
coltà riconosciuta al titolare 
della impresa familiare di sud¬ 
dividere il reddito prodotto tra 
tutti i componenti della fami¬ 
glia. L’intervento progettato 
obbligherebbe il titolare d’im¬ 
presa ad accollarsi almeno il 
70 % del reddito prodotto, con¬ 
sentendo la suddivisione del re¬ 
stante 30 %. In questo modo 
dovrebbe essere recuperata 
una parte della progressività 
impositiva oggi compromessa 
da una divisione del reddito ta¬ 
le da non consentire di distin¬ 
guere il collaboratore vero del¬ 
l’impresa da quello fittizio il 


cattoliche diusufruire di questo 
meccanismo che sarà approva¬ 
to dalle due Camere. La con- 
frenza episcopale italiana deve, 
poi, dare un rendiconto scritto 
e pubblico ogni anno di come 
sono state spese tutte le somme 
ricevute, voce per voce. Ciò 
vuol dire che ci si avvia verso 
un regime di trasparenza, del 
resto come stabilisce il nuovo 
codice di diritto canonico e co¬ 
me ripetutamente ha sollecita¬ 
to il Papa dopo scandali come 
lo IOR Banco Ambrosiano che 
molte ombre ha gettato sulla 
chiesa donde la diffidenza di 
molti fedeli. Pervenire a queste 
conclusioni da parte della com¬ 
missione mista, insediata il 23 
febbraio scorso, non è stato fa¬ 
cile data la diversità di posizio¬ 
ni dei suoi componenti. Ecco 


sotto la presidenza di Craxi, ha 
ascoltato una generica relazio¬ 
ne di Martelli, ha mimato una 
discussione telegrafica e ha op- 
provato il documento nll’una- 
nimità. «Una discussione e una 
scelta impegnativa» sono rin¬ 
viate — come ha spiegato lo 
stesso Craxi — ad altra sede, 
cioè a «un congresso strategico 
o a un’assise socialista per le 
autonomie locali» prospettati 
un mese fa da Martelli. 

Il vicesegretario (che ha vi¬ 
sto rinviata a settembre anche 
la sua nomina a «coordinatore 
unico», probabilmente per 
qualche resistenza interna) non 
ha aggiunto una parola alle sue 
già note interpretazioni della 
«verifica» come momento di 
«consolidamento e sviluppo 
deH'alleanzai: e probabilmente 
per non turbare questo quadro 
idilliaco si è ben guardato an¬ 
che dall’accennare al piano di 
Goria. Si è diffuso invece sul 
tema dei rapporti con l’opposi¬ 
zione comunista, osservando 


cui nome serve solo a pagare 
meno tosse del dovuto. 

RISTRUTTURAZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA — Una serie di 
misure particolari ed essenzial¬ 
mente tecniche (comprese 
quelle per colmare i «buchi» più 
vistosi dell’organico) dovrebbe¬ 
ro consentire una maggiore ef¬ 
ficacia dell’amministrazione 
nei controlli e nel contenzioso 
tributario. 

Fin qui le indiscrezioni. Se 
fosse confermato che si fa pun¬ 
to, continuerebbe a mancare 
una parte determinante nella 
lotta all’evasione e nell’equità 
fiscale: l’intervento sui patri¬ 
moni e le rendite finanziarie, ì 
termini di raffronto sulla con¬ 
gruità delle dichiarazioni dei 
redditi, l’eliminazione del dre¬ 
naggio fiscale, su cui pure il go¬ 
verno si era impegnato, anche 
se in linea di massima, il 14 feb¬ 
braio. Ecco perché le tre confe¬ 
derazioni sindacali hanno già 
detto che, comunque, l’opera di 
riforma del sistema fiscale deve 
continuare (la UIL ieri ha 
avanzato proposte che vanno 
ben più in là delle soluzioni mi¬ 
nisteriali). Anche per consenti¬ 
re di poter costruire sull’equità 
del trattamento tributario una 


perché va messo in risalto il 
contributo dato dai rappresen¬ 
tanti delle sinistre, che per la 
prima volta hanno partecipato 
insieme ad una commissione di 
questa natura, a cominciare dal 
presidente di parte italiana, il 
socialista Margiotta Broglio fi¬ 
no al compagno Carlo Cardia e 
al repubblicano Caianelltì. Bi¬ 
sogna tuttavia dire che anche i 
membri più legati al Vaticano 
come il presidente di questa 
parte monsignor Attilio Nico- 
rao e il democristiano Cesare 
Mirabelli hanno mostrato una 
certa sensibilità per i tempi che 
sono cambiati per cui, non solo 
ilmondo laico, ma anche larga 
parte di quello cattolico, vole¬ 
vano dei mutamenti sostanzia¬ 
li. 


Alceste Santini 


che «si è fatta chiara l'esigenza 
di migliorare le relazioni» con 
essa «in uno spirito di chiarezza 
e di lealtà reciproca, fino a im¬ 
maginare sullo specifico terre¬ 
no parlamentare la possibilità 
di un rapporto negoziato». 

Come rileva su «Rinascita» 
Adalberto Minucci, la consape¬ 
volezza delle contraddizioni 
che gli procura la logica del 
pentapartito sembra insomma 
rendere «più acuto per il. PSI il 
bisogno di coperture a sinistra 
e piu sincera (forse) l’aspirazio¬ 
ne a un dialogo». Ma basta que¬ 
sto, se davvero c’è, a suscitare i 
sospetti della DC, che con Gal¬ 
loni ammonisce i socialisti a 
«non cercare di fare i primi del¬ 
la classe» nel dialogo con il PCI, 
pena _ «la disgregazione_ della 
maggioranza». Il PSI è insom¬ 
ma invitato ad accettare senza 
tante storie una vera e propria 
dottrina della «sovranità limi¬ 
tata». 

Antonio Caprarica 


vera riforma del salario e della 
contrattazione che non scarichi 
sul potere d’acquisto dei lavo¬ 
ratori l’alleggerimento del co¬ 
sto del lavoro. La CGIL proprio 
ieri ha ribadito la richiesta di 
riportare il prelievo fiscale sul¬ 
le retribuzioni al suo valore rea¬ 
le, come previsto dall’accordo 
dell’83, con una riduzione 
dell’1,5% dell’imposizione. E 
al tempo stesso di incrementa¬ 
re le entrate introducendo la 
patrimoniale e tassando i titoli 
di Stato che proprio perché og¬ 
gi esentasse sottraggono riser¬ 
vefinanziarie agli investimenti 
produttivi. Queste ultime sono 
richieste di tutte e tre le confe¬ 
derazioni e sullapartita dell’e- 

3 uità il sindacato si è riservato 
i giocare alla ripresa autunna¬ 
le anche la carta della mobilita¬ 
zione generale 

Ma già oggi viene un monito 
severo a non tentare fatti com¬ 
piuti, come la sterilizzazione 
della scala mobile dagli effetti 
dell’IVA. Dice Donatella Tur- 
tura: «Se fatta al di fuori del 
quadro di riforma che noi solle¬ 
citiamo sarebbe grave e, per 
noi, inaccettabile». 

Pasquale Cascella 
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cuno? Vincenzo Scotti, in pri¬ 
mo luogo, sì è stancato di veder 
tornare in ballo il suo nome in 
collegamento con Cirillo ad 
ogni stagione politica di un 
qualche rilievo. E allora, dopo 
varie esitazioni, è andato dal 
giudice Alemi. titolare del «caso 
Cirillo», e gli ha detto, tra l’al¬ 
tro, queste poche ma «sentite» 
parole: »Non ho mai saputo di¬ 
rettamente di trattative né'ho 
mai partecipato a riunioni in 
tal senso al partito. Solo quan¬ 
do scoppiò fo scandalo del do¬ 
cumento Maresca venni a sape¬ 
re indirettamente che c’era sta¬ 
ta una trattativa fra Br, servizi 
e camorra. Me l’accennò l’on. 
Gavn». 

AU’epocn (sia detto inciden¬ 
talmente) l’on. Gava dichiarò a 
tutti i giornali che lui non sape¬ 
va nulla di nulla e quindi resta 
ora da capire come mai fosse 
tanto informato da poter «ac¬ 
cennare» all’onorevole Scotti 
addirittura che c’era stata una 
•doppia trattativa». Basta scor¬ 
rere i quotidiani di quei giorni 
(e anche quelli dell’nltro ieri) 
per vedere che finora dalla DC 
sono venuti solo dinieghi, qual¬ 
che volta timidi, qualche altra 
arroganti. Ma dinieghi. Ora ap¬ 
prendiamo, invece, che — sia 
pure per rapidi cenni — nella 
DC della cosa si parlò. 

E un passo avanti. Certo sa¬ 
rebbe opportuno che il mini¬ 
stro Gava spiegasse, a sua vol¬ 
ta, chi si premurò di informarlo 
della «doppia trattativa» con 


la crisi del capitalismo, sappia¬ 
mo che né la pianificazione 
centralizzata e neppure il siste¬ 
ma dell'autogestione hanno re¬ 
so immuni dalla crisi i paesi so- 
cialistit. 

Che fare di fronte a queste 
analisi? Gettare la spugna? Ri¬ 
nunciare a pensare e di conse¬ 
guenza a lavorare per costruire 
un progetto diverso di società, 
che sappia indicare in valori di¬ 
versi gli scopi e la ragion d’esse¬ 
re di ognuno di noi? 

L’esperienza vissuta in que¬ 
sti nove anni al centro di una 
realtà difficile, a volte dram¬ 
matica, come quella di Torino 
(città che costituisce un cam¬ 
pione illuminante e significati¬ 
vo della complessità e contrad¬ 
dittorietà della fase storica che 
stiamo vivendo), ha radicato in 
me la convinzione che la solu¬ 
zione non può essere ricercata 
esclusivamente attraverso mi¬ 
sure economiche o di riorganiz¬ 
zazione dei processi produttivi. 
La soluzione passa anche attra¬ 
verso l’economia, ma non è suf¬ 
ficiente. Vent’anni fa, all’epoca 
del boom, del tmiracolot, pre¬ 
valse la legge della P4 (non si 
tratta di una loggia segreta), la 
legge della Proprietà, delia 
Produzione, della Produttività, 
del Profitto. In una economia 
di mercato come quella in cui 
viviamo ed intendiamo conti¬ 
nuare a vivere si tratta di prin¬ 
cìpi importanti ma non assolu- 

È utopia pensare ad una Eu¬ 
ropa capace di prefigurare un 
modello di società diverso, che 
ai valori delie 4 P sappia ac¬ 
compagnare valori che abbiano 
quale punto di riferimento co¬ 
stante l’uomo, con i suoi biso¬ 
gni, le sue esigenze, le sue aspi¬ 
razioni? Io credo di no. Esisto¬ 
no in Europa forze politiche, 
movimenti, gruppi di persone 
che al di là delle divisioni, addi¬ 
rittura delle contrapposizioni 
oggi esistenti, hanno (almeno a 


OC 

e caso Cirillo 


camorra, Br e servizi secreti. 
Fu un camorrista? Un brigati¬ 
sta? Furono i servizi segreti? E 
a quale titolo, visto che all’epo¬ 
ca Gava non era né ministro de¬ 
gli interni né presidente del 
Consiglio? 

E perché mentre Gava infor¬ 
mava Scotti, i de si lanciavano 
in forsennate campagne contro 
lo «scandalismo del PCI»? Che 
cosa e chi volevano «coprire»? 

Ma non finisce qui. Proprio 
ieri, infatti, l’on. Cirino Pomi¬ 
cino ha preso, alquanto stru¬ 
mentalmente, le difese dello 
stesso Ciro Cirillo («censurato», 
com’è noto, pochi giorni fa da 
un ordine dei giorno del Consi¬ 
glio provinciale di Napoli, vota¬ 
to anche dai democristiani). E 
la «difesa» di Cirillo si trasfor¬ 
ma, nelle parole di Cirino Po¬ 
micino, in un durissimo attacco 
a Gava e ai dorotei napoletani. 
•Se si tratta da “appestato’’ Ci¬ 
rillo — sostiene il presidente 
della Commissione bilancio 
della Camera —, come fa il 
gruppo democristiano definen¬ 
do inquietante e poco chiara 
l’intera vicenda, si ha anche il 
dovere allora di ricercare sul 
terreno politico tutte le even¬ 
tuali responsabilità, senza ri¬ 


correre al vecchio gioco dei due 
pesi e delle due misure. La DC 
napoletana — continua Pomi¬ 
cino — ha oggi il dovere di an¬ 
dare fino in fondo e pertanto ho 
chiesto formalmente al segreta¬ 
rio provinciale di convocare su¬ 
bito la direzione del partito per 
ascoltare una relazione del se¬ 


gretario provinciale dell’epoca 
(Raffaele Russo, altro “doro- 
teo”, ndr) e lo stesso Ciro Ciril¬ 
lo, che si è già dichiarato dispo¬ 
nibile a venire». 

Impagabili, davvero, questi 
de... Insomma dovrebbe tenersi 
un bel «processo a porte chiuse» 
che regoli i conti una volta per 
tutte in casa loro. E — se capia¬ 
mo bene questi linguaggi cifrati 
— c’è un iiel po’ di gente che di 
cose da dire ne ha. Ma solo do¬ 
po aver sbarrato ben bene le 
porte. Gli organi del Parlamen¬ 
to vengono, invece, apertamen¬ 
te sabotati e la riunione del 
«Comitato parlamentare per i 
servizi» che si tiene oggi e dove¬ 
va essere conclusiva servirà — 
con ogni probabilità — solo a 
far insediare il sostituto di 
Zamberletti. 

Rocco Di Blasi 


lo sindaco 
a Strasburgo 


parole), quale minimo comune 
denominatore, questi valori 
dell’uomo. Fino a che punto è 
possibile avviare un dialogo tra 
queste forze ingrado di sfociare 
in atti concreti di cambiamen¬ 
to? Si tratta di condurre un’a¬ 
zione congiunta tra il Parla¬ 
mento e la gente, i cittadini che 
vedono l’Europa così come si 
presenta oggi, lontana dai pro¬ 
blemi reali. 

Scorrendo i titoli delle 18 
Commissioni di lavoro in cui 
sono impegnati i 470parlamen¬ 
tari eletti il 17giugno scorso si 
scopre che ciò non è vero. Ne 
cito alcuni: politica industriale, 
energia, ricerca, nuove tecnolo¬ 
gie; agricoltura; diritti dei cit¬ 
tadini; affari sociali e occupa¬ 
zione; assetto del territorio; 
trasporti; ambiente; sanità; tu¬ 
tela dei consumatori; giovani, 
cultura, informazione, sport; 
sviluppo e cooperazione; situa¬ 
zione della donna in Europa. 

Ma, si obietta, questo Parla¬ 
mento non ha poteri: è vero. Il 
«Trattato» che porta il nome di 
Altiero SpinelÙ è un primo se¬ 
rio e concreto atto per uscire 
dalle secche dell’impotenza e 
delle frustrazioni del passato. 

Se ci troviamo di fronte — 
come si dice da più parti — ad 
una tcrisi epocale », ad un muo¬ 
vo medio evo», vale sì o no la 
pena di tentare un percorso di¬ 
verso da quelli che ci ricordava¬ 
no Bocca e Pajetta? 

Willy Brandt ne! suo primo 
raporto tNord-Sudi sostiene 
che ci troviamo di fronte alla 
m massima sfida che l’umanità 
debba affrontare entro la fine 
di questo secolo ». «Le giovani 
generazioni — aggiunge il capo 


storico della socialdemocrazia 
europea — di ogni parte della 
terra hanno bisogno non solo di 
soluzioni economiche, ma an¬ 
che di idee che le ispirino, di 
speranze che le incoraggino ai 
primi passi verso le loro realiz¬ 
zazioni; hanno bisogno di fidu¬ 
cia nell’uomo, nell’umana di¬ 
gnità, nei fondamentali diritti 
umani; hanno bisogno di crede¬ 
re nei valori della giustizia, del¬ 
la libertà, della pace, del reci¬ 
proco rispetto, nell’amore e 
nella generosità, nella ragione 
anziché nella forza ». 

Con diverse parole ma con lo 
stesso obiettivo, Enrico Berlin¬ 
guer, leader dell’euiin.umuni- 
smo, nel gennaio de! 1977 (tra i 
risolini e lo scherno di alcuni di 
quei sindacalisti che nei mesi 
scorsi hanno svenduto la scala 
mobile), cosi si rivolgeva agli 
operai comunisti: «La politica 
ai austerità quale è da noi inte¬ 
sa può essere fatta propria dal 
movimento operaio in quanto 
può decidere alla base la possi¬ 
bilità di continuare a fondare Io 
sviluppo economico italiano su 
| quel dissennato gonfiamento 
del solo consumo privato, che è 
fonte di parassitismi e di privi¬ 
legi, e può invece condurre ver¬ 
so un assetto economico e so¬ 
ciale ispirato e guidato dai 
princìpi della massima produt¬ 
tività, del rigore, della giustizia, 
del godimento di beni autenti¬ 
ci, quali sono la cultura, l’istru- 
zione, la salute, un libero e sano 
rapporto con la naturar. 

Questo discorso è più che 
mai attuale ( non solo per l’Ita¬ 
lia. Vale quindi la pena di lavo¬ 
rare per un pmgetto-Europa 
ispirato da questi princìpi. 

Diego Novelli 
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